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A pag. 3 l'inchiesta sulla Basilicata 

DALL'ASSALTO ALLA TERRA 
Al «POLI DI SVILUPPO» 

di Alberto Jacoviello 

Anno XLI / N. 262 / Domtnica 27 settembre 1964 

ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Dopo il voto al Senato e Idi fronte alla crisi 

Verso le elezioni 

•amo nuovo 
. • . . • . • , ' • ' ? ' • • • • 

slancio a l la 
sottoscrizione 

Si inaspriscono i contrasti nella 
erso le elezioni 

RA MENO di due mesi, dunque, oltre trenta 
jilioni di italiani voteranno per rinnovare le ammi-

ìtrazioni locali: anche se i l meccanismo elettorale 
fri è ancora irrevocabilmente in moto, l'impegno 
'sunto dal governo è netto e neppure in via di 
itesi è pensabile possa essere più rinnegato. 
Siamo alla vigilia, dunque, di una consultazione 
stonale di portata politica determinante: non solo 

Ir l'importanza che i programmi, le alleanze e le 
Isizioni di potere locali hanno in sé e ai fini della 
[terminazione della politica nazionale; non solo 
\T le dimensioni della consultazione e per il valore 
le il risultato assumerà a un anno e mezzo dal 
pnfo popolare del 28 aprile; ma per il momento 
crisi politica profonda in cui la volontà popolare 

|vrà manifestarsi. 
E' un'occasione per un intervento massiccio, 

retto e consapevole delle '• grandi masse sulla 
ma politica, che per troppi aspetti e a troppa 

te dell'opinione pubblica appare oggi dominata 
incomprensibili intrighi di vertice. E* un'occa-

>ne per un dibattito aperto e un confronto demo-
latico di indirizzi, per agitare in tutto il paese i 
>ri problemi che • incalzano e le soluzioni di 
•dicale rinnovamento che maturano e devono fino 

fondo maturare. E' un'occasione di mobilitazione 
|di lotta, che il nostro Partito è pronto ad affron-
re meglio di chiunque per il semplice fatto che 
il contatto con le grandi masse del popolo sta 
ssenza stessa della sua politica, e le elezioni altro 

m segnano che una verifica e un momento cruciale 
questo permanente contatto. \-jj 

. ; 
. - - . - -„- / . 

iHE COSÀ c 'Cin definitiva/dietro le «molte-
|ici crisi » oggi in atto, che il còrpo elettorale dovrà 

leticare?-; Dietro l'incapacità della DC . di darsi 
srfino degli organismi dirigenti? > Dietro le divi-
mi della maggioranza ' di centro-sinistra f, e : ì 
itrasti tra gli alleati di governo? Dietro la scon

ca in Parlamento della politica anticongiunturale?. 
|etro l'involuzione e l'instabilità governativa? Die-

la crisi al vertice dello Stato e le resistenze a 
)lverla? Dietro il pericolo che questa crisi della 
e del suo centro-sinistra si riversi sulle istitu-

>ni e sulla vita democratica? . 
C'è la responsabilità e il fallimento di chi in 

testi anni, dinanzi allo sgonfiarsi del «miracolo» 
riaffiorare in forme perfino più acute di tutti 

ìali e i guasti dell'economia e della società nazio-
ii, ha insistito sulla ' rotta sbagliata: rifiuto o 
ivio delle riforme, rinuncia a una programma
rne che intacchi il sistema, rinsanguamene 
ll'espansione monopolistica a spese del mondo 

lavoro." . - - ' •. 
C'è la responsabilità e il'fallimento di chi in 
>ti anni, dinanzi = all'avanzata : popolare e alla 

:essità di uno sviluppo democratico pieno e di 
conseguente trasformazione dei rapporti di 

tere tra le classi e di tutto l'equilibrio sociale, ha 
reato di farvi ostacolo: con la divisione e subor-
ìazione ' del movimento operaio * e col nostro 
>lamento », divenuto in realtà l'isolamento di chi 
tentato l'impresa. 

[C'è la responsabilità schiacciante e il fallimento 
ìifesto, cioè, •- del gruppo dirigente > della DC 

^ato a doppio filo ai gruppi dominanti tradizionali: 
responsabilità cui han fatto purtroppo corona 

I insu*|icienze, le contraddizioni, i cedimenti o le 
sioni a volte anche generose di forze democrati-
e socialiste, cattoliche e laiche, «e imbottigliate » 

formula eretta a feticcio. E queste stesse forze 
! sono del resto oggi, almeno in parte, consapevoli, 
che se ancora esitanti a un ripensamento e a una 
tua. • • v v •. - ;.: 

ON CE' bisogno davvero di alcuna forzatura 
>pagandistica per affermare che su questo sfondo 
ìostro Partito appare, con la sua forza/la sua 
dativa ' unitaria, la sua elaborazione originale, 
ìé proposte responsabili di soluzioni ravvicinate 
più lunga prospettiva, come il protagonista e 

[molla di una generale ripresa democratica, che 
techi e trasformi il sistema dominante liberando 
forze democratiche che ne sono oggi condizionate. 

iamo all'on. Saragat di chiamare « crisi » questa 
^tra crescente influenza. . . > . ; . . • 
I Con questa coscienza tutti : i nostri militanti, 
te le nostre organizzazioni sono pronti a vivere 

attaglia elettorale, ma non solo in vista del suu 
iltato e dell'accelerazione che potrà imprimere a 
svolta politica, bensì al fine di una mobilitazione 

le grandi masse sugli obbiettivi di lotta già 
li; al fine di un rinnovato sostegno al movi-

ìto rivendicativo in atto nelle fabbriche e nelle 
ìpagne e di una sua saldatura con i più generali 
Mettivi politici; al fine di un dialogo con tutte 
forze — socialiste e cattoliche prima di tutto — 

ne siano suscettibili."• '•••--*v••'•-•• 
[Questa mobilitazione della volontà popolare, in 

a del voto di novembre e della spinta a sinistra 
dovrà venirne oltre l'onda stessa del 28 aprile, * 
iche e fin d'ora la via migliore perchè la «crisi 
iponata » del governo, la crisi del Quirinale e 
altri nòdi del 'momento abbiano la soluzione 

ite e democratica che è necessaria, contro ogni 
intrigo o persistente involuzione. : J ^ J • 

Importante decisione della CGIL 

nuovo corso 

per le pensioni 
La DC tenta di riproporre l'aumento dell'IGE - Il 
PSI chiede chiarimenti e garanzie politiche per il 
centrosinistra • Il PRI contesta l'accantonamento 
d.c. della successione al Quirinale - Arcaica po

lemica di Saragat con il PCI 

- La settimana che si apre si 
presenta particolarmente den
sa di motivi di interesse e di
battito che impegneranno se
rie responsabilità di governo 
e dei partiti. 

Il Consiglio dei ministri do
vrà innanzitutto trarre le con
seguenze dello scacco - subito 
in Senato, dopo che una sua 
legge (quella per l'aumento 
dell'IGE) è stata tediate; Mal
grado Iti cortina di ' sllériirìo, 
fatta' stendere intorno all'av
venimento dagli organi ufficia
li dì informazione (RAI e TV), 
malgrado ' l'adozione • rapida 
della linea dell'» incidente tec
nico >, i riflessi politici della 
bocciatura sono stati forti, an
che nel PSI, e mettono a dura 
prova la coesistènza, in seno 
alla coalizione e dentro gli 
stessi partiti che la formano, 

Per la bocciatura 

dell'I.G.E. 

Delusione 
nelMEC 

Dal nostro inviato 
BRUXELLES. 26 

' Il voto che ha messo in mi 
noranza il ' governo Moro sul 
più antipopolare provvedimento 
congiunturale — l'aumento del
l'IGE — ha suscitato negli am
bienti della Comunità economi
ca europea irritazione e preoc
cupazione. Commenti • ufficiali, 
naturalmente, non ve ne sono. 
Nelle conversazioni con alcuni 
dirigenti e alti funzionari del 
MEC. tuttavia, si coglie però 
chiaramente un senso di smarri
mento per gli ostacoli che si 
frappongono alla realizzazione 
della politica economica del go
verno Moro suggerita e nello 
stesso tempo avallata dalla Co
munità europea. Dal punto di 
vista politico più generale si 
sottolinea, tra l'altro, che la si
curezza ostentata dal ministro 
Colombo. nel presentare poco 
tempo fa, a! MEC/il-programmà 
congiunturale dell'attuale gover
no. non aveva un serio fonda
mento. '• ••-- --

I rappresentanti italiani al 
MEC hanno immediatamente 
tentato di minimizzare il voto 
del Senato ma, a quanto è pos
sibile comprendere, con scarso 
successo. Tre giorni fa il vice 
Presidente de\ MEC, Marjoltn, 
in una dichiarazione ..rea*- al 
Parlamentò - europe© sullo - svi. 
Iuppo della congiuntura econo
mica della' - piccola - Europa * 
aveva elogiato i provvedimenti 
economici del governo italiana 
particolarmente quelli che, come 
l'aumento dell'IGE. erano direi 
ti a frenare i consumi. Ne ave 
va tuttavia criticato il ritarda 

II fatto che quest'oggi sia sta
to bocciato — si afferma ora ne
gli ambienti comunitari — ri
mette in discussióne non un 
aspetto particolare della politi
ca anticongiunturale del MEC 
in Italia ma tutto il suo assie
me. Si osserva anche che il 
problema di fronte al quale si 
trova ora il governo Moro non 
è tanto quello di escogitare 
nuovi mezzi per ottenere Io stes
so gettito fiscale. previsto con 
l'aumento dellTGE. ma bensì 
quello di realizzare comunque 
un freno al consumo. Si.insiste, 
insomma, da parte del MEC 
per,ottenere che in Italia "passi* 
no provvedimenti economici an
tipopolari. • -V 

Diamante limiti 
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oeavecata r*r f tarW) 1. | " 

di forze molto distanti le une 
dalle altre. Ma proprio per evi
tare un dibattito chiarificatore 
capace di giungere a soluzioni 
nuove, la DC ha scelto la stra
da della minimizzazione, indu
cendo anche i suoi alleati a 
seguirla, anche se malvolentie
ri. Nella settimana che si apre, 
quindi, il governo bocciato 
suH'IGE ripresenterà. le sue 
propóste di aumento, vallan
do il testo ilelìa legge e la
sciando immutata la sostanza. 
Questo è quanto, ormai, sem
bra sia stato deciso. Il nuovo 
< strumento • pare sarà uh di
segno • di legge, sul quale - il 
governo chiederà la « urgen
za». Gli aumenti IGE sembra 
che saranno maggiormente 
precisati e irrobustiti, in spe
cie per ciò che riguarda certi 
consumi considerati di lusso. 
L'aliquota di aumento, quindi, 
non sarebbe più, genericamen
te, del 4 per cento per ogni 
prodotto, ma differenziata, a 
seconda dei prodotti. Tale dif
ferenziazione . pare sia stata 
adottata anche per seguire ta
luni suggerimenti MEC a pro
posito di e compressione » di 
taluni consumi, che il decreto-
legge bocciato, secondo alcu
ni, non assicurava a sufficien
za. Il nuovo progetto dovrebbe 
essere presentato in Parlamen
to entro mercoledì. E' quindi 
prevedibile che il governo si 
riunisca per vararlo domani o 
dopodomani. • 

A parte questo iter tecnico, 
il problema politico creato dal
la bocciatura resta. E' da va
lutare, infatti, come i settori 
polìtici abbiano reagito a que
sta nuoya prova di instabilità. 
La linea degli ambienti di de
stra — dal PLI al Corriere 
della Sera — è stata in que
st'occasione blandamente cri
tica se non — come nel caso 
del Corriere della Sera *-
apertamente di appoggio al go
verno e manifestamente ostile 
alla crisi. Ciò, evidentemente, 
ha offerto, la controprova del 
e ritorno di fiducia > nel go
verno di centrosinistra da par
te di certi settori della destra 
economica,, largamente soddi
sfatti del Congresso de e del 
disfacimento ila-esso operato 
della «linea di Napoli ». 

Dall'altra parte dello schie
ramento (con la solita eccezio
ne del PSDI che — interviste 
«esplosive» di Saragat a'par
te — s'è affrettato ad avallare 
il tracco del governo).si sono 
invéce registrate, posizioni di
verse.'Nel PSI il voto del Se
nato ha riaperto, in sede di 
direzione, il contrasto. Lo stes
so De Martino si è" opposto al 
tentativo dei destri oltranzisti 
(Ferri e Tolloy) di allinearsi 
fulmineamente con la DC. De 
Martino ha definito «grave» 
e « politico » il voto del Sena
to, nta ha escluso la possibili
tà di una crisi di governo, ha 
mostrato, in questo caso, di 
recepire gli umori della Di
rezione che ha registrato una 
larga confluenza di opinioni at
torno alle posizioni della sini 
stra. Santi, Lombardi, Vittcrel 
lì hanno unito la loro voce a 
quella di Baiamo nel denun 
ciare la pericolosa situazione 
in cui ormai si trova il PSL E* 
prevalsa tuttavia la linea di 
De .Martino, 'mirante a un di 
battito ma non a una crisi di 
governo, data la situazione 
particolarmente delicata di 
tutta la situazione istituaiona-

eon la questiono presiden 

•'•'•' m. f* 

L Intei* è 
«mondiale» 

L'Inter è «mondiale». I neroaxznrri hanno conquistato 
ieri sera a Madrid la « Coppa dei campioni » battendo 

Tlhdepesdient* per-14 nella e bella» al 6' «el secondo 
tèmpo supplementare: Nella Jelefòto: resultaama degli 
faiterisli • (A pagina 6 il nostro servizio) ' 

Sarà pubblicato oggi 
». - . \ - * -

il rapporto Warren 
PririM mdmrtzitwi strila versione uffi
ciale intanto alfrrssassiitio di Kennedy 

WASHINGTON. 26. : II'govèrno ttahtmteroe pre
para uri eccezicmale lancio pub
blicitario ' per il rapporto, re
datto dalla.', commissione. d"iu-
chiestm Warren ' nùTasaaminio 
di Kennedy. Cinquantamila co
pie del volume,^ che consta di 
circa ottocento pagine e venti-
cinquemila di vn opuscolo con
tenente in riassunto sono già 
pronte per essere poste i» ven
dita e diffuse tramite i centri 
delVVSIA negli Stati Uniti e 
in centosette paesi. La 'Voce 
dell'America * diffonderà brani 
del rapporto .nei suoi program
mi a onde corte, in trentasette 
lingue. . , 

Grazie a questo massiccio 
sforzo, - { dirigenti anneritami 
sperano evidentemente di ri
durre t* penosa impressione «a 
scitata fa tutto il mondo dagli 
aspetti 'misteriosi» del crìmi
ne di Dallas e di resttrafre una 
vernice di prestigio aUe isti
tuzioni ' compremessevi. Ma le 
indicazioni circolate nette ulti
me settimane, secondo le quali 
la commissione "Warren ha cer
cato di ' convalidare » la lesi 
di un Oswald unico attenta
tore. spinto al delitto-da faWa, 
fanno pensare che le puomica-
x.one sia destinata a produrre 
risultati opposti. 

L'Associated Press, «aDs taac 
di una panoramica defle di
scussioni in no 
prevede che 11 
artieri ueVanàata dm 

me polemiche». L'agenzia ad
debita la paternità delle ' cri
tiche • agli • ambienti di sini
stra», ma ammette che la sen
sazione che vi sia stato 'qual
cosa di marcio» nella vicenda 
domina tutti gli ambitati Vew-
gono citate in particolare l'in
chiesta dell'americano Thomas 
Buchanan, secondo -la quale 
Oswald fu soltanto una figura 
secondaria nel quadro di una 
congiura ordita dairala < pia 
oltranzista della 'destra eco
nomica »• contro la vita di Ken
nedy, con l'appoggio di ele
menti della polizia, le tesi con
trarie atta colpevolezza di 
Oswald sostenute in Europa 
dalVavvocato newyorkese Mark 
Lane e U libro 'Morte a Dal
las», di Hans /Tabe, favorevole 
alla tesi del complotto. 

Il filosofo britannico Bertrand 
Russell, uomo di fiidaboia ««©-
reveiezsn e non certo sospetto 
di » Mo-comuntsmo ». è andato 
anche più in là. In un articolo 
apparso sulVultimo numero del
la rivista .americana Minority 
of oie* RusseU sottdtnea che 
Vattiottà stessè della commis
sione.rientra tra gii aspetti in 
spiembQi dell'affare. A parte 
« ÌHMice Warren, che è per-
sona rispettabile, la commissio
ne include.'infatti ex-funzionari 
dei servisi segreti come Alta» 
Dullés, rappresentanti del man. 
dm aeau'alfmri.c0me MaeClaw. 

Novella: «Una vertenza sindacale nazionale che 
si estende a tutti i lavoratori » — Respinto net
tamente il progetto ministeriale — Vasta mobi
litazione dei lavoratori pensionati e occupati 

La riunione indetta ieri 
dalla CGIL fra le Camere 
del lavoro e le Federazioni di 
categoria ha impresso un 
nuovo corso : alla battaglia 
per l'aumento e la riforma 
delle pensioni. Questa assu
me d'ora in poi per la Con
federazione unitaria — ha 
detto il segretario generale 
ori; Agostino Novella— il ca
rattere di una grande verten
za sindacale nazionale, che.ai 
estende a tutti.! lavoratori, e 
che verrà portata avanti con 
tempi di sviluppo e forme di 
azione coerenti con tale va
lore. .:.'_'.-- ' , • 

La nuova impostazione de
riva dal fatto che, mentre so
no mature condizioni e possi
bilità per risolvere positiva
mente il problema delle pen
sioni (che si trascina da an
ni), si vanno precisando ten
tativi di dargli uno sbocco ne
gativo e tale da compromette
re per anni il soddisfacimen
to delle inderogabili esigenze 
dei lavoratori, pensionati e 
occupati. • : • / • • • - • 

La CGIL raccoglie cosi il 
vivissimo malcontento e la 
largo mobilitazione che ovun
que sono accresciuti appena 
diventato noto — una setti
mana fa — il famigerato prev 
getto portato avanti in sordi
na dal ministero del Lavoro 
come e base di discussione » 
per le trattative in corso fra 
sindacati e governo. Il movi
mento per migliorare e rifor
male le pensioni verrà per
tanto sviluppato e articolato 
sia fra i lavoratori attivi che 
pensionati. ...» . 
• Oltre alle manifestazioni, 
alle fermate e alle iniziative 
già avutesi (20 mila firme 
raccolte a Genova), sono pro
grammate numerose manife
stazioni di protesta: oggi a 
Catania, il 4 ottobre a Ferra
ra e Ancona, il 6 a Firenze, 
il 10 a Milano e Napoli. VII 
a Torino, Catanzaro e Paler
mo; altre eia indette a Geno
va. : Cagliari.. - Alessandria, 
Trieste, Lecce, Potenza, ecc. 

Ad un impegno ' di ancor 
più. larga mobilitazione che, 
partendo dai luoghi di lavoro. 
investa tutto il movimento 
sindacale per respineere qual
siasi tentativo di dilazionare 
o risolvere inadeguatamente 
la vertenza, si è richiamato il 
vice segretario della CGIL, 
Fernando Montagnani. il qua
le ha ripreso tra l'altro i mo
tivi dì una serrata e docu
mentata critica al documento 
sulle pensioni 

Anche dalla relazione di 
Armando'Roveri, responsabi
le della sezione Sicurezza so
ciale della CGIL, era emersa 
la ferma opposizione alle li
nee del « memoriale Carapez-
za », che per prima l'Unità 
denunciò. Riconfermando e 
puntualizzando le posizioni 
confederali già espresse nel 
progetto-legge Santi-Novella. 
Roveri ha ribadito l'indero
gabile necessità di mantenere 
l'età pensionabile a 55 armi 
per le donne e 60 per gli 
uomini (con riduzione di 5 
anni per i lavori nocivi), e 
quindi la decisa ripulsa per 
ogni tentativo di prolungare 
tale limite. A ciò si aggiunge 
la richiesta che il lavoratore 
possa ottenere una pensione. 
volendolo, dopo 25 anni di la
voro; il massimo di pensione 
va corrisposto al raggiungi
mento dei 40 anni di contri
buzione, per un importo pari 
al 9#*i della retribuzione di 
fatta ^ pensione, naturai-
mente» va. ptupoi i lunate e] 

tà assicurativa, contrariamen
te a quanto oggi avviene. 

: Se il lavoratore intende 
continuare attività lavorati
ve continuative, la pensione 
può essere parzialmente de
curtata, ma non vi può esse
re alcuna incompatibilità fra 
godimento della pensione e 
prosecuzione dell'attività; e 
tale criterio deve valere an
che per il e cumulo » fra pen
sioni dirette e pensioni al co
niuge superstite. E* poi irri
nunciabile l'adeguamento au
tomatico della pensione al 
costo-vita e ai salari. Vanno 
difesi i trattamenti superiori 
conquistati da talune cate
gorie, mentre la riforma del 
pensionamento dovrà decor
rere non oltre il 1. luglio '65. 
Dal primo luglio '04, infine, 
deve decorrere secondo la 
CGIL l'aumento già rivendi
cato (30% sulle pensioni at
tuali) e la fissazione del mi
nimo di pensione a 20 mila 
lire al mese. Tutte cose at
tuabili con l'utilizzo integrale 
degli avanzi e delle riserve 
Fondo pensioni e col mante
nimento del contributo dello 
Stato, dovuto e non versato. 

Raggiunte ieri 

L. 1.215.074.195 

' La sottoscrizione per la 
stampa ha raggiunto questa 
mattina la somma di Lira : 
1.215.074.195, superando di -
di L. 333.942.245 la cifra rag- ' 
giunta lo scorso anno alla 
stessa data. 

Questi risultati possono 
giustamente essere conside- . 
rati con orgoglio dal partito. 
Essi provano I profondi le
gami esistenti tra II nostro 
partito e le masse e dimo
strano che cresce 1'appoggTo 
popolare alla nostra politica. ' 

Per quanto lusinghieri sia- • 
no I risultati sinora ottenuti, 
non sono però ancora suffi
cienti, soprattutto in consi
derazione del grando Impe- . 
gno finanziario richiesto dal- : 
le Imminenti elezioni ammi
nistrative. 

VI ò perciò bisogno non 
solo di raggiungere, ma di 
•uperare il miliardo e mez- ; 
xo. Vi è bisogno che ogni 
provincia, ogni comune, ot- ' 
tenga, attraverso la sotto
scrizione, i mezzi finanziari 
necessari per condurre • 
vincere le elezioni ammlni- . 
•trative del 22 novembre. < 

Per le elezioni II nostro 
partito non dispone nò dei 
soldi del padroni, né ' dal
l'appoggio di enti pubblici, -
né di profitti di speculazione. 
Può contare soltanto - au 
quello che sottoscriveranno 
i lavoratori nei prossimi 
giorni e nelle prossime set
timane. Il primo compito 
che si pone al partito per 
la campagna elettorale è 
quindi dare nuovo slancio . 
alla sottoscrizione. Occorre 
aumentare gli obiettivi in 
ogni comune e provincia in 
modo da adeguarli alle ne
cessità finanziarle della cam
pagna elettorale. Bisogna 
andare di nuovo da tutti I 
cittadini, da tutti gli elet
tori, chiedendo un ulteriore 
contributo finanziario per ot
tenere un grande successo • 
nelle «lezioni, per la conqui- . 
sta alle forze popolari dalle . 
amministrazioni locali. 
"Tutto ciò va fatto subito» .. 
In questi giorni. E' qusato • 
Uno dei modi pio efficaci : 
per Iniziare fin dal prossimi 5 
giorni il dialogo con gli alet- ' 
tori. , 

Al lavoro, compagni, per 
un grande successo nella *ot- ; 
toserizione, primo passo par 
una nuova avanzata del Par
tito il 22 novembre.: • 

LA SEGRETERIA ' 
DEL P .C I . 

(A pagina 2 la gra
duatoria \ dette Federa}- < 

\ trioni e Velenco dei pre
mi assegnati nella quar
ta tappai della gara di 
emulanione) 

Da domani per 48 ore 
manifestano i braccianti 

Domani e " martedì hanno 
luogo le due giornate di scio
peri e manifestazioni procla
mate dalla Federbraccianti. In 
20 Provincie sono stati procla
mati scioperi di 24 o 48 ore 
mentre in altre 11 province e 
in tutta la Sicilia si annuncia
no astensioni dal lavoro arti
colate a . seconda delle zone 
agrarie. 

In molti casi partecipano 
alle manifestazioni anche co
loni. mezzadri e coltivatori di
retti: cosi a Ravenna — dove 
domani parlerà l'ozi. Luciano 
Lama — e a ForlL dove mar-
tedi parlerà BignamL Caleffi 
parlerà.domani a Napoli. Scio

peri decisi unitariamente eòn 
la CISL e la TJIL, sulla basa 
delle rivendicazioni provin
ciali. sono in programma nelle 
province di Ferrara. Bari a 
Venezia. * 

In complesso due milioni. di 
lavoratori della terra sono in
teressati alle manifestazioni 
che rivendicano nuovi contrat
ti. leggi previdenziali migliori 
e misure di riforma agraria. 

Nuovi successi, intanto, ot
tengono i coloni pugliesi nella 
lotta per i riparti: 500 coloni 
di Andria hanno ottenuto 12 
mila lire per ha, pari al 10 par 
cento d'aumento oltre alla di
visione delle spese a meta. 

ENCICLOPEDIA 
NUOVISSIMA 

Un giudizio sulla Enciclopedia Nuovissime 
- „ Nella Enciclopedia Nuovfseima del Calendario c'è tm 
serio sforzo di presentare ogni aroumento e ogni per
sonaggio sotto una luce nuova, con une in tei piotarono 
democratica che si ispira al marxismo. 
Per questo consigliamo questa enciclopedia ve*amento 
"nuovissima" a tutti I nostri lettori ». 

LTJrHTA' 
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PAG. 2 / v i t a I t a l l a n a 
Al convegno della stampa a Firenze 

:.if 'J.. 

• , . . _ ' _ _ \ • . •> 

Impegno ideale e politico 
Campagna del 

miliardo e mezzo 
La campagna di sottoscrlzione per la stampa comunista 

ha raggiunto ieri la somma di un miliardo 215 milioni 
• 74 mila 195 lire, pari all'81 per cento dell'obiettivo, con 
un lncrememo. ilspetto alia scorsa settimana. di 107.411.230 
lire. Rispetto alia stessa data dello scorso anno sono stati 
raccolti in piii circa 334 milioni. 

Ecco l'elenco delle somme versate all'Amministrazione 
eantrale del Partito alle ore 12 di sabato 26 settembre: 

Pesaro 
Matera 
8lracuaa 
Modena 
Taranto 
Gorlzia ' 
Enna 
Sclacca 
Rletl 
Bologna 
Regglo E. 
Cosenza 
Pescara 
Verbania 
Agrigento 

20.000000 133,3 
5.000.000 133,3 
5.090.000 113,1 

62.441.000 104,0 
6.899.000 102,2 
4.600.000 102,2 
3.658.000 101,6 
2.262.000 100,5 
3.008.000 100,2 

97.500.000 100,0 
62.500.000 100,0 

8.000.000 100,0 
7.500.000 100,0 
5.250.000 100,0 
4.500.000 100,0 

8. Agata Mi l . 3.000.000 100,0 
Orlatano '1.500.000 100,0 

1.500.000 100,0 
6.995.000 95,9 

42.500.000 I 94,4 
1.124.000 93,6 
8.300.000 92,2 

14.450.000 ' 91,7 
14.600.000 ~ 91,2 
9.808.000 91,2 

10.252.000 
16.355.000 
19.000.500 
3.160.000 
5.410.350 

27.000.000 
24.300.000 
14.850.000 s90,0 
10.800.000 90,0 
9.450.000 
4.500.000 
4.500.000 
4.600.000 
4.050.000 
3.150.200 
- 2.925.250 i 90,0 

1.350.000 90,0 
, , 12.500.000 . 86,2 , Perugia 

3.228.000 86.0 Piacenza 
24.360.000 

• 16.813.270 
5.000.000 

Catanzaro 4.800.000 80,0 
Aacoll Plceno 3.550.000 . 78,8 

8ondrio 
Caserta 
Torino 
Templo P. 
Imola 
Poggla 
Ancona 
Cremona 
Trieste ' 
Venezia • • 
Mantova 
Trento 
Imperla 
8lena 
Pisa • 
P a r m a 
Rovlgo 
Rimini 
Massa Carr . 
Udlne 
Cagllarl ' 
Froslnone 
Asti 
Benevento 
Cassino 
Grosseto 
Crema 
Llvorno 
Fori! 
Viterbo 

91.1 
90,8 
90,4 
90,2 
90.1 
90.0 
90,0 

90,0 
90,0 
90,0 
90.0 
90,0 
90,0 

Padova 
Chleti 
Bergamo ' 
Trevlso t 
Potenza ' 
Belluno 
Teramo 
Como 
8avona " 
Lecce 
Prato 
Monza 
Macerata 
Bolzano 
Varese 
Barl 
Arezzo' 
Pavla > 
Novara t 
Latlna 
Napoli 
Palermo 
Ravenna 
Vercell i 
Viaregglo , 
Aosta 
Campobasso 
Pordenone 
Pistola 
Roma 
Avezzano 

9.865.000 77,3 
2.310.000 77,0 
5.666.000 75,5 
5.015.700 74,3 
2.765.000 • 73,7 
2.200.000 73,3 
5.120.000 72,2 
4.865.000 72,0 

10.550.000 70,3 
3.510.000 70,2 

11.900.000 70.0 
• 6.300.000 70,0 

5.250.000 70,0 
1.400.000 70,0 

10.777.000 68.4 
12.266.000 68,1 
12.195.500 67,7 
14.867.500 67,5 

' 8.500.000 66,6 
' 3.967.000 - 66,1 
23.000.000 

8.485.000 
24.625.000 
4.800.000 
3.000.000 
2.700.000 
1.800.000 
1.790.000 

10.700.000 
35.095.400 

1.032.000 
Alessandria 12.183.400 

65,7 
65,2 
63,1 
60,0 
60,0 
60,0 
60,0 
59,6 
59,4 
58.4 
57,3 
56,6 

Brescia t 
Lecco 
Brindlsl 
Trapanl 
Avellino 
Saasarl . 
Nuoro 
Lucca 
Cuneo 

Caltanlssetta 3.935.000 
Melfl 
Verona r, 
Genova 
La 8pezla 
Firenze 
Mllano < 
Fermo 
Vlcenza ,. < 
Blella 
Aqulla 
Regglo Cal . 
Fe r ra ra 

84,0 
84,0 
83,3 
82,8 
82.4 
82.2 
82,0 
81,3 
81,3 

2.474.000 
7.400.000 

45.100.000 
13.051.500 
51.250.000 
81.250.000 80,8 
,3.628.000 80,6 

6.050.000 80,6 
8.050.000 80,5 
2.414.000 80,4 
4.808.000 ,80,1 

24.000.000 80,0 

Catania 
Ternl 
Crotone 
Ragusa 
Salerno 
Messina 
Termin i I m . 
Carbonia 
E m l g r a t i : 

Svlzzera 2.100.000 
Lussemburgo 900.000 

. Belglo 650.000 
Germanla 300.000 

Var le 220.875 

10.100.000 51,7 
3.000.000 50,0 
3.000.000 50,0 
3.000.000 50,0 
2.000.000 50,0 

"> 1.500.000 ' 50,0 
1.250.000 50,0 
1.000.000 50,0 
1.806.250 45,1 
8.929.500 . 44,6 
3.952.750 43,9 
5.043.000 42,0 
4.012.500 40,1 
2.067.500 36.2 
1.667.500 35,1 
2.497.000 31.2 
1.325.000 29,4 

' 503.500 27,9 
681.250 25,2 

T O T A L E ' 1.215.074.195 

Graduatoria regionale 
* 

M A R C H E 99,0 
L U C A N I A 97,5 
. E M I L I A ' • 91,4 
F R I U L I V . Q. 89,0 
V E N E T O - 83,6 
T R E N T I N O A. A . 82,9 
A B R U Z Z O 80,5 
L I G U R I A ? 80,5 
TOSCANA 79.9 
P I E M O N T E 78,3 

PUGLIA 
C A L A B R I A 
L O M B A R O I A 
8 A R D E G N A 
S I C I L I A 
L A Z I O 
C A M P A N I A 
A 0 8 T A 
M O L I 8 E 
U M B R I A 

78,0 
76,5 
76,0 
66,3 
65,6 
64,7 
64,4 
60,0 
60,0 
43,1 

1 

I premi della quarta lappa 
della gara di emulazione 

Sotto la presldenza del compagno Anelito Barontini. • 
si e riunita la commissione per il sorteggio dei premi 
in palio r.ella quarta tappa della gara di emulazione per 
la stampa e il rafforzamento del Partito tra tutte le Fede-
razioni che sabato 26 settembre hanno raggiunto e supe-

" rato il 90 «* dell'obiettivo. 
i I premi sono stati vintl dalle seguenti Federazioni: 

1° G R U P P O ' (Federazioni 
con un obiettivo da lira 
18 milioni in poi ) : 
1) Venezia, 1 auto A 40 /8 

berl lna; 
2) Siena, 1 prolettore; ' 
3) Pisa, 1 viaggio a Me

cca; 
4 ) Mantova, 1 registrator 

re a translator; 
5) Bologna, 20 abbona-

mentl semestrall a - Rlna-
scita - ; 

6) Regglo Emi l ia , 60 ab-
bonamenti semestrall a l 
l 'Unita del giovedl. 
2» G R U P P O (Federazioni 

con un obiettivo da l ire 
10 milioni a l ire 17 mi 
lioni 999.999): 
Cremona. 1 auto > 600 >; 
Rovlgo, 1 prolettore; ' 
R imin i , 1 viaggio a Mo* 

• c a ; 
Ancona, 1 , registrator* a 

transistor; 
Trieste, 20 abbonamentl 

•emestral i a - Rinascita >; 
- P a r m a , '60 abbonamanti 
al l 'Unita del giovedl. 
9» G R U P P O (Federazioni 

con un obiettivo da lire 
• milioni "a lire 9 milio

ni 999.999): 
Imola, 1 prolettore; 
Imper ia , 1 viaggio a Mo-

aca* 
Pescara, 1 registrators a 

transistor; - " 
Taranto, 20 abbonamenti 

semestrall a • Rinascita >; 
Cosenza, 60 abbonamanti 

a l l 'Unita del giovedl. 
4s G R U P O O (Federazioni 

con un obiettivo da l ire 
4 milioni a l ire 5 mlllo-

. ni 999.999): 
Cagl lar l , 1 prolettore; 
Froslnone, 1 viaggio a 

Mosca; ' 
Massa Car ra ra , 1 regi

s t r a t o r a transistor: 
Agrigento, 20 abbonamen

t i semestrall a •Rinasci ta - ; 
Verbania, 60 abbonamenti 

a l l 'Unita del giovedl. 
5» G R U P P O (Federazioni 

con un obiettivo ffno a 
lire 3.999.999): 
Matera , 1 prolettore; 
Benevento, 1 registratore 

a transistor; 
Trento, 20 abbonamenti 

semestrali a « Rinascita >; 
Riet i , 60 abbonamenti al 

l 'Unita del giovedi. 

Universitd 

Verso lo sciopero 
degli assistenti 

.-ft' 
.-* 

& f<> 

nell'azione 
, - ,-v '. 

del Partito 

Inutili quattro anni di lavoro ? 

a.1 . .-* 

*&*\ 

llgoverno agisce 

della 

-",'i 

OH assistenti universitari — 
ha annunciato ieri nel corso 
di una conferenza-stampa svol-
tasi a Roma presso la sede 
dell'UNURI il prof. Tecce. pre-
sidente dellTTNAU — sono in 
agitazione. Se il colloquio con 
n roinistro della P. I- on. Gui 
che dovrebbe a w e n i r e nei 
prcssimi giorni Ron dara esito 
positivo, nella seconda setti
mana di ottobre essi effettue-
ranno un primo sciopero a Ro
m a e a Napoli; uno sciopero 
nazionale sara effettuato il 20 
ottobre. e rlpreso, se neces-
sario, in coincidenza della rla-
pertura dell'anno accademico, 
a meta novembre. 

L'azione degli assistenti • d 
•ppoggiata dalle - association! 
•tudentesche * delTANFUI, la 
associazione dei professor! in-

Le richieste principali degli 
assistenti riguardano, oltre al-
1' autonomia e all' autogoverno 
democratico delle Universi ty 
il personate. Attualmente, di 
fronte a 6.429 assistenti di ruo-
lo e a 1.232 assistenti incan-
cati, ci sono 3.252 ass'stenti 
straordinari e 12.055 assistenti 
« volontari » (pari al 40 *» del 
tot a le ) . 

Si tratta da un lato di ot-
tenerc un sostanziale aumen-
to dei posti di ruolo fanche 
immettendovi gli assistenti 
straordinari). d'altro lato dl 
abolire la figura dei «volon
tari > e degli « straordinari », 
istituendo una nuova categoria 
di «laureati a contratto », di-
gnitosamente retribuitL con 

Erano presenti i com
pagni Pajetta,' Pallavi-
cinl e Bitossj - G l i 
obiettivi di lavoro per. 
la campagna elettorale 

Dalla nostra redazione ') 
FIRENZE, 26 

Si sono svolti oggi, nel sa-
lone della federa/.ione fio-
rentina del PCI, I lavori del 
convegno . provinciate sulla 
stampa comilnista. Ne l cor
so del dibattito — al quale 
hanno preso parte il compa
gno on. Giancarlo Pajetta, il 
segretario nazionale della As -
sociazione <Amici deU'Unita», 
Mario Pallavicini, il compa
gno senatore Renato Bitossi, 
dirigenti provinciali e di se-
zione — sono stati affrontati 
in modo ampio e qualificato 
i problemi del potenziamento 
della s tampa e della propa
ganda in vista non solo della 
prossima consultazione elet
torale ma della conquista di 
nuovi strati di cittadini e di 
compagni alia linea del no-
stro Partito. II compagno Re
nato Dini responsabile del-
l'ufficio s tampa e propagan
da della federazjone fioren-
tina, ha posto infatti al cen-
tro della sua relazione intro-
dutt iva il problema della 
propaganda come problema 
di conquista politica e idea
le del le grandi masse lavo-
ratrici alia l inea pol i t ica del 
Partito. 

Approfondendo crit icamen-
te questo aspetto del proble
ma il compagno Dini ha sot-
tol ineato come la s tampa co
munis ta d e v e poter svolgere 
u n ruolo importante e de-
cis ivo per lo sv i luppo ' qua-
l i tat ivo e quant i tat ive del 
nostro ' Partito . L e grandi 
quest ioni del lo sv i luppo de
mocrat ico e socialista ne l no
stro paese , del dibattito in-
ternazionale , del rappnrto fra 
democrazia e social ismo — 
attorno alle quali il nostro 
m o v i m e n t o da tempo va ela-
borando in piena autonomia 
un proprio processo di ap-
profondimento — devono es-
sere affrontate pubbl icamen-
te e apertamente , in modo 
che la nostra l inea sia la ri-
sultante di un dibattito che 
vede impegnato non solo il 
nostro mov imento polit ico ma 
tutte le ' forze democratiche 
del paese. - • 

A conferma della validita 
di questa tesi il compagno 
Dini ha ricordato - le inizia-
t ive prese nella nostra citta 
sui problemi della democra
zia e del social ismo, del dia-
logo con i cattolici, dell'uni 
ta del m o v i m e n t o operaio in 
ternazionale, iniziat ive che 
hanno messo in luce come 
tali problemi s iano stati og-
get to di dibattito e di appro-
fondimento da parte di tut-
ta la sinistra fiorentina, so
cialista e cattol ica 

E', dunque , ne l solco di 
questa l inea unitaria e di 
questo ruolo « f o r m a t i v o > 
che noi affidiamo alia stampa 
del partito, che si sono otte-
nuti — ha detto il compagno 
Dini — buoni risultati: ad 
esempio , la diffusione dome-
nicale nei mesi di Iuglio e 
agosto ha raggiunto nella no
stra provincia punte assai e le
vate , passando dalle 31.000 
copie del '62 alle 35.000 del 
1964. Certo — e su questo 
problema il convegno si e 
so f fennato a t tentamente — 
mol to resta ancora da fare 
per port are tutto il Partito 
a quel grado di maturazione 
e preparazione politica e cul 
turale che gli permetta di 
svo lgere la sua funzione. Zo
ne arretrate, e lement i di pro-
vincial ismo permangono an
cora: prova di c io e data dal 
fatto c h e i grandi gioroali 
del la borghesia e de l le forze 
piu conservatrici e reaziona-
rie, vantano ancora nella pro
vincia t irature abbastanza 
e levate . II problema non e 
di facile e sempl ice soluzio-
ne; esso richiede una ricerca 
approfondita e una lotta po
litica e ideale cont inue. Tut-
tavia — e il convegno lo ha 
sottol ineato con forza — il 
mig l ioramento qual i tat ivo del 
nostro Partito e • Tadesione 
consapevole . critica alia no
stra l inea cost i tuiscono alcu-
n e del le condizioni indispen-
sabili p e r battere- l e forze 
della borghesia e r inf luenza 
qualunquist ica dei loro fogli. 
II convegno , come abbiamo 
detto. ha aderito. dopo ampio 
dibattito, a ' questo orienta-
m e n t o e ha deciso di rag-
^iungere l 'obiettivo di 5.000 

Bbbonamenti mensi l i alPt/nifd 

commissione antitrust 
Presentata una legge «per disciplinare la concorrenza» senza tener conto 
dei lavori della commissione - La protesta dei compagni Natoli e Busetto 
Una lettera del socialdemocratico Qrlandi al presidente della Camera 

T U n i t t i / domtnlca 27 ttttcmbra 1964 

F i renze 

Nuovi compiti 
del sindacato 

4 *^ 

in ffabbrica 
L'intervento del compagno Scheda 

> u 

Stamane a Terni 
.1 

I 

I Novella al raduno { 
! dei mezzadri umbri i 
I Ampio movimento rivendicativo nella, regione i 
I * - . . - - ? * ' , ; « * . V . -*' I 

I Migliaia dl lavoratorl del- gono con maggiore forza la I 
la terra del l 'Umbria si ra- 'esigenza che si faccia al | la terra del l 'Umbria si ra- esigenza 
dunano questa mattlna a 'piu presto una legge che 
Terni per una manifestazlo-
ne sulla r l forma agraria. II 
comizio sara tenuto dal se-
gretarlo generate della Cgil, 

I
on. . Agostlno * Novella. Al 
corteo e al comizio parte* 
clperanno anche gli operai 

I del centro Industriale urn-
bro. 
' II raduno e stato prece-

I duto da centinala di as
sembles In cUi si e discus-

I s a I'appllcazlone della leg
ge sui pattl agrar i , nel qua-
dro di una situazlone eco-

I n o m l c a che sta divenendo 
sempre piu difficile. L'ln-
sufficienza delle modiflche 

I introdotte nel contratto di 
mezzadria, che oggi'si toc-

• cano con mano, ripropon-

incid'a realmente suite strut. I 
ture fondiarie attraverso • 
misure di esproprio e la i 

'generallzzazione dell'lnter- I 
vento pubblico — attraver-
so gli enti regional! di svi- I 
luppo — a tutte le region!. | 

Alcuni spiragli a pert I dal- , 
la legge all ' inizlattva del I 
mezzadro, inoltre, pongono • 

• il problema di un pit) con- i 
creto sostegno statale alio | 
sviluppo della cooperazlone. 
Quest!, ed altri aspetti del I 
problems, sono stati recen- I 
temente -richiamati dalla . 
CGIL nella lettera ai grup- | 
pi par lamentar i , in cui • 
chiede la dlscussione del i 
progetto di legge sugll enti | 
agrlcoli da essa presentato. 

II comitato>'di presidenza 
della commiss ione parlamen-
tare anti-trust si e r iunito nei 
giorni * scorsi - per discutere 
una ser ie 'di questioni relati
ve ai lavori della commiss io
ne che sono proseguiti , inten-
samente (soprattutto - per 
quanto riguarda il settore 
deU'industria farmaceutica) 
anche nel recente periodo di 
vacanze della Camera.. 

Del comitato di presidenza 
erano presenti il presidente 
Orlandi (socialdemocratico) , 
i compagni Natoli e Busetto , 
il dc Dosi. II socialista ' Al-

Tratfative 
roffe aff'ENf 

I tre sindacati dei lavoratori 
del petrolio e del metano hanno 
annunciato ieri un primo scio
pero nazionale all'ENI — con 
data e modalita da flssare — 
poiche sono state rotte le trat-
tative sui contratto La rottura 
e stata determinate dal rifiuto 
delKASAP (associazione che 
rappresenta le aziende END a 
discutere alcune rivendicazioni. 
fra le quali il rispetto dell'ac-
cordo del IB settembre '63 sulla 
tutela del personale tempora-
neamente adibito a mansion! 
inferior! alia categoria profes-

lsionale. ' , . ' » . ' ! 

Annuncio di Preti 

Pronto i l decreto 
sui conglobamento 

,1 

I sindacati hanno chfesto I'approvaiione entro il 30 settembre - Gli ele
menti negativi: blocco degli stipend! e delle assunzioni per tre anni 

La linea della CGIL per il riassetto retributivo 

Nuovo sciopero 
di 7 0 mila 

postelegrafonici 
Le segreterie dei sindacati 

nazionali postelegrafonici della 
C1SL. CGIL e UIL hanno pro-
clamato per il 17 ottobre lo scio
pero di 24 ore dei 70 mila porta-
lettere e dipendenti degli Uffid 
locali e Agenzie. -- • > 

Quest! lavoratorl, che banrio 
gia effettuato altxe tre astensio-
ni, rivendicano un orario di la
voro continuato Attualmente, es
si sono costretti a restare a dl-
sposizione delle PT per l'intera 
giornata senza alcun riconosei-
mento economico adeguato. . 

' II gruppo de i depntati 
comunist i e convocato ne l 
la propria sede martedi 29 
alle ore 18,30. 

D testo del prowedimento le
gislative sui conglobamento del
le retribuzioni dei pubblici di
pendenti. e stato, flnalmente, de-
finito in sede tecnica. E' que
sto il primo risultato della 
pressione che le stesse orga-
nizzazioni sindacali flrmatarie 
dell'accordo \ separato del 27 
giugno (CISL - e UIL) - hanno 
mosso al governo, minaccian-
do in caso contrario la ripresa 
delTazione sindacale. Va subito 
osservato. tuttavia, che i sin
dacati avevano chiesto entro il 
30 settembre la approtxtrione 
del prowedimento da parte 
del Consiglio dei minlstri; men-
tre, invece, a pochi giorni da 
tale scadenza esso e stato de-
tmlto — come ha detto lo stes-
so ministro Preti — solo nella 
parte tecnica. "̂ - --t «-^ -->̂ -

II prowedimento. preceduto 
da una relazione espHcativa, 
consta di sei artlcolL H primo 
dispone che i decreti delegati 
dovranno ' essere emanatl en
tro 6 mesi dalla data di en-
trata in vigore del prowedi
mento. n secondo articolo sta-

t i d . 'de l la nostra stampa. l 

^ r • 

IN_ BREVE 
Opera Combattenti: sciopero d a l 1° 

Contro E disinteresse manifestato dall'Amministrazione e 
dai mmisteri circa la decurtazione di indennita e assegni al 
personale deU'Opera Combattenti (che gia percepisce bassi 
stipendi). i sindacati aderenti alia CGIL e alia CISL hanno 
proclamato un nuovo sciopero di 6 giorni, dal 1 ottobre. t 

Portual i : convocati i sindacati 
Domani sera, dietro pressanti richieste, il ministro della 

Marina mercantile ricevera i dirigenti della F1LP-CGIL per 
la grave vertenza delle -autonomic funzionali-. H sindacato 
unitano giudica decisivo rincontro, per awiare a soluzione 
la venenza o riprendere 1« lotta dei portualL In una dichia-
razione il segretario della FILP-CISL ha criticato le ulti-
me dichtarazioni del ministro sui « costo - del lavoro portuale. 

Metallorgici: fenni a Sptzia 
Proseguendo neila lotta per i premi di produzione, i me-

tallurgici dell'Ansaldo di Spezia hanno iniziato ieri un nuovo 
sciopero umtario di 48 ore. 

Fibre: noovo sciopero d i 4 8 ore 
• Concluso il primo sciopero unitario di 48 ore dei lavora
tori delle fibre tessili artificiali, le tre organizzazioni hanno sta-
bilito di ir.tensificaxe la lotta per il rinnovo del contratto pro-
clamando un secondo sciopero di 48 ore e riservandosi di 
stabilirne !a data. 

Le Segreterie hanno denundato la gravita dell'atteggia-
mento assunto da alcune aziende (e in particolare dal Gruppo 
SNIA-CISA) che hanno riflutato accordi tecnici. al fine di 
delimitare rinterruzione del ciclo produttivo alia durata dello 
sciopero garantendo la salvaguardia degli impianti. 

Elezioni anche in S k i l i a 
II 22 novembre prossiino si svolgeranno anche in Sicilia le 

elezioni per il rinnovo dei conslgli cotnunali. La data dl con-
vocazione dei comlzi elettorali, soUedtata dal gruppo comu
nista airAssemblea. e stata fissata dal presidente della Re
gione. Le elezioni interessano 380 coraunl delllsola; fra quest! 
sono compresi i nove capoluoghi Sicilian!; Palermo, Agrigento. 
Caltanlssetta. Catania, Enna, Messina, Siracusa, Trapani • 
Ragusa. > 

» • « ' • - , • ' \ . i . ) r . . . . . 
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bilisce la integrazione della 13* 
mensilita (70 lire per ognl 
punto dei coefficient! attuali 
e una mensilita dell'assegno In
tegrative per i mag.strati). 

L'articolo terzo prevede, con 
effetto dal 1. gennaio prossi-
mo. la soppressione dell'asse
gno temporaneo e iljcorreiati-
vo aumento ~ dello stipendio. 
Per i magistrati i quali, in so-
stituzione dell'assegno predet-
to, usufrulscono di una inden 
nita mensile. questa.viene sop-
pressa e aumentato lo stipen
dio in pari misura. Per gli uf 
ficiali (compresi queili dei cor-
pi di polizia e assimilati). ver-
ra conglobato a titolo di asse-
gno temporaneo un importo 
proporzionato ai loro stipendL 
Ai sottufficiali, i quali non be-
neficiano dell'assegno tempora 
neo. viene conglobata una som
ma di importo pari a quello 
previsto per il personale delle 
normali carriere esecutive. D 
penultimo articolo stabilisce lo 
aumento proporzionale della 
indennita di lavoro straordina 
rio. Infine, l'ultlmo articolo dl 
spone l'aumento delle pensioni 
in godimento in ragione del 
30%. -

Tutti questi prowedimentL 
perd, saranno attuati in tre an
ni. Dal primo gennaio 1965 de-
correra il solo conglobamento 
dell'assegno temporaneo; dal 
1' Iuglio 1965 sara elevata la 
misura dell'intcgrazione tempo-
ranea a favore dei pensionati 
e dal 1. marzo 1966 decorrera 
il conglobamento dell'assegno 
mensile di lire 70 per units di 
coefficiente. 

Quali sono. in sostanza. i be-
nefici economic!: cioe le retri
buzioni dt quanto aumentano? 

Ecco i dati essenziali: 
— per tutti i dipendenti pub

blici: l'integrazlone della 13* 
mensilita (1.800 lire lorde in 
piu al mese. come media): 

— aumento di lire 1000 lor
de al mese degli scatti dl an-
zianita (per chi li ha). Una 
gran parte di pubblici dipen 
denti non frulsce di scatti in 
considerazione anche delle pro-
mozioni adottate eon i ruoli 
aperti nel 1961-62: . . 

— aumento della misura del 
compenso - orario (vantaggioso 
l'aumento per gli olti groaT che 
godono di misure forfettarie di 
straordina rio anche non effet
tuato). • • •- • ' 

Parte della somma destraata 
al conglobamento (360 miliar-
di) ritorna poi alio stato: per 
oneri rillessi (ritenute eraria 
IL assistenziali e previdenziali) 
e per parttte dt giro (tratte-
nute su pensioni. ecc.). • • 

Insomma un conglobamento 
e prowedimento utile se ac-
compagnato al riassetto delle 
retribuzioni e alia riforma del
la pubblica amministrazione 
Che ci6 sia vero e confermato 
dal crescente consenso intorno 
a questa che e la linea della 
CGIL la quale, awedutamen-
te. non ba firmaio 1'accordo del 
27 giugno, pur non rimettendo 
in dlscussione Q conglobamen
to. n quale, mentre non risol-
ve U problema - del ltvello e 
delle strutture retributive si-
gniflca, in sostanza, blocco sa-
lariale, mantenimeoto dell'at-
tuale sistema retributivo (di cui 
tutti chiedono la revisione), e 
blocco delle assunzionL • 

bertini, ? e s s e n d o diventato 
sottosegretario, non ? fa piu 
parte della commiss ione ne, 
d'altro canto, e stato sostitui-
to dal PSI. - * • : * 

Subito , T appena aperta la 
nun ione , il compagno Natoli 
e il compagno Busetto hanno 
sol levato una importante 
questione. II 2 set tembre e 
stato presentato alia Camera 
un disegno di legge governa-
t ivo che disciphna il regime 
di concorrenza nell'industria 
in sostan?a una legge anti
trust. Perchd, hanno chiesto 
Natoli e Busetto , si e presen
tata alia chetichella una legge 
di tale importanza sen£a 
aspettare le conclusioni or-
mai imminent i della commis
s ione parlamentare di indagi-
ne e, an/.i. senza n e m m e n o 
consultarla? 

Lo scandalo e ev idente: il 
Parlaraento decide che occor-
re una approfondita indagine 
nel settore dei grandi mono-
poli e nomina una apposita 
commiss ione: questa commis
sione lavora (ed e stata una 
delle piu att ive e efficient! 
fra le commiss ion! parlamen
tari) per degli anni; all'im-
provviso . senza n e m m e n o co-
municarlo agli «esperti» par
lamentari , il governo vara un 
disegno di legge generico che 
di fatto finisce per scavalcare 
e stroncare tutti i possibili 
effetti ' del l ' indagine • parla
mentare . A che scopo. quin-
di. avrebbe lavorato la com 
miss ione? 

L'interrogativo posto dai 
compagni Natol i e Buset to 
era serio. II dc Dosi , imme-
diatamente , ha reagito affer-
mando che la richiesta comu 
nista di far ritirare il dise
gno di l egge , era assurda e 
inaccettabi le . Di parere di 
verso da quel lo del commis-
sario dc e c ioe favorevole 
alle tesi dei due commissari 
comunist i , e stato perd il pre 
s idente Orlandi. Egli h a in
fatti scritto una let tera al 
pres idente della Camera e 
(per conoscenza) al pres iden
te del Consigl io, denunciando 
il < sens ibi le t u r b a m e n t o » 
cbe l 'annuncio della l egge go-
vernat iva a v e v a provocato in 
seno al comitato di presiden
za della commiss ione e af 
fermando che simili metodi 
erano da considerarsi < n o n 
ammissibi l i >. Orlandi ha 
chiesto al pres idente della 
Camera di adoperarsi affin-
che la commiss ione d'inchie-
sta non veda vanificarsi il 
suo l a v o r o . in tenso " durato 
ben quattro anni e ora pros-
s imo alia conclusione, e cioe 
af f inche si ritiri il d i segno di 
l egge da parte del governo 

Si at tehde ora una risposta 
della presidenza della Ca
mera . , ; , . 

1 

Morzobotto 

ricorda Peccidio 
In tutta Italia, si terranno oggi 

27 settembre,- numerose - mani 
festazioni nel quadro delle cele 
brazioni del ventennale della 
Resistenza. Tra queste ricordia-
mo: MARZABOTTO: X X an 
nuale dell'eccidio. Oratori: Ar 
rigo BoldrinL presidente del-
l'ANPI; Mario Argenton presi 
dente della FIVL e Ferruccio 
Parri presidente della FIAP; 
FAEDIS (Udine): celebrazione 
del ventennale della resistenza 
nei comuni di Attimis, Faedis e 
Nimis. Oratore Pletro Secchia 
vicepresidente dell'ANPI nazio
nale: POGGIO MTRTETO (Ro
ma): celebrazione del venten
nale della resistenza. Oratori 
on. Franco Coccia, on. Luie 
Anderlini, sen. Marzio Bernar-
dinettL • - -

Per domani 

Convocote lo 
conmussiom 

colforak 
o scooki.'. 

Per domani , luned?, 28 set
tembre al le ore 16 e per 
tutta la giornata del 29 e 
convocata una riunione al -
largata delle Commlssloni 
cu l tura l * e scuola del Par
tito comunista italiano, per 
discutere le l ine* fondamen-
tal i di un f ruppe erganlco 
di propeste per la r i forma 
democratica della scuola 
che saranno* prcsentate In 
Parlamento nel l rautunno 
prossimo. 

Tal i proposte interessano 
tutto un arco dtH'istroxiont 
post-obbligatoria, dalPistru-
ziorle tecnico-professionale 
ai Heel e universita, pro
blemi dcgl'inscgnanti e del
la democrazia nella scuola, 
I'edilizia scolastica, I'lstitu-
to della parfta. 

Al ia riunione partecipano 
I ressonsablll cultural! e 
scuola dt l le Faderasioni. 

FIRENZE. 26 • 
- Si e svolto a Firenze, alia 

presenza di 250 delegati — rap-
presentanti 35 mila lavoratori 
dl 70 aziende — un convegno 
sui sindacato nella fabbrica. II 
convegno. come e emerso dalla 
relazione del compagno Mtnia-
ti e dai numerosi interventi, si 
e proposto di compiere un esa-
me approfondito della situazio-
ne all'interno della fabbrica e 
delle attuali condizioni di svi
luppo della organlzzazione uni
taria. • - k ' * 

Ha concluso 1 lavori 11 com
pagno Rinaldo Scheda, segre
tario della CGIL, 11 quale ha af-
fermato die il convegno non 
rappresenta soltanto una venfl-
ca delle espenenze fatte per af-
fermare la validita della politi
ca rivendicativa articolata, ma 
che con esso si e voluto espri-
mere soprattutto la " presa di 
coscienza che l'offensiva padro-
nale in atto — la quale ha come 
obiettivo di lungo tempo l'inte-
graz'ione del sindacato nell'am-
bito della politica dei redditi — 
si incentra soprattutto nel ten-
tativo di liquidare ogni forma 
di iniziativa autonoma sindaca
le all'interno dell'azienda. Mol-
ti dei processi in atto che ca-
r.itterizzano l'attacco ai livelli 
di occupazione — ha prosegulto 
Scheda — si manifestano su di 
una linea che ha come sbocco 
una razionalizzazione dei pro
cessi produttivi, una intensi-
ficazione dei ritmi di lavoro e 
un contenimento dei salari, una 
nduzione dei costi di lavoro; 
una linea cioe, che potrebbe 
ncidere gravemente sui rap-

porti di forza sindacali a danno 
dei lavoratori qualora passasse. 

Nelle aziende dove si verifl-
cano gli attacchi padronali al-
roccupnzione. ed anche nelle 
alt re. e quindi necessario si 
sviluppi una riposta ncn a ca-
rattere difensivo. ma fondata 
su una linea capace di porta-
re avanti nuovi contenutl rl-
vendicativi corrispondenti alle 
<:ituazioni nuove e tali da con-
trastare. su di una linea posi-
tiva. le manovre padronali; da 
ci6 la validita della rtvendica-
zione elaborata dalla CGIL del 
controllo dei programmi pro
duttivi azicndali. 

Cioe. l'azione a carattere im-
mediato deve poter contare an
che su un movimento di carat
tere piu ampio, poiche da una 
connessionc stretta tra inizia
tiva articolata ed azione dl 
coordinamento piu ampia e pos-
sibile agire su tutto l'arco dei 
problemi economici che attual
mente si presentano con parti
colare acutezza. r La CGIL ha 
Infatti. deftnito e proposto Un 
piano di emergenza che non' 
solo respinge le Istanze avan-
zate oggi dal padronato, di con
tenimento dei salari e di com-
pressione dei livelli occupatio
nal i. ma investe la responsabi-
Iita del governo e dei poteri 
pubblici di fronte alia serieta 
della situazione e che implica 
le soluzioni da seguire per usci-

re dalle attuali difllcolta. •• 
Sara sui terni del * piano dl 

emergenza •» — ha ' concluso 
Scheda — sullo sviluppo della 
azione rivendicativa delle cate-
gorle di tutti i settori che si 
csprimera la volonta dei lavo
ratori di impedire una involu-
zlone dei rapportl sindacali • 
sociali del paese. -

1 r. c. 
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Colpo d'occhio 

**< 

Inchiesta di 

Alberto Jacoviello 
L'opera dei pronipoti del « Gatto
pardo » : nei prossimi dieci anni la 
popolazione della regione dovrebbe 

• e - , • t • 

tornare al livello del 1881! - Il capi
talismo agrario reinveste nell'edili
zia mentre nei poderi dell'Ente ri
forma si conduce una vita economica 
e civile precaria e stentata -A Ma-
ter a 8000 persone vivono nel «Sasso» 

Gli stabilimenti e Pozzi » nella Valle del Basento. I lavori sono ormai fermi perchè I dirigenti di questa industria privata hanno rifatto I calcoli e 
hanno trovato che nonostante le enormi facilitazioni ricevute, l'operazione non era abbastanza redditizia. E cosi nella Valle del Basento, da dove an
che la Montecatini se ne è andata, è rimasta soltanto l'ANIC, con forte ritardo nella realizzazione dei programmi. 

Dal nostro inviato 
MATERA, settembre 

Erano Jorse quindici unni che non 
andavo in giro per la Basilicata e 
'ultima immagine che m'era rima-
Uà negli occhi era quella delle gran-
li e tumultuose lotte dei contadini 
lei Materano. del Metapontino e 
lei Melfese. Era un tempo in cui 
nolte cose si facevano in modo ap-. 
nossimutivo ma sulla base di una 
/insta convinzione centrale: distrug
gere il latifondo, spezzare l'arcaico 

imobilismo della regione; dare la 
\erra ai contadini, protagonisti dei-

nuova storia della Basilicata. Da 
favello, Rionero. Venosa, Melfi e 
la Pisticci, Ferrandina, Irsina, Mon-
\escaglioso e così via, arrivavano a 
Potenza e a Matera, i due ' capo-. . 

Rugghi distanti e-unipo' sonnolenti, ; 
zchi- drainmatièi^àt.'paviménti im*. 
novvisì che dilagavano da un pae* ' 
\e all'altro, come una burrascosa ri
colta di popolo. I preietti, i questo
ri, i burocrati, i « galantuomini » ne 
\rano spaventati. • La'lotta contadi
na cancellava d 'un colpo tutta la. 
radtzióne di < rassegnazione delle 

\enti lucane >, la vecchia letteratu-
sulla loro malinconica solitudine, • 

[immagine, in una parola, della Ba- •_ 
ilicata « dolente e silenziosa ». No* 
lidi contadini (prima il nome e 
)i il cognome, _questa volto, rove
ntando una pratica antica,-segno di 
ìggezione a chiunque rappresentas-
», a qualsiasi titolo e in qualsiasi 
Usura, l'autorità dello Stato, dal-
ippuntalo dei carabinieri al pub
ico . banditore) esplodevano nelle 

izze chiuse e nere dei paesi e di qui ' 
nbalzavano negli uffici delle prer 

\tture.e delle'.questure, attraverso 
scrittura stentata dei marescialli 

Illa ! « Benemerita ». Nessuno, qui, 
\gli uffici dai quali si esercitano 
ìubblici poteri, comprendeva gran 

\e. Alcuni risposero obbedendo a un 
lesso tipico del vecchio Stato ita-
\no e ordinarono di ristabilire tor
te * ad ogni costo »; al t r i , più 
iti fecero i furbi e consigliarono 
idenza, poiché tutto — a loro pa

re — si sarebbe risolto in grandi . 
ìchi di paglia; altri, infine, i più 
ceduti, cominciarono a porsi; il 
iblema di « disciplinare », di con
ciare in una certa direzione il ' 
tente movimento contadino, dan-

tempo al tempo e affidando il 
tstolo a chi era in grado di ser-
jsene. Costoro, a quel tempo, non 
ivano ancora avuto modo di leg-
re la famosa frase del nipote del 
pneipe di Lampedusa — tutto de-
[cambiare perché nulla cambi — 

scelsero esattamente questa li-
. Capofila di questa tendenza fu 

\tuale ministro del tesoro Emi-
Colombo, che del riassorbimen-

[della spinta dei contadini lucani 
la « disciplina > dello Stato de* 
:ristiano fece un punto d'onore, 

\base di partenza della sua car
ro politica. 

un manifesto democristiano, ho 
\o a Potenza che Vittorio Ema-
rie Orlando ebbe a dire una voi* 

Idei notabile lucano della Demo-
xia cristiana: « Questo è un Co* 
ìbo che volerà ». Certo, di strada 
ha fatta. Ma il punto d'onore 

ta sua carriera, attende ancora 
[essere soddisfatto. Ed è dubbio 

Io sarà. Colombo, in Basilicata, 
ha volato e non volerà: i con-

ini lucani gli hanno tagliato le 
j Dopo l'Emilia, la Toscana, VUm-

e le Marche questa è la quinta 
}one rossa d'Italia, con il 29 per 
lo dei voti al partito comunista 

elezioni politiche del 1963. 
tolti tra i giornalisti, scrittori, 
ìologi, tecnici di varia formazio-
Iche m questi anni sono venuti 
[Basilicata per cercare di com-
idere, di spiegare e di elaborare 

\inee di una possìbile soluzione ' 
drammatici problemi di questa 

e alcuni di essi hanno fatto 
\lavoro egregio nel reperimento 
lati, di cifre, nello studio delle 
fjzìoni ambientali — hanno avu-
tn torto in comune, quello di 
Wcrsi sulla scìa degli obiettivi 
ylombo: intervenire dall'alto per 

di sistemare le cose in modo 

da i togliere fiato al movimento di 
opposizione che qui si concentra es
senzialmente nella grande forza del 
partito comunista. Il risultato di 
questo modo d'agire è stato let
teralmente disastroso. Di fronte 
ai •• miliardi spesi per creare i 
tre famosi . poli ' di sviluppo della 
economia lucana — Valle del. Ba
sento, Metaponto, Potenza — stan
no le incredibili conclusioni cui sem
bra sia giunto il '. Comitato per il 
piano regionale insediato a Potenza 
dal ministro Colombo e che si rias
sumono nei dati seguenti: la popo
lazione della Basilicata, che nel 1961 
era di 650 mila abitanti, dovrebbe 
scendere, nel 1975, a 450 mila, al 
livello, cioè del 1881. Il che vuol dire 
che ai 70 mila e più emigrati at
tuali, nei prossimi dieci anni se ne 
dovrebbero '. aggiungere altri cento
mila! Sólo a queste condizioni nella 
regione si. potrebbero raggiungere 
— secondo le conclusioni del Comi
tato per il piano — livelli di vita 
accettabili.. • ' " ' ' • -
- Respingere in modo fermo e to

tale questa prospettiva è cosa che 
non• ha neppure bisogno di'essere 

' détta. Ma vi è di peggio. A queste 
conclusioni, il Comitato per il pia
no è giunto sull'assunto che tutto 

quanto è stato fatto fino ad ora — 
redistribuzione della terra, poli di 
sviluppo industriali, opere di infru-
struttiira — costituirebbe un buon 
punto di partenza, anzi la sola base 
di partenza per un corretto svilup
po economico della regione. Ma l'as
sunto è contestabile punto per pun
to. La ' redistribuzione della terra 
è avvenuta in Basilicata — ' salvo. 
forse, per il Metaponto, che merita , 
un discorso a parte — in un modo di 
cui oggi si vedono con chiarezza 
gli effetti negativi. Squilibri pro
fondissimi si sono prodotti, ad esem
pio, in seguito alla politica degli in
centivi in agricoltura. Nella zona del 
Basso Melfese, accanto ' alla forma
zione di nuclei di capitalismo agra
rio che si sono,sviluppati .al punto . 
da ' reinvestire denaro 'nell'edilizia 
— e con risultati caotici sul piano 
urbanistico — grazie alle facilita-. 
zioni creditizie e agli aiuti diretti* 
previsti dal « Piano Verde », migliaia 
di famiglie contadine vivono stenta*' • 
tornente in pochi ettari di terra loro 
assegnati in base alla-legge strai-'. 
ciò. Il solo aiuto ricevuto in questi 
anni è consistito, in sostanza, nella 
diffusione di certi tipi di grano che 
consentono un rendimento migliore. 
Nessuna forma di assistenza, invece, 

I 
^ ^ v - & > - ^ - - - ~" 

Vi seno comuni, in Basilicata, in cui tono rimasti solo i vecchi, le donno • i 
. bambini. Secondo Colombo, altri 100.000 lucani dovrebbero emigrare nei proa-
. simi dieci anni e il numero desìi abitanti della regione dovrebbe scendere ai 
livilìo del m i I ' • ' " '•;•• 

sul piano '• della : qualificazione • pro-
fessionale, nessuna forma sufficien
te di facilitazione creditizia, persi-

• no nessuno sforzo diretto a creare, 
nei comprensorii dell'Ente riforma, 
un rapporto di fiducia reciproca fra 
* tecnici », « assistenti sociali > e 
contadini. Giovanni Russo, che a dif
ferenza di Indro Montanelli è una 
persona seria, raccontava, sul Cor
riere della Sera, l'episodio del tec
nico che dice a un contadino: « Co
me lo stai potando, questo albero 
non darà neppure una pera ». « Cer
to dottore — fu la risposta del con
tadino — avete ragione. Non darà 
nessuna perà perché, questo è un 
melo ». Personalmente .ho visto a 
Gaudiano, in agro di Lavello, gli 
splendidi frutteti degli assegnatari 
Cavallerano e Sgaramella, due con
tadini comunisti di vecchia data. Li 

• devono ;dlla' loro' mìeLligèjizà è alla 
• esperienza di generazioni di conta

dini dalle mani d'oro e dall'occhio 
•infallibile, non certo ai consigli dei 
funzionari di quégli < organismi bu-
rocratico-politici » che sono gli Enti 
di riforma, la cui attività fondamen
tale è stata in questi anni costituita 
dal tentativo di convincere i conta
dini a diventare democristiani. E 
accanto a quei frutteti, poderi ab
bandonati da contadini meno co
raggiosi che sono andati a cercar 
fortuna altrove, e casette coloniche • 
che presentano l'aspetto squallido 
delle costruzioni fatte con lo spu
to, come si dice qui. 

I poli di sviluppo industriale, d'al
tro canto, non hanno tardato molto 
a mostrare il loro aspetto di sotto
prodotto della espansione monopoli
stica, e, quindi, il loro limite, dovu
to proprio a questa natura. A Fer
randina, a Pisticci e negli altri pae
si contadini che fanno corona alta 
Valle del Basento. vivissima è an
cora l'eco dei discorsi pronunciati 
il 29 luglio del 1961 daJ Fanfani, 
Colombo e Bo. La combinazione, an
zi la * feconda collaborazione » tra 
iniziativa dello Stato e iniziativa 
privata venne ' presentata come la 
più solida garanzia della rinascita 
della Basilicata e di tutto il Mezzo
giorno. Il « miracolo » era li, a por
tata di mano, in quella valle circon
data da paesaggi lunari, e a quella 

• valle i contadini furono invitati a 
guardare come all'autentico centro 
del loro riscatto. Impegni colossali 
e scadenze precise vennero annun
ciati. L'ANIC, in € fraterna collabo
razione * con la Montecatini e con 
la Pozzi, avrebbe trasformato la 
Valle del Basento in un centro in
dustriale di proporzioni gigantesche. 
Sono passati cinque anni, uno in più 
dalla data di scadenza prevista per 
raggiungere traguardi meravigliosi. 
Il risultato è che nella Valle del 
Basento ha resistito soltanto l'ANIC. 
La Pozzi si è limitata a costruire 
solo le mura di recenzione di sta
bilimenti che non sono mai sorti e 
la Montecatini se ne è andata, no
nostante che lo Stato si fosse im
pegnato a cedere il metano prati
camente sottocosto (lire 2,5 il me
tro cubo), a concedere eccezionali 
facilitazioni creditizie e fiscali e si 
fosse assunto l'onere di coprire le 
spese per le prime attrezzature e per 
la sistemazione del terreno. 

Non diversamente stanno andan
do le cose a Potenza. Dall'alto dei 
suoi orribili palazzi costruiti in que
sti anni di totale disordine edilizio, ' 
il luccichio dei capannoni dell'altro 
polo industriale della Basilicata in- . 
troduce un elemento moderno nel 
vecchio paesaggio della valle nel- ; 
la ' quale * si spegne il verde te- ' 
nero delle colline di Rifreddo. Ma 
anche qui, a conti fatti, vi è lo stes
so bilancio di programmi non rispet
tati e di attività stentate. In quanto 
all'ambizioso programma di opere 
infrastrutturah, un ' dato è tipico: ' 
della grande arteria basentana, es
senziale allo sviluppo della Basili
cata, che dovrebbe collegare Saler
no a Potenza e quindi, attraverso 
Brindisi di Montagna e Campo Mag
giore, raggiungere Ferrandina, Pi
sticci e Metaponto, sono stati co* 

, struiti in cinque anni una ventina ' 
di chilometri fra Eboli e Vietri di 

, Potenza e 12 tra Pisticci e Ferran
dina. 

• Sono queste, dunque, le premium 

BASILICATA 
E le frane, i gelsi lungo la strada. 
Bianco e nero il cielo, i binari, i ponti 
e le dighe, il setaccio sull'aia, le ceste, i muli. 

Non c'è luogo più scelto, più civile 
della sala del Consiglio di un Comune basilisco 

iper dire del leader che ancora ci parla 

alzando gli occhi dai fogli di Yalta, 
mentre i corvi volano via sbattendo le ali 

r dai muri gentilizi che sono muri senza calce. 

• i i l mondo non è ancora tutto nostro - . . ' . ! 
ma tutto il mondo era già nostro . . ; ' . • • . . ? 
la prima volta che ci riunimmo in queste rterre 

Identificando i fiumi di pietre, i latifondi : 

. che altrove chiamano orizzonti, • 
r> -e caddero i giornalieri accanto ai picchetti 

caddero all'alba tra le rosse bandiere ! 
su guanciali neri di terra che morte . . : 

-non era nel sogno ma vita, , ; 
"-- * ' •"•'- - " . • ; : . . . • i , . 
la vita dei figli e dei figli. , 
Un muro di cemento e di calce j 
si è alzato in questi anni ; • 

un muro di catenacci, di chiodi acuminati, 
' un altro muro bianco del Sud . 

un altro muro nero del Sud. 

Se vi arrampicate sciacalli e nuovi mazzieri 
lascerete le carni a brandelli 
vi mangeremo il cuore. 

Un muro si è alzato in questi anni 
un muro per unire non per dividere 
un muro di piccole officine, di laboriosi fidanzamenti nuovi, 

se ci provate neri gazzettieri 
vi lascerete le penne, le medaglie ventennali, 
i sillabari distorti, gli occhi. 

La sala del Consiglio del Comune basilisco 
s oggi è appena in luce. Pare un tribunale. 

E' il tribunale dei pezzenti, dei filosofi contadini 

quelli che non alzano le forche 
ma trascinano gli astri nelle pozzanghere 
e mandano una falce luminosa sulla luna. 

MICHELE PARRELLA 

che dovrebbero rendere accettabili 
le conclusioni del comitato Colom
bo, che oltre all'esodo di quasi 200 
mila lucani, prevedono la riduzione 
di due terzi della Basilicata a pa
scolo e boschi, per concentrare tut
ti gli investimenti industriali nella 

• Valle del Basento e a Potenza e 
lutti gli investimenti in agricoltura 
a Metaponto, nel Melfese e nella 
Valle dell'Agri. Grida d'allarme, 
contro questa prospettiva, si sono 
levate da più parti in questi ultimi 
tempi. Uomini volenterosi sono an
dati a cercare i paurosi punti di 
vuoto nella prospettiva tracciata dal
la politica di Colombo — il mini
stro lucano che si è arrogato addi
rittura il diritto di rappresentare 

i Io Stato in questa regione — e i 
risultati delle ricerche sono ancora 

, più sconcertanti dei dati che ao-
biamo fin qui riassunto. A Materu. 
per esempio, la vergogna del < Sas
so» non è stata ancora cancellaut 
nonostante il clamore fatto atlornu 
alla legge De Gasperi-Colombo che 

MARTEDÌ' 

I comunisti 
lucani 

ne prevedeva l'eliminazione: ottomi
la persone vivono tuttora in quegli 
antri orrendi e in condizioni che 
sono diventate addirittura peggiori 
di quando gli abitanti del « Sasso » 
erano ventimila, poiché le grotte 
chiuse — ricettacolo di topi e rti 
terpi — costituiscono un pericolo co
stante per quelle aperte. L'ufficio 
sanitario della provincia di Matera 
ha preventivato una spesa di òl 
milioni di lire per una completa 
derattizzazione del < Sasso », ma il 
ministero della Sanità ha fatto su
pere di non poter contribuire con 
una spesa superiore a un milione di 
lire! La situazione scolastica, d'al
tro canto, è semplicemente spaven
tosa. Secondo gli ultimi dati, di 
fronte a un fabbisogno di circa quat
tromila aule, ve ne sono meno di 
duemila. In provincia di Potenza, 
inoltre, su 51 mila alunni delle 
scuole elementari, solo tremila arri
vano alle superiori. E ciò mentre 
vi è un bisogno immediato di • al
meno mille insegnanti per le scuole 
medie. 

La domanda che sorge dal bilan
cio di questi anni, dalla realtà di 
oggi e dalla esigenza oggettiva di 
rovesciare le prospettive che la po
litica di Colombo sta delineando per 
la Basilicata, è, in definitiva, se qui 
vi è la forza e 1° volontà neces
sarie per affermare un avvenire di
verso. Per rispondere a questa do
manda il discorso deve affrontare il 
tema degli uomini, delle forze poli
tiche, delle masse, - , 

Albtfto JeìCOVffjHo 

WÌJS Einaudi 

Settembre 
1964 

Einaudi presenta la «Colle
zione di poesia »: un'autenti
ca. novità editoriale, un'uni
versale di poesia in formato 
tascabile per i lettori del no
stro tempo: 

Fèdor Tjutcev 
POESIE 
Piccione ili Angelo Maria Ripcllino. 
Traduzione ili TomniJto Laminili, pp. 140. 
L. 800. 

Samuel Beckett 
POESIE IN INGLESE 
Prefazione e traduzione di Rodolfo J. 
Wilccvk, pp. 87. L. 300. 

Bertolt Brecht 
LIBRO DI DEVOZIONI 
DOMESTICHE 
Traduzione di Roberto IVttonanl, pp. iff. 
!.. 800. 

Carlo Maria Maggi 
IL TEATRO MILANESE 
Testi crii iti. traduzione e noie a cura di 
Dante Isella. «Nuova raunlta di (.lassi
ci italiani annoiati» Due voli, di toni-
pU-sihi- pp. Mvi-t i4t>. In astuccio 
L. <K mxv 

Un tesoro sepolto ilella no
stra letteniturn riportato alla 
luce dopo due secoli di oblio: 
nel teatro comico di Majjgi, 
satira di costume e moralità 
innovatrice olirono materia 
al vivacissimo estro di uno 
scrittore milanese precursore 
del Porta. 

Jurij Kazakòv 
ALLA STAZIONE 
E ALTRI RACCONTI 
Traduzioni di Sergio Molinari e C U » 
Colsson. «Suiierciiralli • pp. Ivi,'. Rll. 
L. 1000. 

II mondo poetico di Gogol' e 
di Cechov rivive nei freschi 
racconti di Kazakòv: uno 
scrittore che, scoperto da Ei
naudi, si è imposto all'atten-. 
zione del pubblico interna
zionale. 

Tre voci della giovane narra
tiva italiana: un aspro poeti
co documento di vita, un 
esperimento di « realismo vi
sionario », un'accesa avventu
ra picaresca nella Sicilia del
lo* sbarco alleato: ^ t 

Mario Marri 
Diario di paese 
«I coralli» pp. 139- Ril. L. 1200. 

Mario Picchi 
Il Muro Torto . ^ ; 
«I coralli» TP- *°4- RH- L - »*»• : 

Giuseppe Bonaviri • 
Il fiume di pietra 
«I coralli» pp. 189. Ril. L. tjoo. 

oergej M. Ejzenstejn 
FORMA E TECNICA 
DEL FILM 
E LEZIONI DI REGIA 
Traduzioni di Paolo Gobetti. Gutdariao 
Guidi, Luigi Longo. «Saggi» pp. xn-
j6z con 11} illustrazioni nel testo e 4) 
fuori testo. Rilegato L. <jou. 

Per la prima volta in volume 
le lezioni e gli scritti di tec
nica ed estetica cinematogra
fica del regista della Corazza
ta Potèmkin e di Ivan il Ter
ribile. 

Danilo Dolci 
Verso un mondo nuovo 
«Saggi» pp. 2;}. L. ajoo. 

Il viaggio dello scrittore-so
ciologo in Senegal, Mali, 
Ghana. 

Nella « PBE », un classico 
della storiografia artistica: 

Arnold Hauser 
STORIA SOCIALE 
DELL'ARTE 

; Trarfuriofii di Anna Bovero e Maria Gw-
1 ria Amaud. I>je voli, di complessive 

pp. roaa. L. Jjoo. 

Le arti figurative dalle origi
ni ad oggi studiate in rappor
to alle condizioni storiche, 
economiche e sociali del pro
prio tempo. » 

| Vittorio Lugli 
! Pagine ritrovate ' 
ì Memorie fantasie e letture 
: «Sttai» pp. \-6. L. yno. 

j I ricordi, le meditazioni, le 
! letture di uno dei nostri piti 
; sensibili ed eleganti saggisti. 

Ladislao Mittner 
STORIA 
DELLA LETTERATURA 
TEDESCA 
DAL PIETISMO 
AL ROMANTICISMO (1700-1820) 
e.Manuali di letteratura, filoloaria e lin
guistica» pp. xx-inai. Ril. L. 8000. 

La cultura e la poesia tede
sche fino a Goethe e Schiller 
in una nuova, esemplare sto
ria letteraria. . ' " • 

Einaudi 
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Dramma al fosso eli Sant'Agnese 

casa 

con i figli in ostaggio 
Tra poco più di un mese, scade 

la secolare concessione all'Acqua 
Marcia. La rete idrica, quindi, do
vrebbe passare tutta nelle ' mani 
dell'A C E A, l'azienda comunale. 
Ma (anche in conseguenza di una 
recente : sibillina sentenza del Tri
bunale superiore delle acque) tutto 
può accadere. Le modalità del tra
passo, intanto, non sono state sta-
bilite; tutto rimane nel vago, no
nostante l'urgenza estrema del pro
blema. Trattative sono previste so
lo a partire dalla prossima settima

na. I compagni on. Aldo Natoli e 
Claudio Cianca, in proposito, hanno 
interrogato il ministro dei Lavori 
Pubblici, dal quale dipendono ' le 
decisioni fondamentali in relazione 
al problema. I parlamentari comu
nisti • chiedono: 1) che cosa vuol 
fare il ministro in conseguenza del
la sentenza del Tribunale superiore 
delle acque 'che affida al Comune 
e allo Stato la rete dell'Acqua 
Marcia, ma lascia alla stessa SAM, 
fino al 1987, le acque fluenti nello 
acquedottto in una quantità che non 

viene determinata); 2) se vuole 
presentare - ricorso •. in Cassazione 
« contro il riconoscimento alla SAM 
della disponibilità dell'acqua fluente 
nell'acquedotto >; 3) se, infine, il 
Ministero < intende comunque eser
citare il diritto di riscatto previsto 
dall'articolo 28 del capitolato della 
concessione accordata • alla SAM 
con decreto del ministro del com
mercio e dei lavori pubblici dello 
estinto stato pontificio >. Dato lo 
argomento, una risposta del mini
stro è sperabile non debba tardare 

da chiarire 
Passo di Natoli e Cianca presso il mini
stro dei LL.PP. - Intervista con G. Coppa 

v 
&-

I deputati comunisti Natoli 
e Cianca — come riportiamo 
sopra — hanno chiesto al mi
nistro dei lavori pubblici di 
chiarire al più presto gli in
terrogativi che. ancora gra
vano sul passaggio della rete 
dell'Acqua Marcia all'ACEA. 
Si tratta di problemi urgenti. 
Al compagno Giorgio Coppa, 
consigliere dell'azienda comu
nale, intanto, abbiamo rivol
to alcune domande sulle com
plesse questioni che riguar
dano .l'acqua potabile per 
mezza citta, oltre al completo 
riassetto; di tutta la rete idri
ca romana. Ecco il testo del
l'intervista. 

• '—.Come al colloca la que
stione dell'Acqua Marcia fra 1 
problemi più urgenti dell'ap* 
pròvvlglonamento idrico della 
Capitale? •'••• 

— Come è noto, Roma è 
• alimentata -per i suoi fabbi
sogni di acqua da due diver
se aziende, l'una municipale 
(ACEA) e l'altra privata (Ac
qua Marcia). 

Quest'ultimo adduce e di
stribuisce a Roma l'acqua 
proveniente dal bacino del-
l'Aniene, in virtù di una con
venzione pontificia del 18G5, 
che scade il 7 novembre pros
simo. 

Piano generale 
i l piano generale di approv

vigionamento idrico, approva
to nel -1955, aggiornato nel 
1959, e rielaborato definitiva
mente per quanto ' riguarda 
l'adduzione delle nuove ae
que nel 1963-1964 (secondo 
acquedotto del Peschiera, ac
quedotto del Lago di Brac
ciano, acquedotto delle Capo-
re) riguarda l'intero territo
rio del Comune di Roma, 
prevede dotazioni unitarie 
per abitante e per giorno 
adeguate ai consumi di una 
città moderna, pone a fonda
mento della distribuzione del
l'acqua criteri d'igiene e di 
economia, prevedendo la co
struzione di grandi serbatoi 
urbani e la dtetriburlone del
l'acqua a contatore, con la 
graduale eliminazione degli 
insufficienti, costosi e perico
losi ' eassoni * 

Rispetto ai criteri ed alle 
esigenze del - piano genera
le ', la presenza dell'Acqua 
Marcia, con la sua vetusta 
rete, le sue arretrate concc-

• xioni tecniche ed amministra
tive, la sua politica di per
manente razionamento e li
mitazione dei consumi, la sua 
continua richiesta di aumenti 
tariffari, la sua impossibilità 

•. di . far fronte comunque a 
qualsiasi richiesta di allaccia-
mento di nuove utenze, rap
presenta un elemento abnor
me,. anacronistico e compie-
tornente superato, non più 
tolleràbile nell'interesse ge
nerali di un servizio moder
no ed efficiente, capace ' di 
orientare lo sviluppo eco
nomico e sociale della città. 

Dal punto dì rista econo-
• mica, poi, gli utili distribuiti 

agli azionisti costituiscono un 
prelievo ingiustificato di ric
chezza ai danni della cittadi
nanza romana, che viene a 
pagare molto, per avere un 
servizio cattivo e per assicu
rare un margine rilevante di 
profitto ai privati. Inoltre il 
pacchetto di comando, è sta
to per molto tempo, in gra
do di condizionare lo svilup
po edilizio, orientando in tal 
senso la politica della società. 
L'attuale crisi idrica, che ha 
travagliato la cittadinanza, e 
messo in difficoltà VACÈA, 
ha carattere temporaneo e si 
presenta essenzialmente co
me una crisi di ritardo nello 
«viluppo; essa ha come cause 
immediate guasti e dissesti su 
quelle parti dell'acquedotto 
del Peschiera che sono state 
costruite nel periodo più nero 
della guerra e dell'autarchia; 
e come cause più profonde, 
l'Insieme delle difficoltà con 
le quali fino ad oggi si è 
mosso il complesso meccani
smo tecnico, • /ìnaitriario ed 
amministrativo che deve dare 
attuazione al Piano generale. 
Fra l'altro la semplice pre
senza della concessionaria 
privata, ha di fatto costituito 
• n obiettivo ostacolo alla rea
lizzazione del piano in forma 
organica e rispetto a tutte 
le tane delia città, • 

— «jwta è ta i w t e t e ie l la 

recente sentenza del Tribunale 
superiore delle acque pub
bliche? 

— Devo innanzi tutto rileva
re che la sentenza non è poi 
tanto recente, in quanto essa 
è stata pubblicata in data 25 
giugno 1964, e cioè oltre tre 
mesi fa: mentre, d'altro canto, 
cessa è intervenuta appena 
quattro mesi prima della sca
denza della concessione ponti
ficia della durata di 99 anni. 

La sentenza del Tribunale 
superiore viene a determina
re una situazione contraddit
toria. Infatti, dichiara che la 
concessione del servizio di 
conduzione e distribuzione 
delle acque dell'Acquedotto 
Marcio viene a cessare il • 7 
novembre 1964; che, nella 
suddetta data, tutte le opere 
di derivazione ed adduzióne 
delle acque (opere di presa 
e grandi adduttrici) saranno 
devolute in assoluta proprietà 
dello Stato, e che le opere, 
gli impianti e le condutture 
attinenti alla distribuzione, 
delle acque in Roma (condot-: 
te annientatrici delle varie 
zone urbane, e reti di distri
buzione ai singoli utenti) sa
ranno devolute in assoluta 
proprietà del Comune di 
Roma. 

Tuttavia, la sentenza stes-'-
sa dichiara che rimarranno 
nella disponibilità della SAM 
fino al 31 gennaio 19S7 le ac
que fluenti nell'acquedotto 
per una quantità che la sen
tenza stessa non provvede 0. 
determinare. 
• Tale disponibilità, peraltro, 
può essere fatta cessare in 
qualsiasi momento dallo Sta
to, esercitando il diritto di 
riscatto previsto dall'articolo 
28 del capitolato pontificio: 
riscatto che nella sostanza, 
e nell'ambito del Capitolato 
stesso, equivale ad - una re
voca quale è prevista dalla le
gislazione italiana per la con
cessione di acque pubbliche. 

La situazione veramente pa
radossale è quella che si po
trebbe determinare qualora 
lo Stato non esercitasse il di
ritto di riscatto: lo Stato stes
so ed il Comune di Roma 
avrebbero la proprietà degli 
impianti, la responsabilità 
della distribuzione, senza po
ter disporre dell'acqua se non 
con un accordo con l'Acqua 
Marcia; e quest'ultima po
trebbe disporre dell'acqua e 
ricavarne un lucro senza ave
re nessuna responsabilità per 
il pubblico esercizio e nessun 
onere di carattere tecnico e 
finanziarlo. 

Volontà politica 
— Quali sono le misure pia 

urgenti che occorre adottare 
per dare a Roma un servizio 
unico, affidato all'azienda mu
nicipale? 

— Mi sembra che fino ad 
oggi ci si sia troppo attardati 
nella considerazione degli a-
spetti giuridici, peraltro assai 
complessi, della questione, 
senza esprimere una ferma 
e decisa volontà politica, da 
parte del Ministero dei La
vori Pubblici e del Comune di 
Roma, di porre termine a 
questa caotica e singolare si
tuazione, per uno dei servizi 
pubblici essenziali per la vita 
della città. 

A mio arriso è indispensa
bile che il Ministero dei La
vori Pubblici dichiari subito 
la sua volontà di assumere, 
con le procedure idonee, i 
provvedimenti necessari per 
disporre tanto degli acquedot
ti quanto e soprattutto delle, 
acque. E che faccia ciò con 
ogni riserra per quanto si ri
ferisce al ricorso per Cas
sazione, necessario al fine 
di eventualmente annullare 
quella parte della Sentenza 
del Tribunale Superiore, che 
se così ci si può esprimere fa 
sopravvivere l'Acqua Marcia 
anche dopo la dichiarazione 
della sua morte legale. 

Da parte sua il Comune de
ve anche esso prendere pub
blicamente posizione per ri
badire alla parte interessata 
che essendo cessato il di lei 
diritto alla distribuitone del
l'acqua, intende prendere pos
sesso delle reti dichiarate 
dalla sentenza di sua pro
prietà, ed assicurare, ver tra
mite della Azienda municipa
le, la continuità e regolarità 
del servizio. 

Ècco, In pochi tratti, Il plano idrico dell'ACEA. Tra venti 
anni, questa dovrebbe essere la potenzialità dei vari 
acquedotti. La crisi idrica, tuttavia, non potrà essere 
sanata prima di quattro o cinque anni, il tempo che oc-

; corre per portare a termine l'acquedotto del Peschiera. 

Conferenza stampa del sindaco 

Incontro con 
l'Acqua Marcia 

Pr ima di par t i re per Tokio, dove si reca a por
t a r e la bandiera olimpica che ha sventolato a Roma 
in occasione degli u l t imi giochi, il sindaco h a t enu te 
una conferenza s tampa in Campidoglio sui problemi 
più urgenti dell'Amministrazione. Insieme al -• sindaco. 
hanno risposto alle domande dei giornalisti anche un 
piccolo stuolo di assessori, funzionari capitolini e diri
genti delle aziende municipalizzate. Su alcuni dei temi' 
toccati; tuttavia, le risposte 
sono risultate intessute di 
molt i « forse »' e di molt i s 
s imi « speriamo >, - poiché 
la navicella capitolina, anche 
dopo il mutamento del noc
chiere (Petrucci al posto di 
Della Porta), stenta ad ap
prodare a porti sicuri. 

Tema d'obbligo, natural
mente. quello della prossima 
scadenza della concessione 
dell'Acqua Marcia. Ne han
no riferito l'assessore Di Se
gni e il presidente dell'ACEA 
Murgia. Il tono dei discorsi. 
volutamente riservati, è stato 
abbastanza ottimistico: il pas
saggio all'ACEA viene dato 
per scontato, anche in assenza 
di un'esplicita presa di posi
zione del Ministero dei Lavori 
Pubblici, sia sulla sentenza 
del Tribunale superiore delle 
acaue. sia sul possibile riscat
to delle - acque fluenti ». 
Mercoledì prossimo avrà luo
go un incontro tra i rappre
sentanti del Comune e quelli 
dell'Acqua Marcia-

In due ore di domande e 
risposte, poi. non sono man
cati gli accenni ad altri pro
blemi. Eccone solo alcuni. 

FINANZIAMENTI — La 
legge per la concessione del 
finanziamento dei 150 miliar
di sarà esaminata solo mer
coledì prossimo, perchè (ma 
questo il sindaco non l"ha 
detto) sono insorte difficoltà 
in commissioni parlamentari. 
Pare infatti che non tutti 
i deputati de siano disposti 
ad approvare la legge: man
ca. tra l'altro, il parere del
la commissione Finanze e 
Tesoro della Camera. Altre 
difficoltà derivano dal ritar
do dell'approvazione del bi
lancio preventivo. Il quadro. 
insomma, anche se ' 

ACEA-ENEL — Il sindaco 
ha ammesso che vi sono state 
in passato molte divergenze-
e incertezze, ma che ora la 
Giunta è unita nell'appoggio 
della richiesta dell'ACEA per 
la concessione dei servizi 
elettrici attualmente gestiti. 
Lunedi avrà luogo U pruno 
incontro con Di Cagno, pre
sidente deirENEL. L'Ammi
nistrazione non è mossa, nei 
confronti dell'Ente elettrico 

nazionale, da nessun intento 
polemico. • • •» 

SCUOLE — L'assessore Fa
rina ha annunciato che sono 
pronte per il nuovo anno sco
lastico 814 aule, oltre a 30 
aule recuperate in vecchi edi
fici e a 85 ricavate in locali 
presi in affitto. Tra una ven
tina di giorni, cioè qualche 
settimana dopo l'inizio del
l'anno scolastico. le nuove 
aule disponibili saranno in 
totale 1090. La previsione, in 
questo senso, verrebbe ri
spettata. Il sindaco ha preso 
impegno di eliminare i tripli 
turni e di attenuare, almeno 
in qualche caso. la pratica 
dei doppi turni. 

LEGGE 167 — Per circa 
mille ettari (dei 3000 del 
piano), sono già stati dati 
gli incarichi ad alcuni inge
gneri e architetti, che dovran
no redigere i progetti piani-
volumetrici dei nuovi com
prensori. nei quali sono com
presi sia terreni comunali 
che terreni privati da espro
priare. Il sindaco ha detto 
che le eventuali decisioni 
della Corte costituzionale — 
che l'Amministrazione si au
gura favorevoli alla legge — 
riguardano comunque il Par
lamento. In ogni caso, non 
è in discussione la legge nel 
suo complesso, ma. soltanto 
il sistema degli . indennizzi 
Dei • finanziamenti previsti 
per la '167, > dovrebbero toc
care â Roma,' ha 'detto l'as
sessore Crescenzo t almeno 
35-45 miliardi. 

AUMENTI ATAC — Il 
provvedimento, ritirato a suo 
tempo dalla Giunta in segui
to alla ferma opposizione co
munista e alla levata di scudi 
che si verificò nell'opinione 
pùbblica, sarà riveduto e ri-
presentato poi all'esame'.del
la commissione permaAente 
del Consiglio comunale Tfisie-
me ad altri prorvedWientl 
nel settore dei trasporti/pub-. 
b l icL.n sindaco ha dettò che 
«ne verrà fuori un comples
so di misure assai più -Mi-
colato di quel che si pen
sava- . Il riserbo sulla spi
nosa questione è stato giu
stificato con l'assenza dell'as
sessore del settore. Pala, 

La folla davanti alla casupola di Mario Mormone • 11 giova ne che ha minacciato di uccidere la moglie e figli 

Sette ore barricato in casa, per sfuggire all 'arresto; sette ore, un intero po
meriggio, di d ramma e di angoscia per i carabinieri , i vigili del fuoco, i poli
ziotti ed una folla silenziosa. « Lasciatemi perdere o ammazzo tutti... non ho 
fatto nulla di male: lasciatemi perdere o ammazzo con la pistola mia moglie, le 
mie tre figlie... », gridava, affacciandosi di tanto in tanto alla finestra, l'uomo, Mario 
Mormone, 30 anni. E tutti temevano che il giovane potesse davvero uccidere la 
moglie, Pasqualina Orlan
do, 30 anni, e le tre bam
bine, Maria, 6 anni, Anto
nietta, 4 anni e Angela, 4 
mesi: era stato in manico
mio qualche anno fa ed 
evidentemente era stato ag
gredito da un'altra crisi del 
male. Solo a notte fatta l'in
cubo è finito: alcuni vigili 
hanno inondato con un po
tente getto d'acqua • la casa 
riuscendo a distrarre il Mor
mone e quattro loro colleghi 
hanno sfondato la porta, gli 
si sono gettati addosso, lo 
hanno immobilizzato. Allora. 
i carabinieri si sono accorti 
che il Mormone non aveva 
la pistola. -

Tutto è cominciato alle 13, 
quando alcuni carabinieri 
hanno bussato alla porta del
l'appartamento di Mario Mor
mone, al primo piano di una 
casupola diroccata di via del 
Fosso di Santa Agnese 19, la 
« bidonville - divisa in due 
dalla ferrovia Roma-Firenze. 
Da Marigliano, il paese del 
napoletano da cui i Mormone 
si erano trasferiti solo da un 
mese e mezzo fa, era giunte 
un ordine di cattura per l'uo
mo, accusato di truffa. « Forse 
sarà stato condannato per 
truffa ma la verità è un'altra: 
gli avevano negato la pensio
ne e lui aveva scritto una let
tera un po' troppo pesante al 
maresciallo dei carabinieri del 
paese e forse anche a qual
che grossa personalità — han
no raccontato, invece, -I suoi 

'conoscenti, i suoi \ icini di ca
sa — i carabinieri sono ve

nuti ad arrestarlo, proprio 
per questo motivo...». 

Mario Mormone aveva ri
portato una grave infiamma
zione ad un piede, durante il 
servizio militare e, subito do
po essere stato rimandato a 
casa, aveva chiesto la pensio
ne, asserendo anche di aver 
dei gravi disturbi al cer
vello. Nessuno gli aveva ri
sposto ma in effetti, qualche 
anno più tardi, il giovane era 
stato colto da un'improvvisa 
crisi di follia: si era arram
picato sul cornicione del mu
nicipio di Marigliano e, per 
due • ore. era rimasto lassù, ' 
minacciando di gettarsi nel 
vuoto. Era stato ricoverato in 
clinica, a Napoli: una volta 
dimesso, era parso completa
mente guarito. Un mese e 

mezzo fa, qualche giorno do
po essersi trasferito a Roma, 
aveva < mandato la moglie a 
Marigliano, ancora - per la 
pensione: « Gli avevano ri
sposto ancora di no e lui ave
va scritto parolacce a tutti, 
anche alle più alte autori
tà...-. hanno concluso i suoi 
conoscenti. 

Comunque, non appena ha 
visto i carabinieri, Mario 
Mormone si è barricato in 
casa: ha sprangato la porta ; 
ed ha ammassato contro di ; 
essa mobili e sedie. Poi si è 
affacciato alla finestra: * An
datevene... è meglio per tut
ti — ha urlato ai militari — 
a n d a t e via o sparo ai 
miei...». I carabinieri hanno 
tentato di convincerlo, poi 
hanno chiamato rinforzi: al 

fosso di Santa Agnese, sono 
piombate decine di « gazzel
le» , qualche «pantera» del - , 
la Mobile, le « 1100 - del com
missariato, i mezzi dei vigili 
del fuoco. E' ripreso il collo
quio dalla finestra: ogni tanto, 
i poliziotti lo chiamavano per 
nome e lui, per risposta, mi
nacciava la strage. 

Cosi sono passate le ore e 
nessuno aveva la forza di 
prendere un'iniziativa: per- : 
che nel frattempo era corsa ; 

la voce che il Mormone era y 
già stato in -manicomio ed i 
carabinieri pensavano che, 
se si fossero mossi, avrebbe
ro potuto provocare chissà 
quali conseguenze. E neRli 
occhi della folla, decine e de
cine di persone, si potevano 
leggere angoscia • e terrore. 

Poi, finalmente, alle 20 tut
to è finito. I quattro vigili 
hanno sfondato la porta. 
mentre i colleghi dirigevano 
il getto d'acqua nella casa; 
il Mormone non ha fatto 
neanche in tempo a girarsi 
che già era stato saldamente 
afferrato. SI è fatto traspor
tare via senza opporre ec
cessiva resistenza, nel frat
tempo, i carabinieri mette
vano a soqquadro lo squal
lido appartamento alla ricer
ca della pistola. Hanno tro
vato il falcetto e il coltello 
ma • non l'arma: « Non l'ha 
mai avuta, una pistola — ha 
detto loro la moglie — non 
ci ha mai minacciato, in tut
te queste ore: non voleva fi
nire in galera, ecco perché si 
era - inventata : la pistola... ». 

Drammatico incidente a Termini 

45 «pendolari» contusi nel 
treno contro i respingenti 

I Zeppieri | 

i Sequestrato i 
i I incasso • 

Zeppieri si è tirato indietro, ha tentato 
di - rimangiarsi * l'accordo già raggiunto ve
nerdì notte con i sindacati, attraverso la 
mediazione dell'ispettorato della motorizza
zione. Ma la risposta dei lavoratori, che han
no bloccato tutti pullman in città e in pro
vincia. l'ha costretto 6 tornare sui suoi passi, 
a firmare tutti i verbali che concludono le 
trattative. Mentre autisti e fattorini si ra
dunavano davanti ai pullman, protestando 
assieme ai passeggeri, un avvocato e un 
Ufficiale giudiziario, procedevano a seque. 
strare l'incasso negli uffici di S. Giovanni. 
per vecchi debiti della ditta verso dipen
denti e persone rimaste infortunate sui pull
man. 

Per l lavoratori della Zeppieri dunque. 
anche ieri è stata una giornata di lotta, fer
ma e decisa. Zeppieri, ancora una volta, 
ha dimostrato il suo volto: 48 ore di scio
pero avevano dichiarato le organizzazioni 
sindacali per ottenere vecchie rivendica
zioni. poi avevano revocato la astensione 
del lavoro all'ultimo momento quando un 
accordo era stato raggiunto fra le parti. 
Non rimaneva che l'ultimo atto, la firma 
TI nuovo incontro era fissato per questa 
mattina alle 9. Ma nessuno si è presentato. 
- A questo punto le organizzazioni sinda

cali riprendevano la loro liberta d'azione: 
',IQ. sciopero, V immediatamente ; proclamato, 
paralizzava " completamente la linea. Solo 
davanU alla decisa reazione dei -lavoratori 
Zeppieri cèdeva ed era costretto a tornare 
al tavolo delle trattative: alle 17. l'accordo 
era firmato e lo sciopero veniva revocato. 

I 

• Quarantacinque feriti nell'accelerato 
.contro i respingenti. E' accaduto ieri 
mattina, a Termini; il convoglio, il 

i -2352» proveniente da Nettuno ed 
' Anzio, era carico di - pendolari - già 

- in piedi accanto agli sportelli e che. 
per il violento contraccolpo, sono stati 
scaraventati in terra, l'uno addosso 
all'altro. Li hanno soccorsi decine di 
ferrovieri e di viaggiatori: i più gravi 
li hanno medicati al pronto soccorso 
della stazione, gli altri, con auto di 
passaggio e con alcune ambulanze, li 
hanno trasportati al San Giovanni e 
al Policlinico. Nessuno ha riportato. 
fortunatamente, lesioni gravi: sono ri
masti tutti contusi e guariranno tn 
pochi giorni al massimo in una set
timana. Più tardi è iniziata l'inchiesta 
che è proseguita per tutta la giornata, 
senza arrivare a delle conclusioni. 

Comunque s'a. rimane il caos, il 
disservizio, lo stato di ' completo ab
bandono dei treni-operai: sono- tutti 
convogli formati da vagoni e da loco
motori antiquati e superati — le vec
chie. fatiscenti - t erze» di legno — 
sui quali si viaggia sempre allo sba
raglio, sempre in condizioni disastrose. 
L'accelerato, un -treno-navetta», era 
partito da Nettuno alle 7: come tutte 
le mattina, era stracarico di «pendo
lar; ». costretti a venire a Roma per 
lavorare. Sul vagone di testa era il 
macchinista Paolo Massoni: sul loco
motore in coda si trovava Salvatore 
D'Agostina Un'ora più tardi, precisa
mente alle 8.05. il convoglio è entrato 
in stazione ed è stato dirottato lungo 
il binario 9. 

-S ino allora era andato tutto bene 
— hanno raccontato i macchinisti agli 
agenti — quando siamo arrivati Cn 
stazione, abbiamo azionato tempesti
vamente i freni e subito ci siamo resi 
conto che non funzionavano ' bene. 
allora abbiamo suonato il segnale di 
pericolo: lo hanno sentito mo!u, anche 
a terra...-. In effetti, molti ferrovieri 
in stazione, si sono resi conto subito 
che qualcosa non andava: l'accelerato 
si è abbattuto contro i respingenti 
terminali del marciapiede 

tutti » 
r 

ii giorno I 
Oggi, domenica 27 set- , 
tembre (211-95). Olio- I 
mastico: Adolfo. Il so- | 
le sorge alle 6,17 e tra-
monta alle 18,11. Luna: I 
ult. quarto domani. I 

picco la 
cronaca 

Cifre della città 
Ieri sono nati 93 maschi e 63 

femmine. Sono morti 26 maschi 
e 13 femmine, dei quali 7 mi
nori di sette anni. Sono stati 
celebrati 90 matrimoni. Tempe
rature: massima 26. minima 11. 
Per oggi i meteorologi preve
dono un aumento di tempera
tura. Mari mossi, r̂ : 

• Zoo '• 
Oggi, ultima domenica del 

mese, l'ingresso al Giardino 
Zoologico sarà a prezzi popola
ri: 100 lire a persona. 

; Nozze 
• Giovedì alle 10.30. nella chie

sa di San Bartolomeo, Luciana 
De Dominicis. figlia del com
pagno Orlando, si sposa con il 
geometra Carlo Cherubini. Al
la giovane coppia giungano gli 
auguri e le felicitazioni del
l'Unità. 

I compagni Ascenzio DI Bello 
e Filippa Cuorra si sposano 
questa mattina alle 11 a Sessa 
Aurunca. vicino Pozzuoli. Alla 
felice coppia, gli auguri più bel
li dei compagni delle sezioni di 
Torpignattara, della Rustica, e 
dell'Unità. 

Farmacie 
Acllia: via Matteo a Ripa 10. 

Bocce* : via Monti di Cre
ta n. 2. Borgo-Aurelio: Borgo 
Pio 45; via Gregorio VII, 255. 
Cello: via San Giovanni Lu
terano 11». Centoeelle-Quartlc-
clolo: via del Castani 253: 
via Ugento, 44-46: via Prene-
stina 3*5: via del Glicini 44. 
Etqulllno: via Gioberti . 77; 
piazza Vittorio Emanuele 83; 
via Giovanni Lanza 69: • via 
S. Croce in Gerusalemme. 22: 
via di Porta Maggiore, 19. -
Fiumicino: via Torre Clemen
tina, 122. Flaminio: v.le Pintu-
ricchio. 19-a: via Flaminia, 199. 
- Garkatella-S. paolo-Cristoforo 
Colossi*: via V. Fincati. 14: via 
Fonte Buono 49; via Accademia 
del Cimento 16: viale Cristoforo 
Colombo 308. Glanlcolense: via 
Abate Ugone 21-23. Magllana: 
piazza Madonna di Pompei l i . 
Marconi (Staz. Trastevere): via 
E. Rolli 19: viale Marconi 173. 
Mazzini: via Oslavia. «3. - Me
daglie d'Oro: - p.le Medaglie 
d'Oro 73: via F. Nicolai 15. 
Monte Mario; via Taverna 
n. 15. Monte Sacro: via Gar
gano, 43: vta Isolr Curznlane. 
n 31: via Val d| Cngnr. 4 -
Monte Verde Vecchio: via Bar
rili 1. Monte Verde Nuovo: 
via Circonv. Gianicolense 186. 
Munti: vìa dei Serpanti. 177: via 
Nazionale. 72: via Tonno, 132 
Nomcntano: via L. il Magnifi
co 60: via D. Morichini 26: 
via Al. Torlonia 1 b; via Pon
te Tazio 61. Ostia Udo: via 
Pietro Rosa 42. Parloll: pjta S. 
del Cile 5: via Chelini 34. Ponte 
Mllvlo-Tnrdlqiilnto-Viena Cla
ra: largo Vigna Stelluti 36. 
Fortuense: via Prospero Co
lonna 0 -̂71 Pratl-Trtonfair: 
via Saint Bon 91; viale, Giu
lio Osare 211: via Cola di 
Rienzo 213: piazza Cavour 16: 
piazza Liberta 5: via Cipro 42 
Prenrstino-Lablcasto: via L'A
quila 37. Frimavalle: piazza 
Capecelatro 7. Quadraro-Clne-
eltta: via Tuscolana 300: via 
Tuscolana 925. Regola-Camp!-
teIli-C*lonna: piazza Cairo!! 5; 
corso Vittorio Emanuele 243; 
via Botteghe Oscure 56. Sa
larlo: vi» Salarla 84. viale 
Regina . Margherita 201: via 
Padni 15. Sallustlano-Castro 
Pretorto-Latfonsl; ' via delle 
Terme 92: via XX Settem
bre 95-. via dei Mille 21: via 
Veneto 12». ». Basilio; via Re-
canaU. lotto 29. 9. Eustacchlo: 
corso Viti Emanuele 36 . Te-
staccio-Ostiense: via Giovanni 
Branca, 70: via Piramide Ce. 
stia. 45 . Tlnurtlno: p u Im
macolata 24: via Tiburtln» 1 
Torpignattara: via L. Bufali-
ni 41: via Casllma 518. Torre 
Spaccata e Torre Gala: via Ca
scina 977:. via Casilina 1220. 
Trastevere: via Roma Libera 
n. 55: piazza Sonnino n. 18. 
Trevi-Campo Marzi»-Colonna: 
via del Corso 496: via Capo le 
Cute 47: via del Garnhoro 13; 
Pza S. L. In Lucina 27: Trieste: 
p u Verbano 14; pza Istria 8; 
viale Eritrea 22. vMie Soma
lia 84 Tusrolano-Applo Lati
no: via Cerveteri 9: via Ta
ranto 162; via Calila 88; via 
Tuscolana. 463; via Suor Ma
ria Nazzareno 11-13; via Tom
maso da Celano ti. 

Officine 
Cellarosl (rlparaz.-elettrauto), 

Circonv. Nomenf-na 240, telei. 
426 763: Rolando (ìiparaz. e am
mortizzatori). viale delle Pro
vincie 111, tei. 425.926; DI Car
lo (rlparaz - elettrauto), viale 
Libia 130. tei 834.668: Piccolo 
(riparoz.-elottrauto), via Valle-
riccia V, tei. 7.990.674: Ambrosi 
(riparaz.-elQttrauto e carrozz.), 
via Giovanni Lanza 113. telei. 
710.212. Melchlorrl . (riparazio
ni e carrozzeria), viale Tir
reno 205. telefono 896.613 OtB-
clna Porta Pia (riparaz.-elettr. 
e carrozzeria), via Messina 19, 
tei. 869.764; Lucarelli (rlparaz), 
viale Marconi 447. tei. 556.201; 
Lollobriglda (moto), via Aure-
Ila 401 (Madonna del Riposo), 
tei. 6.223.095; Mancinelll e Pa
gliaro (riparazioni - elettrauto), 
via Anicio Gallo 87. Cinecittà: 
Maggi (elettrauto), via Pistoia L 
tei. 778.707. 

il partito 
Comitato 
Federale 

il comitato federale e la com
missione federale di controllo 
sono convocati per giovedì 1. ot
tobre alle ore 17,30 nel locali 
di via Botteghe Oscure. 

Feste Unità 
PORTUENSE, Casetta MatteL 

ore 17,30, comizio - con Marisa 
Rodano, seguirà una proleztoao 
di un film; SUBIACO, ore I8.M. 
comizio con Edoardo D'Onofrio; 
ESPRETE, ore 17,30, comizio; 
FlANO, ore 17,30, comizio eoa 
Renzo Trivelli; APPIO NUOVO, 
ore 17, comizio in via Lanuvlo, 
con Domenico Allegra. 

Manifestazioni 
CAVE, ore 10, assemblea eoa 

Allegra-Marlanl; TREVIGNA-
NO, ore 17, Inaugurazione della 
nuova sezione con Giacomo 
OnesU; LABARO, ore 17, comi
zio con Italo Maderchl; POLI, 
ore 18̂ 30, comizio con O. Man
cini; CISTERNOLE, ore 164*. 
comizio con Rossi; PASCOLA-
RO, ore 16,30, comizio con Fraa-
co Velletri; Bellegra, ore 1OJ0, 
comizio con Adolfo Cedua; 
TOR SAPIENZA, ore 16,30, • • -
inizio con Guido Trevlslol. 

Festival 
Oggi al Borgnetio Lanuvlo 

(Sezione Appio-Latino) festa 
dell'Unita, con diffusione stra
ordinaria del - nostro giornate. 
Parteciperanno alla diffusione 
anche I giovani del costituendo 
circolo giovanile, II quale nel 
giro di pochi giorni ha reclutato 
15 nuovi Iscritti. 

Congresso degli 
universitari 

Domani alle 17,30 si aprirà la 
Federazione 11 congresso dol 
Circolo Universitario Comuni
sta. Relatore Liana Cenerino. Il 
congresso continuerà martedì, 
alla stessa ora. 

Amici Unità 
Domani, alle ore 18, nel lo

cali del giornale, avrà luogo ha 
riunione del compagni dirigenti 
della diffusione In provincia* 
per discutere la funzione della 
diffusione dell'Unità nella pros
sima campagna elettorale. In
trodurrà Il compagno Cecilia. 

FGC 
' TRASTEVERE, ore 19,30, as
semblea e prolezione; ARSOLI, 
ore 1849, comizio con Nicoletta 
Marietti. Lunedi comizio al TU-
FELLO, con Pio Marconi e Lu
cio Lombardo Radice alle 19; 
TRIONFALE, CD. del circoli 
Mazzini, Aurella, Trionfale (Lei-
Il e Russo). . ;• - • 

CASA DELUBRO 
Viale Tirreno. 32 Tel. 89985S 
SCOLASTICI NUOVI E DI 
OCCASIONE SUPERVALU-
TA SCOLASTICI USATI 
VOCABOLARI E ATLANTI 
ULTIME EDIZIONI M * 
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Ne .hanno discusso alia XXI Conferenza del traffico 
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r | Cinquanfa interventi sulle modifiche al 
I Una nostra proposta da Stresa | Codice della Strada - Piu facile fare giu-

| risprudenza che cambiare volto alle citta 

Ausiliari della 
« stradale » 

i giovani di leva 
Gli insegnamenti di un documentario 

Da uno dei nostri inviati , 
> . . " . • -:.-"•: STRESA, 18. 

'' Tredici minuti di < terrore >: un documentario che 
gli organizzatori dell'operazione fotostrada hanno 

:\ presentato oggi alia conferenza di Stresa. Lo ha rea-
• lizzoto il tecnico del montaggio Rodolfo Albino, istal-
lando su una sua spyder una cinepresa e una mac-
china fotografica e mettendosi in giro sulle strade ita-
liane. E' una sintesi allarmante di quello che ognuno 
di noi vede; di quello di cui ognuno di noi e prota-
gonista alia guida di un'auto durante una breve gita. 
Mostra come sia costantemente violato — dal 90 per 

•cento degli automobilisti — un segnale di stop; mo- . 
"stra quali impossibili sorpassi vengono effettuati nel-
. le condizioni piu difflcili, piu rischiose; mostra • irf-

flne quali disastrose conseguenze abbiano le avven-
tate mancvre fllmate nel corso di alcuni normalissimi 
viaggi domenicali. ., . 

Ventisette morti in media ogni giorno sulle strade 
italiane: questo il dato statistico impressionante che 
ha suggerito la proposta delle numerose modifiche 
al Codice della strada, delle quali si sta discutendo 
animatamente a Stresa. 

Purtroppo alia discussione stanno dando un va-
Udo contribute) solo — o prevalentemente — i giu- • aovreooe consenwre ia B"'-
risti. Essi sono orientati nella loro quasi generality — | da delle sole macchine di ci-
ci riferiamo ai pareri di alti magistrati la cui esperien- lindrata limitata, mentre per 
za nel settore della circolazione in particolare e cor- I le vetture di grande potenza 

I 

. Da uno dei nostri inviati 
- STRESA, 26. 

Una cinquantina di inter
venti sul solo tema delle 
modifiche al" codice '• della 
strada, danno la misura del
la complessita • e varieta di 
argomenti trattati dalla XXI 
Conferenza del traffico e del
la circolazione, giunta alia 
terza giornata di lavori. Do-
po che ieri sera il dr. Errico 
Laporta, Presidente di sezio-
ne della suprema Corte' di 
Cassazione, aveva fatto il 
punto della situazione, illu-
strando le misure piu interes-
santj proposte nelle varie re-. 
lazioni, la discussione si e 

I sviluppata con vivacita forse 
' maggiore di quanto non sia 

avvenuto per il primo tema 
all'ordine del giorno. La ra-
gione e evidente, quando si 
pensi che un conto e modifi-
care un articolo di codice e 
un conto e mutare volto alle 
citta, come sarebbe riecessa-
rio se le si volesse adeguare 
alle esigenze del traffico. 

Per questa ragione trove-
ranno posto nelle mozioni 
conclusive le proposte per il 
rilascio di patenti di guida 
differenziate, sostenute dal 
dr. Pedote, dal dr. Valentino 
e da altri. Secondo una di 
tali proposte la patente ri-
lasciata per la prima volta 
dovrebbe consentire la gui-

I 

e cor
roborate da una scrupolosa preparazione — a opporsi 
alle proposte d'inasprimento delle pene per le infra-
zioni alle norme del Codice e suggeriscono per contro 
misure diverse, per alcuni aspetti nuove, come quel-
la dell'arresto domiciliare nei giorni festivi per i tra-
sgressori piu impenitenti. Ma chi fara rispettare il co-
dice? Chi presiede all'esecuzione delle norme, siano 
pur esse perfette? Dovrebbero rispondere i rappre-
sentanti del governo. ' 

• Sono stati, in molti a denunziare la carenza degli 
organici della polizia stradale, la cui collaudata specia-
lizzazione non pud sopperire alle esigenze quantitative 
d'intervento sulle strade italiane. Ma i rappresentanti 
del governo intervenuti nel dibattito non hanno rac-
colto la sollecitazione. 

Noi vorremmo avanzare la proposta di mettere alio 
studio la costituzione di una specie di corpo ausiliario 
della polizia stradale, formato da ragazzi di leva. Sap-

• piamo quanto sia forte la spinta a fare del periodo di 
leva qualcosa di < utile > al giovane. Ecco una buona 
occasione Si pud fare come per il corpo dei paraca-

. dutistl: si pud stabilire una paga adeguata alia spe-
cializzazione. 

Si potrebbe disporre di un grandissimo numero 
di tutori delle norme di circolazione — con mansioni 
naturalmente diverse e ben limitate rispetto a quelle 
dei vari agenti del corpo di polizia stradale — aventi 
soprattutto il compito di collaborare nella sorveglianza 

. delle strade, esercitando un'azione preventiva nei con-
fronti della grande massa di automobilisti indisci-
plinati. . 

Ennio Simeone 

Parigi 

Identificata la 

rapitrice dei 

tre bambini? 
• . . - • • • • • 

Forse e una mondana di Poitiers 

Nostra senrizio 
. PARIGI, 26. 

[La Nicole, di cui han-
parlato Joel, Patrick e 

iristine — i tre bam-
di Marnay rapiti e 

ivati ieri — forse e gia 
•t* identificata dalla poli-

Potrebbe essere, infatti, 
)Ie Deminski, una prosti-
di Poitiers, scomparsa da 

tlla citta fin dal giugno 
>rso. Resterebbe dunque da 
fntificare soltanto l'uomo. 

Deminski avrebbe cono-
ito, nel 1962 a Parigi, la 
dei Guillon, Mauricette: 

[ragazza che in un primo 
^mento era stata fermata. 
toposta ad un lungo inter-
tatorio e poi rilasciata. 

intemporaneamente " a 
sto primo successo (che 

tavia deve essere ancora 
>ntrollato>), la -polizia 
icese ne ha registrato un 

A Chartres, infatti, e 
trovata — abbandona-

vuota — l'auto che e ser
ai rapitori in queste 

^mmatiche giomate. 
jntrariamente a quanto 
stato detto. non e una 

ica, • bensi una Citroen, 
tipo « ID 19 ». E' celeste, 
il tetto bianco ed e im-

tricolata c 700 GK' 37 >. 
grossa vettura e stata 

.rata durante la notte, in 
via della graziosa cit-

a 150 chilometri da 

Parigi. L'auto, che e stata 
scoperta da una pattuglia di 
vigili urbani in regolare ser-
vizio di pattugliamento, era 
stata abbandonata in pieno 
centro. • •» •• -

La localita in cui e stata 
trovata la vettura, lascia pen-
sare che i rapitori si siano 
diretti verso Parigi, cambian-
do auto prima di immettersi 
nelle sorvegliatissime vie di 
accesso alia citta. 

Intanto, i giomali parigini, 
facendosi portavoce dell'al-
larme generale, chiedono che 
pene assai severe siano com-
minate ai kidnappers. II ri-
petersi di atti criminosi di 
questo tipo — si afferma — 
e una ulteriore dimostrazio-
ne che le pene attuali sono 
troppo miti. 

Si fa rilevare. d'altra par
te. che questo e un vantag-
gio. La relativa mitezza del
ta legge, infatti, e una garan-
zia per la vita delle vittime 
del rapimento. I criminal!, 
infatti, sono passibili di pe-
na di morte o ergastolo sol
tanto se uccidono le loro vit
time: l'enorrne differenza di 
trattamento. se le vittime 
vengono ritrovate sane e sal
ve, li induce — quando sono 
ridotti alia disperazione — 
a sbarazzarri della loro pre-
da piuttosto che ad uccidere. 

Albert Bomwt 

lindrata limitata, mentre per 
le vetture di grande potenza 
dovrebbe essere necessario il 
conseguimento di una paten
te di secondo grado. Secondo 

Iun'altra proposta, alia con-
cessione della patente defini-

I t i v a si dovrebbe arrivare do-
po che il candidato, per due 
anni, abbia guidato con una 

I patente temporanea, senza in-
correre in infrazioni di rilie-

I v o ai regolamenti della cir
colazione. ' ' i 

I A c c a n t o a queste e a altre 
proposte troveranno eco nel . 

I l e mozioni i suggerimenti 
volti a ridurre, con alcune 
proposte di modifica alle va-

I r i e norme di comportamento, 
il numero e la gravita degli 

Iincidenti stradali nelle stra
de extra urbane. Si va dalla 

I proposta < di imporre il di-
ritto di precedenza ai veico-
li a motore procedenti in 

Isal i ta sulle strade con pen-
denza del dieci per cento e 

I s u tratti con strettoie, alia 
proposta di limitare la velo-

Ic i ta sulle autostrade o sulle 
strade che hanno caratteri-
stiche analoghe, presuppo-

Inendo che in certi tipi di 
strade (in montagna ad esem-

J p i o ) la limitazione della ve
locity diventi un fatto auto
mation 

Oltre a queste question!, 
la conferenza di Stresa si e 
occupata della repressione 
delle infrazioni e a questo 
proposito vasti consensi ha 
ottenuto 1'intervento del pro
fessor Mario Duni, Presiden
te alia IV sezione della Cas
sazione, il quale ha ripropo-
sto che si giunga agli arresti 
domiciliari nei giorni festivi 
di quegli automobilisti che 
incorrano in infrazioni gravi. 
Pur nella varieta e comples
sita delle proposte, quindi, la 
conferenza non.ha suggerito 
modificazioni strutturali al 
nostro codice della strada, 
considerato, pur con le sue 
imperfezioni, uno dei piu ag-
giornati d'Europa. Le propo
ste di modifica derivano da 
cinque anni di esperienza e 
dalla necessita di ridurre il 
numero degli incidenti stra
dali e soprattutto quello, 
sempre piu alto, delle vit
time. 

Dai discorsi dei rappresen
tanti del governo e del Par-
lamento, che si sono awicen-
dati alia tribuna, mette con
to di rilevare alcuni passi. 
II sottosegretario ai traspor-
ti, Mannironi, ha espresso 

In circolazione 
le « cambiali rosa » 
< La - Gazzetta Uf f iciale » ha 
pubblicato ieri il decreto mi-
nisteriale 23 settembre 1964 re-
lativo alia istituzione di uno 
speciale tipo di fo.ilietti boll at i 
per cambiali previsto daH'arti-
colo 4 della legge per la rego-
lamentazione delle vendite a 
rate. Si tratta delle cambiali 
che devono esser rilasciate in 
pagamento o a garanzia della 
quota del prezzo del prodotto 
acquistato che vicne rateizzata 
o pagata in un secondo tempo. 

D decreto ministeriale consta 
di un unico articolo che stabi-
li«ce, tra Faltro. l'istituzione di 
-uno speciale tipo di fogliettl 
bollati per cambiali in paga-
mento o a garanzia del residuo 
prezzo rateizzato o a pagamen-
to differito, nei valori da L. 10, 
15, 20, 25, 50, 75, 100. 125, 150, 
500 mfla lire. I foriietti sono 
stamoati in tioo-litoffraAa su 
carta rosa liseia, fllieranata ia 
cbiaro». ' 

parecchie riserve circa la pro
posta di togliere ai prefetti 
la facojta di decidere il ri-
tiro delle patenti di guida, 
demandandola al solo giudi-
zio del magistrato. A sua 
volta Ton. Sammartino, pre
sidente della commissione 
trasporti della Camera, ha 
annunciato che martedi pros-
simo la commissione affron-
tera 1'esame di sette propo
ste di legge per la revisione 
del codice della strada, esa-
me che si svolgera nnche al
ia luce dei lavori di Stresa. . 

Fernando Strambaci 

Dopo la sciagura di ieri 

Dal nostro inviato 
VERCELLI, 26 

Sono morti due opera! dei 
24 rimasti feriti ieri nello scop-
pio di una caldaia termica del
la «Chatillon -: Natale Cala-
pai di 26 anni e Sebastiano Ac-
cetta, di 48. II primo e spirato 
poche ore dopo il ricovero in 
ospedale, all'alba di stamane: 
un'agonia breve ma tremenda. 
Imprigionato per quasi due 
ore sotto un enorme blocco 
di cemento armato • e cumuli 
di detriti, il Calapai aveva ri-
portato lo schiacciamento del-
1'addome e gravi lesioni 

Per Sebastiano Accetta i sa-
nltari avevano espresso qual-
che speranza di salvezza: ma 
anche le sue condizioni erano 
spaventose. II poveretto ha ces-
sato di vivere questa sera. 

Gravi apprensioni si nutrono 
ora per la sorte di un altro dei 
feriti. il ventiseienne Giuseppe 
Cotella. da Caresana Vercelle-
se, orribilmente piagato in tut-
to il corpo dai getti di vapore 
ad altissima temperatura sprl-
gionatisi dalle tubazioni sven-
trate dalPesplosione. 

Per tutti gli altri feriti, la 

riserva sulla prognosi e caduta. 
Mentre il bilancio di sangue 

della sciagura si avvia ad assu-
mere i suoi contorni deflnitivl, 
il Procuratore della Repubbllca 
dott. Benedict ha aperto stama
ne l'inchiesta giudiziaria sul si-
nistro. L'attesa per le risultanze 
e vivissima in tutta Vercelli. 
naturalmente alimentata dalle 
proporzioni stesse del disastro. 
dall'inspiegabile silenzio degli 
uffici di direzione della « Chatil
lon », e da alcuni particolarl del-
1'accaduto che suscitano piu di 
un dubbio sull'efflcienza delle 
misure di sicurezza adottate. .' 

A quanto si dice, la caldala 
esplosa ieri — una potente e 
modernissima macchina costrul-
ta su licenza inglese — era an
cora in fase di messa a punto. 
e se l'informazione e esatta. ap-
pare per lo meno sconcertante 
che all'impiego di un'apparec-
chiatura tanto delicata e peri-
colosa non sovrintendessero ne 
un ingegnere ne un tecnico qua-
lificato. Tanto piu che — sem
pre stando a voci assai insistent! 
e flnora non smentite dalla 
« Chatillon » — il funzionamen-
to della nuova caldaia non era 
risultato esente da pecche. 

, In proposito. la CJ 

vinciale del Lavoro ha reso.no-
to oggi un comunicato nel quale 
afferma che il grave incident*; 
« richiede con tragica chiarezza 
che il problema della sicurezza 
sui posti di lavoro venga af-
frontato con energia, senza in* 
dulgenze e ritardi. Nella scia
gura della Chatillon (che solo 
il caso dell'assenza dal lavoro 
della gran parte degli ope
ra! in sciopero ha impedito 
assumesse proporzioni ancor* 
plii gravi) emerge il fatto che su 
24 operai colpiti. ben 22 appar-
tengono ad imprese esterne ap-
paltatrici dei lavori di costru-
zione degli impianti. Ci6 vuol 
dire che nel nuovo reparto do
ve funzionano strumenti ed au-
tomatlsmi dellcati restavano da 
complere lavori vari dl rifini-
tura. Nei giorni scorsi sembra 
che le vibrazioni prodotte dal-
l'esecuzione di questi lavori ab
biano posto in azione le segna-
lazioni di allarme della cen
tral e. 

L'inchiesta della Magistratura 
dovra dare una risposta anche ai 
drammatici interrogativl solle-
vati dal documento dell'organlz-
zazione sindacale unitaria. 

p.g b. 

Concorso "Citta-vacanza 1965* 
4 settimane di vacanze gratuite 
per 8 persone nell'estate del 1965 
Parteclpate all'ultlma tappa della flnallsstma Invlando 

anche piu tagliandi In una sola busta. 
Rlcordate! Oggi scadc la gara del nostro concorso 1 cui ta-

. gllandl dovranno perventre alia redazlone entro la sera del 
prossimo 2 ottobre (data del timbro postale). 

Sono In gara fra loro Ischla e Cortina. 

Le due localita che fra tutfe hanno ottenuto le tnagglorl, 

Firefcrenze del nostri lettorl chluderanno con questa flna-
tssima II nostro coucorso « Cltta-vacanza 1965 ». 

I due vincltorl dell'ultlma cettlmana godranno dl an 
dopplo premio: is giorni dl vacanza gratulta clascuno per 
due persone (piu II vlagglo In prima classe). 

Volete trascorrere nel 1965 una vacanza dl 15 glornl com-
pletamente gratulta con una persona a vol cara? 

Harteclpate — con uno o piu tagliandi — al nostro refe
rendum segnalandocl la localita da vol prcferita. 

Rltagllate • tpedlt* In busta, o Incollatd tu cirto-
lin» p<stalo a: 

L0JNITA' VACANZI 
V1ALE FULVIO TESTI. 75 • MILANO 

flnalli* 
si ma 

In quale di queste due localita 
vorreste trascorrere le vacanze del 1965? 

ISCHIA O CORTINA O 
(segnate con una crocctta It clrcoletto della localita prescelta) 

cognome e nome . 

' resldenza abituale 

di villeggiatura 

amera pro-
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La «Coppa» conquistata ieri'sera a Madrid dai neroazzurri 
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1*UnitA / domenica 27 lettembrt 1964 

DEI CAMPIONI 

i i.\ 

INTER-1NDEPENU1ENTE 1-0 — E* il 6' del secondo tempo supplementare. CORSO servito magistralmente da PEIRO' ferma la palla col petto, se la fa scendere sul sinistro 
a freddamente fa secco SANTORO. Nella telefoto: CORSO sulla destra, a sinistra PAFKLIN e MALDONADO osservano il pallone che entra in rete. 

ROMA-VARESE MATCH EQUILIBRATO 
Oggi la Coppa Placci 

Pronostico 
per Durante 

Vi • 

Dal nostro inviato 
IMOLA. 26 

Il ciclismo vero, quello con le 
montagne, le disceso e le pianure. 
sta diventando una cosa proibì. 
ta? Pare di si. pare che le bi
ciclette «» i corridori debbano tra
sferirsi in circuito, possibilmente 
sui circuito di campagna, quelli' 
con stradine larghe un paio di, 
metri, lontano dalle città, dal 
traffico Scomparirebbero cosi le 
- classiche -, a lungo andare que
stori e prefetti avrebbero motivi 
più o meno validi per cambiare 
perfino gli itinerari della Milano 
Sanremo e del giro di Lombar
dia. E le i classiche » ridotte in 
circuiti non sarebbero più tali. 
ma semplici - kermesse* ». Il vero 
ciclismo, insomma, scomparirebbe. 

Il ridimensionamento dell'au
tentico ciclismo è già in atto. Per 
esempio, sappiamo che l'amico 
Coroni, uno degli organizzatori 
della coppa Placci (la corsa in 
programma domani a Imola) non 
ha ottenuto dalle autorità il be
nestare per dirottare la gara su 
strade nazionali E' noto che il 
ciclismo non sempre si concilia 
con le difficoltà del traffico, pe-
TÓ crediamo che con un po' di 
buona volontà (ritocchi degli ora
ri. ricerca di percorsi meno espo
sti alla grande viabilità, eccetera) 
si possa giungere ad una reale 
visione delle co<?e Certo, bisogna 
muoversi in tempo e non arren
dersi alle prime difficoltà, perchè 
il nostro è un paese strano, dove 
le autorità piangono sul tricolore 
dello sport solo quando torna lo. 
ro comodo. 

Hanno ridimensionato le com
petizioni motoristiche, hanno defi
nito il pugilato una attività bru
tale e adesso anche il ciclismo 
dà fastidio, forse perchè non ab
biamo ancora scovato un Coppi o 
un Bartali che farebbero Unto 
« Italia a. Di questo passo dove 
andremo a finire? 

La Coppa Placci, ultima prova 
del Trofeo Cougnet, ai svolgerà 
su un doppio circuito a ingresso 
libero: 24 giri dello autodromo 
imolese e 6 giri dei Tre Monti 
per una distanza complessiva di 
210 chilometri. Una corsa breve. 
adatta — per usare un termine 
comune — ai passisti veloci Stan
do ai pronostici, dovrebbe vince. 
re Durante. Il quale ha avuto 
un'annata piuttosto difficile e vo
lendo cambiare squadra (lo as
sumerebbe la Salvaranl» e in cer
ca di un successo che gli permet
ta di chiedere un buon ingaggio 

Ma anche le corse su circuito si 
possono risolvere in maniera di. 
versa dal previsto e siccome in 
questa gara i dislivelll non man
cano, non vediamo perchè i Mot
ta. 1 De Rosso, i Dancelli. gli Zi-
lloli. 1 Taccone, gli Adorni e 1 
Bitossi debbano ritenersi battuti 
In partenza dai velocisti come Du
rante. Mcallt e Marcoli 

Con l'abolizione del giro del
l'Emilia. si può dire che tutto il 
ciclismo italiano si * dato conw. 
gno a Imola Anche Zilioli. ha 
capito, in extremis che sarehao 
stato un errore attendere in 
pantofole 11 giro di Lombardia E 
Taccone? E* «tato riassunto ta 
detcrminate condizioni) d'Ha Sai-
varani i cui dirigenti, con questo 
ripensamento, hanno dimostrato 
buon senso: adesso spetta a Vito 
far seguire i fatti (pochi) alle 
parole (troppe). 

La Coppa Placci (partenza ore 
10, arrivo attorno alle 15.30) sarà 
una specie di passerella per Mi
chelino Dancelli H trofeo Cou
gnet finisce qui, ma il ragazzo 
della Molteni si è già assicurato 
il trionfa vedi 1» classifica che 
alla vicina dell'ultima prova lo 
presenta nettamente al comando 
con 64 punti, seguito da Melili 
(43). Motta <37i e Durante (.1e) 
Dancelli. un giovane che ha Ria 
dimostrato le sue ottime qu'li*. 
e che Tanno prossimo potrebbe 
trovarsi all'altera dei più quo
tati, non si lascerà certo sfuggire 
l'occasione di concludere in bel. 
lessa una competizione che ha 

•nato con perfetta regolarità 

Gino Sala 

Ippica 

il 

Oggi o 
Merano 
« lofferia » 

I francesi UBAGON VKKT 
e GOKELL1 e l'italiano NA-
TURNUS sono i Uè caval
li che gli esperti ritengo
no favoriti al XXV Gran 
Premio Merano. DKAOON 
VEKT, U vincitore dello 
scorso anno, appare pero 
eccessivamente gravato dal 
peso: 77 kg., un handicap 
che non ha mal permesso 
ad alcun cavallo di Im
porsi sulte piste di Mala; 
COREI.I.I, da parte sua, e 
la prima volta che si pre
senta a Merano e su di un 
percorso massacrante; NA-
TURNUS, Infine, non ba an
cora fornito quest'anno pro
ve convincenti ma è con
siderato per la sua attuale 
forma 11 migliore antago
nista del francesi. 

II campo del partenti è 
completato dall'altro fran
cese LOUPIOT, dal danese 
TUUOR, e dagli italiani 
AVELENGO, PERLE, Ut) 
CRUS, PAOLINA BONA-
PARTE, URAGONETTE, 91-
VIGNANO, TELESIO. EXO-
DUS, VERSELLO, IAM-
BRUSCO e IMNGHY. Il 
Gran Premio di Merano 
— s.ooa metri siepi — è 
dotato di 3* milioni di lire 
di premi ed e abbinato al
la lotteria nazionale 11 cui 
primo premio è di ISA mi
lioni. I quindici cavalli che 
figurano nel rampo del par
tenti, e di cai più sopra 
abbiamo dato I nomi, ver
ranno Integrati da altri cin
que concorrenti essendo 
venti I biglietti di abbina
mento. Ieri I cavalli han
no riposato. 

Il danese TUDOR viene 
ritenuto un'Incognita dagli 
esperti. TUDOR, un ca\ al
lo di C anni, ha vinto qae-
st anno quattro Importanti 
corse ad ostacoli e viene, 
oggi. considerato II miglior 
atstarul.sia dell Europa set-
frntrionair. 

% Roma (ore 14.301. si 
disputerà li Premio Yano-
nl (lire 2.cCS.00«. m. 220*). 
che vedrà al nastri tei ca
valli, capeggiati al peso al 
qualitativo Vipiteno, al 
quale spetta il pronostico 
anche se la sua forma st
imale lascia motto a desi
derare. 

Il suo avversarlo più pe
ricoloso dovrebbe estere 
Tulipano, mentre qualche 
possibilità va concessa an
che a Angelacclo. che ha 
però un peso grave. 

Ecco le nostre selezioni: 
I CORSA, prajapatl. Koo-
netn Rosi. Lonaro: II COR
SA; I olito, Cnnara, Sol: 
Ut fORSX: Marco. farmi-
gianlna. Florina. IV COR
RA: Gabr>. Mlrlrnao- V 
CORSA: Piameli*. Golden 
Ophella; VI CORSA: Vipi
teno, Tallpano. Angelueelo; 
VII CORSA: Mia. Segreto, 
Boald Miche; VITI CORSA: 

. Nyoa, Bellona, Fassa. . 

LdSL J L J C I Z I O 

spera 
negli «ex» 
Terza giornata di campionato: 

si attendono conferme dei sin
tomi di ripresa manifestati do
menica dalle « grandi -, sebbene 
queste non abbiano compiti 
molto facili. E si attende di 
vedere se l'Atalanta riuscirà 
ancora a conservare il primato 
attuale pur dopo la difficile tra
sferta di Torino. Intanto conti
nuano le polemiche sul conto 
di molte squadre: e si scommet
te sul nome del primo allena
tore - silurato ». Si tratterà di 
Heriberto Herrera della Juve? 
O toccherà a Montez del Man
tova? Forse già oggi si potrà 
sciogliere l'interrogativo. In at
tesa passiamo all'esame detta
gliato del programma odierno 

TORINO-ATALANTA — K* 
indubbiamente la partita clou-
ed è un match altamente incer
to ed equilibrato perchè l'Ata
lanta è' reduce dalla poco con 
vincente vittoria ottenuta con
tro la Roma mentre U Torino 
è stato battuto a Varese ma ha 
prontamente cancellato la de
lusione contro gli olandesi del 
Fortuna Gelen. Tutto può suc
cedere dunque. 
FIORENTINA-LAZIO — An

cora scottata dalla sconfitta di 

liberatore: ha detto chiaro e 
tondo che non gioca perchè e 
in polemica con i metodi del 
nuovo allenatore Heriberto Her
rera. Cosi la crisi è diven
tata ufficiale: e sempre più pre
caria si è fatta la situazione 
di H.H. 2 che potrebbe saltare 
già domani in caso di sconfitta 
a Catania. Caso molto probabile 
dato che la Juve mancherà di 
Del Sol. di Sivori e forse an
che di Salvadore mentre il 
Catania si presenta in ottima 
forma al debutto casalingo. 

CAGLIARI - SAMPDORIA -
Tutti gli sguardi si appuntano 
sulla Samp che i Lojacono. 1 
Da Silva ed i Sormani sembra
no aver condotto a nuova vita 
(come dimostra la vittoria sul
la Fiorentina). Oggi dunque I 
blucerchiati sono chiamati ad 
una conferma tanto più pro
bante in quanto il Cagliari al 
debutto tra le 'mura amiche ce 
la metterà tutta per vincere e 
per confermare gli elogi rac
colti finora a Roma (sconfitta 
fortunosa) e a Torino (pareggio 
ultrameritato). 

FOGGIA-MANTOVA — An
che il Foggia debutta tra le 

SKJ3-S3» isr *sr=a* -ss.---* r?» .-*»•£ 
mente riscattato a Barcellona) 
la squadra viola tenterà di ri
farsi completamente oggi da
vanti al pubblico amico Do
vrebbe riuscirci (anche se man
cherà Castelletti) perchè la La
zio è squadra tuttora alla ricer
ca del miglior amalgama Tut
tavia i viola faranno bene a non 
sottovalutare la volontà dei 
hiancoazzurri. due dei quali 
hanno validi motivi per ben fi
gurare a Firenze: gli ex viola 
Bartù e Petris. 

ROMA-VARESE — Lorenzo 
continua a fare pretattica sulla 
formazione ma è quasi sicuro 
che schiererà la stessa squadra 
di Bergamo: invece Busini e 
Puxicelli dovranno attendere 
l'ultimo minuto per sapere se 
giocherà o meno Szymaniak 
Comunque si schierino le due 
squadre una cosa è certa: che 
il match si presenta abbastanza 
equilibrato data la solidità dei 
varesini e la scarsa prolifleit*i 
dell'attacco glallorosso. Non e 
da escludere pertanto l'ipotesi 
del pareggio che però accon
tenterebbe solo gli ospiti 

CATANIA - JUVENTUS — 
Sivori è esploso In uno sfogo 

Mary Rand salto 
nel lungo m. 6,70 

PORTSMOUTH. 2fi 
f>. saltatrice In lungo ingle

se Mary «and ha eguagliato 
oggi ufficiosamente II primato 
mondiale della spedalità otte
nendo la misura di metri 6.705. 
Il primato mondiale affidale 
in attesa di omologazione è di 
metri 6.70 e appartiene alla 
nassa Tatjana Scelkanova che 
la ha statuito U 4 taglio scorso 
• Mosca. 

velenato - per le sconfitte di 
Firenze e di San Siro, l'ultima 
delle quali ha avuto anche uno 
strascico attraverso le squalifi
che di Oltremari e Valadè. 1 
pugliesi dunque si batteranno 
alla morte per conquistare l'in
tera posta in palio: e logica
mente devono considerarsi fa
voriti anche per l'incompletez
za dei virgiliani, la loro debo
lezza e le poco felici condi
zioni morali (il presidente Nu-
volari già si è dimesso: ed * 
probabile che al più presto se 
ne vada anche l'allenatore Mon
tez). 

GENOA-BOLOGNA — Il Bo
logna dovrebbe farcela se gio
cherà come ha fatto nella ri
presa contro il Lanerossi: tan
to più in quanto il Genoa do
vrebbe essere privo dei - fron-
bolieri - Guardoni e Koelbl Ma 
se i ragazzi di Bernardini tor
neranno al gioco apatico della 
giornata di avvio, per loro le 
cose potrebbero mettersi male 
perche in fatto di volontà i ge
noani non sono secondi a nes
suno specie tra le mura amiche. 

LANEROSSI-MILAN — II 
Lanerossi è partito maluccio 
per cui non dovrebbe rappre
sentare un ostacolo insormonta
bile per un MUan in buona sa
lute. Ma è veramente in buona 
salute il -d iavo lo-? La vitto
ria di domenica sul disgrazia-
tissimo Mantova non puh far 
testo e cosi si può dire che la 
partita di oggi avrà proprio 
l'incarico di sciogliere questo 
interrogativo. 

r. f. 

«lavis»: ^I-Australia 2-1 
CI.F.VF.I A>D. 26 — GII I S A sono In vantaggio per 2-1 snl-
l'Austrrlla dopo la seconda giornata della finale di Coppa 
Davis. Gli americani si sono aggiudicati oggi II doppia con 
McKInley-stalUton che hanno battuto Emerson-Stolle per 6-4, 
4-6, 4-6, 6-3, 6-4. Nei singolari di Ieri l'americano Chack 
McKInley ha battuto 11 aasaere dae australiano Fred Stolte 
per 6-1, 9-7, 4-6. 6-S; mentre raastrallaa* Boy Emerson si è 
Imposto alla statumltease Deaals Kalrstea per 6-3, 6-2, 6-2. 

E' partito feri pomeriggio da Fiumicino il secondo sca
glione degli atleti azzurri che prenderanno parte alle 
Olimpiadi di Tokio. Tra I partenti anche le nuotatrici 
Saini Beneck, Cecchi, Sacchi, Pacifici e Zimini. Nella foto, 
dall'alto in basso: Anna Maria Cecchi, Paola Zunini, 

Paola Saini e Mara Sacchi 

L Independienfe 

Meeting atletico all'Àcquacetosa 

Frinolli Dionisi 
e Ottoz in gara 

I risultati di Roma-Belgrado - Gli atleti 
polacchi, cecoslovacchi e jugoslavi 

Anche gli azzurri in procinto dal velocista Mikyna. dal fondi-

battuto per U0 
Ha segnato Corso al 6' del secondo tempo supplementare 

La classifica 
A U l a n U 
Samp. 
Inter 
Varese 
MUan 
Messina 
Bologna 
Catania 
Genoa 
Juventus 
Rama 
Torino 
Floreat 
Latto 
Cagliari 
L. V i e 
Foggia 1. 
Mantova 

2 2 6 
2 1 1 
2 1 1 
2 1 1 
2 1 1 
2 1 1 
2 1 0 
2 0 2 
t - l * t 
2 . 0 2 
2 1 6 
2 1 0 
2 1 • 
2 • 1 
2 6 1 
2 A 1 
2 6 0 
s t o 

0 
0 
0 
0 
• 
0 
1 
0 
1 
« 
1 
1 
1 
1 
f 
1 
2 
t 

3 
3 
2 
2 
5 
2 
3 
3 

,1 
1 
2 
2 
3 
2 
1 
0 
1 
0 

0 
0 
• 

' 0 
1 
1 
2 
3 
1 
1 

•i 
,t 
• 4 

3 
2 
3 
5 
6 

4 
3 
3 
3 
3 
3 
2 
2 
2 
2 
2 
2 
t 

"1 
1 
I 
0 
0 

di partire per i Giochi di Tokio 
parteciperanno oggi pomeriggio 
(con inizio alle ore 15) al -Me-
morial - atletico del Centro Uni
versitario Sportivo all'Àcquace
tosa. Saranno in pis'a i veloci
sti: Berruti. Ottolina. Sardi. Gia
ni, Giannatasio e Preatoni; gli 
ostacolisti: Frinolli. Morale. Ot
toz, Cornacchia e Mazza: e poi 
Bogliatto, Lievore, Meconi. Sar. 
Ambu. Completeranno lo schie
ramento gli altri nazionali di 
atletica Conti. Galli. Zamparel-
Ii. Dalla Pria, Radman. Rado. 
Carrozza, Bonaiu o. Bortolozzi. 
Finellì, Gatti. Carabelli. Pico. 
Del Buono. Rizzo Anche Dioni
si sarà in pedana 

I polacchi saranno rappresen
tati dall'ex recordman mondia
le del giavellotto. Sidlo. uno dei 
favoriti nella specialità alle 
prossime Olimpiadi, dal triplista 
Schimdt, primatista mondiale 
con m. 17.03 che rientra dopo 
un anno sfortunato: Schimdt e 
stato bloccato per un lungo pe
riodo a causa di uno stiramento 
muscolare. Il terzetto dovrebbe 
essere completato dal pesista So-
sgornik la cui presenza è però 
incerta per un incidente d'alle
namento capitatogli qui a Roma. 

Al medino — organizzato dai 
giovani del CUS per ricordare 
Bruno Zau'i — parteciperanno 
gli Jugoslavi Branko (salto: 
2,10). Zale elj, Spilar. Stanov-
nik. Cvar. Pikula. Brodej. Kol-
nik. Fosnaric e da una rappre
sentanza dell'Università di Pra
ga composta dall'astita Eojka, 

sta Bartu, da Ctvrtecka. Fronti 
sek. Jilek Zdnek, Muller e Ke-
zlicck. Nella gara con l'asta sarà 
in pedana anche il norvegese 
Hovik (4,70). 

Mentre nella capitale gli az
zurri per Tokio si produrranno 
nell'ultimo provino, oggi a Ba
ri. allo Stadio della Vittoria, sa
ranno di scena le ragazze. La 
riunione si annuncia come una 
rassegna dell'atletismo femmi
nile italiano per la presenza del
le formazioni più forti del Pae
se e di numerose azzurre. Fi
gurano già iscritte le squadre 
del C S Fiat di Torino, la Li-
bertas di Mantova. l'Aterno di 
Pescara. l'Urbe Aurora di Ro
ma. la Studentesca di Perugia. 
il Cus Roma, la SAF di Bolzano. 
la SAF di Ravenna, la Parteno
ne di Napoli, la Polisportiva 
Messina. 

Ieri pomeriggio si è svolto 
l'incontro Roma-Belgrado, vinto 
dagli italiani per 76-50. I 100 
metri sono stati vinti da Gian
natasio <10"7>. il diisco da Rokic 
tra, 52.88). i 400 hs. da Frinolli 
(50"6). gli 800 metri da Nincie 
U ' W ) . i 200 metri da Ottolina 
(21"3), i 400 metri da Stanovnik 
<48"5). l'asta da Arapovic (me
tri 4.60). l'alto da Andjeikovic 
(m. 2,05), U triplo da Jocic 
(m. 15,48), U peso da Tomasovlc 
(m. 17,02). i 5000 da Bounovic 
(14'25"6) e la 100x4 dalla Roma 
(41"5) 

INTER: Sarti; Malatrasi, Pac
chetti; Tagnln, Guarnerl, Picchi; 
Domenghini, Peirò, Milani, Sus
te* e Cono. 

1NDEPENDIF.NTE: Santoro; 
Guztnan, Decarla; Acevcdo, Paf-
llk, Maldonado; Ucrnuo, Prosplttl, 
Suarez, Rodrlguez e Savoy. 

RETI: al 6' del secondo tempo 
supplementare. Corso. 

ARBITRO: Ortlt (Spagna). 
NOTE: Alla partita assistono 

60.000 spettatori numero notevol
mente Inferiore a quello sperato 
dagli organizzatori. Lo stadio Iler-
naliau conta 125.000 posti. La ri
dotta affluenza di pubblico si «pie
ga oltre che col fatto che la par
tita è trasmessa In ripresa tele
visiva diretta, anche con una 
pioggerella che ha cominciato a 
cadere su Madrid due ore prima 
del calcio d'Inizio. Quando le due 
squadre sono entrate in campo, 
l'acqua continuava a cadere, ma 
gli organizzatori hanno comuni
cato che le condizioni del terre
no di gioco dovevano considerarsi 
buon.*. 

Dal nostro inviato 
MADRID. 2B. 

Trecento lunghi minuti di {fio
co hanno decido l'appassionan
te duello tra l'Inter e l'Indipen-
dtentc a favore dei campioni 
d'Europa che da stanerà sono 
campioni del mondo. La partita 
si è rivelata difficilissima, molto 
più ardua del previsto. L'Inter, 
dopo un primo tempo, in cui 
era sembrata nettamente supe
riore ribadendo l'impressione di 
forza suscitata a San Siro, è 
improvvisamente calata di to
no nella ripresa mentre l'In-
dependiente ha stupito tutti con 
una condotta di gara tenace e 
volitiva e con una resistenza fi
sica superiore ad ogni previ-
sione. In questo secondo tempo 
l'Inter ha corso pericoli gra
vissimi, praticamente gli unici 
a giocare su uno standard ele
vato sono stati gli nomini del 
pacchetto difensivo che sono su
periori ad ogni elogio. Sarti ha 
compiuto prodezze sbalorditile 
cancellando nel modo più cla
moroso ed entusiasmante la sua 
' papera - di Avellaneda. Giu
liano Sarti è il vero eroe di 
questa finale. II portiere ha 
compiuto parate decisive. Do
po essere riuscito a conservare 
lo zero a zero alla fine del 9(T 
regolamentari si è dovuto ri
correre ai tempi supplementari. 
E da allora si è temuto davve
ro che i *roJos» riuscissero a 
farcela, stante l'impressione di 
formidabile resistenza fisica 
espressa nel secondo tempo, in
vece nel tempi supplementari 
l'Inter è parsa più padrona del 
nervi e della situazione L'Inter 
ha badato ancora a difendersi 
per portare in porto lo zero a 
zero che le avrebbe consentito 
ugualmente di ottenere il titolo 
mondiale. Invece l'Inter e riu
scita addirittura a vincere 
quando nemmeno il più ottimi
sta dei .«101 sostenitori osava 
sperarlo. E" sfato tin poal deci. 
sivo non solo perchè ha siglato 
definitivamente la conquista 
mondiale da parte dell'Inter ma 
perchè l'azione è stata geometri
ca e meravigliosa. 

Vi descriviamo fi goal. L'azio
ne parte da Corso che evita in 
breve due avversari su centro
campo, passando poi a Milani 
stilla destra. Aurelio, che ha ve
ramente commosso per essersi 
battuto praticamente da solo 
per tutta la partita contro la di-
lesa argentina. Aurelio, diceva
mo. è partito di slancio stilla de
stra e ha centrato lungo. La 
palla colpita da Pelró é perve 
nuta a Corso Ubero al centro 
dell'area. Mariolino prontamen
te ha fermato la patta col pet
to e di stniTtro ha insaccato. La 
gioia è stata talmente grande 
che i giocatori sono caduti qua. 
ri tutti al suolo ebbri di gioia 
e di sfanrfterra. mentre I pfo-
caforl dell'Independìente si ab
bandonarono a scene di di*p*-
ra-ione facilmente comprensi
bili. 

• * * 
Mentre dettiamo queste note 

l nerazzurri si stringono com
patti al centro del campo e ca
pitan Picchi regge la Coppo 
del Mondo. E* la prima coppa 
che una squadra italiana riesce 
e conquistare. E" stata una vit 
toria dura, contrastata, tintis
sima. L'Inter non è stata la 
grande Inter eppure è riuscita 
ugualmente a coronare U sufi 

grande sogno facendo leva suU 
la volontà, sulla tenacia, sullo 
spirilo di sacrificio L'Indcpcn-
diente, questa simpatica squa
dra, ha (asciato in Europa un 
ottimo ricordo. Alla fine del
l'incontro che, tutto sotnmato 
è italo corretto e leale nouo-
stante la grande posta in palio. 
i 'rojos' si sono stretti al cen
tro del campo, hanno abbrac
ciato I neroazzurri e si sono 
complimentati con loro e hanno 
poi saluto la folla molto spor. 
(imamente come pia avevano 
fatto a San Siro. Si chiude cosi 
dopo cinque ore di lotta appas. 
stonante un ciclo di partite che 
non verranno facilmente dimen
ticate. AI Santiago Bernaben, 

in una cornice di folla che non 
è stata quale si attendeva, per 
via di un furioso temporale chi 
ha battuto il campo con grande 
violenza per quasi norauta mi
nuti, l'Inter ha raccolto la Ja-
volosa eredità del Ileal Madrid, 
del Penarol e del Santw. Il 
titolo è pienamente meritato. 
Lunga è stata la strada per ar
rivarci, lunga e piena di pe
ricoli e di contrarietà. Il fatto 
eh el neroazzurri siano riusciti 
ad arrivare fino alla fine vin
citori testimonia la forza • la 
compattezza della squadra di 
Milano. 

Rodolfo Pagnini 

Battuti in URSS 
due primati 

li Pamich 
MOSCA. 26. 

Nel eorso di n s rlsmloste di 
atletica leggera svoltasi qwetto 
pomeriggio Bello stadio Lealn di 
Mosca, il sovietico Gregorl Kit-
moT ha battuto 11 primato del 
mondo del km. 56 di marcia, ap
partenente all'ltal'ano Abrion pa-
sn'eh. eoa 11 tempo di IJ'5€"4. Il 
record dell l'alano era di 4 ore 
tr*T'4. KPraov ha battuto anche 
Il pr'maro delle !• mlgl'a (ari 
ma'o ancora di Pam'eh In 4 ore 
4-3CS) la i n n . SI rrat'a degli 
aitimi dve primati mondiali di 
atletica ta possesso degli Italiani. 
Gregory Kllmov, che è stato bat
talo Belle gare di selezione olim
pica, non parteciperà alle Oftsa-
pladl «I T»*to. 

/ / film 
della gara 

Dal nostro inviato 
MADRID, 26. 

L'Inter, tenace, accorta e in
telligente, ha vinto la Coppa 
del Mondo. L'Indcpendlente è 
stata piegata 1-0 al 6r del secondo 
tempo supplementare, da una in
dimenticabile rete di Corso. Per 
la prima volta nella storia del 
Calcio, una squadra italiana si 
aggiudica il prestigioso trofeo 
mondiale. 

Entrambe le squadre entrano in 
campo sorreggendo un gran sten
dardo coi colori della Spagna, pei 
ingraziarsi il pubblico neutrale 
Battono il calcio d'inizio gli ar
gentini mentre l'acqua ha preso 
a scrosciare con violenza inau
dita. Il primo «affondo» è di 
Domenghini che tira da fuori area 
a lato su allungo di Peirò. Que
ste le marcature: Tagnln su Sua-
rez (quello argentino), Mnlatra-
si su Savoy. Guarnerl su Rodrl
guez, Pacchetti su Bernno e il 
Suarcz nerazzurro su Prosplttl; 
d'altra parte il libero è Guzman 
Maldonado sta su Milani e Pafllk 
su Peirò mentre i terzini marcano 
le rispettive ali. L'erba fradicia 
tradisce Tagnln che obbliga Sarti 
a deviare in corner al 3*. 

L'acqua cade a torrenti obbli
gando i giocatori ad uno sforzo 
supplementare. L'Inter si distende 
ottimamente In contropiede e al 
7* Suarez riceve da Peirò costrin
gendo Santoro a gettarsi per sai. 
vare in tuffo Prosplttl all'8' la. 
sciato " surplace » da Suarez si 
attacca alla maglia del nerazzur
ro e con lui rotola a terra. Peirò 
appare molto sciolto e al 12' scar
ta prima Pafllk e poi Acevedo 
ma non riesce a centrare la dif
ficile palla. 

L'Indcpendlente esce dal letar
go al 15' con Savoy che tira d? 
lontano su tocco indietro di Ito-
driguez sfuggito a Guarnerl: la 
palla però va abbondantemente a 
lato La prima vera occasione è 
per l'Inter al 19' su corner di 
Suarez. Peirò entra stupenda
mente di testa sorvolando la tra-
versa di un capello. Un minuto 
dopo Domenghini non riesce a 
sfruttare un malinteso fra Pafllk 
e Decaria. Al 21" dopo che Sarti 
ha mwso in corner di piede una 
scorbutica palla di Suarez, Pac
chetti si proietta all'offensiva e 
stanga dal limite dell'arca sfio
rando il bersaglio. Un tiro a Iato 
di Domenghini al 28* mentre la 
partita è scaduta decisamente di 
tono. 

L'Independlente. contrariamente 
a quanto ci si attendeva, si man
tiene quasi sempre sulla difen. 
slva ed è l'Inter a portarsi al. 
l'attacco con azioni, però, ecces
sivamente elaborate che il ter
reno sdrucciolevole si incarica di 
frustrare Comunque al 32* * an
cora l'Inter ad avere una buon» 
occasione per segnare. Peirò sfug
ge al suo avversario diretto, si 
proietta in area sulla sinistra e 
tira lambendo il palo 

Al M* discesa velocissima. Irre
sistibile di Peirò. da meta cam
po Lo spagnolo supera, travol
gente. quattro o cinque avversari. 
poi spara e la palla scuote l e -
sterno della rete argentina Ap
plausi scroscianti del pubblico 
madrileno at suo vecchio benia
mino Il gioco si rifa vivace verso 
la fine del primo tempo, ma le 
azioni più notevoli si svolgono a 
metà campo. Poi c'è un lungo 
palleggio sotto la porta di Santo
ro e Peirò manca d'un soffio la 
rete con un tiro da distanza rav
vicinata Grosso e abile lavoro di 
Corso, ricco di Imbeccate pre
ziose e suggerimenti. Ora. con
trariamente all'Inizio, le punte 
Interiste eccedono In stretti pal
leggi. controllati s^nza fatica 
dal difensori dell'Independìente. 

Al 43" brivido per l'Inter Guar
nerl. ci sembra, allunga indietro 
una perfida palla a Sarti e In 
area, piazzatlssimo. Irrompe Ber. 
nao Sarti, salva sicuro e trm-

rtlvo Qualche interista si ficca 
mani nel capelli Allo scadere 

del tempo, una saetta di Pac
chetti mette in estremo pericolo 
la rete di Santoro. 

Inizio della ripresa con l'Inde-
pendiente all'attacco Sarti, ma
gnifico. devia ci 1* un bolide di 
Savoy. che fa balzare in piedi 
Il pubblico, n tiro è stato pesca
to dopo un pericoloso rimpallo 
seguito a una punizione. Gli ar
gentini sono ora pio incisivi ( 
r brigati vi e si muovono con ot
timo palleggio L'Inter fatica ad 
alleggerire la propria area In 
quattro minuti due c i ld d'ang**-
10 minacciano :a porta di Sani 

Grandissima parata di Sarti al 
7' fu tiro stupendo di Acevcdo 
11 portiere Interista appare in 
forma smagliante Terreno porfi
do e pala sdrucciolevole non Io 
mettono in difficoltà. Al »'. si 
supera, con un intervento che ha 
del prodigioso, su un pallonetto 
diabolico di Savoy. Le prodezze 
di Sarti danno le ali alla mano
vra interista. Al 19* la porta di 

Santoro sembra cadere, ma uà 
clamoroso buco di Milani fa re
spirare gli argentini. 

Nuovo brivido sotto la porta 
Interista: Suarez allunga esatto è 
Savoy che Irrompe. Sarti, bra
vissimo, gli è sul piede e gli 
strappa la palla al momento de
cisivo. 

Non è il momento migliore dei 
campioni d'Europa, che subisco-
n o - . ,V l s s a , t o d c 8' 1 argentini. Ma 
si difendono bene, con in consue
ta gngliardla. In avanti naviga
no. piuttosto Isolati, Peirò. Mi
lani e a volte Domenghini. Al 
25 calcio d'angolo per l'Inter e 
bella respinta di Guzman. Corso 
e Peirò Impcgnuno facile Santo
ro, con tiri tla 20 metri 

Il ritmo, ad ogni modo, è ab
bastanza sostenuto, specie se si 
tiene conto delle condizioni del 
terreno. Al 30" e 31' due calci 
d'angolo per l'Inter, e, in un ra
pido capovolgimento di fronte, 
nuova parata di Sarti su rasoter
ra del veloce e intraprendente 
Savoy. Fino adesso II portiere In
terista 6 forse 11 maggiore pro
tagonista della battaglia. 

Il gioco tende a farsi più ener
gico e gli scontri ora lasciano 
sempre qualcuno a terra. Corso 
si è piazzato nelle retrovie me
diane e controlla bene gli attac
chi avversari. Eccellenti le sua 
uscite dalle mischie di meta cam
po con la palla piede. Bel lancio 
di Luisito a Milani al 36' e tiro 
bene sferrato ma forse intempe
stivo. Calcio d'angolo e pronta re
spinta di Santoro. Bernao al 40' 
batte Sarti, ma l'evidente fuori
gioco, che non 6fugge al bravo 
arbitro, annulla In prodezza. Bat
tagliera e viva appare sorpren
dentemente la squadra argentina, 
che fa dimenticare la compagina 
vista a S. Siro. Prosplttl pastic
cia al 42' davanti a Sarti una pal
la d'oro. Al 4.T Malatrasi atterra 
alle spalle Bernao. La conseguen
te punizione finisce fuori. L'as
salto dell'Independìente ha tutta 
le caratteristiche del serrate a 
valanga. L'Inter si difende a den
ti stretti, ricorrendo anche a 
qualche durezza. Fioccano le pu
nizioni contro gli interisti, chiusi 
a testuggine in difesa. Al 45' a 
Sarti si drizzano i capelli davanti 
a Savoy che scalcia rozzamente 
fuori per precipitazione una pal
la fin troppo facile. 

I tempi supplementari, dunque. 
All'Inter ora basta il pareggio. La 
due reti segnate a San Siro fa
rebbero traboccare la bilancia 
tutto a suo favore, avendone se
gnata l'Independientc rolo una 
nella prima vittoriosa partita. Lo 
assalto dei sudamericani contlnus 
ma l'Inter di tanto in tanto fa 
sbucare fuori dal tuo trincera
mento qualche palla che fa viag
giare le sue punte. Piove sempre 

L'Independlente pare raccoglie
re le Idee e cerca con più calma 
la trama buona. Attivissimo * 
Prosplttl. Ma ora il tempo strin. 
gè e il controllo dell'Inter è se
vero e attento. Uscita alla dispe
rata di Santoro al 14* per un pe
ricoloso pasticcio del suol terzi-
ni Pronta risposta argentina mez
zo minuto dopo. Decaria manda 
una formidabile saetta, una span. 
na sulla traversa di Sarti. Il pri
mo quarto d'ora si conclude con 
un calcio d'angolo tirato da Mi-
lini e un successivo spiovente 
dello spompato Pelrò-

Altri 1S mimiti di passione e di 
tensione. Non è difficile preve
dere una difesa copertissima dei. 
l'Inter. L'Independlente è all'ar
rembaggio Piove un po' meno, 
Molti ombrelli si sono chiusi. Ifel» 
le retrovie Interiste spicca ga
gliardo Picchi. Inesorabile tspaa» 
tutore. Ed è grande Corso che 
spinge avanti ogni volta che può 
palloni preziosi di alleggerimen
to. Cannonata dove va va. al 4'. di 
Milani. Poi riprende il forcing ar
gentino. 

Ma al 6* Corso sfonda e l'Intel 
vince. Viva Corso, difensore, re-
Sista. goleador! Viva Corso II piò 

ravo e intelligente in campo! 
L'azione è stata stupenda, svol

ta con esemplare calma In colla
borazione col redivivo Peirò. II 
Uro -mondiale» di Mariolino -• 
che prima ha smorzato una pali» 
crossatagli da quasi Impossibile 
posizione da Peirò — ha battuta 
Inesorabilmente Santoro da una 
quindicina di metri. Ora l'Inter 
non ha più orgasmo. Gioca tran
quilla sulle ali del successo • 
per poco Milani non raddoppia 
al 10". San'.oro Jcvia a fatica una 
•sua staffi ata Mo.ina Interista. !• 
solite tnan«;o;Tzionl di furplaee 
di chi ha :.i vittoria in t.'.eca 

I Lacrademi.i dell Inter risenta e 
'«spagne !e ultime velleità argen
tine. 

Nello stadio si intensifica il gri
do di: -Inter... Inter,.-. Ed è 
il trionfo. L'Inter è campione del 
mondo e l'Independientc la sua 
degna e generosa rivale. 

r. p. 



fiS^-V*" **'' w 

H > 

I» 

Un programma democratico 
e un'azione unitaria 
per cambiare le cose 

// PCI ha proposto in Parlamento di impegnare il governo: 

1 
a sottoporre «Ile Camere un programma di sviluppo fondalo su un vasto intervento pubblico, sul poten

ziamento della ricerca scientifica e della formazione professionale, sullo sviluppo dell'industria che pro

duce macchinari e impianti, sull'espansione dei consumi di massa, su misure di riforma nelle campagne 

e nel Mezzogiorno; 

ad attuare misure di controllo pubblico sulle grandi aziende e sui gruppi che chiedono licenziamenti o 

riducono l'orario, al fine di accertare le cause e tutte le possibilità di evitare tali provvedimenti, e di pro

muovere un orientamento dei programmi di investiménti nelle industrie che sìa tale da garantire gli 

attuali livelli di occupazione; 

a non operare nessuna riduzione della spesa pubblica, centrale e locale; ad accrescere gli investimenti 

pubblici nel settore edilizio-urbanistico e nei settori produttivi (industrie, porti, ecc.) procurando i finan

ziamenti necessari attraverso una rigorosa azione contro i grandi evasori fiscali; 

ad agire contro l'aumento dei prezzi al consumo e del costo della vita, facendo intervenire nella distri

buzione dei prodotti alimentari gli enti locali, riformando la Federconsorzi, sviluppando la coopera

zione, riducendo le tariffe dei servizi pubblici, favorendo l'ammodernamento del settore commerciale; 

l 

ad agire in modo da accrescere il potere contrattuale dei lavoratori affermando i loro diritti di libertà, 

cominciando con l'approvare il più volte annunciato Statuto dei diritti dei lavoratori e i progetti di legge 

per la giusta causa nei licenziamenti. 

Attorno a queste rivendicazioni è possibile l'unità delle 
forze democràtiche, dai comunisti ai lavoratori cattolici, 
per battere i monopoli e aprire la strada al rinnova
mento del Paese 
Suppl. al n. 262 de < l'Unità • del 27-9-1964 - Dlrett. resp. Taddeo Conca • Iscritto al n. 9339 del Reg. Stampa del Trib. di Roma • Tip. G.A.T.E. . Via Taurini, 19 - Roma 
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Licenziamenti, meno salari , carovita 
Finito il « miracolo » (pagato dai lavoratori) governo 
e monopoli scaricano sulla classe operaia e sui ceti 
medi le difficoltà economiche per salvare i profitti 

dall' ofltol »re 1963 
TOTALE NDUSTRIAl 

dal glugnjo 
EDILIZIA 

LA RIDU2IC 
DELL' ORAF 
DI LAVORO 
(in ai prò/il 

meno 

IN 
DATI 

L O SPÈCCHIO 
DELLA; • 

SITUAZIONE 

all' aprile 1964 
ooo 

lavoratori 

• % . f. 

al luglio 1964 
meno 37000 

lavoratori 

580*000 
lavoratori 

Sulla' 
prog ra m mozione 
il grande 
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L'invasioni dal capitali straniar) continua. L'Italia è sottoposta ad un processo di • colonizzazione • che vede in prima linea i 
grandi gruppi imperialistici americani. Nel primi sei mesi di qustt'anno. 72 miliardi sono stati investiti nel nostro Passa. La Fer-
ranla e passata sotto il controllo delia Minnesota (USA); la Montecatini ha ceduto alla Shell (anglo-olandese) meta degli impianti 
di Brindisi — nella foto — a Ferrara; la RIV è atata acquistata dal monopolio 8KF (Svezia); la General Electric (USA) ha acqui
stato Il settore elettronico della Olivetti. In questo modo, se lo Stato continua a non Intervenire, l'invasione del capitale estero 
pregiudica in partenza ogni prospettiva di programmazione democratica. 

L'intervento de i sindacati 
Ptr un piano 
d'emergenza 

Un piano d'emergenza per superare la con
giuntura e preparare la programmazione è 
stato rivendicato dalla CGIL in luglio. Il 21 
settembre, denunciando l'offensiva dei licen
ziamenti e la concentrazione monopolistica, la 
confederazione unitaria ha riproposto al go
verno il piano, impegnando tutte le proprie 
organizzazioni a sostenerlo nell'azione sinda
cale quotidiana I punti della CGIL, che rifiu
tano la teoria padronale e governativa dei 
«due tempi» (prima la congiuntura, ]X)i si 
vedrà per la programmazione), prevedono: 1) 
un piano straordinario per l'industria mec
canica pubblica, per allargare la produzione 
di impianti e macchinari sia direttamente sia 
attraverso commesse alle piccole e medie 
aziende; 2) lo sviluppo dei programmi di ope
re pubbliche (scuole, ospedali, strade) e di 
edilizia popolare e sociale; 3) facilitazioni cre
ditizie per l'intervento dei Comuni e delle 
cooperative nella raccolta e nella vendita 
diretta dei prodotti di consumo essenziali, 
per combattere il carovita. 

Contro la « politica 
dei redditi » 

Il 24 giugno scorso, l'Esecutivo della CGIL 
approvò all'unanimità un documento nel qua
le si denuncia e si respinge la politica dei red
diti — già fallita in altri Paesi capitalistici — 
poiché in prospettiva essa « centralizza inevi
tabilmente la politica salariale, nega la con
trattazione articolata (patrimonio tipicamen
te italiano, conquistato con dure lotte), e ri

sulta contraddittoria rispetto alla politica di 
programmazione ». Il 30 luglio, dopo la costi
tuzione del nuovo centro-sinistra Moro-Nenni, 
la relazione tenuta all'Esecutivo dall'on,' No
vella a nome della Segreteria confederale, af
fermava: « Rimangono confermati gli unani
mi orientamenti confederali già espressi in 
materia di politica dei redditi, di indirizzi con
giunturali, di programmazione economica, di 
politica salariale (anche in merito al rapporto 
fra produttività e retribuzioni), e di " rispar
mio contrattuale " ». 

Per il controllo 
degli investimenti 

Contro i licenziamenti, le sospensioni e le 
riduzioni d'orario è indispensabile un'inizia
tiva pubblica, al centro e alla periferia. La 
FIOM-CGIL — il sindacato unitario dei me
tallurgici, categoria più numerosa — ha chie
sto che tale iniziativa abbia le seguenti ca
ratteristiche: « E* necessario il più tempestivo 
intervento dei pubblici poteri i quali, sentiti 
i sindacati, debbono giungere ad un esame 
delle situazioni più serie, onde acquisire da
gli imprenditori le indispensabili garanzie per 
la stabilità dell'occupazione e per l'orienta
mento degli investimenti, in coerenza con gli 
interessi collettivi e in vista della program
mazione economica». Analoghe forme d'ini
ziativa pubblica a salvaguardia dell'occupa
zione e delle retribuzioni sono state chieste 
dalla FIM-CISL e dalla UILM-UIL per i me
tallurgici, specialmente per scongiurare le ipo
teche che i provvedimenti padronali pongono 
sulle prospettive della programmazione. 

Lottare contro" 
l'attacco 
padronale 
con la coscienza 
che i licenziamenti 
e le riduzioni 
dei salari ; 
non sonot 
inevitabili, 
che la loro 
vera causa 
non è la 
..congiuntura». 
La causa 

.vera ; '":7J 
sta nelle 
scelte di 
politica 
economica 
compiute 
dai gruppi 
monopolistici 
e fatte 
proprie 
dalla DC 
e dal governo 
Moro. 
Per incrementare 
anziché 
ridurre 
l'occupazione 
e i salari 
occorre 
modificare 
quelle scelte, 
occorre 
cambiare 
gli indirizzi 
della 
politica 
economica. 
E questo 
obiettivo 
può essere 
raggiunto 
solo con 
l'unità 
politica 
e l'iniziativa 
unitaria 
di tutti gli 
operai nelle 
fabbriche 
per le 
riforme e la 
programmazione 
democratica. 

Nel 1963, annata • difficile » secondo t padroni, il fatturato delle grandi aziende di ogni settore è salito 
del 20,6 per cento, mentre gli operai delle stesse aziende erano aumentati soltanto dell'11,3 per cento. Que
sti dati, tratti da un'inchiesta del quotidiano Edison — « 24 Ore » — dimostrano che anche nelle annate « dif
ficili » gli operai vengono spremuti di più. E' quanto sta avvenendo pure adesso, nonostante i licenziamenti, 
ed anzi contemporaneamente ad essi. •-

Gli operai 
primi a pagare 

Per la prima volta dopo molti anni, l'occu
pazione è diminuita. Dall'ottobre dell'anno 
scorso all'aprile di quest'anno, il calo è stato 
di 238 mila posti, secondo il rapporto presen
tato dall'Istituto per lo studio della congiun
tura al Consiglio nazionale dell'economia e del 
lavoro. Ma dal mese di aprile in poi la situa
zione è ancora peggiorata, al punto che si è 
pressoché fermata l'immigrazione dalle cam
pagne alle città e dal Sud al Nord. Non solo: 
la diminuzione dei posti di lavoro nell'indu
stria obbliga molti lavoratori a ritornare ai 
propri paesi, oppure a riprendere la via del
l'emigrazione all'estero. E intanto i licenzia-" 
menti si susseguono, le assunzioni sono bloc
cate, gli orari vengono ridotti, molti operai 
sono a casa, sospesi. Ma la produzione non 
scende, poiché in fabbrica lo sfruttamento 
sale: nei primi sei mesi del '64, la FIAT ha 
fabbricato il 10% in più di auto rispetto al 
primo semestre del '63, nonostante l'arresto 
delle assunzioni e gli orari decurtati. 

I settori più duramente colpiti dall'offen
siva contro l'occupazione e i salari sono quello 
metalmeccanico, dove 350 mila operai lavo
rano ormai a orario ridotto, e quello edilizio, 
dove gli operai occupati sono 137 mila in meno 
rispetto allo scorso anno. Da un'indagine 
condotta su 41 province, risulta che sono stati 
chiesti o effettuati in questi ultimi mesi ben 
176 mila licenziamenti, di cui 122 mila nel
l'edilizia. 15 mila nella metalmeccanica, 19 
mila nell'abbigliamento fra operai di fabbrica 
e lavoranti a domicilio; 2.100 nell'industria 
tessile e 1.800 in quella alimentare, le quali 
ultime hanno tuttavia molte ordinazioni. Nel
le grandi città, la disoccupazione edilizia rag
giunge punte elevate, con ripercussioni sulle 
industrie che producono cemento, tondini, 
mattoni, ecc. Vi sono 40 mila edili in meno 
a Milano, 18 mila a Roma, 14 mila a Torino, 

••"-': 17 mila nei capoluoghi emiliani, 3.500 a Perù-" 
già, 3 mila a Taranto ed Ancona. 1500 a 

.Latina. .-- '••-.'-. 
Y-, Nelle 41 province censite, le riduzioni di 

orario colpiscono oltre 580 mila operai, tra i 
quali 350 mila nella metalmeccanica, 34 mila 
nel settore tessile, 32 mila in quello chimico 
Nelle grandi città la situazione è drammatica, 

. poiché le paghe complessive hanno subito coi 
provvedimenti padronali una drastica ridu-. 
zione (10 miliardi in meno da gennaio, solo 
a Torino). Ecco alcune cifre impressionanti. 
Torino, 220 mila operai a orario ridotto e 18 
mila minacciati o colpiti da licenziamento; 

.Milano, rispettivamente, 170 mila e 46 mila; 
•- Genova 12 mila e 3 mila; Bologna 6.550 e 
- 2.096; Roma 1.753 e 21 mila; Napoli 6.950 e 

3.543; Taranto 800 e 3.030. I provvedimenti 
derivano in parte da difficoltà produttive, da 
restrizioni creditizie, da manovre politiche, 
ma più spesso queste motivazioni si intrec-

. ciano in una tendenza ormai dominante, al
meno per le aziende più forti: far pagare ai 
lavoratori il riassetto in corso nell'industria, 
il tentativo di «stabilizzazione» economica 
che va avanti. Questo spiega perchè la produt
tività continui ad aumentare, mentre si licen
zia: i procedimenti si ammodernano, le aziende 
si rinnovano, i capitali si concentrano, per 
accrescere i profitti e i poteri Ciò spiega 
l'andamento delle società per azioni, che sono 
diminuite di un migliaio per fondersi e poten
ziarsi; che in un anno hanno aumentato il 
capitale medio da 150 a 202 milioni e gli 
investimenti medi da 307 a 435 milioni. I 
grandi gruppi capitalistici, anche a spese della 
massa di piccoli e medi imprenditori, tentano 
insomma di imporre una loro via d'uscita alla 
crisi da essi stessi provocata. E lo vogliono 
fare subordinando ulteriormente lo sviluppo 
economico all'interesse privato. 

Nuova truffa ai pensionati 
Un pensionato della Previdenza sociale riceve 

in media 18.450 lire al mese, dopo gli ultimi -. 
aumenti.. Circa tre milioni di lavoratori anziani -• 
(cioè i tre quarti dei pensionati della Previdenza 
sociale) debbono vivere con 12-15 mila lire «I 
mese, che diventano 10 mila per I contadini. . 
Gli altri hanno una pensione che supera di poco -
la meta dell'ultima retribuzione. Un milione di : 
italiani con oltre 65 anni non hanno alcuna pen- • 
•ione. Eppure i soldi ci sono, la congiuntura non 
c'entra: alta fine del '64 la Previdenza sociale 
avrà ' accumulato un attivo di "• 1.055 miliardi. 
Lo Stato • pesca • da questi fondi: deve già -
380 miliardi e altri 50 sono stati • prestati • ulti. -
mamente all'Industria di Stato. Invece di tas
sare i ricchi, si saccheggiano le somme versate '.-
dai lavoratori. E questo non basta: Il direttore . 
generate della Previdenza sociale propone di -
dare la pensione solo a 70 anni e il ministro del - i 
lavoro consiglia di adeguarla all'anzianità di lavo- •?', 
ro e alla retribuzione ultima soltanto dopo quella • 
età. E' un modo comodo per risolvere il problema -
delle pensioni: fra I 60 e I 70 anni muore il •" 
27 per cento del pensionati. Spostare la pensione .' 
oltre quell'età oppure proporre di renderla ade- ' 
guata soltanto dopo I 70 anni, significa negare 
la pensione o i miglioramenti a oltre un milione 
di lavoratori anziani. -•• ' • ..-, 

Meno posti per le donne 
. L'offensiva padronale e il momento congiun

turale hanno generato un fenomeno gravissimo: 
il calo nell'occupazione femminile. Dal luglio '63 
al luglio '64 — secondo un'indagine dell'Istituto 
di statistica — si è verificata una diminuzione " 
di 283 mila posti, det quali 122 mila nell'agricol- . 
tura e 107 mila nell'industria. 61 è arrestato 
(peggio: si è invertito) quel processo di eman- -, 
cipazione femminile che consisteva nella con
quista di un posto di lavoro e nell'abbandono \ 
del « focolare », cioè della passività casalinga. • 
Grave è anche il fatto che il blocco delle assun
zioni abbia precluso a migliaia di giovani le 
possibilità di lavoro, provocando un aumento del ;i 
numero di giovani in cerea di prima occupazione. 

Fitti: imminente lo sblocco 
Su circa un quarto di tutti gii inquilini italiani pende la minaccia dello sblocco 

dei fitti, che avverrà a fine anno. La prospettiva è il netto rincaro delle pigioni per 
tutti coloro che occupano un alloggio da prima del 1947. E costoro 6ono in mag
gioranza persone poco abbienti: a Milano su 213 mila, oltre la metà è costituita da 
lavoratori dipendenti e lavoratori pensionati. La cessazione del blocco avrà gravi 
ripercussioni anche sul livello degli affitti • liberi - e provocherà ulteriori generali 
rincari nel costo dell'abitazione. Ciò, mentre già oggi quasi un terzo della paga 
se ne va nella pigione (o nelle rate per comprare l'appartamento). 

Oi fronte a questo, i parlamentari comunisti hanno presentato una proposta di 
legge per una nuova regolamentazione dei fitti, così riassumibile: 1) fissazione su 
nuove basi della pigione per tutte le case: 2) istituzione di Commissioni provinciali 
per l'equo canone: 3) durala quinquennale dei contratti di locazione; 4) limitazione 
degli sfrati* a motivi di • giusta causa ». 

Il salario vale sempre meno 
Il costo della vita sale vertiginosamente, aggravando la condizione di chi lavora e 

rendendo drammatica — insieme ai licenziamenti e allo sblocco dei fitti — la pro
spettiva dell'inverno che sempre comporta maggiori spese. Nei primi sette mesi 
dell'anno, il costo-vita era salito del 7,6 per cento rispetto allo stesso periodo dei '63. 
Rincari fortissimi si erano avuti sui generi alimentari (carni 15,5%; latte e formaggi 
19,8%; pane e pasta 7,9%; vino 7,5%; pesce 13,1%). Il vestiario costava il 7 per 
cento in più. In agosto si è avuto un ulteriore aumento dell'I % su tutto il costo della 
vita. I prezzi sono passati da 1.200 a 1.300 lire al chilo per il burro; da 190 a 230 per 
i pomodori in scatola. La carne di vitello ha superato le 2^00-2.400 lire al chilo; 
l'olio è rincarato di altre 20-30 lire il litro. Lo zucchero costa 10 lire in più ai chilo, 
poiché il governo ha fatto un- regalino » ai monopoli saccariferi. E dopo l'aumento 
delle tariffe telefoniche, già si minaccia quello delle tariffe ferroviarie, che colpirà 
i viaggiatori di seconda classe e i tavoratori .abbonati. ;;.••-, *r.'"-' 



Un programma 

program 
inazione 

~ Al Congresso della DC, il segretario Rumor nella sua 
relazione, è stato assai cauto sull'argomento « program
mazione», ridotta alla «grande cornice nella quale le 
libere scelte del privato perseguono la via della mag
giore convenienza». «Le idee di Rumor, in materia di 
programmazione, sono anteriori alle prime enunciazioni 
di Vanoni» — ha detto Donat-Cattin, esponente della 
corrente di «Forze Nuove». 

Nella DC ed anche nel suo gruppo di maggioranza, 
c'è sul tema « programmazione » la più grande varietà • 
di opinioni.' Intanto si rinvia ogni atto concreto, ogni 
misura che muova in direzione appunto di una politica 
di piano. E sul piano governativo, il programma è la 
«cornice» di cui parla Rumor. Un programma senza 
programmazione che risponde ai bisogni dei monopoli. 

- Una discriminante può essere colta nelle varie posi
zioni, quando si passi dalle enunciazioni alla realtà. Da 
una parte ci sono tutti coloro che sostengono la vali
dità del tipo di sviluppo che si è avuto nel corso 
di questi anni in Italia. Per costoro — da Sceiba a 
Piccoli — il «miracolo» italiano era veramente un 
«miracolo» che è stato turbato negli ultimi anni sol
tanto dal fatto che i lavoratori hanno ottenuto certi 
aumenti salariali. - , " " ; ' , 
- « Dall'altra parte stanno coloro che. nella D.C., criti
cano invece il tipo di sviluppo economico degli anni che 
sono andati dal 1950 al 1960. «L'aggravamento della si
tuazione economica è da rapportarsi — ha detto Pa
store alla tribuna del congresso — alla massa dei pro
blemi irrisolti che ci siamo trascinati per tutta la ge: 

stione della formula centrista». «I problemi che sono 
alla ribalta -— ha aggiunto Fanfani — non sono problemi 
congiunturali ma problemi di fondo, sorti nel sistema, 
perchè esso lasciò in gran parte al caso od alla conve
nienza individuale, di determinare le direzioni moltepli-

' ci, le collocazioni territoriali, l'intensità dello sviluppo ». 
In questa critica al tipo di sviluppo della economia 

italiana negli anni cosiddetti del « miracolo » convergono 
fanfaniani. sindacalisti e basisti,* contrapponendosi in : 

modo esplicito alla impostazione dorotea. E solo da una 
critica al tipo di sviluppo economico precedente può 
nascere una impostazione della programmazione che non * , 
abbia come obiettivo soltanto quello di- « orientare le 
scelte degli imprenditori attraverso la creazione di mo- ' . 
tivi di convenienza economica » — come afferma il mi
nistro Colombo. -, ' ' " 
>».-Ma è chiaro che-a questo punto .le contraddizioni "• 
sono troppo grosse e-numerosé per consentire all'interno 
della DC un discorso unitario che non sia contempora
neamente un discorso cosi «cauto» da apparire, in real
tà, soffocante di ogni esigènza di rinnovamento. Così 
come è chiaro che, inevitabilmente, chi parte da una 
critica del tipo dello sviluppo economico di questi anni '' 
non può, ad un certo pulito,-sfuggire al dialogo diretto 
con coloro che, come i comunisti, questa critica coerente- • 
mente hanno portato avanti, e non da ieri, a tutti i livelli. 

Da 
La discussione di Renato Guttuso 

L'alternativa: 
program
mazione 
democratica 

A due nnni dal Congresso di Napoli è crollata V ipo
tesi fondamentale sulla quale la DC aveva fondato 
i suoi propositi riformistici, i suoi intenti programma
tori. L'tporesi era che il settore industriale del paese si 
sarebbe sviluppato in modo ininterrotto, e secondo gli 
elevati ritmi del « miracolo», in base alle scelte sponta
nee (non controllate dallo Stato) dei gruppi monopoli
stici; e che, quindi, poggiare sulle scelte di tali gruppi 
era possibile, con un intervento dello Stato limitato ai 
settori arretrati (campagne, Mezzogiorno, scuola, sa
nità ecc.) risolvere gli squilibri e le contraddizioni del 
paese. 

Il PCI dimostrò fin dall'inizio, con estrema chiarezza, 
che questa via era sbagliata, che questa non era la « pro
grammazione democratica», che affidarsi alle scelte 
spontanee dei monopoli (anziché controllarle e subordi
narle ai fini di interesse generale) significava lasciare 
l'economia esposta a tutte le contraddizioni dello svi
luppo monopolistico. L'ondata di licenziamenti e ridu
zioni d'orario che investe le fabbriche è una prova che 
i comunisti hanno visto e vedono giusto. 

Finito il miracolo i monopoli cercano nuove vie per 
accrescere la propria produttività, per rendere competi
tivi sul mercato internazionale i propri costi. E cosi come 
le vie da essi battute per questo stesso fine durante gli 
anni del «miracolo») non solo non hanno risolto i pro
blemi del paese ma li hanno aggravati minando la capa
cità di assorbimento della produzione del mercato in
terno, ora l'iniziativa monopolistica (la concentrazione 
di capitali all'interno e all'estero; l'occupazione dello 
spazio produttivo prima lasciato a piccole e medie azien
de; la subordinazione sempre più grave delle industrie 
di Stato, la riduzione dei programmi di investimento di 
queste aziende ecc.) determina nuove e più gravi con
traddizioni, i licenziamenti, l'intensificazione dello sfrut
tamento, la riduzione dei salari, cioè apre grosse brecce 
in quei livelli d'occupazione e salariali che costituivano 
un « vanto » del precedente sviluppo monopolistico. La 
produttività generale dell'apparato economico del paese 
si abbassa per consentire l'elevamento della produtti
vità dei monopoli. Settori essenziali (come quello delle 
macchine elettroniche) passano sotto il controlio del ca
pitale straniero. 
. , L'unica alternativa a questa via dei monopoli è la 
programmazione democratica, una politica diversa, dun
que, che subordini le scelte dei monopoli ai fini di 
interesse generale, che aumenti la produttività di tutto 
l'apparato produttivo nazionale, concentrando prima di 
tutto gli investimenti sulla ricerca scientifica, sulla pro
duzione dei beni di investimento, sull'istruzione profes
sionale e garantisca occupazione e salari e uno sviluppo 
della democrazia nel paese. 

rodi città a l larme e prospettive 
Torino 

A Torino, dopo gli ultimi prov- ^ 
vedimenti della - FIAT, della 
Lancia, della SNIA e della Oli-
vetti, per citare solo le azìen- . 
de più grosse, oltre metà degli' 

' addetti all'industria lavora a 
, orario ridotto; la massa salaria

le globale ha subito negli ulti
mi tempi una decurtazione di 
alcuni miliardi al mese; il setto-

; re dell'edilizia e numerosissime 
• piccole e rnedie industrie attra-
• versano una fase di vera e pro

pria crisi che ha conseguenze . 
• dirette sull'occupazione. Uno de

gli aspetti più significativi è co
stituito dal rovesciamento della 

. tendenza propria della Torino 
del « miracolo >: dopo molti an- "_ 
ni di ininterrotto sviluppo, oggi ^ 
la popolazione non aumenta. Nel 
mese di agosto anzi essa è dimi- > 
nuita di 579 cittadini. 

Decisivo è in tutto ciò il tenta
tivo dei grandi gruppi monopo
listici di dare un nuovo assetto , 
al loro dominio economico e po
litico, attraverso un accelerato. 
sviluppo della concentrazione 
finanziaria e produttiva, e attra

verso, il • ricorso all'intervento 
del capitale straniero, che può 
rappresentare un grave perico
lo per la stessa indipendenza 
economica del Paese e un osta
colo obiettivo alla programma- . 
zione democratica. 
tt Questa tendenza è conferma
ta dal fatto che la FIAT, nel 
momento stesso in cui riduce 
l'orario, procede ad un ulteriore 
aumento della propria produ
zione che ha la sua base essen
ziale "in una crescente intensità 
del lavoro. ' 
. , Di fronte a questo disegno del 
gruppi monopolistici, che per la 
sua stessa natura coinvolge tut
ta la prospettiva dell'economia 
nazionale e i fondamenti stessi 
della vita democratica, la batta
glia della classe operaia per sal
vaguardare l'occupazione e per 
affermare nuovi diritti di con
trattazione, impone un collega
mento stretto con una lotta uni
taria e nazionale per un diverso 
sviluppo dell'economia e della 
società. Ecco l'attualità e l'ur
genza di una programmazione 
economica che deve avere una 
premessa in una politica di con

trollo democratico sugli orienta
menti produttivi. L * avvenire 
dell'economia torinese è quindi 
legato alla soluzione dei grandi 
problemi di struttura del Paese. 
In questo quadro deve collegar
si, con una sua propria funzio
ne, - lo stesso sviluppo della 
FIAT, le cui scelte e i cui in
dirizzi non debbono più essere 
lasciati all'arbitrio di pochi, ma 
debbono armonizzarsi con le esi
genze più generali della società. 

' Ugo Pecchioli 
Segretario della Federazione 

. . ,- del PCI di Torino 

Milano 
Sono già oltre 170 000 gli ope

rai che a Milano hanno visto 
diminuito l'orario e la paga. Le 
ore liquidate dalla Cassa inte
grazione per chi lavora meno di 
40 ore settimanali sono giunte a 
un milione e seicentomila nel lu
glio scorso, e sono aumentate 
ancora in settembre. Continua 
lo stillicidio dei licenziamenti e 
se ne annunciano altri. 

Protesti cambiari e fallimen
ti di piccole e medie industrie 

sono cresciuti, rispetto allo scor
so anno (lo dice la Camera di 
Commercio) del 35-40 per cen
to. I settori meccanico ed edili
zio sono quelli maggiormente 
colpiti; ma anche altri manife
stano segni di stagnazione e di 
regresso. Per la prima volta do
po molti anni l'immigrazione a 
Milano ha subito un netto calo 
(da 95.000 a 29.000 arrivi)." 

Ciò non significa che siamo 
ad un crollo della economia mi
lanese, giacché essa possiede una 
robustezza assai grande e i fe
nomeni negativi investono, per 
ora, soltanto una parte relativa
mente modesta dell'insieme. • 

Il processo in atto, qui come 
altrove, è quello di una concen
trazione finanziaria. Un esem
pio è dato dalla fusione della 
Montecatini con la SADE che 
ha rafforzato il capitale del mo- l 

noDolio chimico di altri cento 
miliardi. Continua e si intensifi
ca lo sforzo per salvare il pro
fitto, per aumentarlo diminuen
do l'occupazione operaia, spre
mendo più lavoro nello stesso 
numero di ore. 

Ci si propone cosi di promuo
vere un rilancio economico: ma 
esso dovrebbe avvenire ripe
tendo le contraddizioni, i mail 
e le ingiustizie del passato. E, 
inoltre, l'attuale contrazione del 
consumi dice che un tale rilan
cio ha delle incognite assai gra
vi anche nell'immediato futu
ro poiché minaccia di provoca
re ulteriori difficoltà a < tempi 
lunghi > per la ripresa. Di fron
te a tale situazione, i comunisti 
milanesi si propongono non so
lo di sostenere con ogni forza le 
azioni autonome del sindacato 
per contrastare le minacce al sa
lario e all'occupazione, ma an
che e soprattutto di sviluppare 
tra i lavoratori una maggiore, 
unità intorno all'obiettivo poli
tico di una programmazione 
economica, capace di orientare 
in modo sano la ripresa econo
mica, con un riesame dei setto
ri su cui investire per uno svi
luppo che sia anche accresci
mento di civiltà. 

Aldo Tortorella 
Segretario della Federazione 

di Milano del PCI 

Roma 
La situazione a Roma conti

nua ad essere pesante. Aumenta 
il costo della vita, si esasperano 

; i grandi problemi sociali (tra
sporti, scuola, servizi), vi è una 
continua, anche se lenta, ridu
zione della occupazione, partico
larmente nell'edilizia dove si 
calcolano a circa 20.000 gli oc
cupati in meno, mentre vi è una 
riduzione del lavoro dipendente 
(18.000 addetti in meno sull'an
no scorso, quasi tutte donne) ed 
anche dei dirigenti ed impiega
ti (17.000 in meno). 

Per affrontare questa situa
zione noi abbiamo proposto per 
Roma una politica fondata su 
questi punti: a) controllo dei 

s prezzi; b) politica del credito a 
favore della piccola e media in
dustria; e) un piano di finanzia
menti per l'edilizia popolare; 
d) una espansione della pubbli
ca spesa. Ma i problemi di Ro
ma sono ben più profondi. E' 
quasi del tutto incomprensibile 
come Roma possa avviarsi rapi
damente verso i tre milioni di 
abitanti senza un apparato in

dustriale moderno, con il setto
re commerciale gonfiato in mo
do eccessivo; con una carenza 
di servizi ogni giorno più acu
ta; con un'agricoltura regionale 
gravata da pesante rendita fon-

._ diaria ed In notevole parte ar
retrata; con un particolare peso 
della speculazione delle aree; e 
con una spesa pubblica quasi 
interamente „ assorbita d a l l a 
Pubblica ' amministrazione. Il 
problema più urgente delle for
ze democratiche è quello di fer
mare questo tipo di sviluppo, di 
contrastarlo, e di imporne uno 
diverso, armonico, che punti in 

: pari tempo sulla riforma agra
ria, sulla riforma de la Pubblica 
amministriuione, su una intensa 
politica di sviluppo industriale. 
Per determinare questo nuovo 
e diverso tipo di sviluppo della 
capitale è necessario un adegua
to coordinamento degli indiriz
zi e delle lotte della capitalo 
con quelle dei grandi centri del 
Mezzogiorno e delle zone alta
mente industrializzale del Nord. 

Gli indirizzi del MEC e del 
governo spingono invece ad una 
più alta concentrazione indù* 

striale di certe zone dell'Italia 
settentrionale e ad una integra* 
zione di questa nell'arca capita* 
Ustica europea. 

Poma, collocata come cerniera 
fra Nord e Sud, è chiamata 
quindi ad assolvere ad una rea
le e nuova funzione unitario, 
per determinare un processo di 
reale unificazione — economi
ca, politica, culturale — della 
Italia. 

Renzo Trivelli 
Segretario della Federazione 

del PCI di Roma 

Napoli 
Anche In provincia di Napoli 

si manifestano ormai in misura 
preoccupante fenomeni dì ral
lentamento o di crisi dell'atti
vità produttiva, di stagnazione 
e caduta dell'occupazione e di 
riduzione degli orari di lavoro 
Questi fenomeni riguardano al
cuni settori in modo particola 
re, ma incidono egualmente in 
modo assai grave in una econo
mia come quella napoletana, 
strutturalmente già cosi debole. 
Si pensi alla caduta che si re

gistra nell'attività edilizia: nel 
maggio '64 si sono costruiti 
2.558 vani contro 4.127 del mog
gio '63, e nel giugno 1.888 con
tro 5.638. Si pensi alla dimlnu-

- zione delle opere pubbliche con 
finanziamento dello Stato, il cui 

- importo è secso da 4.302 milio
ni nel 1. trimestre del '63 a 3 643 
milioni nel 1. trimestre del '64, 
con una conscguente riduzioni) 
di 48 mila giornate-operaio. Lo 
politica di riduzione della spesa 
dello Stato e degli Enti locali non 
può non pesare in modo parti
colarmente grave in province 
come quelle di Napoli e del Mez
zogiorno, dove l'inìziatìvu pnvu-
ta ò tradizionalmente così li
mitata. 

Questa politica fa sentire I 
suoi effetti negativi anche nel-

. l'insufficiente sviluppo di quel 
< settore decisivo per la vita in-
' dustrialc ed economica napole

tana che à costituito dalle par
tecipazioni statali. In varie 
aziende- IRI riscontriamo anzi 
situazioni di pesantezza (la più 
allarmante è quella dell'Alfa 
Romeo di Pomigliano d'Arco). 

I 3.500 licenziamenti e le ri

duzioni di orario (8.500 operai 
solo nella metalmeccanica) han
no dato al salari un colpo che si 
è aggiunto a quello gravissimo 
che è venuto e viene dal conti
nuo aumento del costo della vi
ta: l) tutto in una situazione re
tributiva che a Napoli è sempre 
rimasta — nonostante 1 succes
si conseguili — particolarmente 
depressa. Ai licenziamenti de
rivanti da difficoltà reali delle 
aziende o da crisi di Iniziative 
precarie, e talvolta chiaramente 
speculative, si Intrecciano i li
cenziamenti di rappresaglia e di 
intimidazione. Le lotte In corso 
a Napoli per I premi di produ
zione nelle aziende metalmecca
niche (dalla Mecfond alla FMI), 
per nuove conquiste contrattua
li e salariali, per la difesa dei 
livelli di occupazione, per una 
nuova politica di sviluppo pro
grammatico dell'economia, costi
tuiscono quindi un tutto unita
rio, da sostenere e portare avan
ti su tutti l terreni. 

Giorgio Napolitano 
Segretario della Federazione 

di Napoli del PCI 



\> — ' « I l 

r • 

l ' U n i t à / domtnica 27 Mtrtmbr* 1964 PAG. il / narratori di Ieri e di oggi 

GONOSCO un santo che ha avuto 
uno stranp destino. Lo conosco ' 
perché è un santo del mio pai* 
se, Una specie di parente. Era 
un contadino come tutti gli altri. 

Da noi tutti sono contadini. Il falegname 
è contadino, il fabbro, il muratore. Da 
noi nessuno rinuncia a seminare il grano 

,̂5 per la provvista dell'annata. 
Essendo tutti contadini, non è che sia

lo rustici e incolti, anzi vi sono fra noi 
contadini che hanno una certa Istruzio
ne. Questo santo che si chiamava Limène 
(Limóne è anche il nome di un fiume che 
peorre poco lontano dal mio paese), sa
peva un po' di greco, se non da parlarlo, 
llmeno da leggerlo correntemente. E scri
veva in buon latino. Si era arruolato nel
l'esercito per vedere Roma, Costantino-
•oli, Atene. Voleva viaggiare, conoscere 
1 mondo. La sua idea, non era di far 
tarderà, come tutti, al paese, credevamo, 
ha di viaggiare. Pensava che un grado 
kell'esercito gli avrebbe dato questa pos
sibilità. Ma una volta a Roma, s'accorse 
Ihe la cosa era tutt'altro che facile. Per 
far carriera nell'esercito bisognava ap
partenere all'aristocrazia oppure essere 
jn barbaro sul serio, cioè appartenere a 
m'altra aristocrazia, a quella del pro
prio barbarico ' paese. Ora, per quanto 
itrano possa sembrare, noi non avevamo 
aristocrazia, eravamo soltanto popolo: 
fante comunità agricole, senza un gover-
10 centrale. Ed eravamo un osso duro 
)er i Romani. Lontano dal paese e dal
l'isola, Limène si trovò ad essere un po
veruomo, un sottufficiale qualunque ap
partenente alla bassa forza, e senza suf-
jciente ambizione e spregiudicatezza. An-
iì la sua qualità più spiccata, contrastava 
lettamente con la spregiudicatezza e con 
[ambizione: Limène amava la giustizia 
spra ogni altra cosa. . 

Non bisogna pensare che questo amore 
ier la giustizia fosse qualcosa di astratto. 
Jo, era concretissimo, perché nasceva da 

altro amore, l'amore per la sua terra 
per la sua gente. Ed era tanto forte, 

ivo e concreto che non solo gli impedi 
far carriera, ma fu causa della sua 

ìorte. . . 
Fu condannato pochi anni prima della 

inversione dell'imperatore Costantino. 
In realtà i tempi erano maturi, e ogni 

lomo amante della giustizia doveva sen-
Jrlo. Questa maturità dei tempi influì 
alle idee particolari di Limène, le riem-

di un sentimento che le trascendeva. 
malinconia che provava pensando ai 

jntadini e ai pastori della sua isola, di- -
untava qualcosa di più • vasto, abbrac-
java la gente umile di tutti i paesi, tutti 
ìloro che non comandavano perché ama- . 
ano la pace e la giustizia, perché non 

fvevano il gusto virile del comando pro-
rio dei Romani, tutta la gente che non 
nova alzare la voce, e che, a un certo 

Sunto, per non voler comandare, si tro-
fava ad essere comandata, ridotta in ' 
shiavitù, o presa dalla irrimediabile tri-
tezza di chi finisce per sentirsi stra
niero in casa propria. 

Le cose andarono cosi. In Parte d'Ispi,A 

la tempo immemorabile, noi contadini 
[ravamo padroni della terra. Ed erava-
10 padroni in comune, tutti assieme, non 

Ino per uno. Ogni paese era una comu-
lità, e aveva la sua terra. La divideva
mo in terra da semina e in terra da • 
lascolo. Ognuno seminava il suo grano 
| manteneva un branco di pecore, secon
do i bisogni della famiglia. Questo avve-
ìiva in tutta l'isola, quanto era grande. 

Romani, che come tutti gli altri con-
luistatori, avevano occupato soltanto le 
foste, perché noi sapevamo difenderci 
polto bene sui monti, cercavano di con
quistare il territorio facendo nascere la 
Proprietà privata là dove non se ne ave-
fa nemmeno l'idea. Assegnavano la ter
bi ai loro fidi, che erano Greci, Armeni, 
Egiziani, e anche conterranei nostri per
le i traditori ed i profittatori non man-
ino in nessun paese, e li aiutavano poi 
difenderla e a estendere i possedimenti 
turpati. • 
Queste cose Limène le sapeva da un 
ìzzo. Ma a un certo punto gli accadde 
JI fatto strano: e fu come se le avesse 
Ipute allora, come se qualcuno gli aves-
i portato un messaggio. E gli parvero 
[tollerabili. 
[Chiese una licenza e venne tra noi. E* 
jrioso come un uomo che intraprende 
'azione rivoluzionaria dove è in gioco 
vita chieda una licenza invece di di

stare. Ma, a pensarci bene, è molto • 
^turale. Lasciò la divisa e indossò l'an-

mantello di lana nera col cappuccio 
[punta pendente in mezzo alle spalle; 
[cominciò a dire in privato e in pub
ico che la ricchezza individuale era il 
ilo del mondo, che se tutti fossero sta-
padroni in comune della terra come 

Ila nostra isola, non ci sarebbero stati 
padroni né servi, né ricchi né poveri, 
aristocratici né plebei, e tutto il mon-
sarebbe stato in pace. 

In men che non si dica fu preso, prò- '• 
sato per direttissima e arso vivo in -

^zzo alla piazza. 
autorità romane dissero ch'era cri-

ino. E sarà anche stato vero. Ma Li- ' 
ine parlava soltanto della terra, par-
fa dalla terra. Sapeva quello che la 

•a è e quello che la terra non è. E 
jva quello che bisogna fare della terra. 

Ji lui rimase soltanto una tibia, gran-
come un bocchino di lepre. Era infatti 
uomo di piccola statura. 

A LA STORIA di Limóne non 
finisce qui. A meno che non 
si voglia fare una netta di
stinzione tra Limène e la sua 
tibia. Tale distinzione potreb-

|essere necessaria se fosse vero quello 
alcuni sostengono, che cioè la tibia 

luesUone non fosse altre che un vero 
proprio osso di lepre e nulla abbia a 

fare col piccolo uomo morto sul rogo 
una causa giusta. Ma siccome questo 
è certo, e solo molti secoli più tardi 

ervennero altri fatti che fanno dubi-
della autenticità della reliquia, che 

>nserva ancora nella chiesa di Santa 
fbara a R. io, pur con questa riserva, 
rerò la storia, che conosco come forse 
tun altro. 
(i fu qualcuno che, a notte fonda, an-

frugare nelle ceneri fumanti del ro-
[ne trasse quel povero resto. Io avvolse 
in pezzo di tela e lo tenne in serbo 
Ittesa di tempi migliori. Preveggenza 
fero mirabile, perchè i tempi migliori 
tardarono a venire, quando, pochi 
dopo, come si è detto, l'imperatore 

intino vide in cielo la famosa cro-
l'essere stato cristiano o avere avu-
che fare coi cristiani diventò un 

lo d'onore. Cosi colui che aveva te-
in serbo la tibia la donò a un ve

ro che aveva fissato la sua residenza 
L, ricco paese di pianura che si vede 
[nostri monti. Dico ricco paese, e non 
iso. E dico ricco non da ieri, ma da 

jpre Ma la gente dei dintorni, chìs-
tome, prese a dire che la prosperità 
». era cominciata da quando il vesco-
»ra entrato in possesso della tibia del 
lo e gli aveva dedicato una chiesa. 

U nostro compaesano acquistò fa-

'K 

Giuseppe Dessi 

ma, e da allora non fu più chiamato com
paesano, ma concittadino. Nella chiesa, in 
una teca d'argento, era conservata la sua 
tibia, che tutti potevano vedere attraver
so un cristallo. 
' Passavano gli anni, passavano i seco

li. Alla prosperità di S. si tendeva a 
dare inizio ben definito nel tempo; alle 
cause naturali, come la bontà del clima, 
la ricchezza di acque, la fecondità della 
terra, si sostituivano cause superumane 
ma in certo senso umanamente control
labili, come la presenza della tibia mira
colosa. La quale era là per puro caso, 
non per meriti speciali che avessero ac
quistato gli abitanti di S., e perciò po
teva anche mutar sede... Così nacque l'in
vidia in noialtri magri montanari. Tanto 
che alla fine, istigati dalle nostre donne, 
e in particolare dalle donne di una certa 
età, più delle altre invidiose e attacca
brighe. mandammo dal vescovo una de
putazione di dieci anziani a chiedere che 
la reliquia ci fosse restituita. Perché la 
reliquia era proprietà nostra. Perché Li
mène era nato a R. e a R. era stato arso-
Era stato arso per noi di R.. non per 
quelli di S. Ci parve che il ragionamen
to filasse; ma il vescovo rimandò quei 
vecchi dicendo che tanto R. quanto S. 
facevano parte della Cristianità, e Limè
ne era morto per la Cristianità tutta in
tera. Quindi non era né di R. né di S. 
La deputazione si mise per la via del 
ritorno. Ma a metà strada, mentre si 
riposavano, ci fu uno che propose di tor
nare indietro: e il giorno dopo un vec
chietto che vestiva mantello nero con 
il cappuccio a punta in tutto simile a 
quello che portava Limène quand'era 
stato arrestato, faceva al vescovo questo 
discorso: «Dio è come il sole che illu
mina ugualmente tutti i paesi del mon
do. Perciò Dio è di tutti. Ma il nostro 
Limène è un piccolo santo, è come una 
lampada a olio: spande intorno la sua 
luce e può illuminare solo una stanza. 
Se fosse grande sarebbe di tutti, ma sic
come è piccolo ce Io dovete rendere, per
ché é roba nostra. Se no veniamo a pren
dercelo noi >. 

Questo discorso indusse il vescovo a 
meditare sulla cosa, e pur non riconoscen
do il diritto degli abitanti di R., stabili 
che un'altra chiesa fosse dedicata al san
to, e che sorgesse a metà strada tra i 
due paesi rivali. Là avrebbe avuto luogo 
la festa annuale. 

I vecchi partirono soddisfatti. La fe
sta cadeva d'estate e durava tre giorni. 
La popolazione di S. affluiva dal piano, 
noi scendevamo dal monte, e ci accam
pavamo tutti intorno alla piccola chie
sa, che fu detta del Colle, ognuno sotto 
il suo carro o sotto una tenda accanto 
al cario. Si beveva, si cantava, si pre
gava, si faceva all'amore; e veniva an
che gente dai paesi vicini, per vendere 
mercanzie e per concludere affari. Ma al 
terzo giorno (e questa fu l'omissione gra
vissima, o errore, o forse anche inganno) 
quelli dì S. si ripresero la reliquia e par
tirono. Era cosi semplice che la reliquia 
fosse lasciata là, nella chiesetta, in ter

ritorio neutro. Invece no, nessuno volle 
darci retta. Ogni anno la reliquia veniva 
portata via, e ogni anno noialtri mon
tanari vedevamo il priore di S. andar
sene a cavallo in testa al COIÌPO con la 
teca d'argento tra le mani grasse, e die
tro a lui la grassa gente di pianura, la 
gente prospera, con un brusio di pre
ghiere. 

Noialtri non pregavamo. Stavamo lì 
a guardare. Poi raccoglievamo le nostre 
robe e ce ne andavamo anche noi, alla 
fine. - • • ' - . . . -

-L'anno che la reliquia fu rapita era 
un anno di fame. C'era stato un brutto 
inverno, un freddo cane. E venti che 
avevano distrutto i seminati. E poi, in 
primavera, piogge. E che piogge! Si por
tarono via quel po' che restava di 

. biada e di orzo e persino la terra dai 
fianchi della montagna. Quelli della pia
nura piangevano miseria anche loro. Ma 
era tutta una finzione. Danni ne avevano 
avuti anche loro, ma erano nulla in con
fronto ai nostri. Avevano provviste, nei 
granai. Noi no. Dicevano di aver fame, 
ma solo perché avevano paura della no
stra fame; e in segreto ringraziavano il 
loro santo protettore e accendevano lam
pade. Noi lo sapevamo, e sapevamo che 
quel santo era il nostro santo. 

Venne l'estate. Il tempo della festa si 
avvicinava. L'estate era brutta come era 
stato brutto l'inverno. Voglio dire brut
ta per il caldo che faceva, mai visto pri
ma d'allora. Non passava giorno che non 
scoppiasse un incendio in qualche parte 
del territorio; e pareva che gli antichi 
vulcani spenti si fossero rimessi a spu
tare fuoco e fumo. 

Quelli di S. facevano i preparativi. Noi 
lasciavamo fare. Alzarono attorno alla 
chiesa baracchette di canne fresche per 
vendere la limonata a noialtri. Le foglie 
delle canne erano di un colore turchi
niccio, e facevano invidia per l'acqua del 
fiume in riva al quale crescevano in fol
ti boschetti. 

Poi venne il giorno della festa. La cam
pana cominciò a suonare. La udivamo 
noialtri, nascosti nelle macchie di len
tischio e il corteo che avanzava col pre
te seduto sulla sella, che aveva due brac-
ciuoh come la sedia del vescovo. Con 
una mano teneva la teca, con l'altra un 
asciugamano fradicio di sudore. Le bri
glie erano annodate sul garrese del ron-

, zino insonnito. Dietro veniva il corteo 
processionalmente, gli uomini a cavallo, 
alcuni con le donne in groppa, e i carri 
fruscianti di - canne verdi che parevan 
venute dal paese del riposo e della fre
scura. Cerano, sui carri, suonatori di fi
sarmonica che accompagnavano gli stor
nelli delle donne; e ne ricordo uno che 
diceva: 

Sulla pianta 
Dello spico 
Canta 

' Un usignolo. 
Il mio cuore 
E* piccolo "• ~ 
E ci stai 
Tu solo. 

E noialtri nascesti nelle forre guarda
vamo attraverso i rami e le foglie per 
vedere le facce di quelle voci di donne 
così belle e fresche, che tessevano la lode 
di un uomo piccolo. E sapevamo che quel
le donne di S. erano piacenti e piccoline, 
adatte a noialtri che siamo tutti piut
tosto bassi, piccoli anzi. Arditi e forti, 
sì, ma piccoli. E avremmo voluto uscir 
fuori e unirci al corteo. • • . 
• Invece, all'altezza della croce delle Mis
sioni, un gruppo di cavalieri armati e 
incappucciati (ed eravamo noialtri) cir
condarono il prete e lo portarono via di 
peso con il cavallo e la reliquia, prima 
che gli uomini del corteo avessero il tem
po di capire che cosa stava succedendo. 
Videro solo una nuvola di. polvere che 
si allontanava. 

Quando si riebbero, lasciata una scor
ta ai carri, si lanciarono all'inseguimen
to. Ma ci vuole altro per raggiungere i 
nostri piccoli cavalli pelosi abituati alla 
montagna! Arrivarono al paese che le 
campane suonavano a festa e i morta
retti riempivano l'aria di scoppi e di odo
re di polvere. E in cima alla salita c'era
vamo noialtri, con gli spadoni sguainati 
e le pipe accese. 

Il giorno dopo rimandammo il priore. 
Lo avevamo trattato bene. Lo avevamo 
riempito di carne e di vino. Gli avevamo 
dato un Ietto col materasso di lana. Ma 
la reliquia ce la tenemmo, e l'anno dopo 
la festa decidemmo di farla noialtri. E 
mandammo a dire a quelli di S. che se 
venivano sarebbero - stati bene accolti. 
Volevamo dire che li avremmo accolti 
come meritavano: da nemici se venivano 
come nemici, da amici se venivano come 
amici. Ma non credevamo che sarebbero 
venuti, e ci aspettavamo un'imboscata 
lungo la strada. 

La reliquia fu portata per la carreggia
bile che scende tra olivi ed elei rasen
tando ad ogni curva ora il burrone che 
mostra le viscere rosse del monte ora 
la frana con il pietrame bruno e lucente 
come punte di vetro; e che poi, tra una 
vegetazione più ricca e varia, di colle in 
colle, porta fino alla piccola chiesa. Era 
una bella estate, a differenza di quella 
precedente. Anche l'inverno era stato bel
lo, e così la primavera: ogni cosa a suo 
posto, come ci voleva per noi, piogge, 
secche, venti. Avevamo avuto molto olio, 
molte mandorle, molto grano, e forse 
avremmo avuto anche molto vino. Era
vamo allegri e pronti a difendere il no
stro santo contro tutto un esercita Gli 
uomini erano a cavallo con le spade sguai
nate, alcuni portavano l'archibugio carico 
bilanciato sull'arcione, altri erano arma
ti di picche e alabarde. Noi, cioè a dire 
i più giovani e svelti, ragazzi tra i se
dici e i vent'anni, facevamo da battistra-
dra e da vedette Ma non c'era anima 
viva, per la campagna. Inutilmente ir
rompevamo nei boschetti facendone scap
par via tordi e merli; inutilmente fruga
vamo i cespugli con le lunghe spade. Ogni 
tanto imitavamo il grido della volpe, per 
dire ai nostri che la strada era libera, e 
poco lontano la volpe ci rispondeva. Il 

corteo procedeva in silenzio, lentamente. 
Si udiva solo lo sferragliare scattante dei 
carri a buoi, il sibilo delle fruste di pel
le, il soffiare dei cavalli costretti a cam
minar troppo piano. Marciavano in due 
file e, in mezzo, il priore, con la teca 
d'argento. Siccome non voleva contami
narsi toccando un oggetto sacro rubato, 
teneva le mani avvolte in un panno di 
lino. Dietro venivano i carri con le don
ne e i bambini. I carri sembravano ca
richi di fiori. Cerano fisarmoniche e chi
tarre, ma non i suonatori, che avevano 
in quel momento, per le mani, ben altri 
strumenti. E le donne tacevano. Si ve
deva solo il luccichio dei loro occhi at
tenti. Per tutto il corteo silenzioso era 
un luccichio d'occhi, un luccichio di ar
mi. Eravamo tutti pronti. La presenza 
delle donne ci metteva addosso una vo
glia di combattere. 

Ma non accadde nulla. 
Con meraviglia trovammo i nostri ri

vali accampati attorno alla chiesa, con 
i loro carri ornati di canne fresche, e di
sarmati. Il priore levò in alto la reliquia 
a benedirli, ed essi si scoprirono, si se
gnarono, e le donne s'inginocchiarono. 
Passò il priore, passammo noi, zitti, guar
dando a destra e a sinistra, e quelli di 
S., come se niente fosse si unirono al 
corteo di armati, così senz'armi com'era
no, e tutti insieme, dietro il prete, en
trammo in chiesa, quanti ce ne stava. Dal 
buio dell'interno io mi voltai e vidi la 
folla assiepata davanti la porta e dietro 
la folla la campagna, gli olivi e i man
dorli. Sembravamo tutto un popolo paci
fico. Gli uomini di S. s'erano inginoc
chiati, la fronte per terra e il sedere al
zato, con le grasse nuche color cotica di 
porco nude e protese. E noi, a braccia 
conserte, appoggiati agli spadoni, strin
gevamo i denti. • 

A notte si fece la veglia d'armi: dieci 
dei nostri e dieci dei loro, e ci toccò ar
marli con le nostre spade. 

Fino al momento della partenza fu una 
festa nellissima, la più bella fra quante 
ce ne erano state, a memoria d'uomo. Mai 
si bevve tanto, mai si fece tanto all'amo
re, si ballò, si pregò, si cantò come quel
la volta. 

I guai cominciarono al momento della 
partenza. 

I carri erano pronti e i cavalli sellati. 
Il nostro priore era davanti alla chiesa 
con la teca nelle mani nude. Dovevamo 
partire noi per primi. Quand'ecco un 
gruppo di donne di S. si avvicinò al 
prete. Erano tutte anziane, tutte in co
stume vedovile, con i lunghi scialli dal
le frange di seta. A una a una facevano 
la genuflessione e il priore porgeva loro 
da baciare la teca d'argento. E altre ne 
venivano, raggruppandosi, per aspettare 
il loro turno. In breve ce ne furono un 
centinaio, tutte vestite di nero, tutte con 
gì: scialii. A un tratto una intonò le li
tanie dei santi, e le altre la imitarono. 
Non s'era mai sentito un simile coro tut
to di vecchie, né potevamo credere che 
ce ne fossero tante a S. Solo loro, le vec
chie, cantavano con le loro voci acute • 

Disegno di Ennio Calabria 

stridule, e tutta l'altra gente, compresa 
quella di S. stava a guardare. Tra la fol
la corse un brusio. Il prete, dal centro 
del gruppo, alzò la teca e fece un gesto 
come a dire: « Beh, che si fa? ». Noi non 
sapevamo davvero cosa fare. Allora le 
vecchie, tutte assieme, si mossero, trasci
nandosi in mezzo il priore che si divin
colava come uno che sta per annegare, 
tenendo sempre in alto, sopra le teste 
ammantate di nero, sopra le facce rugose 
e gli occhi scintillanti, la grande teca d'ar
gento. Le vecchie camminavano e canta
vano col viso fermo, risolute con il loro 
prigioniero in mezzo. Gli uomini di S. 
con un sorriso beffardo si misero dia
tro e anche i loro carri si mossero. Ma 
noi non potevamo lasciarci portar via la 
reliquia a quel modo. Saltammo in sella 
e con le spade sguainate sbarrammo il 
passo al corteo che si fermò. Gli uomini 
vennero avanti. Erano pacifici contadi
ni che montavano i loro grassi cavalli 
da lavoro. Non volevano noie, ma non 
potevano lasciare che le loro vecchie bi
gotte si buttassero sotto gli zoccoli del 
nostri cavalli. Il gruppo delle vecchie on
deggiò, retrocesse; poi ci fu un rimesco
lio, un parapiglia. Era il prete che scap
pava con la reliquia. Lo vedemmo galop
pare con le sottane rimboccate sui calzo
ni di velluto, inseguito da una decina di 
donne che agitavano i loro lunghissimi 
scialli lanciando strida acute. Sembrava 
che volassero. Si dirigevano verso una 
capanna, nella quale abitava un vecchio 
pastore che, in quel mentre, stava facen
do il formaggio. Dopo un poco, la ca
panna si mise a camminare, descrisse una 
curva piuttosto ampia, lasciandosi dietro 
il paiolo rovesciato e i tizzoni del foco
lare, poi s'afflosciò da un lato, e, insie
me col fumo acre e denso che le acce
cava e le faceva tossire, uscirono anna
spando due vecchie e con esse il prete 
e il povero pastore, che aveva più di 
settantanni ed era sordo. La capanna bru
ciò come un cappello di paglia. -

Noi rinfoderammo gli spadoni e man
dammo avanti le donne e i carri. 

MA LA FESTA si fa ancora oggi 
dopo trecento anni da quella 
memorabile giornata. E noi 
siamo rimasti padroni della re. 
liquia, e siamo poveri come 

prima. La festa si fa. Perché quello stinco 
già provato dal fuoco dell'antico rogo pare 
abbia resistito anche al secondo, e si con
serva ancora nella teca di argento ripu
lita e lustrata. 

Questo è ciò che tutti sanno. Qualcuno 
dice che la tibia in questione andò di
strutta nell'incendio della capanna e so
stituita con un vero e proprio osso di 
lepre. Ce chi Io dice, ma si raccontano 
tante cose. 

Ora, dove la capanna bruciò c'è un 
bell'ulivo. Ha trecentoventisette anni, 
esattamente. E noialtri cacciatori ci fer
miamo sotto a far merenda e lo salutia
mo: e Ciao, Limène!». 

Giuseppe Detti 
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fófj", Esperienza artìstica e impegno civile 
nell'autobiografia del grande uomo di cinema 

IL SECONDO FRONTE 
DI CHAPUN 

.t • / Intervista con 

Leonardo Sciascia 

« Ho scritto una commedia: " L'onorevo
le" , in cui si parla di un onesto profes
sore di liceo, che diventa un disonesta 
deputato » 7 Forse un racconto, forse un 
saggio sul. movimento >i indipendentista 
del dopoguerra e su Antonio Canepa -jLe: 
affinità con Italo Calvino e un amore! in 

comune: il grande Settecento 

Charles Chaplin • Einstein alla «prima» di -Luc i della città» 

Quei giornalisti americani che, qualche 
tempo fa, lanciarono una sorta di appello 
per la « distensione » fra gli Stati Uniti e 
Charles Chaplin riceveranno, presumibil
mente, un duro colpo dalla lettura dell'autobiogra
fia del grande regista e attore, prossima ad apparire, 
in contemporanea mondiale, nelle lingue inglese, 
francese, tedesca, italiana (presso le nostre libre
rie sarà in vendita, dal 
1. ottobre, per i tipi di 
Mondadori; traduzione 
di Vincenzo Mantovani, 
pagg. 610, con 114 illu
strazioni fuori testo, lire 
3.000). Intendiamoci: Cha
plin è sempre.stato un uo-

. mo di pace, anzi un « pace-
f ondalo », com'egli stesso 
ironicamente v scrive. --, Ma 
Ira quel « disgraziato pae
se » (gli USA) e lui rima
ne un abisso. La stampa di 
oltre oceano ci ha, d'al-

, tronde, la sua parte cospi
cua di responsabilità, e do
vrebbe quanto meno farsi 
l'autocritica, prima di in
vitare il proprio governo, 
e l'illustre esule, aita vi
cendevole tolleranza. Ecco 
il ragguaglio, che Chaplin 
stesso fornisce, di una con
ferenza stampa da lui te-' 
nuta all'epoca di Monsicur 
Verdoux (1947), quando 

La madre di Chaplin 

più violenta si scatenava la 
campagna dei e benpensan
ti» e dei « patrioti >: . 

€"Perchè non ha mai 
preso la cittadinanza ame
ricana?"... "Non vedo per
chè dovrei cambiare nazio
nalità. Mi considero un cit
tadino del mondo"... — 
"Però lei fa quattrini in 
America" — "Be'... se le 
considera da un punto di 
vista mercenario, mettere
mo subito le cose a posto. 
La mia attività è interna
zionale; il settanta per cen
to dì tutti i miei guadagni 
viene dall'estero, mentre 
agli Stati Uniti va U cen
to per • cento delle tasse. 
Come vede, sono un ottimo 
ospite a pagamento". • — 
"Conosce Hanns Eisler?„" 
— "SI, è mio carissimo a-
mico, è un grande musici
sta". — "Lo sa che è co
munista?" — "Me ne tn/i-
achio di quello che è. La 
mia amicizia non si basa 
sulle opinioni politiche". — 
"Però si ' direbbe che le 
piacciano i comunisti—". — 
"Non permetto a nessuno 
di dirmi chi mi deve pia
cere o dispiacere. Non sia
mo ancora arrivati a que
sto punto" >. 
• Ripetiamo: si trattava di 
una . conferenza . stampa, 
non di un interrogatorio 
del Comitato per le attivi
tà antiamericane. In quel
l'occasione, una sola voce 
si alzò a esprìmere solida
rietà verso Charlie: una 
voce così timida e isola
ta, che l'intervistato dovet
te farsi ripetere la doman
da: «Che cosa prova un 
artista che ha dato al mon
do tanta gioia, aprendogli 
il cuore ai problemi della 
povera gente, ad essere de
riso, calunniato e dispreg
iato dai cosiddetti rappre

s i l a stampa ame

ricana? ». Era, a parlare, 
Jim (James) Agee, poeta, 
romanziere, critico, che 
allora scriveva per Time. 
Agee, intimo amico di John 
Huston e, all'occorrenza, 
suo collaboratore, sarebbe 
anche stato fra i pochi a 
salutare Charlie Chaplin, 
imbarcato sul Queen Eli
zabeth, dalla banchina del 
porto. Era il 1952: non si 
sarebbero più rivisti: Agee 
morì due anni dopo per 
un attacco cardiaco, Cha
plin non tornò in America. • 

Certo, Charlot aveva un ' . 
modo • di reclutare i suoi ; 
amici, che non doveva pia- . 
cere troppo ai < benpen
santi » e ai < patrioti *: non 
solo Agee, non solo Eisler, 
ma Einstein, Brecht, Mann, ' 
Feuchtwanger, tutta l'emi
grazione antifascista tede
sca- (fu Feuchttvanger a -
fornirgli questa maliziosa . 
ipotesi sulla situazione po
litica degli Stati Uniti, ne- . 
gli anni della • caccia alle 
streghe: < Potrebbe esser
ci qualcosa di significativo • 
nel fatto che, quando ter- . 
minai di costruire la mia . 
nuova casa a Berlino, Hi
tler andò al potere e io 
feci fagotto. Avevo appe
na finito di arredare il mio 
appartamento a Parigi, . 
quando i nazisti entrarono . 
in città e io feci fagotto. E 
ora, in America, ho appe
na' comprato una casa a 
Santa Monica»). E poi: 
Sinclair Lewis, George 
Bernard ' Show, Clifford 
Odets, Gandhi... Per non 
dire di Eisenstein. Per non 
dire di Theodore Dreiser, 
scrittore e comttnista mili-

, tante ai cui funerali, su ri- . 
chiesta di John (Howard) 
Lawson, uno dei « dieci di 

. Hollywood », Chaplin les
se una poesia, e fu quindi 
tra gli « intimi » che por
tarono a spalla il feretro. 
Ma non basta. Quando sta
va per essere presentato 
Il dittatore, il regista invi
tò a pranzo Harry Bridges, 

' capo del potente Sindacato 
dei portuali della costa dèi 
Pacifico (uno dei pochis- , 
simi n o n infettati dal . 
gangsterismo), domandan- • 
do l'appoggio suo • e • dei • 
suoi vigorosi colleghi per 
rintuzzare ie provocazioni 
dei nazisti americani, che 
tenevano indisturbati i lo
ro comizi. Bridges era for
temente inviso alle autori
tà di Washington perchè 
troppo « di sinistra »; con 
la scusa della sua origine 
australiana, già durante la 
guerra tentarono di espel
lerlo, e furono proprio i 
migliori intellettuali di 
Hollywood a muoversi in 
sua difesa (questo Chaplin . 
non lo racconta; ma l'epi
sodio è ugualmente signifi
cativo). 

Nemmeno tornato in 
Europa, Chaplin perde il 
vizio dell'anticonformismo, 
il gusto della libertà. A Pa
rigi, vdove c'è la « prima » 
di Luci della ribalta (di-

. cembre '52) eccolo incon
trarsi con Aragon, Picasso, , 
Sartre, tutti in una volta. • 
Il suo agente pubblicitario, 
Harry Crocker, « per poco 
non ebbe un attacco iste
rico *; * Harry non fu invi
tato a cena. Gli dissi che 

'" da un momento all'altro 
sarebbe potuto arrivare,,, 
Stalin e che non voleva- . 

Una pausa durante le riprese di un f i lm 

Chaplin ha dettato le didascalie per la sua autobiografia. Accanto a questa c'è scrit to: « La nostra abitazione (indi
cata dalla freccia) vicino al macello e allo stabilimento per la produzione del sottaceti, dopo che mia madre usci 
dal manicomio » 

micizia con Douglas Fair-
banks senior, e soprattutto 
l'emozionato diario della 
corsa verso il successo — 
sono assai godibili, in que
sto volume tutto da legge
re d'un fiato. Ma, e cre
diamo di averlo già ben 
sottolineato, è con il < se
condo fronte » che si apre 
anche, in tutta chiarezza, 
il vero ' volto '- di Chaplin: 
dal Dittatore a Monsieur 
Verdoux l'arte e la coscien
za del - regista, dell'attore 
crescono di pari passo, po
nendosi a specchio di tutta 
l'umanità. Se avevano o-
diato II dittatore, i < ben
pensanti » e i < patrioti » 
esecrano addirittura Mon
sieur Verdoux, quest'ag
ghiacciante, lucidissima, 
straordinaria parabola mo
derna (< Oh, ha scritto una 
sceneggiatura alla cinese », 
gli : osservò . Brecht, sfo
gliando il copione): gli pr-

, goni dell'autocensura ten
tano d'impedirne la rea
lizzazione, setacciandone 
ogni pagina, ogni battuta, 
ogni accento: imputano al
l'autore di mettere sotto ac
cusa lo Stato, ' la società 
(« Be', lo Stato e la socie
tà non sono poi dei modelli 
di virtù: mi sarà permesso, 
spero, di criticarli! >), la 
Chiesa cattolica, ma lui 
tiene duro, non molla, li 
distrugge col sarcasmo. An
che Hitler era uscito mal
concio, purtroppo solo me
taforicamente, dalle sue 
mani. 

Chi cercasse nell'auto
biografia di Chaplin noti
zie piccanti o scandalose, 
nel senso volgare della pa
rola, può astenersi dal com
prarne una copia. Chaplin 
scrive dei suoi matrimoni, 
e anche di qualche sua re-

• lozione extra-coniugale, 
senza falsi pudori, ma sen
za compiacimenti di nes
sun genere. Dedica, sì, no
tevole spazio al tristo prò-

, cesso che gli venne inten
tato su denuncia d'una 
sciagurata ragazza, e al ter
mine del quale fu assolto 
(rischiava vent'anni di ga
lera!); ma si trattava, con 
tutta evidenza, d'una mon
tatura politica, e per ciò il 
suo protagonista le attri
buisce rilievo. Quanto al 
resto: « Immagino che in 
un'autobiografia tutti si a-
spettino di trovare una 
dissertazione sulla libidine 
dell'autore, anche se non 
ne vedo il motivo. Secon
do me essa contribuisce 
ben poco alla comprensio-

. ne o all'approfondimento 
di un carattere. A diffe
renza di Freud, io non cre
do che il sesso sia l'ele
mento più importante nel
la complessità del compor
tamento. E' più facile che 
incidano sulla psicologia il 
freddo, la fame e la ver
gogna della miseria ». 

Più che a Freud, Cha
plin ha l'orecchio attento 
a Einstein, a Oppenheimer. 
Lo affascinano e lo preoc
cupano le conquiste dell'era 
nucleare, ma nonostante 
tutto è ottimista: < Cosi. 
scindendo l'atomo (l'uomo) 
viene sospinto in un ango
lo e costretto a pensare. 
Ha la possibilità di distrug
gersi o di salvarsi; il pro
gresso della scienza lo ob
bliga a prendere una de
cisione. E . in tali circo
stanze, io credo che il suo 
altruismo finirà per so
pravvivere e crescerà la 
sua buona volontà verso 
l'umanità ». 

mo nessuna pubblicità ». 
A giudicare dalla sua 

autobiografia, come del re
sto dalle sue opere, Char
lot non ha mai smesso di 
scherzare, pur nelle circo
stanze più serie. Ma non 
fu uno scherzo quando, nel 
1942, a San Francisco e a 
New York, prese in mano 
la campagna per il < se
condo fronte », per un aiu
to deciso e * immediato al
l'URSS in lotta, quasi sola, 
contro le orde hitleriane. 
Al primo raduno, nella me
tropoli californiana, Cha
plin prese il posto di Jo
seph E. Davies, ambascia
tore di Washington a Mo
sca, colpito da laringite: 

< I discorsi furono tutti 
ambigui e misurati... L'im
pressione che mi feci quel
la sera fu che i nostri al
leati fossero compagni di 
stanta non troppo graditi. 
Il capo del comitato mi 
aveva pregato di parlare 
per un'ora, se possibile. La 
prospettiva mi terrorizzò... 
Ma dopo avere sentito tan
te chiacchiere inutili la mia 
indignazione salì alle stel
le... Passeggiando avanti 
indietro fra le quinte in 
preda al nervosismo e al 

•timor panico, attesi il mio 
turno. Poi sentii qualcuno 
annunciare il mio discorso. 
Ero in smoking e cravatta 
nera. Scoppiò un applauso 
che mi lasciò poco tempo 
per rinfrancarmi. Quando 
cessarono i battimani pro
nunciai una sola parola: 
Compagni! e per poco la 
sala non crollò dalle risa
te. Appena il pubblico smi
se di ridere soggiunsi en
faticamente: E intendo di
re proprio compagni. Scop
piarono altre risate, segui
te da applausi. Ripresi: 
Credo che qui, stasera, ci 
stano molti russi, e da come 
si battono e muoiono in 
questo preciso momento i 
rostri connazionali è per 
me un onore e un privi
legio chiamarvi compagni. 
Tra gli oppiatisi, molti si 
alzarono in piedi ». 
•> « Fu allora, credo, che 
ebbero inizio i miei guai », 
annota lo stesso Chaplin. 
Ma, forse, erano comin
ciati da prima, dal Ditta
tore, anzi __ da Tempi mo
derni • (definito, regolar
mente, film « comunista »), 
o, ancora più in là, dalla 
Febbre deiroro, dal Mo
nello, chi' sa?, r difficile 

cogliere il punto esatto nel 
quale i « benpensanti » e 
i « patrioti » d'oltre Atlan
tico si accorsero di quale 
pericolo rappresentasse, 
per i loro tranquilli son
ni di privilegiati, quel pie- • 
colo emigrante, salito dal
la miseria e dallo squallo
re degli slums londinesi al
la fama internazionale. 

Il racconto dell'infanzia '• 
occupa la lunga parte ini
ziale dell'autobiografia: vi 
si respira " un'atmosfera 
dickensiana, patetica ' e ' 
umoristica; narrando della 
sua tragedia familiare — 
il padre appena conosciu
to e morto alcoolizzato a 
trentasette anni, la madre 
che andava e veniva dal 
manicomio, spinta alla fol
lia dalla denutrizione, lui 
e suo fratello Sydney sbal
lottati fra gli ospizi per 
i poveri, con i loro mc-
dioevali sistemi punitivi, e 
le dure tavole degli infimi 

palcoscenici — Charlot non 
si compiange, non si at
teggia a vittima; ma dice, 
senza parere, cose atroci 

' circa la società divisa in 
classi: e a chi, come Mau-
yham, intesse •' variazioni 
letterarie attorno alla co
siddetta poesia della mise
ria, equivocando sulla sua 
opera, ribatte agro: « L'at
teggiamento di chi vuol ve
dere la miseria attraente 
per gli altri è piuttosto an
tipatico... Non ho trovato 
la miseria né attraente né 
edificante ». 

Il nucleo centrale del li
bro si colloca fra le due 
guerre; non è (itti tuttavia 
il meglio di Charlot auto
biografico, anche se mol
te pagine — il primo in-

•• contro con Broadway, che 
• richiama vividamente alla 

memoria le immagini del
la « folla solitaria * in Un 
re a New York, la storia 
semplice e schietta delVa-

II cammello dell'Italia 

per la cruna della Sicilia 

N piacele Charles Chaplin • «cuoia (indicato con l'ostarisco) Aggeo Savioli 

Leonardo Sciascia prepa
ra da tempo, con molto 
travaglio, un'altra opera 
che si collega in larga mi-

, sura a quel filone storico 
che ha trovato in lui un 
originale, consumato e sti
molante interprete. Questa 
volta Sciascia punta su un 
contraddittorio protagoni
sta delle vicende siciliane 
più recenti: il giovane pro
fessore Canepa, espressio
ne di quella componente 
democratica del movimento 
per l'indipendenza della 
Sicilia che poi, incontran
dosi con le correnti del 
movimento operaio, fu in
terprete dell'esigenza po
polare dell'autonomia. Non 
è stato facile far parlare 
Sciascia di sé e della sua 
opera: per realizzare que
sta intervista tra Caltanis-
setta e Palermo c'è voluta 
una settimana: ma alla fi
ne i frutti non sono man
cati. Questo volterriano af
fascinante, come lo pren
di rivela una singolare na
tura impastata di timidez
za e di riserbo, di lucidità 
e di un profondo senso del 
reale e dell'umano. Cosi, 

: per rompere . i i . ghiaccio, 
bisogna cominciare il di
scorso molto alla larga. 

— Che ne dici del suc
cesso di Morte dell'inquisi
tore? 
• — Il libro ha avuto un 

buon successo di pubbli
co, direi anche a livello 
popolare. Il popolo è straor
dinariamente •- interessato, 
almeno in Sicilia, ai < mi-

. steri » dell'Inquisizione. In , 
quanto alla critica, mi pare 
sia rimasta, in complesso, 
piuttosto perplessa, e in un 
certo modo infastidita, di 
fronte a questo mio libret-

, to. Ci sono state tre o quat
tro recensioni attente, pre
cise; altre sono andate sul
le generiche lodi, e un paio 
sono state invece di livido 
dissenso. Molto interessan
ti, queste ultime: servono 
a spiegare certe cose del 
nostro paesei E poi debbo 
confessare che certi attac
chi mi piacciono e mi gio
vano: mi danno un senso 
di affrancamento, di sicu
rezza. Una ' delle ragioni 
per cui, tra i miei libri, non 
amo i l giorno della civetta. 
è che ha riscosso consensi 
da ogni parte. La mia buo
na salute è la faziosità. ••=. 

— Se non sbaglio, è pro
prio Il giorno della civetta 
il tuo libro più tradotto al
l'estero. E gli altri? 

— Si, del Giorno della 
civetta c'è una valanga di 
traduzioni. Degli Zìi di Si
cilia, invece, soltanto due: 
in cèco e in tedesco; Il con
siglio d'Egitto stanno tra
ducendolo in Inghilterra, 
negli Stati Uniti, in Svezia, 
in Francia, in Svizzera, in 
Norvegia. Le parrocchie di 
Regalpetra e Àforte dell'in
quisitore li sta traducendo 
— insieme, molto giusta
mente — uno scrittore ju
goslavo, e questa è la sola 
traduzione di cui ho no
tizia. 

— Ogni volta che esce 
un tuo nuovo libro, sono in 
molti a chièdersi, e a chie
derti, il senso della tua pre
senza, della tua < colloca
zione ». Cosa ne dici? 

— La mia posizione ri
sulta oggi piuttosto eccen
trica. Lo è sempre stata in 
senso fisico, direi: per la 
mia lontananza dai centri 
culturali, dalle scuole, dai 
gruppi; oggi lo è anche in 
rapporto al corso delle idee 
letterarie. Non sento di 
avere alcun legame, tranne 
che di attenzione o di cu
riosità, con queste idee 
correnti; ma non ne ho 
nemmeno con gli scrittori 
che da queste idee (che 
sono poi idee e non opere) 
si difendono. L'unico scrit
tore al quale mi sento ve
ramente vicino è Italo Cal
vino. Per tante ragioni: la 
chiarezza, la ricerca nel 
passato della chiave del 
presente, l'amore al gran 
settecento. Ma i risultati di 
Calvino- sono impareggia-
bilmente più felici dei mìei: 
e questo lo dico, con pie
na convinzione e sincerità, 

senza falsa e presuntuosa 
modestia. . 

— L'accenno al < gran 
settecento > apre il discor
so sul tuo interesse alla . 
storia. Quali sono i motivi 
della tua insistenza su que
sto filane? • • ' . " - . " 

— Il mio interesse alla 
storia è, si può dire, la ra
gione stessa per cui scrivo. 
Qualcuno, per esempio, ha 
scritto che il mio racconto 
Il quarantotto era un buon 
frutto dell'albero del Gatto
pardo. In realtà il frutto' 
è venuto prima dell'albero: 
la prima edizione degli Zìi 
di Sicilia è del luglio 1958; , 
e il Guttop<irdo è uscito in 
dicembre. Ma già Le par
rocchie di Regalpetra con
teneva tutti i temi storici '. 
che ho poi sviluppato nei 
libri successivi. •• Ma que
sta è una precisazione che 
lascia il tempo che trova: • 
si continuerà a scrivere che 
Il quarantotto è un frutto 
del Gattopardo e che II 
consiglio d'Egitto è stato 
scritto € contro » Il gatto
pardo. Con questa precisa
zione però intendo dire che 
le sollecitazioni alla storia 
mi sono venute dalla real
tà: da una realtà immedia
ta, locale, ma in cui si ri
flette una più vasta realtà, 
un più grande movimento 
d'idee e di fatti; le'Idee e 
i fatti in cui 6 coinvolto il 
mondo contemporaneo. 

— La storia, dunque, 
come stimolo alla cono
scenza? 
" — Recentemente '• un 
amico — un critico che si 
è occupato delle mie cose 
con molto impegno e acu
tezza, Gian Paolo Prand-
straller — mi ha consiglia
to di leggere un libro da 
poco pubblicato in Italia: 
le Lettere alla signora Z., 
del polacco Brandys. E* un 
libro molto importante: e 
debbo dire che molto mi 
lusinga il fatto che Prand-
straller abbia previsto l'in
teresse, la simpatia, la con
genialità che in me avreb
be suscitato. E' uscito nel
la collana dei < Quaderni 
della Medusa » che Vitto
rini dirige: e ritengo che 
sia sua, di Vittorini, la nota 
di presentazione, in cui si 
dice che Brandys fa passa
re il cammello dell'Occi-

1; dente per la cruna di una 
sua idea della Polonia di
sgelata; e che si comporta, 
nel farlo, come se cercasse 
l'anello mancante tra l'uno 
e l'altro mondo, un anello 
non soltanto ideologico. 
Ora, appunto, io .— natu-

, Talmente con i miezi mezzi 
— cerco di far passare il 
cammello dell'Italia (e con-
seguentemene dell'Europa: 
non mi piace dire Occi
dente) per la cruna della 

. idea che ho della Sici l ia ófi-

' sgelata (anche se in altro 
senso disgelata); e cerco 
l'anello mancante, o, per 
dirla montalianamente, che 
non tiene: che non tiene 
anche in senso esistenziale, 
oltre che culturale e Ideo
logico. E per far ciò non si 
può che guardare alla sto
ria. Incidentalmente debbo 
dire che non capisco come 
Vittorini non veda che cer-

• te cose si possano anche 
far passare per la cruna 
della Sicilia. Lo vedeva 
ieri, non lo vede più oggi. 
Questo per me — poiché ho 
per Vittorini ammirazione 
ed affetto — è un mistero. 

— E ora cosa stai scri
vendo? 

— Ho già scritto, nel
l'estate, una commedia. Si 
intitola, scopertamente, ot
tocentescamente, L'onore
vole: e dice di un onesto 
professore di liceo che di
venta un disonesto depu
tato. Più che una comme
dia, per la verità, è uno 
sketch in tre tempi. Credo 
che sarà rappresentata 
nella prossima stagione tea
trale. Ma il lavoro cui at
tendo da tempo è sul movi
mento indipendentista del 
dopoguerra e su Antonio 
Canepa: quel professore di 
storia delle dottrine politi
che che col nome di Mario 

'.-' Turri scrisse quel che si 
.; può considerare il manife-
, sto dell'indipendentismo di 

sinistra, comandò l'Evis, fu 
ammazzato dai carabinieri 

-in circostanze non del tut
to chiare. Personaggio com
plesso, interessantissimo: e 

: ' ancora non so • se affron
tarlo nella forma del rac
conto o in quella del sag
gio. Questo, è comunque, 
il mio lavoro dei prossimi 

"J mesi. Forse dei prossimi 
anni. 

G. Frasca Polaral 

notiziario 
T FRANCOFORTE IN CIFRE 
— DuemilMrocento editori.d\ 
quaranta • Paesi (dell' Est e • 
dell'Ovest), mezzo milione di 
volumi, chilometri di vetrine: 
ecco in cifre la Fiera del Li
bro di Francoforte, chiusasi 
in questi giorni. 

Tra i sintomi rilevati que
st'anno nell'editoria dagli Os
servatori. sono da segnalare: 
lo sviluppo crescente delle 
collane economiche, il pro
gresso della saggistica, e una 
dilTusa. esigenza di una mag
giore severità critica nelle 
scelte dei titoli. -

UNA MOSTRA DI POE
SIA — I*i prima Mostra Na
zionale del Libro di Poesia 
del dopoguerra sarà inaugu
rata a Parma, nel Ridotto del 
Teatro Regio, il Jt ottobre 
prossimo alle ore 17. 

Saranno presenti editori, 
poeti e uomini di cultura pro
venienti da tutta Italia. 

Saranno esposti- al pubblico 
i volumi di poesia delle più 
importanti : rase editrici ita
liane . • • - • 

CONVEGNO SUL BECCA
RIA — Un convegno" interna
zionale su Cesare Beccaria si 
terra dal 4 al 6 ottobre a To
rino. per iniziativa dell'Acca
demia delle Scienze.- L'occa
sione è offerta dal secondo . 
centenario della pubblicazio-

In* rrltbrr Inquadratura dll 
IVAN II. TF.RRIHII.F. di F.Uen-
•teln. I>*l grande regista rv**o| 
Einaudi presenta In questi gior
ni nna nnova raccolta di scrit
ti di tecnlra e estetica clnnna-1 
tograllra: FORMA E TRCNICAl 
DEL FILM E LEZIONI DI| 
REGIA. 

. ne dell'opera Del delitti # | 
delle pene. 

CAPPELLI NON EINAUDI I 
— Nella nostra intervista dij 
domenica 13 settembre coni 
Federico Znrdi. concernente! 
l'originale televisivo I grandi! 

- camaleonti, siamo incorsi ini 
' un errore: abbiamo scritto chel 

>' 11 vohrme e stato pubblicato| 
. da Einaudi, mentre, invece, èl 

stato edito da Cappelli. 
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VIGOROSO DRAMMA NEGRO A VENEZIA 
$;> 

Dalla «Dolce 
vita» alla 

balera 

Ascesa e caduta 
dire 

Dal nostro inviato 
. ' . ' ' - ; • ;••',•: VENEZIA, 26. 
Le vie del teatro sono davvero infinite. Quelle 

del teatro negro, per esempio, passano da Salisburgo, 
dove, circa un anno fa, è nato V Europa-Studio che 
ha messo in scena, con la regìa di Jean Marie Serreau, il 
testo del grande poeta negro martinicano A i m é Cesaire La 
tragèdie dit roi Christophe (La tragedia di re Cristoforo). 
L'abbiamo vista stasera, qui 

»*.!. 

>al ballo della « Dolce vita » a quello cam-
>agnolo questa la metamorfosi di Anita 
ikberg, impegnata nel ballo del « fazzo-
ìtto » col suo partner Carlo Giuf frè, durante 
ina scena del film « Bianco, rosso, giallo 

rosa » . 

BB sulla soglia dei trenta 
PARIGI, 26 

Brigitte Bardot festeggerà martedì prossimo il suo tren
t ino compleanno. . '*• 

L'avvenimento è oggetto di commento da parte della stampa 
rigina, da vari giorni, dato ebe lutto quanto succede alla 
i.B.» nazionale — e internazionale — è degno degli onori 

cronaca. - - . • i- « „ , . , , 
Stando alle ultime notizie, l'attrice celebrerà la ricorrenza 

Ila sua villa di Saint Tropez, « La mandrague », In compagnia 
[alcuni famHaari e di una stretta cerchia di amici. 

Già 1 regali cominciano ad affluire alla villa. Tuttavia, alcuni 
ornali si domandano se Bob Zaguri sarà presente al festeggia» 

ito. Infatti, Paris presse ha pubblicato una fotografia di Bob 
a Roma, con una didascalia che dice: «Zaguri si trova 

toma in questi giorni senza Brigitte. Ciò vuol dire qualcosa? 
listerà Zaguri al ricevimento a Saint Tropez per celebrare 
Compleanno di Brigitte?». Inutile dire che l'interrogativo è 
muto assillante e certo turberà anche i nostri sonni. 

alla Fenice, nel corso degli 
spettacoli del Festival inter
nazionale del teatro, e voglia
mo subito sottolineare l'im
portanza storica di questo ini
zio di una drammaturgia ne
gra, che ' nelle sue tappe di 
realizzazione scenica ricorderà 
certamente la sosta veneziana. 

Composta di attori negri pro
venienti da vari paesi (Sene
gal, Haiti, Guinea, Costa d'Avo
rio, Uruguay) e di varia for
mazione (alcuni sono autentici 
professionisti, altri allievi di 
scuole d'arte drammatica, altri 
ancora dilettanti, e altri, spe
cie le ragazze, debuttanti in as
soluto in un teatro di prosa) la 
compagnia ci ha presentato uno 
spettacolo in una fase di ela
borazione forse elementare (an
che se si avvale di quel regi
sta esperto e uomo di teatro 
navigatissimo che è Serreau), 
ma di una rilevante autentici
tà, di una significazione che va 
ben al di là dei risultati este
tici e si alferma come un even
to di ampie prospettive cultu
rali e civili. 

Sullo sfondo di una scenogra
fia essenziale, di pochi elemen
ti Indicativi, usando con \ di
screzione di proiezioni, Ser
reau ha costruito uno spetta
colo in cui la suggestione visi
va non soffoca la parola del
l'autore; in cui, anzi, la vi
cenda, i fatti che accadono, 
i personaggi, assumono il loro 
maggior rilievo. Vogliamo di
re che non ha ceduto alla fa
cile tentazione di indulgere al 
gusto occidentale del folclore 
negro, ma ha cercato di porta
re alla evidenza i nuclei ideo
logici del testo e i suoi valori 
esteticL All'inizio, c'è, su una 
piazza di Haiti, un combatti
mento di galli: poteva venirne 
fuori una specie di crudele /le
sta, e invece (anche probabil
mente per certi limiti imposti 
al regista dal materiale umano 
a disposizione) ne risulta un 
eloquente prologo. I due galli 
che si combattono si chiamano 
Christophe e Petion, e sono 1 
nomi di due personaggi storici 
di Haiti, un re e un presiden
te di repubblica che si combat
terono agli inizi del XIX secolo. 
Sic transit gloria mundi, dun
que: il popolo li ricorda, ora, 
come campioni delle piccole 
arene dei galli feroci. 

Ma incomincia a ricordarli co
me primi rappresentanti di una 
embrionale contraddittoria, con
fusa coscienza nazionale; di una 
lontana lotta per il riscatto del
la condizione coloniale. Glielo 
insegnano i poeti, glielo insegna 
Alme Césaire, ricostruendo pas
so passo la carriera di Christo
phe da cuoco divenuto re di 
Haiti, dalla conquista del po
tere che vuol rendere indipen
dente l'Isola dalla Francia, al 
problema del suo conservarlo; 
dall'entusiasmo per la libertà 
afferrata alla tragedia della edi
ficazione dello stato. Césaire — 
nato alla Martinica nel 1913, 
autore di poemi e liriche — 
non fa un dramma storico: fa 
un'opera di estrema attualità, 

PERUGIA 
Calda accoglienza 
all'ultima opera 
di Menotti 

Intorno a 

Martin crudele 

ambiguità 

IO DORMO TRA DUE GUANCIALI ! 

HO GIÀ COMPRATO 
UNA BELLA STUFA 

Ulniim moRmnG 
4 ' : 

~~ ...a fuoco continuo. Si carica una volta al giorno, mantiene 
/ giorno e nòtte la temperatura che io desidero, non apor-

, ca, è atoura e aopratutto consuma poco... pochissimo! 

Wam Montino a fuoco cononoo 
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proprio mentre i problemi del
la decolonizzazione vanno di
ventando sempre più quelli del
la costruzione dell'unità statale. 

Christophe si trova sul trono 
di Haiti, dunque, al principio 
dell'Ottocento, e se da un lato 
intende dare impulso al risve
glio del suo popolo di ex schia
vi e di meticci, dall'altro cade 
inevitabilmente nella fastosa
mente ingenua imitazione dei 
bianchi, dei costumi delle corti 
europee, di Napoleone prima e 
poi di Luigi XVI. Questo il suo 
primo errore, un errore "storico, 
si capisce; ma la cui coscienza 
valga oggi ai negri dell'Africa 
indipendente e degli altri paesi 
ex coloniali per star lontani 
dalla pedissequa imitazione di 
arcaici istituti, di forme statali 
occidentali. 

Ma Christophe non è soltanto 
un vano monarca modellato al
l'europea, con l'inevitabile ri
dicolo che ciò comporta (signi
ficative le scene della tragedia, 
là dove si assiste • al cerimo
niale di corte): è anche una 
straordinaria personalità poli
tica, un edificatore. E come tale 
si scontra con l'atavica pigrizia 
della sua 'gente, con il «parti
colare » dei singoli e la sfiducia 
delle masse, con le quali non 
è capace di legarsi. C'è qui trat
teggiato dal poeta (che è al 
tempo stesso un uomo politico) 
il tema del rapporto tra diri
gente e popolo, tra classe po
litica e masse, che è oggi uno 
dei temi di fondo della nostra 
epoca di costruzione di nuovi 
Stati, di emancipazione di mi
lioni di uomini dal coloniali
smo. 

Quale la via da seguire? 
Quella di Christophe, che per 
il suo fine civile e sociale di
venta lentamente un tiranno, 
spinge con la forza la gente 
al lavoro, per la solidità del 
la compagine statale Impone 
una rigorosa istituzionalizzazlo 
ne della famiglia (molto bella 
la scena in cui costringe giovani 
e ragazze a sposarsi legalmen 
te)? Evidentemente no, dice 
Césaire, la cui opera è tutta 
impregnata di una sofferente 
sollecitudine per il popolo, per 
coloro cui in fondo la costru
zione dello Stato non interessa 
direttamente perchè ne sono 
esclusi (Christophe naturai 
mente non porta avanti la sua 
rivoluzione, e i contadini re
stano senza terra). Ma il per
sonaggio Christophe — al di 
là di un certo didascalismo del
la sua storia, dalla ascesa alla 
caduta — assume agli occhi del 
poeta una dimensione tragica 
per il suo scacco umano e po
litico. Christophe - è un eroe 
tragico: negativa la lezione del 
suo • operato, • ma " • altamente 
drammatica la carica di umani
tà che esso reca. E se alla gente 
negra si dice, oggi, che ha nella 
sua storia personaggi tragici di 
questa statura (e vi confluisco
no anche motivi religiosi indi
geni africani: in Christophe ci 
sono echi di antichi dei imper
sonanti forze della natura), ciò 
pub valere a cementarne una 
coscienza autonoma. 

L'elemento magico è pur pre 
sente nell'opera di Césaire, sia 
sul piano del folclore antillano. 
sia su quello della invenzione 
fantastica occidentale. Christo-

I phe, per esempio, si scontra 
naturalmente nella sua costru
zione del potere con la Chiesa; 
e dopo un certo periodo d'ac
cordo, fa uccidere l'arcivescovo 
renitente. E sarà l'apparizione 
di costui in veste di fantasma 
a provocare poi la paralisi del 
re e ad accelerare la sua morte, 
che Christophe si darà spon
taneamente di fronte al crollo 
del suo regno sotto i colpi della 
sedizione, del tradimento, del
l'abbandono del popolo. 

Raffinatissimo poeta surreali
sta. Césaire, in questi ultimi 
anni, ha compreso la necessità 
di usare oggi un linguaggio 
semplice e chiaro. La tragèdie 
du roi Christophe ha una sua 
comunicativa limpida, anche se 
ha pagine altamente liriche, e 
si complace talvolta di soffer
marsi su una tematica tipica 
dell'arte - occidentale d'oggi. 
quella della solitudine dell'uo
mo. de! suo titanismo condan
nato al fallimento, della corsa 
verso la morte, ecc. Quello che 
forse ancora fa difetto a que
st'opera (pur sgombra, vivad
dio. da estetismi decadenti) è 
proprio una più razionale epi-
cità. che riassorba i residui di 
lirismo 

Di una certa elementarità 
dello spettacolo abbiamo parlato 
più sopra. E' stata indubbia
mente un'impresa ardua quella 
di coordinare la recitazione d» 
tanti attori cosi diversi: ed è 
stato per Serreau. regista for
matosi in particolare sul teatro 
d'avanguardia, un* esperienza 
nuova cimentarsi con un testo 
del genere, inconsueto nella sua 
complessità stilistica e nella 
-pol i t ic i tà- del contenuto. Tra 
gli interpreti. In primo luogo. 
citiamo l'impegnatissimo Douta 
Seck nella parte di re Christo
phe, tutto teso a renderne la 
figura ambigua a livello tragi
co. Mathilda Beauvoir è una 
notevolissima coreografa e dan 
zatrice di Haiti, ci pare di un 
autentico primitivismo, non an
cora cioè ammorbidito e bana
lizzato dai moduli delle danze 
negre negli spettacoli che cir
colano per l'Europa e l'Ameri
ca. James Camobell. Pierre 
Cheriza. Claude Chazel. Jacque-
line Annerose. Gilberte Lava-
che. Daniele Van Berchevclce. 
Manuel Gomez. Henrv Melon. 
Desi ré Ecaré. Moro Bitty. Brou 
Kouadio. Lucien Lamoine. Elha-
dj Diop. René Dupuv. Doura 
Mane sono i nomi di questi 
simpatici pionieri della compa
gnia Europa studio. 

Arturo lazzari 
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Dal nostro invitto 
PERUGIA, 26 

Un commosso e caldo applau-
__ si è intrecciato stasera al 
suono (vero) delle campane rin
toccanti dal campanile della 
chiesa, quando gli ormai famosi 
ragazzini inglesi, intonando 
un melodico e salmodiante 

Amen» e portando sulle brac
cia il cadavere di Martin, sono 
sfilati in processione tra il pub
blico, per sparire nell'altro emi
ciclo della chiesa. La bugia di 
Martin, infatti, è stata eseguita 
nella chiesa di Sant'Angelo, la 

La stagione 

dei concerti 

di S. Cecilia 
Il 25 ottobre sarà inaugurata 

la stagione di concerti sinfonici 
e da camera dell'Accademia na
zionale di Santa Cecilia con un 
programma interamente dedi
cato a Beethoven: Fernando 
Previtali dirigerà la Nona Sin
fonia e la Fantasia op. 80. per 
pianoforte, coro e orchestra 
(pianista Pietro Scarpini). 

La stagione sinfonica, con la 
partecipazione del coro dell'Ac
cademia diretto dal maestro Gi
no Nuccl e dei solisti, si svol
gerà nell'Auditorio di via della 
Conciliazione fino al 9 maggio 
1965, per un totale di quaranta 
concerti. La s.agione 'da came
ra. nella rinnovata Sala dei Con
certi (ingresso via Vittoria 6) 
si svolgerà dal 4 dicembre al 
19 marzo (quattordici concerti). 

Per i concerti sinfonici sono 
stati scritturati i seguenti ar
tisti: ' . 

Direttori (in ordine alfabeti
co): Claudio Abbado, Pietro Ar
gento. Enrique Garcia Asensio, 
Elio Boncompagni. Ernest Bour, 
Franco Caracciolo. Pierre Der-
vaux. Gabriele Ferro, Carlo 
Franci, Massimo Freccia"; • Ar
mando Gatto, Gianandrea Ga-
vazzeni, Vittorio Gùi, Noriteru 
Hamada, Hans Haug. Antonio 
Janigro, Otto Klemperer, Kyrill 
Kondrascin, Antonio Pedrotti, 
George Prétre, Fernando Pre
vitali. Ferruccio Scaglia. Hans 
Schmidt - Isserstedt. Stanislav 
Skrowaczewski. Pierluigi Ur-
bini. Carlo -Zecchi. 

Pionfsti: Geza Anda. Tito 
Aprea. Vladimir Askenazy, Lea 
Cartajno, Robert Casadesus. Al
do Ciccolini. Wilhelm Kempf. 
Sergio Perticaroli. Michael Pon
ti. Arthur Rublnsteln, Pietro 
Scarpini, Rudolf Serkin, Mario 
Zafred. 

Violinisti: Pina Carmirelli, Zi
no Francescani, Leonid Kogan. 
David Oistrach. Gennaro Ron
dino, Isaac Stero, Henry Sze-
ryng; Violoncellisti: Franco 
Maggio Ormezowski. Alfredo 
Stengel; Violista: Lina Lama: 
Canto: Lydia Stix. 

Per la stagione di musica da 
camera nella sala dei concerti 
si esibiranno i seguenti artisti 
e complessi, in ordine di data: 
Arthur • Rubinstein (pianista), 
Quartetto italiano. Nikita Ma-
ealof (pianista), I virtuosi di 
Roma, diretti da Renato Fasa-
no. Leonid Kogan (violinista), 
Fernando Previfali (Haendel: 
Rinaldo). Trio di Praga. Colle-
cium Academicum di Ginevra. 
Trio italiano d'archi. Rudolf 
Serkin (pianista), Sviatoslav 
Richter (pianista), Les amis de 
l'orchestre de chambre de Paris. 

le prime 
Cinema 

Troppo caldo ; 
per giugno 

Nicholas, un giovane e incon
cludente scrittore inglese, la cui 
unica prerogativa è di conosce
re l'idioma cecoslovacco, essen
do originario di quella terra, 
viene arruolato come spia e in
viato a Praga. Lui, veramente. 
crede (con ingenuità eccessiva) 
di svolgere una normalissima 
missione commerciale, e si ac
corgerà della reale natura di 
essa solo quando si troverà im
merso nei guai fino al collo. 
Braccato dagli agenti avversa
ri. ma aiutato da una seducente 
controspia, della quale si sarà 
nel frattempo innamorato, egli 
raggiungerà dopo varie peripe
zie l'ospitale suolo dell'amba
sciata britannica, donde potrà 
tornare in patria grazie a un 
amichevole scambio di persone 
delle due parti: la sua bella lo 
seguirà, avendo ottenuto un in
carico presso la propria rap
presentanza diplomatica a Lon
dra. • • - » 

La commediola, peraltro sci
pita e deprimente, introduce 
un vago elemento distensivo 
nella satira dei film di spio
naggio, ma senza troppo 
frutto. Dirk Bogarde. attore 
di ben più cospicue qualità. 
recita coti dozzinale impegno. 
Sylva Koscina si. spoglia ad 
ogni plausibile occasione, e 
questo ' è uno degli aspetti 
meno spiacevoli della faccen
da; tra gli altri attori, due 
caratteristi • di vaglia:. Ro

bert Morley e-Leo McKern. Ha 
diretto Ralph Thomas. Colore. 

o*9* • • • 

più antica di Perugia (V secolo). 
Una chiesa a pianta rotonda, nel 
cui giro di colonne si è svolta 
questa specie di sacra rappre
sentazione, articolata in un cli
ma di « suspense >» sapiente
mente e vividamente delineato. 

Si intreccia in quest'opera un 
bel nodo di situazioni dramma
tiche ed umape. apparentemente 
«facile» a sciogliersi ma che, 
a tirarne i fili, si complica e si 
stringe. Il buono e il cattivo — 
come dice Menotti — sono spes
so inscindibili e qui, in questa 
Bugia sono anzi cosi bene aggro
vigliati da costituire un rom
picapo. ' ' « ' 

Ci spieghiamo. I protagonisti 
dell'opera hanno tutti nello stes
so tempo un loro torto e una 
loro ragione". Martin, il povero 
orfanello, fa presto ad accettare 
come padre (ma c'è di mezzo la 
sua ansia di affetto) uno stra
niero che irrompe nel convento 
mentre il ragazzo è già impau
rito dai topi che egli deve tene
re lontani dalla dispensa. Lo 
straniero, a sua volta (è un ere
tico perseguitato e inseguito dai 
cristiani), fa anzi presto a<j ap
profittare dei sentimenti del 
fanciullo, pUr di essere alutato 
nello scampare alla cattura. E 
anche il frate, padre Cornelio, 
che si è dedicato agli orfani rac
colti tra le rovine di un mona
stero. fa assai presto a rimpro
verare Martin per avere di
schiuso la porta all'eretico. La 
evangelica esortazione « bussa
te e vi sarà aperto » non ha ri
sonanza nella coscienza di que
sto frate. E anche il capitano 
delle guardie (l'eretico condan
nato a morte <;li è sfuggito e 
deve trovarlo, pena la testa) fa 
presto a violentare con il terro
re della tortura, il ragazzo de- ' 
ciso a non svelare dove ha na
scosto l'eretico. Prima di mori
re, poi, Martin invocherà l'aiuto 
dello straniero che gli si è ri
velato come suo padre, ma lo 
eretico si guarderà bene dall'u-
scir fuori dal nascondiglio. Sic
ché Martin, veramente e spie
tatamente orfano di tutto, soc
comberà alle cose non più gran
di ma fatalmente più forti (e 
astute) di lui. 

' Tutto questo intrigo di senti
menti; tutta questa sovrapposi
zione di opportunista ci e con
traddittori atteggiamenti della 
coscienza umana messa di fronte 
alla • necessità di ritrovare «e 
stessa in un momento decisivo:. 
tutto questo sodo di contrastan
ti situazioni offre a Menotti il 
modo di sospingere la carica 
emotiva dell'opera in una crude
le ambiguità, tanto più inquie
tante in quanto l a musica, pur 
essa apparentemente dimessa, 
concorre notevolmente ad ac
crescere la suggestione dello 
spettacolo.. U quale spettacolo, 
avvalendosi della regia • dello. 
stesso Menotti Ci costumi, ap
prezzabili, erano • di Jurgen 
Henze, fratello minore del mu
sicista), della bravura dei 
«grandi» (Alberto Rinaldi, Her-
berth Handt, Giovanna Fioroni, 
Lorenzo Gaetani) e soprattutto 
della straordinaria vivacità in
terpretativa dei ragazzi (tra i 
quali affascinante Maurice Smith 
e incredibilmente stupendo Mi
chael Wennink, nel ruolo di 
Martin), si è rivelato addirit
tura sconcertante per la infal
libilità della sua presa. L'opera 
attira e respinge nello stesso 
tempo, ma raggiunge perfetta
mente lo scopo di attanagliare, 
senza un attimo di tregua, l'at
tenzione e la partecipazione del 
pubblico. Né soltanto questo, 
perchè in un momento in cui £1 
Concilio ecumenico — non sen
za dissidi — si è pronunziato per 
la libertà di religione, ecco che 
anche - questa « operina » (cin
quanta minuti in tutto) può fini
re col portare un suo contribu
to alla chiarificazione di que
stioni, pàù ampie, ivi compresa, 
poi, quella d'un teatro musicale 
moderno (un onesto teatro di 
consumo) che voglia ancora te
ner conto d'una esigenza di im
mediatezza espressiva. 

Nella carriera operistica di 
Menotti, La bugia di Martin se
gna un consapevole passo in 
avanti. Ma la società — quella 
stessa solleticata altre volte dal
la brillantezza menottiana — fa, 
invece, un passo indietro. Per 
questa irruzione nel vivo d'una 
certa storia di intolleranza e d: 
violenze. le cattedrali di Wells 
e di Canterbury non hanno più 
voluto rappresentare l'opera di 
Menotti, e quella di Bristol, che 
l'ha ospitata, si è buscata qual
che aspro rimbrotto, per aver 
accolto tra le sue navate un'ope
ra « teologicamente" debole -. 
Sarà anche vero, ma qui, a Pe
rugia (e sono arrivati da tutta 
l'Italia e dall'estero gli inviati 
speciali) La bugia di Martin ha 
avuto un successo senza incrina
ture, proprio per la valutazio
ne non de:»li elementi di debo
lezza. ma dei suoi aspetti posi
tivi che la sospingono ben oltre 
i limiti di una pur formidabile 
- trovata - teatrale. - • 

La musica ' ( 13 strumenti in 
tutto, quelli preziosi dei soli
sti del teatro dell'Opera di Ro
ma). per quanto calata in quel 
tipico eclettismo menottìano che 
si avvale di Debussy come di 
Prokoflef. " di Puccini come d: 
Strawinski, ha pur essa taluni 
momenti di forza (una melodia 
scarna, una coralità gregoria-
neggiante). è stata pur essa una 
componente essenziale sia della 
opera sia della sua non recon
dita ma pur difficile morale: 
l'amore per il prossimo è una 
virtù'che può soppiantare alla 
occorrenza, magari con una bu
gia, rIa verità e la - giustizia 
- ufficiali » dietro te <]uali pos
sono mascherar»! l'ipocrisia e la 
violenza*. "* 

- >> < Erasmo Vaaantw 

contro 
canale 

I l solito : 

'.. variata 

" Improvvisamente attaccati 
dal bacillo del dinamismo, 
ieri sera i proorammisH han
no dimostrato che anche la 

• TV italiana sa adeguarsi, 
quando vuole, alle esigenze 

. dell'attualità (cosa che, del 
resto, sapevamo benissimo). 

> Con opportuni spostamenti, 
; rivoluzionando J'ordine delle 
trasmissioni su ambedue i ca
nali, essi hanno permesso ai 

.telespettatori di assistere sia 
alla telecronaca diretta della 

" partita Inter-lndependlente da 
, Madrid che alla prima punta

ta dì Teatro 10. E* saltata la 
consueta puntata di Disney-

• land (che avrebbe dovuto es* 
1 sere dedicata ieri • sera al

l 'uragano Anna): e la scelta 
' ci è sembrata giusta. • 

La ripresa della partita ci 
è sembrata assai efficace: im
magini molto chiare, teleca-

\ mere molto attente a seguire 
. le fasi del giuoco, in un tem-

, pestivo alternarsi di - piani 
" rauuicinall e campi lunghi. 

Unico aspetto discutibile, co
me al solilo, il commento di 
Carosio, dedicato soprattutto 

- a ripetere con le parole ciò 
che già II pubblico era in 
grado dj distinguere sul vi
deo. Ma sembra che Carosio 
(come peraltro gli altri suol 
colleghi) sia ancora stretta-
mente legato ai tempi delle 
radiocronache, quando la pa
rola era l'unico mezzo a di-
sposinone per annullare Io 
spazio. Chissà che un giorno 
anche in Italia i telecronisti 
non si convincano che il com
mento televisivo deve inte
grare le immagini e non ri-
petejle. 

'Di Teatro 10 non c'è dav
vero moolto da dire, dopo que
sta prima puntata: né, temia-

. mo, ci sarà da dire di più 
dopo l'ultima. Si tratta, infat
ti, dì una di quelle tipiche 
trasmissioni di varietà nelle 
quali non ci sono sorprese di 
alcun genere: i cantanti si al
ternano ai balletti, i balletti 
si alternano al cantanti, e, di 
tanto in tanto, il presentatore 
dice qualche battuta (e sareb
be meglio che non la dicesse). 

- Questa volta, l'idea rivoluzio— 
noria doveva consistere nella 

' presenza del ' pubblico. piaz~ 
zato nello studio su gradinate 

ì che raggiungevano II soffitto: 
". ma, dal momento che questo 

pubblico si è limitato ad ap
plaudire a comando, come al 

. solito, la rivoluzione non è 
scoppiata. 

', " Nemmeno di Luttazzl pre-
. tentatore abbiamo molto da 

dire: sia perché la sua fun
zione è stata soprattutto quel
la del «tappabuchi' o, se si 
vuole, del t rait d'union tra un 
numero e l'altro, sia perché 

' il suo stile » goliardico * or
mai sta divenendo un clichè. 

Gli Ospiti,' da Endrigo • 
BongiLtto, da Lauretta Ma-

• siero a Lupo hanno assolto 
normalmente al loro compito: 
quest'ultimo esibendosi, insie
me con Luttazzl, in una enne-

• sima "Satira» dei programmi 
4 televisivi, che osava perfino, 

in un programma come quel-
- lo di ieri sera, dir male dette 

rubriche "serie». Per fortu-
' no, a chiudere è stata Mina, 

che sta tornando, ci pare, in 
gran forma. 

g. e. 

programmi 
TV-primo 

10,15 La TV ';' : 
degli agricoltori 

11,00 Messa 

16,00 Sport 

18,00 La TV dei ragazzi 

19,00 Telegiornale 

19,10 Sport 

* » ^ ,* . * » 

Ripresa diretta di un av
venimento agonistico 

* . * . ; • ' • ' . ; . , . _ 

della sera (1. edizione) 

cronaca registrata di un 
avvenimento agonistico 

20,00 Telegiornale sport ; • > , : 

20,30 Telegiornale 

21,00 Omaggio 
a Plauto , 

22,35 Napoli contro tulli . 

' della sera (J. edizione) 

Farsa In un ntto • con 
Pepplno De Filippo - •• • 

• • • ' • Ì . ; 

/ * • 

23,10 La domenica sportiva 
Telegiornale della notte 

TV - secondo 
21,00 Telegiornale della Bera 

e segnale orario 

21,15 Sport Cronaca registrata di un 
avvenimento agonistico 

22,05 I tarocchi 
programma musicale di 
Terzoli e Zapponi. Con 
Lina Volonghl ed Enrico 
Vlarlsio 

Lina Volonghl e l'animatrice dei « Tarocchi », la tra
smissione in onda sul secondo alle 22.05 

Radio - nazionale 
Giornale radio: 8,13,15. 20, 

23; 6,35: Il caotagiro: 7,40: 
Culto evangelico; 8.30: Vita 
nel campi; 9: L'informatore 
dei commercianti; 9,10: Mu
sica sacra: 9.30: Messa: 10.30: 
Trasmissione per le Forze 
Armate; 11,10: Passeggiate 
nel tempo; 11,25: Due orche
stre due stili; 11,50: Parla il 
programmista; 12: Arlecchi
no; 12,55: Chi vuol esser lie
to»; 13.15: Carillon; 13.25: 
Voci parallele; 14: Musica 
operistica; 14,30: Domenica 
insieme; 15,15: Domenica in
sieme: 16: Il racconto del 
Nazionale: - La fonte di Pie

t r a i a » , di R. Fucini; 16,15: 
Tutto il calcio minuto por 
minuto; 17,45: Concerto dei 
premiati al XVI Concorso 
pianistico internaz. « Ferruc
cio Busoni »; 18.30: Su 'usser-
tu; 18,45: Musica da ballo; 
19,15: La giornata sportiva; 
19.45: Motivi in giostra; 19.53: 
Una canzone al giorno; 20.90: 
Applausi a„; 20,25: Parapi
glia, di M. Visconti; 21,20: 
Musiche di F. Mendelssohn-
Bartboldy; 22,05: II libro più 
bello del mondo; 22,20: Mu
sica da ballo; 22,50: Il naso 
di Cleopatra. 

Radio - secondo 
Giornale radio: 8,30, 9,30, 

10.30, 11.30. 13,3. 18.30. 19.30. 
21.30. 22.30; 7: Voci d'italia
ni all'estero; 7.45: Musiche 
del mattino; 8.40: Aria di 
casa nostra; 8,55: Il pro
grammista del Secondo; 9: Il 
giornale delle donne; 9,35: 
Abbiamo trasmesso; 11,35: 
Voci alla ribalta; 12.10: I di
schi della settimana; 13: Ap

puntamento alle 13; 14: Lo 
orchestra della domenica; 
14,30: Voci dal mondo; 15: 
Un marziano terra terra; 
15.45: Vetrina della canzóne 
napoletana 1964; 16.15: Il 
clacson; 17: Musica e sport; 
18,35: I vostri preferiti: 19.50: 
Zig-Zag; 20: Intervallo; 21: 
Domenica sport: 21,40: Mu
sica nella sera; 22.10: Un po' 
per celia.» • <. 

Radio - terzo 
16.30: Le Cantate di J. S. 

Bach; 17,15: Programma mu
sicale; 19: Musiche di H. 
Searle: 19.15: La Rassegna; 
19,30: Concerto di ogni sera; 
20,30: Rivista delle riviste; 
20.40: Musiche di A. Scar

latti e G. Pergolesi; 21: 11 
giornale del Terzo; 21,20: La 
lirica alla Radio: • Le Rossi-
gnol - di L Strawinski; di
rettore H. Scherchen: - I l 
castello del principe Barba-
blu», di B. Bartok; 

BRACCIO D I FERRO « M SaaaaJir! 
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«II Candelaio » 

al Teatro dei Satin 
• La ' Compagnia ~ univcrsitaria 
« Teatro del Glovani » dl Narnl 
dal 2 al 4 ottobre dara tre recite 
Btraordlnarie del « Candelaio ^ II 
testo classico dl Giordano Bruno 
nella rlduzlone dl Giuseppe M v 
nlnl che ne ha curato anchv In 
regla. Scene e rostumi dl Mario 
Mearelll. muslrhc origlnall dl 
Mauro Bartolottl 

TEATRI 
ACCADEMIA FILARMONICA 

Per la stnglone dl concertl 19R4-
19R5 sono aperte le Iftrrlzloni dt 
nuovi soei La Regreterin (Via 
Flamlnln 1)8) e aportn tuttl I 
giorni dalle 0 alio 13 dalle Iff.w 
alio Id 

BORGO 8. 8 P I R I T O . 
C l a D'Orfglla-Palmi. Alle 17 : 
c Sant'Agata » due tempi in 0 

Jiuadrl dl Maria Florl. Prezzi 
amllinri. 

FOLK STUDIO (Via G Gar) 
baldl 58) : 
Alle 17.30 musicn clnssica c fol-
kloristica, jazz, blues, spiritual* 
con Archie Savage e Galvano 

FORO ROMANO 
Suoni e luci. nlle 21 In Italiano 
Inglese. frnncese, tcdesco. alii-
22.30 solo In Inglese 

PALAZZO 8 I 3 T I N A 
Alle 17,15 c alle 21,15 Grandl 
Spcttflcoli Macurlo : « Febbre 
Azztirra '65 » di Mario Amen-
dola. Musiclie di Pasquale Fru-
stacl. Coreogrnfle dl Glno Lan-
di con le donnine dl Macario 
Donianl rlposo 

P'lCCOLO T E A T R O Dl VIA 
P I A C E N Z A - - -
Jmminentc stngicine dl prosu 
19frl-G5 con In C ia del <i Buonu-
more •• dl Marina Larxlo e Sil
vio Spacccsi 

ROSSINI 
Immincnte inlzin della Stagio-
ne 1964-65 delln Stabllo di Pro-
fla Romana di Chccco Durante. 
Anita Durante. Leila Duccl con 
Enzo Libcrti. 

8ATIRI (Tel 565 325) 
Alle 18 ultimo repllche • « La 
harrlcata fllosofale » di Giorgio 
Buridau con Giutio Donninl. 
Alberto Gincopello, Cornido 
Prisco. Marco Viclni Regia 
Paolo Paoloni. Domanl , alle 
21,30. 

MUSEO D E L L E C E R E 
Kmulo di Mudume louonund d 

' Londrb e Grcnvin dl Purlgi 
- Ingiewo com innate dulle n 
- alle 22 
CIRCO N A Z I O N A L E DARIX 

TOGNI (Via Cnstoforo Co 
,- lombo - Fiera dl Roma) 

Due upettacoll alle 1A.30 e 21.15 
Prenut tel *>i:t4:t5fl • h833'i4 
850 011 Ainpio paTheggio 

VARIETA 
AMBRA JOVINELLI <713 30«. 

A 077 dalla Francla senza amorc 
con S Connery e'rivista Derio 
Pino-Grazla Gorl A • 

E 8 P E R O «'lei H»3 90U) 
Le priglonlere ' dcll'lsola del 
dtavulu, con G Madison e ri
vista Baraondn di donne 19'>5 

(VM 14) A • 
LA F E N I C E (Via Sii.iwia Sh> 

A 077 dalla Francla senza amore 
con S. Connery e rlvista Vol-
•aro A • 

O R I E N T E " • < . • • ' ' ' '"' 
. La furlu dl Ercole, con B. Har

ris e rivista Denny Massimi 
• SM • 

VOLTURNO (Via V.iit'.niini 
1 fuclllerl del Jlrugala, con R 
HutlBon o rivista Ulxio-Koscto 

CINEMA 
Prime visioni 

e 

AmAII0W 
INTERNATIONAL L. PARK 

(Piazza Vittorio) 
Attrazioni • Rlstoronte • Bur 
Parcheggio. '. 

J, 

Hoover 
«fapremio» 

Stile, perfesion e 
ineccattica, 

superiority 
di prestation i 

looret 
V Automatic 

L'unica lavatrice automatics 
• duplice azione di lavaggio. 

I ava in un mare d'acqua: 
ecco perche avrete 

un bucato vcramentepulito. 

CHIEDETE UNA 
DIMOSTRAZIONE 

AL RIVENDITORE • 
AUTORIZZATO 

HOOVER 

CHERUBINI 
VIA TIBURTINA 360 • 

Telefont: 433.840 - 433 445 

SENSAZIONALI SCONTI 
ECCEZIONAll COWMZIONI 

ADRIANO (Tel 352 InJ) • 
II gaucho, con V. Gas.sman (ap. 

' 14,30, ult 22.50) SA • 
ALHAMORA \ 1 el 783 :»2) 

I mar/laui lianno 12 maul, con 
P. Panelli (ap. 14.30. ult. 22,50) 

C • 
AMBASCIATORI (Tel 4HI o7U> 

I mnr/lani lianno 12 maul, con 
P. Panelli , * C . • 

AMERICA (Tel 58li 1 »iH> 
II guucho, con V. Gassman (ap. 
14.30. ult. 22,50) SA 4 

A N T A R E S ( l e i U'JU 1)47) 
Ombre blanche, con A. Qulnn 
(alle 10.35-18.40-20.40-22.50) A 4 

A P P I O • l e i Vi\H).UU 
Ierl uggi diiniatii. con S. Lorcn 
(ap. 15.30) SA + + • 

A R U H I M E O E (Tel rt?.'i 5(17i 
The Visit (alle 1G-18-20-22) 

ARlSTON (Tel JOJ ZM> 
La vendetta della slgnora. cor 

• I. Bergman (alle 15 - 17 - 18.50-
20,50-22,50) OR • 4 

ARLECCHINO (Tel . 358.(554) 
Intrlgo a Parlgl, con J Cabin 
(alle 16.45-18.40-20.50-23) S 4 

ASTORIA (Tel K7U ^4b) 
La donna di paglla, con G. Lol-
lobrigida UK 4 

A V E N I I N O (Tel 572.13Vi 
Cadavere per slgnora, con S 
Kosclna (ap. 15,30. ult 22.50) 

C 4 
B A L D U I N A (Tel. 347 ol)^) 

L'uomo dl Rio. con J. P. Bel-
mondo A 4 

B A R B E R I N I (Tel 471 107) 
Troppo caldo per glugno, con D. 
Bogarde (alle 16.15-18.20-20.25-

" 231 (VM 14) SA 4 
BOLOGNA (Tel 42K 7UI)l 

Sflda all'O.K. Corral, con Burt 
Lancaster A 4 4 4 

BRANCACCIO (Tel J3o 255) 
, Cadavere per slgnora, con S 
' Koscina C 4 

CAPRANICA (Tel H72 4B5) 
I sette del Texas, con G. Mil-
land (alle 16-18,35-20,40-22.45) 

A 4 
C A P R A N I C H E T T A • (672.465) 
• OSS 117 mtnaccia Bangkok, con 

A.M. Pierangeli (alle 16-18.15-
20.30-22.45) A 4 

COLA Di RIENZO (350.584) 
Ierl oggl domanl, con S. Loren 
(alle 16-18-20.20-22.50) SA 4 4 4 

CORSO (Tel 671 liMI) 
Italianl brava gente, di Dc 
Santis (aile 14.30-17-19.40-22.30) 
L. 1200 , DK 4 4 4 

E D E N (Tel . 380.188) 
I Beatles: tuttl per uno M 4 

E M P I R E - C I N E R A M A (Viale 
Reg ina Margher i ta - Telef. 

. 847.719) 
Qucsto pazzo pazzo pazzo mon
do, con S. Tracy (alle 16-19.15-
22,30) SA 4 4 4 

E U R C I N E ( P a l a z z o l 'a l ia al 
I'EUR • Te l 5 910 906) 
OSS 117 mlnaccla Bangkok, con 
A. M. Pierangeli (alle 15,45-
17.45-20.10-22.50) A 4 

E U R O P A (Tel 865 73K) 
Becket e 11 suo re, con Petei 
O'Toole (alle 14.45-17.15 - 19,40-
22.45) DR 4 4 

FIAMMA (Tel 471.100) 
Le vocl btanchr. con S Mllo 

- (alle 16-18.15-20.30-22,50) 
SA 4 4 

F I A M M E T T A (Tel 470 164) 
The Best Man (alle 16.30-18.20-
20.10-22* 

GALLERIA (Tel 673.2H7) 
Zulu, con S. Baker A 4 4 

G A R D E N (Tel 6K2.SR4) 
Ierl oggl domanl. con S. Loren 

SA 4 4 4 
GIARDINO (Tel 894.946) 

Sflda all'O.K. Corral, con B u n 
Lancaster A 4 4 4 

MAESTOSO (Tel 786 ()«•:) 
I sette del Texas, con G. Mil-
land (alle 16,15-19.20-20.30-22.50) 

A 4 
MAJESTIC (Tel. 674t»08) • 

Fo'.lle d'F.uropa (ap. 15.30. ult 
22.45) (VM 18) DO 4 

M A l Z I N I (Tel 351 942» • 
Sette giorni a maggio, con K 
Douglas DR 4 4 

M E T R O OR<VE-IN (KOoOlnli 
Viva I.as Vegas, con E Presley 
(alle 18.45-20.45-22.45) M 4 

M E T R O P O L I T A N 'b«H 4C0) 
Marnle. con T. Hedrcn (alle 
15.15-18-20.25-23) G 4 

MIGNON t l e l 669.493) 
Ombre blanche, con A. Qulnn 
(alle 15.30-17.45-20- 22.30 > A 4 

MODERNISSIMO (Gal lena S 
Marcello Tel 640 445) 
Sala A IM duuna dl p»filla, fctt 
G Lollobrigida DR 4 
Sala B Breve chlusura 

M O D E R N O (Tel . '460.282) ' 
100 000 dollarl al sole, con J.P 

- Belmondu • • A 4 
M O D E R N O S A L E f T A 

Ierl, oggl, domanl, con S. Loren 
SA 4 4 4 

MONDIAL (Tel 834 870) 
' Cadavere per < slgnora, con S 

Koscina C 4 
NEW YORK (Tel 7H0 27.I ' 

II gaucho, con V. Gassmun (ap 
14,30. ult. 22,50) SA 4 

NUOVO G O L D E N i75iUU2i 
Che fine ha fatto Toto Baby? 
con Tot6 . C , 4 

PARIS (Tel 754 3C6) 
La vendetta della slgnora, con 
J Bergmnn > DR 4 

PLAZA ( l e i 081.193) 
Itlhft. con J Servais (alle 16. 
18-20.15-22.50) G 4 4 4 

QUATTRO F O N T A N E (Tele 
fono 470 265) 
II dlarln dl una camerlera ror 
J Moreau (alle 15-16.50-18,50-
20.50-22.50) (VM 18) DR 4 4 4 

Q U l R I N A U E (Tel 402 H531 
I sette del Texas, con G Mil-
land . A 4 

Q U I R I N E T T A (Tel 670 0 i 2 i 
Frenesia del placere, con Ann 
Bancroft (alle 16.15-18,10-20 20-
22.50) DR 4 4 

(HERA ROMA) 
• * 

PRFHOr CIRCO 5134356 
ENAl| 663394 

850641 
m 

StRVlZlO AUTOBUS 
TERHINE SPflTACOlO 

RADIO CITY (Tel 161 103) 
I.a vendetta della slgnora, con 
J. Bergman . DR 4 

R E A L E (Tel. 58023) 
La couqtilsta del West, con G 
Peck (alle 15.J5-19.15-22.40) 

DR 4 
R E X (Tel 8U4 165) • • 

Cliiusura temporanea . • 
RlTZ (Tel 83 / 481) 

La conQiilsta del West, con G. 
Peck (alle 15.30-18.43-22.30) 

DR 4 
RIVOLI (Tel 460 883) 

Frenesia del piacere, con A 
Bancroft (alle 1(5.15-13.10-20.20-
22.50) DR 4 4 

ROXY (Tel 870.504) 
I sette tlel Texas, con G. Mil-
land (alle 16.30-18.50-20.50-23) 

A 4 
R O Y A L - C I N E R A M A (Telefa 

no 770.549) 
Avventura nella fantasia, con 
L. Harvey (alle 15.30-18,45-22.25) 
L. 1300 SM 4 

S A L O N E M A R G H E R I T A (Te 
lefono 671439) ^ 
Cinema d'essai: II terrorlsta, 
con G M. Volonte. DR 4 4 4 4 

S M E R A L D O (Tel 351 581? 
I marzlanl hanno 12 maul, con 
P. Panelli C 4 

8 U P E R C I N E M A (IVI 485 WH> 
II placere e II mistero (alle 
15.45-17-25-19.20-20.55-23) 

(VM 18) DO . 4 4 
TREVI (Tel 689.(119) 

Strano Incontro, con N' Wood 
(alle 16.13-18.20-20.25-23) S 4 4 

VIGNA CLARA f l f l )20 3 i« i 
OSS 17 mlnaccla Bangkok, con 
A.M Pierangeli (alle 16-18 20-
20.30-22.50) A 4 

Se«'oii<hk v is ioni 
AFRICA (Tel 8.380./I8) 

La ragazza di Bube. con Clau
dia Curdinale DR . 4 4 4 

A l R O N b 1 l e i 727 193) 
I 10 gladlaton, con G Rizzo 

SM 4 
ALASKA 

Due maftosl nel Far West, con 
Franchl-Ingrassia C 4 

ALBA (Tel o7U.«55) 
Billy Kid, furl a selvaggla, con 
P. Newman A 4 

ALCE ( l e i 032.648) 
Due maflosl nel Far West, con 
Franchi-Ingrnssla C 4 

ALCYONE «Tei 8 360!»30i 
Famml posto tesoro, con Dons 
Day S 4 

A L F l E R I 
La donna dl paglla, con G. Lol
lobrigida DR 4 

ARALOO 
La valle del lunghl coltelll, con 
L Barker A 4 

ARGO Clel 434 051)) 
I Ire da Ashl\n, con Richard 
Widmark Dlt 4 4 

«\Rlfc.L ( l e i 530 .V21) 
Chi glace nella nila bara?, con 
B. Davis (VM U) C. 4 4 

ASTOR (Tel 7 220 4UU) 
L'uomo di Rio, con J.P Bel-
mondo A 4 

ASTRA (Tel 848 326) 
II bracclo sbagliato della legge, 
con P. Sellers SA 4 4 

ATLANTIC (Tel 7 810«o6) 
L'uomo dl Rio, con J P. Bel-
mondo A 4 

A U G U S T U S (Tt l 855 455 • 
Lawrence d'Arabla, con Petei 
O'Toole DR 4 4 4 

AUREO (Tel 880.b0b; 
L'uomo dl Rio, con J P. Bel-
mondo A 4 

AUSONIA (Tel 426 160) 
Lawrence d'Arabla, con Petei 
O'Toole DR 4 4 4 

AVANA (Tel 515 597) 
Intrlgo a Stoccolma, con Paul 
Newman O 4 

8 E L S I T O Tel 340 887) 
Tom Jones, con A. Finney 

(VM 14) SA 4 4 4 
BOITO (Tel 8.Jill \'J6> 

L'uomo senza p uira. con Kirk 
Douglas (VM 16) A 4 4 

B R A S I L . (Tel oaX.Liut 
Attacco In Normandia. con F 
Sinatra DR 4 

BRISTOL (Tel 7 615 424 • 
Tom Jones, con A. Finney 

(VM 14) SA 4 4 4 
BROADWAY Clel 2la 740) 

A 077 dalla Francla senza amore 
con S. Connery A 4 

CALIFORNIA «Tel 215 266» 
. Famml posto tesoro, con D. Day 

S 4 
CINESTAR (Tel. 789.242) 

L'uomo dl Rio, con J.P. Bel-
" mondo • A 4 4 

CLODIO (Tel ' 355.657) 
A 077 dalla Francla senza amo
re, con S. Connery A 4 

COLORADO ( l e i 6 274 287) 
I tre da Ashlya, con Richard 

. Widmark DR 4 4 

Continua il successo del piu 
umano e spettacolare film dell'anno 

al CORSO 
Oi tot 1 ax U10NEU0 SANTrpta* 

ITALIAN I BRAVA GENT 

• • • • • • • • 
Le slgle che •ppa loao M -
tmaf *l tltoll dei film 
<iorrlH|Hin4«»« *l l« ••-
gu«B(« claaalflttAiluiM per 
genorl! , , 

A — A W e n t u r o a o ' 
C — Condro ' .' ' ' ' 
DA = DlaeaiM> animate 
DO — D o c u m e n t a r y 
OK — Diaminat ieo 
G - Glallo 
M = Mumnal* • 
9 = Sent imenta l* 
SA — S a t l n e o 
SM — SUirlro-mitologloo 

II auMtr* ( lud l s l* • • ! Him 
9 v ien* e*pr«Mo ne) n a d o 
^ B0KU»Mte: . . . 

• 
• 

• 
• 
• 
• 

• 4 4 4 4 «-
4 4 4 4 -

4 4 4 — 
4 4 •=* 

4 — 

VM If -

eccezionai* 
ottimo 
buono 
discreto 
mediocre 

vieiaio at mi
nor) dl 16 annl 

CORALLO (Tel 2.577 207) 
I due gladlatorl 

CRISTALLO . l e i 481.336) " 
Leltl srparatl, con L Remick 

SA 4 
D E L L E T E R R A Z Z E 

I maniacl, con E M Salerno 
(VM 18) SA 4 

DEL VASCELLO (1*1 otto45li 
Silila all'O K. Corral, con Burt 
Lancaster A 4 4 4 

D I A M A N T E (Tel 295 250) 
Amore in iiuattro dlmensloni, 
con F. Rome (VM 18) SA 4 4 

DIANA 101 780 146) 
II mistero del templo Indlanu, 
con P Guers A 4 

D U E ALLORl (Tel 278 847) 
II bracclo sbagliato della legge, 
con P. Sellers SA 4 4 

E S P E R I A Clel . 582.8841 « 
A 077 dalla Francla senza amo
re, con S Connery • A 4 

FOGLIANO 
II tcrzo segreto, con S. Boyd 

DR 4 4 
GIULIO C E S A R E (353.360) 

' Lawrence d'Arabla. con Petei 
O'Toole DR 4 4 4 

HARLEM 
Lo smeiuorato dl Collegno, con 
Tot6 C 4 

HOLLYWOOD (Tel 290 851) 
Due maflosi nel Far West, con 
Franchi-Ingrnssla C 4 

I M P E R O (Tel 295 720) 
Giorni caldi a Palm Springs. 
con T. Donahue C 4 

I N D U N O (Tel o82 495) 
Sfida sotto 11 sole, con U. All-
dress OR 4 

ITALIA (Tel 846.030) 
L'uomo di Rio, con J.P. Bel-
niondo A 4 

JOLLY 
Tom Jones, con A Finney 

(VM 14) SA 4 4 4 
JONIO (Tel 880.203) 

•I tre da Ashlya, con R. Wid
mark DR 4 

L E B L O N (Tel 552.344) 
L'uomo senza paura, con Kirk 
Douglas (VM 16) A 4 4 

MASSIMO (Tel 751.277) 
Famml posto tesoro, eon Doris 
Day S 4 

N E V A D A 
I due gladlatorl 

N I A G A R A iTel . 6.273.247) 
Amore In quattro dlmensloni, 
con F. Rame (VM 18) SA 4 4 

NUOVO 
Famml posto tesoro, con Doris 
Day S 4 

NUOVO O L I M P I A (Tel . 6706951 
Cinema sclezione: II successo, 
con V. Gassman SA 4 4 

OLIMPICO (Tel . 303.639) 
Chiusura estiva 

PALAZZO (Tel . 491.431) 
Sflda sotto 11 sole, con U. An-
drcss DR 4 

P A L L A D I U M (TeJ 515 131) 
La guerra del mondl --A 4 4 

PARIOLI 
Famml posto tesoro, con D. Day 

. » 4 
P R E N E S T E 

Ierl oggl domanl, con S. Loren 
SA 4 4 4 

P R I N C I P E (Tel 352 337) 
II mistero del templo indlano, 
con P. Guers • A - 4 

RI ALTO (Tel. 670.763) 
Tom Jones, con A. Finney ' 

(VM 18) SA 4 4 4 
SAVOIA (Tel 865.U23) 

Sflda all'O.K. Corral, con Burt 
Lancaster A 4 4 4 

S O L E N O I D (Tel 620.205) 
. Monsieur Cognac, con T. Curtis 

S 4 
STADIUM (Tel. 393 280) 

A 077 dalla Francla senza amorc 
con S. Connery A 4 

3 U L T A N O (Via dl Forte Bra 
vet ta - Tel 6.270 352) 
Amore primitlvo (VM 18) OO 4 

t l R R E N O (Tel 573 mil 1 
Due maflosi nel Far West, con 
Franchl-Ingrassia C 4 

TUSCOLO (Tel 777 834) 
Sclarada. con C. Grant G 4 4 4 

ULISSE (Tel. 433 7441 
Vino iviski e acqua salata. con 
R. Vianello C 4 

V E N T U N O A P R I L E 
II mistero del templo indlano. 

"con P. Guers A 4 

V E R B A N O (Tel 841 195) 
Laurence d'Arabla, con Petei 
O'Toole DR 4 4 4 

V I T 1 0 R I A (Tel 578 «'3b) 
I marzlanl hanno 12 manl, con 
P. Panelli C 4 

Terze visioni 
ACILIA (dl Ac iHa) 1 '• ' ': v '• 

Rocco e I suol fratelll, con A 
Delon • DR 4 4 4 4 

A D R I A C I N E (Tel 330 212) 
I magnificl sette, con Y. Bryn-
ner A 4 4 4 

A N I E N E 
La frustata, con R Widmark 

A 4 
APOLLO 

Due maflosi nel Far West, con 
Franchi-lngrassin C 4 

AQUILA 
Zurro alia corte di Spagna, con 
G. Ardisson A 4 

A R E N U L A (Tel 653 360) 
Chiusura estiva 

ARIZONA 
II terrorc del mantelll rossl. con 
S. Gabel A 4 

AURORA (Tel 39326'M 
Mc Llntock, con J. Wayne 

A 4 4 
AVORIO (Tel 755 416) 

I quattro tassistl, con A. Fa-
brizi (VM 18) C 4 

CASTELLO (Tel >bi it>7i 
,1 tre di Ashlja, con Richard 
WUlmaik DR 4 4 

C E N T R A L E (Via Celsa . 6> 
I tre spietati, con G. Harrison 

A 4 
COLOSSEO (Tel 716 255> 

L'aillttaramere, con K Novak 
SA 4 4 4 

DEI PICCOLI 
Carton! animutl 

D E L L E MIMOSE :Via Cn^sim 
. Gerarchi si muore, con Aldo 
' Fabrizi C 4 
D E L L E RONDINI 

II princlpe del vichinghl 
DORIA (Tel 317.40')) 
, La vita agra. con U. Tognazzi 

SA 4 4 
E D E L W E I S S ' (Tel i3< 905) 

Taras II magniftco, con Tony 
Curtis DR 4 

E L D O R A D O 
Due maflosi nel Far West, con 
Franehi-Ingrassla C 4 

F A R N E S E Clel 564.395) 
Le frontlcre del Texas A 4 

FARO (Tel 520 ?90) 
Maclste gladlatorc dl Sparta 

SM 4 
IRIS (Tel 865 536* 

La vergine in collcglo, con N. 
Kwan (VM 14) 8 4 

MARCONI (Tel Ml). IM> 
I due capltanl, con C. Heston 

A 4 
NOVOCINE (Tel 586 235) 

La ragazza dl Bube, con Clau
dia Cardinale DR 4 4 4 

ODEON . iP>uzza Esertin (»> 
I tabu (VM 18) DO 4 

OTTAVIANO (Tel J5H l-'uM ' 
Famml posto tesoro. con D Day 

S 4 
P E R L A 

pierino la peste, con A Lar-
tlque SA 4 4 

P L A N E T A R I O (Tel . 489.753) 
Toto e Cleopatra C 4 

PLATINO Clel . 215.314) 
Gil lnvinclbili, con G. Cooper 

A 4 
PRIMA PORTA ( T 7.610.136) 

Billy Kid furia selvaggla, con 
P. Newman A 4 

REGILLA 
Canzoni bulll e pupe, con Fran-
chi-Ingrassia M 4 

R E N O 
Ursus 11 terrore del Kirghlsl 

. SM 4 
ROMA (Tel . 733.868) 

Lo stermlnatore del barbarl 
A 4 

R U B I N O ' 
Intrlgo a Stoccolma, con Paul 
Newman G 4 

NON SI ATE 

S0RDI! 
Rilagliale queslo comunicato 
Se agirete immediatamente, avre
te dirltto a ricevere GRATIS una 
prezlosa pubblicazlone che po-
trebbe trasformare la vostra vita 
nel giro dl 24 ore. Qucsto libro 
potrebbe costituire la rlsposta 
alle preghlere con le quail chte-
devate dl poter sentire di nuovo 
cosl chlaramente da comprenderc 
anche I bisbigli. 
Questa appassionante pubblica
zlone illustrata descrlve 1 meto-
di scientiflci Idrati da Ampllfon 
appositamente per coloro che esl-
tano a port a re un apparecchio 
acustico per timore di essere no-
tatl dalla gente. Essa potrebbe 
portare. a vol personalmente. 
una nuova fcllclta... a casa vo
stra, al lavoro. in chlesa e con 
gli a m i d . 
Per ricevere gratultamente que-
sto libro meravlglioso, senza al-
cun impegno da parte vostra, 
scrlvete oggl stesso alia Soclcta 
Amplifon, Reparto 45-A-l l . Via 
Durini 26, Mllano. Indlcando II 
vostro Indlrlzzo. 

SALA U M B E R T O (T 674 753) 
• Tre contro tuttl. con F .Sinatra 

A 4 4 4 
TRIANON (Tel 780 302) ., 

Tom Jones, con A. Finncv *' 
(VM 14) SA 4 4 4 

Sale narroft'hiali 
" . • " . • ' . 1 - . 

^ L E S S A N D R I N O 
L'lnvinclblle cavatlere iliaschc-
rato < A 4 

*VILA 
Taras II magnlflco, con T Cur
tis DR 4 

3 E L L A R M I N O 
I re del sole, con Y. Brynnei 

SM 4 4 
3 E L L E ARTI 

I sette gladlatorl, con G. Har-
' rison SM 4 
COLOMBO 

I selvaggl della praterla, con J. 
Philbrook A 4 

C O L U M B U S 
L'lnvinclblle cavallere masche-
rato A 4 

CRISOGONO 
La furla dl Ercole. con Bob 
Harris • SM 4 

O E L L E P R O V I N C E 
II contc dl Montecrlsto, con L 
Jourdnn A 4 

DEOLI SCIPIONI 
La leggenda dl F.nea, con Steve 
Reeves SM 4 

DON BOSCO 
Geronlmo. eon C Connors ' 

A 4 4 
D U E MACELLI 

Chiusura estiva 
GIOVANE T R A S T E V E R E 

I tre solitatl. con D. Niven A 4 
LIVORNO 

II magiililco avventuriero, con 
B Haisey A 4 

MONTE OPPIO 
Rocambole, con C. Pollock 

A 4 4 
NATIVITA' 

Cinque pistole, con J. Wildei 
. A 4 

N O M E N T A N O 
Zorro e 1 tre moschcttieri A 4 

NUOVO DONNA OLlM«*IA 
Le tre spade di Zorro, con G. 
Milland A 4 

ORIONE ' " • ' 
Maclste l'uomo plii forte del 
mondo , SM 4 

P A X 
Col ferro e col fuoco, con J. 
Crain , A 4 

PIO X 
Dove val sono glial, con Jerry 
Lewis C 4 4 

Q U I R I T I 
Mc Lintok. con J. Wayne A 4 4 

R E D E N T O R E 
Ln guerra dl Trola, con Steve 
Reeves SM 4 

RIPOSO 
La carica delle mllle frecce. con 
L. Darnell A 4 

SACRO C U O R E 
Quartetto d'lnvaslone, , con B 
Travers , C 4 

SALA CLEMSON 
Plppo, Pluto. Paperlno allcgri 
masnndierl DA 4 

SALA E R I T R E A 
II mattatorc dl Holl>wood, con 
J. Lewis C 4 4 

SALA P I E M O N T E 
II gloriio plii lungo, con John 
Wayne DR 4 4 4 

6ALA SAN S A T U R N I N O 
Sansone contro 1 plratl SM 4 

SALA S E S S O R I A N A 
Riposo 

SALA S. S P I R I T O 
Spettacoli teatrali 

SALA T R A S P O N T I N A 
. International Hotel, con Eliza

beth Taylor S 4 
SALA U R B E 

Cavallere audace, con J. Wayne 
A 4 

SALA V I G N O L I 
Cimarron, con G. Ford A 4 4 

3AVIO 
II cenerentolo, con J. Lewis 

C 4 4 
TIZIANO 

11 dlavolo alle 4, con S. Tracy 
DR 4 

T R I O N F A L E 
Le foil! nottl <£el dottor Jerry], 
con J. Lewis C 4 4 

V I R T U S 
II grande spettacolo, con E 
Williams , • 4 

Areiie 
ACIL IA -' 

Rocco e 1 suol fratelll, con A. 
Delon DR 4 4 4 4 

AURORA 
Mc Llntock, con J. Wayne 

A 4 4 
CASTELLO 

I tre da Ashlya, con Richard 
Widmark - DK 4 4 

CORALLO 
I due gladiator! 

COLOMBO 
I selvaggl della praterla, con 
J. Philbrook 

C H I A R A S T E L L A 
Can Can, con F. Sinatra M 4 

D E L L E P A L M E 
RIDOSO 

OON BOSCO 
Geronlmo, con C. Connors 

- A 4 4 
F E L I X • 

La strada a splrale, con Rock 
Hudson . DR 4 

L U C C I O L A ' " - -
La guerra del mondl A 4 4 

MEXICO 
Le verginl dl Roma, con Louis 
Jourdan -. SM 4 

N E V A D A • ' \ • ' ••-^ 
I due gladlatorl 

NUOVO DONNA OLIMPIA 
Le tre spade dl Zorro. con G. 
MiSland , - A , 4 

P A R A O l S O ' • 
Attenti alle vedove, con D. Day 

C 4 
PIO X 

Dove val sono gual, con J. 
Lewis c 4 4 

PLATINO ' 
,. Gil lnvinclbili. con G. Cooper 

REGILLA v • ' ' - ' A * 
- Canzoni bulll e pupe, con Fran
chl-Ingrassia M 4 

SALA CLEMSON 
Plppo Pluto Paperlno allegrl 
uiasnadlrrl DA 4 

TARANTO 
.11 gigajitc, con J. Dean DR 4 4 

T I z f A N O 
II dlavolo alle 4, con S. Tracv 

DR 4 
TEATRO NUOVO 

Famml posto tesoro, con D Day 
S 4 

V I R T U S 
II grande spettacolo, con E 
Williams S 4 

f i i i i i i i i i i i i i i m i i i i i i i i i i i i i i i i i i H i 

INTERESSA 
tuttl il quantitntivo de II Su-
permnterasso a molle « R E 
LAX «• garantito original^ che 
la Soc. «CILCA». • Via del 
Leone (Piazza in Lucina) Roma, 
imme.tte sul mercato di Roma, 
prezzo listino sconto 50'". (di-
mensioni ' normali). Si precisa 
d i e l'originale >> R E L A X - non 
contiene assohitamente sotto-
prodo'tti di gumma; ma unica-
inente fibre nnturali. " 
Vendita flno ad esnmimento 
parti ta disponibile. 
Sconti anche " su ' tappezzerie, 
tendaggi, tappeti. . Soe. " C I L 
C A - , Via del Leone (Piazza in 
Lucina) tel. 673 183. 

I I I I I I I I H I H I I I I I M I I M I H i m i l l l l M I 

'' Libri scolastici d'occasione g 

U I M I M I M I I I I I I I M I I I I I I I I I I I I I I I I I i l M I I I I M I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I M I I I I I I I * 

ANNUNCI ECONOMiCI 

compra-vendita: libri 
B O R Z I 

VIA VOGHERA 29/ A (Piazza Lodl) 
Reparto libri nuovl - Spedlzlonl controssegno ovunque 

l\ 1 'APIIALI S t K I K T A L. 50 

rllMKtl, I'tbz/a Vanvilell) 10, 
telefono 24062U Prestitl Hdu-
eian ad unpiegati Autosov-
venzioni. 
IHN. Piazza Municipio 84, te
lefono 313441 prestitl (Iduciarl 
ad impieeati Autosovvenzioni 

I) AUTO • MOTO • L'ICLI L. 50 
A L t A UOMLO V f c M U R l LA 
C'OMMISSIONARIA plii antlca 
dl Roma • Coniegne Immedla 
te. -Caoabl vaotagglosl . Faclll-
tazlonl . Via - Blssolati a. 24 -

A U T O N U L K ( i ( i l t l RIVIERA 
ROMA - ' ' 

Pretz l gturnahert ferlall . 
( inelut l 50 Km.) 

f IAT 500 D • L. 1 200 
U1ANCH1NA 4 po8U' • 1400 
FIAT 500 D glardiuetta • 1.45U 
U1ANCHINA patio ram, » 1.500 
H1ANCHINA spyder 

( te t to luveruale ) - • 1.600 
UlANCHLNA spyder • 1.70U 
FIAT 750 (600 D) " • 1.700 
r 1AT 750 trasformab. • 1 80i> 
rTAT 750 tnull lpla • 2 000 
FIAT 850 . 2 200 
AUSTIN A-40 S - • 2200 
V O L K S W A G E N 1200 ' * 2 400 
SI MCA 1000 G L . • 2 400 
FIAT 1100 Export • 2 500 
FIAT HOOD • 2 6CO 
FIAT HOOD S W. ( F « -

mi l lare ) • 2700 
GIUL1ETTA AUa Rom. - 2.800 
FIAT 1300 • 2 900 
FIAT 1300 S.W. ( F a m l -

l l are ) • 3.000 
FLAT 1500 • 3 0 0 0 
FORD Consul 315 ' - 3 100 
FIAT 1500 Lunga ' • 3 200 
FIAT 1800 • 3 300 
FIAT 2300 • 3.600 
ALFA ROMEO 2000 

Berl lna • 3.700 
Telefont 420942 - 425624 - 420819 

CUCINK: gas ed e l e t n c h e - A e -
quutor. CGE. Ignis. Kreft. Zop-
pas. ecc Garantite come le nuo-
ve a prezzi irrisori. Pagament i 
raleali anche a 100 lire per vo l -
ta. Mannucci Hadio - viale Raf-
faello Sanzio (5-3, via Fondinel -
II 2r - Firenze 

TELEVISOKI: Grundig. A d m i 
ral, Atlantic , Dumont . Magna-
dine. Marelli , Te le funken. ecc. 
garantiti come I nuovi a prezzi 
irrisori, pagamenti rateali. a n 
che a 100 lire per volta. Man
nucci Radio • v ia le RaiTaello 
Sanzio 6-8. via Rondinel l i . 2-r -
Firenze. > 

LAVATRICI Candy, Fiat. Fri-
gidaire. Gripo, Hoover, Marell i , 
West inghouse , ecc. garanti te c o 
me le nuove a prezzi irrisori, 
pagament i rateali anche a 100 
lire per volta Mannucci Radio -
viale RaiTaello Sanz io G-8; v ia 
Rondinelli 2-r - Firenze. - • . 
FKIGORIFERI: Frigidaire Elec-
trolux-Fiat . Rex ecc. Garuntiti 
c o m e I nuovi a prezzi irrisori. 
Pagamenti rateali anche a 100 
lire per volta Mannucci Radio -
viale RaiTaello Sanz io 0-8. via 
Rondinell i 2r - Firenze. 

5) VARII L. 50 
MADAMASTRA veggente Me
dium consultatela scrivetele 
Recalevi fiduciosi. Salvatorrosa 
18 Napoli. 
MAOO egizlano fama mondiale 
premiato medagha d'oro, re-
sponsi sbalorditivi. Metapsichi 
ca razionale al servizio di ogni 
vostro desiderio Consiglia. 
or ients amori, alTart. sofferen-
ze Pignasececa 63. NapolL 

fi) INVESTIGAZION1 L. 50 
A.A. SCACCOMATTO inve-
s,tigazioni pre-post matrimo-
niali. Controllo personate. O-
pera ovunque. Santalucia 39, 
telefoni 230224-383837 Napoli 

7) O t C A S I O N I L. 50 

11) • LF.ZIONI COLLFGI L. 50 

SCUOLA TAGLIO - IDA F E R -
RI» . Iscrizioni a: CORSI TA
GLIO - CONFEZIONI - MODI-
STERIA - TAGLIATRICI - MO-
DELLISTE - FIGURINISTE Si 
rilasciano diplomi dl qualifies 
con autorizzazione all 'insegna-
mento. Via Volturno 58, Roma, 
474613. 

AVVISI SANITARI 

ENDOCRINE 
(BtUdlO aoedlco per l> cura <<e)|« 
waotea diafunuoai c debolezsa 
•earaall dl origin*! nervos.i. pst-
«hlca, endocruia (neurastenla, 
[defleletne ed anomalle •••MualiL 
iVlalte prematrlrrjonlaM Dotu p. 
MONACO Roma. Via VimlnJle, 
)38 Igtaxlone Termini; . Seals tl* 
platm • piano teenndo Int. C 
Orarto V-li, 18-ls e per appunta-
jnento escluao U sabatn pomi*rif-
glo c 1 feativl. Fuorl orarlo. nel 

5aba to pomt-rtggio e nel giorni 
eativi M rlceve solo per appun-

.tamentn, TPI 471 110 (Aut 0>m> 
Bona 1MI» del IS ottobre !K5«I 

COLLEZIONISTA a c q u i s t a 
vecchi dischi operistici canto 
preferibilmente epoca 1900-'15. 
Scrivere Cassetta 64 K - SPI 
Firenze. 
COMPLETAMENTO reparto 
vendita utensileria et macchine 
lavorazione legno et metallo 
cercasi rappresentante giovane, 
dinamico, intraprendente, ma-
noscrivere. • Cassetta 72/N -
SPI Firenze. 
ORG acquisto lire cinquecento 
graromo Vendo bracciali col-
lane e c c , occasione 550. Faccio 
cambi SCH1AVONF- Sede unl-
ca MONTEBELLO. 88 (telefo
no 480.370L -

EM0RR08DI 
Cure raplde indolorl 

nel Centrn Medico Esquil lno 
VIA CARLO ALBERTO. 43 

Medico specialists dermatology 
DOTTOB 

STROM DAVID 
Cura aclerosante (ambulatorlala 

senza operazlone) delle 

EH0RR0ID1 e YENE VARICOSE 
Cora delle cotnpllcazlonl: ragadL 
fleWU, eczemL ulcere v a r l c o ^ 

DISFUNZIONI 8ESSUALI 
T I N I I E E . P E L L E 

VIA COiA Dl RIENZO n. 152 
Tel. 314.501 . Ore t-W: restlvt 8-M 

(Aut. M. San. n. 779/223153 
del 39 maeelo 1^9) 

i^i^L_J 

PER 4 SMTTtMAMM D A O G G I 
LIQUIDAZIONE FINO A TOTALE ESAURIMENTO MERCI 

PER 4 SETTUMANE 
TUTTO A POCHI SOLDI 

S'', 

TELEVISORI 
C O S M O V O X 23" con 2* ca-

nale Mod. 1961-65 
da I - 180.000 m L. 83.000 

INTERNATIONAL. 23" con 
2> can-lie Mod. 1964-65 
da L. 229.00O a L. 100.000 

G E L O S O 23" con t» canale 
Mod. 1964-65 
da L. 219.000 a U 120.000 

A U T O V O X 23" con *> ca-
• a l e Mod. 1964-65 
d a L, 209.000 a L. 120.000 

W E S T I N G H O U S E 23" con 2 ' 
canale Mod. 1964-65 

• da I - 289.000 a U 140.000 
PHII .CO 23" con 2 ' canale 

Mod. 1964-65 
da L- 289.000 a I - 145.000 

S T A B I L I Z Z A T O R I T.V. 
da L. 18.000 a I>. 6.000 

C A R R E L L O per T.V. 
da I*. 18.000 a I - 6500 

LAVABIANCHERIA 
C A N D Y 5 kK. automat i c s 

Mod. 1964 
da I - a L. 80.000 

C A N D Y 3.5 kg. snperautnm. 
da I~ — a I~ — 

C A S T O R 5 kg. automatlca ' 
Mod. 1964 
da I~ 112.000 a L- 88.000 

CASTOR 5 kg. nnlsry M. 1964 
da L. 184.000 a L. 125.000 

Z O P P A S 5 kg. automatlca -. 
Mod. 1961 
da L. 148.000 a L. 102.000 

C.G.E. L A V I M A 
da I - 99.0CO a L. 65.000 

F I A T automatira 
da L. 160.000 a I - 60.000 

R E A D Y 
da L. 128.000 a L. 60.000 

FRIGORIFERI 
Z O P P A S 160 litri 

da I - 72.000 a 
Z O P P A S 180 litri 

da I - 88.000 a 
Z O P P A S 215 litri 

da L. 1A2.CA0 a 
BOSCH 155 litri -

da I~ 99.C00 a 
BOSCH 190 litri 

da l~ 127.000 a 
BOSCH 250 litri 

da I - 156.000 a 
C.G.E. 175 litri 

da L. 85.000 a 
INDESIT 155 litri 

da U 74^00 a 
INDESIT 180 litri 

da L. 81.300 a 
INDESIT 230 litri 

da I - 95.800 a 
KEI.V1NATOR 205 

da I - 105.000 a 

L. 

I -

U 

L. 

L. 

I -

L. 

L. 

L, 

55.000 

62.000 

77.000 

75.000 

95.000 

116.000 

70.000 

55.000 

62.000 

I - 75.000 
litri 
I„ 75.000 

RADIO SMIRE 
VIA DEL 6AMBERQ. 16 (Sa» Silftstrt) 

TtltfoM M9.729 

CUCINE 
T R I P L E X 3 fuochl ' 

da L. a L. 27X00 
T R I P L E X 4 fuochl 

da I - 4 3 3 0 0 a L. 32.004) 
Z O P P A S 3 fuochl 

da L. a L. 28.000 
Z O P P A S 4 ruochl 

da L a L. 42.000 
IGNIS 5 fuochl e mobi let to 

da L. 67.700 a L. 44.000 
ELBA 3 faochl 

da L- 36.04)0 - a U UJH9 
ELBA 4 rnoehl 

da L. 44.000 a 1^ 29.000 
ELBA 4 fnnrhi con mobi let to 

da L. 64-700 a L. 44.000 
ELBA 4 fuochl Insso con t\-

rarmsto 
da L. 112.000 a L. 71.000 

B L A N C A 4 ruochl 
da L. 59 000 - a L. 31.000 

B L A N C A 4 faochl con mohll . 
da L. 77.000 a I - 44.000 

RASOI 
I 'NIC a batteria 

da L- 8.et« a L. 3.000 
P H I L I P S clettrfeo mod. 1964 

da 1^ 9.000 a I . 6.000 
P H I L I P S snodato n o d . 1964 

da I~ 143*0 ' ' a L, ' 9.004) 
REMINGTON 3 lame m. 1961 

da I - 15300 a L, 10.000 
S U M B E A M 3 l a n e n o d . 1964 

da I.. 21300 a L. 15.500 
P H I L I P S a batteria mod. 1961 

da U 12.000 a L, 7300 

FRULLATORI 
Fmlla tore cenpleto dl nuc l -

na-caffe e naatapanaa n o -
dello 1964 
da I - 9.000 ' ' a L. 3.004) 

Fmllatore gi tante cornplcto 
di macinacaffe. montamalo-
nese, panna mod. 1964 
da L. 12300 a L. 6300 

TOSTAPANI 
To\tapane a 2 posti 

da L. 9 3 0 0 a I~ 3300 

ASCIUGACAPELLI 
da L- 5.000 a L, 1.700 

FOEN raeUUico parmcch iere 
. da L. 6.000 a L. 2.600 

MACINACAFFE' 
MACINACAFFE' elettrico 

da I - 5.0C0 a L. 1.700 

LUCIDATRiCI 
A S P I R A N T E mod. 1964 

da I - 36.000 a U 18.000 
CHAMPION asplr. mod. 1961 

da I - 36.000 a U 20300 
ADLER asplrante mod. 1964 

da L. 54.C00 a L- 27.000 
S. GIORGIO asplr mod. 1964 

da L. 39.000 a L. 27.000 
MARELLI aspiran. mod. 1964 

da L. 49.000 ' a I - 28.000 
HOOVER asplrante mod. 1964 

da 1- 50.000 a L. 35.000 
EI.ETTROKING asplrante 

mod. 1961 
da L. 56.000 a L. 26.000 

6ILANCE ' 
PESA PERSON E 

Bilancia famlglla .• 
da L. 4 3 0 0 a L. — 

Btlancla pes* s c n o f i c 
da L, 8.000 ' - a L. 4.000 

.SPAZZOLE 
elettriche aspironti 

da 1- 7.000 ' a L. 4 3 0 0 

ASPIRAPOLVERE 
A S P I R A P O L V E R E 

ELETTROKING mod. 1964 
da L. 11.000 a L- 5 3 0 0 

CAPRETTO glgante m. 1964 
da I - 32.000 a L. 16.000 

A D L E R mod. 1964 
da I~ 23.000 a L. 15.000 

HOOVER COSTELLATION 
da U 423C0 a I - 31.000 

SCALDABAGNI 
S T A N D A R D litri 80 

da L. 26.000 a L. 16300 
IGNIS litri 80 

da L- 32.000 a L. 22.000 
ONOFRI lltrl 80 

da L. 33.000 a L. 23.000 
PERLA litri 80 

da U 36.000 a L. 27.000 
RADI litri 80 

da I - 38.R00 a L. 29.000 
C.G.E. litri 80 

da I~ 30.0CO a L. 24.000 
TRIPLEX a gas litri 10 

da L- 68.0C0 a I - 45.000 
Sraldabagni a cadnta di tuttl 

i litraggl 
Scaldabarnl d'esposli . nuovl 
, R A D I A N A - COSMOS -

S A B I A N A 
a L. 10.000 cad. 

REGISTRATOR! 
G I A P P O N E S E a batt. tasc. ' 

da L, 48.000 a L. 18.000 
G I A P P O N E S E a batL port. 

da I . 50.000 - a L. 29.000 

GELOSO mod. 1964 , 
da L. 29300 a L- 22.000 

N U O V A FARO mod. 1964 
da L. — a I - — 

ITACHI 2 veloclta 
da L- 108.000 a L. 50.000 

NASTRI 
da L, 800 a L. 500 

RADIO A CORRENTE 
O BATTERIA 

Transistor giapponese 
da L. 15.000 a L- 6 3 0 0 

Transistor giapponese 
da I - 18.000 a L, 8 3 0 0 

8 transistor giapponese onde 
medie e corte Radar Tun
ning mod. 1964 
da I - 50.000 a L. 25.000 

9 transistor giapponese 3 gam-
me d'onda con M.F. m. 1964 
da L. 55.000 a L. 30.000 

Transistor giapponese 7 tran
sistor mod. 1964 
da L. 38.000 . a I - 6300 

Cosmofon 5 ra lv , onde n e d i e 
da L. 18.000 a I« 7300 

Radio a correnle onde medie 
e corte 
da I~ 23.000 a I~ 11.000 

Nuclear 6 v a l v o l e onde medie 
con M.F. 

da L. 36.000 a I - 18.000 
Auriroiarl per tuttl I IIpo di 

radio a transistor 
a L. 350 

FONOVALIGIE 
LESA 4 veloclta ' 

da l~ 29.006 a L. 13.000 
GELOSO 1 velocl ta 

da I - 30.000 a U 14.000 I 

P H I L I P S 4 velocl ta 
da L. 42.000 a L. 21.000 

P H I L I P S a batL e corrente 
da L. 48.000 a 1~ 29.000 

STERF-OFONICA LESA 4 ve l . 
da L. 55.000 a I - 25.4)00 

GIRADISCIII a batteria 
da I - 28.000 a L. 15.000 

W I L S O N a batL a corrente 
da I - 48300 - a I . 28.0*0 

STEREOFONICA G A R I S 4 v . 
da U •0 .*** a L. tt.06* 

RADIOFONOGRAFI 
C O S M O V O X 4 ( i n a e d'onda 

con M.F. " 
da I~ 56.000 a L, 30.00* 

E U R O P H O N onde m e d i e e 
corte 
da I„ 48.000 a I~ 29.000 

PHONOI.A onde med . e corte 
da I.. R5.000 a L. 40.000 

FERRI DA STIRO 
Dl ogni t ipo a pretzl Imbat-

tlbill 

CORSI Dl LINGUA 
Francese. Tedesco. Spagnolo . 

Inglese 
da L. 12.000 a U 7 3 0 0 

DISCHI 
Dischi 45 girl 2 canzoni • 

da l» 750 a I~ 300 
Dischi 45 girl E.P. 4 canzoni 

da U 1.200 a L. 5*0 
Dischi 33 girl 25 cm. 

da L. 1300 a I~ 600 
Blocco 3 dischi 45 girl assort. 

da L. 2.1** a L. 80* 
Blocco 5 dischi 45 girl assort . 

da L. 3 3 * 0 i L I.4M 

Blocco 25 dischi 45 girl + 
a lbum a L. 6 3 0 0 

B locco 50 dischi 45 girt + 
' a lbnm a L. 12309 

LAMPADARI 
BOEMIA fnslone crUUl l l * 

da L. 15.000 a L. 3.000 
BOEMIA 

' da L. 22.000 a L. 5.5*0 
BOEMIA faslone cr i sUl l l 
-- 5 laci a L. 8 3 * 0 
B O E M I A faslone crfetalll 

8 luci a L. 12.000 
BOEMIA faslone cristalli 

12 luci a L- 15.000 
L A M P A D A R I O lasso S T C 

dese 
da I~ 12.000 a L- 5.000 

A P P L I Q U E S Boemia 
I bracclo Insso 
da I - 3 3 0 0 a L, 1390 
2 braccia lasso ' 
da 1 . 6.00* a U 3.000 
3 braccia Insso 
da I - 9.000 a L. 4 3 * 0 

L A M P A D A R I da cweiaa e 
da bagno 
da I . 3.000 a I-. 750 
da I . 4.000 a L. 930 
da I_ 5306 a I~ 1^*0 

TAVOLI * 
PER CUCINA . 

Tavolo formica n . 1.2* x 60 
da l„ 20.000 a I - 9 3 * 6 

m 

s 
3 

Tavolo formica xm. 1 .20x80 
-I- 4 sed le 
da L. 48.000 a L. 21.d00 

MOBILI CUCINA 
IN FORMICA 

Pensl l i 1-2-3-4-5 sportel l l 
Basl 1-2-3-4-5 sportel l l con • 

senza easset i ler* - porta-
' s cope sconti flno al 50% 

STUFE A GAS 
O ELETTRICHE 

Stufa elettrira 
da L. 2.600 a I - 1.600 

Stufa a gas l iqo ido 
da I - 15.000 a L. 6.000 

Stqfa a gas F A R G A S a u t o m . 
C* I - 75.000 a L. 20.000 

Stufa a gas con mobi le por-
la-bombola 
da L, 26.000 a I„ 11.000 

Stufa a gas In m o b i l e porta-
bombola 
da U 24.000 a L. 12.000 

Stara a gas K A R S E R con m o 
bi le portabombola 
da L. 39.0C0 x L. 19.000 

Termoconvet tore e le t tr ico 
1500-2000 Watt 
da L. 22.000 a I„ 12.000 

Stnfetta elettrica a 2 randele 
1500-2000 Watt 
da I - 9.000 a L. ' 4.000 

TIRRENA TV 
Via Emanttte FllilMrto, 178-A - Te!. 755.S34 

, anooto VIA LUOOVICO M SAVOIA [Sm Giovanni) 
Dl FHONTE rlRMATE STErHI • FS - M • 4 

m l * * O G N I N O S T R O A R T I C O L O E' M U N I T O D l C E R T I F I C A T O D l G A R A N Z I A 

n'iJL-U.fet • 

\ 
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Decine di migliaio di operai 
• ; 1 1 1 e i i • > • ' i < 1 1 1 1 • » • i • 

{ ti-, / ; 

: yr 

• .4 • •" • ' 1 -

Manifestazioni al 
centro 

• r , i ' 

;,:-$ 

il metallurgici han
no obbligato il go
verno a concedere 
iun aumento sala

riale del 20% 
- • • • . : J - M 

Lettere dalla Spagna ci in
formano che il 16 settembre 
ìanno avuto luogo a Madrid 
lue grandi manifestazioni di 
ìetallurgici, in seguito alle 

juali il governo è stato co
stretto ad aumentare i salari 
|el 20 per cento, accogliendo 

richiesta degli operai. Cen-
)dieci persone, arrestate du. 
mte le dimostrazioni e gli 
:ontri con la polizia, sono 

frtate rilasciate il giorno 
|opo, nel timore che i lavo-
Jtori organizzassero nuove 

proteste di strada e scioperi 
Le due manifestazioni li a il

io avuto luogo davanti a ' 
Sindacato provinciale del 
ìetallo, avenida José Anto

nio 69, • e davanti alla sede 
iella Delegazione nazionale 
lei sindacato, in Paseo del 
frado. Vi hanno partecipato 
jecine di migliaia di 'metal-
ìrgici, edili, impiegati,- ra

gazze, madri di famiglia e 
imbini. 
Il vice segretario -nazionale 

figueras, costretto a «. capeg-
iare> la massa dei manife 
Unti (in realtà organizzati 

fai sindacati clandestini) ha 
ìrcato di frenare il movi 
lento, di disperderlo in va
ie direzioni, e di calmare la 

follerà della folla annunciali-
lo che l'aumento era stato 

incesso prima ancora della 
Irma dell'accordo. Ma è stato 
Ischiuto e coperto d'insulti. 

In Paseo del Prado la poli. 
fia ha bastonato i manife-
tanti, che però hanno rea
gito con durezza. Ci sono 
|tati feriti da ambo le parti. 
Jn ufficiale di polizia'ha mi
nacciato con il revolver un 
gruppo di operai, ma è stato 
lesso in fuga a pugni e a 

Mici- La manifestazione da
manti alla Delegazione nazio-
ìale — la più massiccia e 
grammatica — è durata dal-

19 alle 21. : . . 

Intervista di Kadar a un ì giornale di Amburgo iU}rJ:<if\:M 

;»'•>. f , Y * i1.* 

Non ancora maturo il ritorno 

alla vita libé/v 
X: . ;t : 

Copenaghen tu ('• 

Esplode il 

COPENAGHEN, 26. 
Due serbatoi dT gas della 

capacità di .127 mila metri 
cubi ciascuno sono esplosi a 
Valby, importante centro In* 
dustriale a pochi chilometri 
da Copenaghen. Nell'Immane 
rogo seguito all'esplosione 
sono morte quattro persone e 
pjù di 200 sono rimasta feri
te. La deflagrazione è stata 
chiaramente avvertita fin nel 
centro di Copenaghen. I vi-
gili del fuoco hanno lavora
to per ore per circoscriverà 

e spegnere le fiamme, che 
minacciavano di estendersi 
ad altri depositi di gas. La 
zona è stata fatta comple
tamente evacuare dalla po
lizia. Centinaia di famiglie 
sono rimaste senza tetto: 
molti stabili sono gravemen
te lesionati, non rimane al
tro che demolirli del tutto. 

L'esplosione è avvenuta 
atte 9,40 di questa mattina. 
Le cause non sono state an
cora accertate. Enormi pez
zi del serbatoio sono volati 

a centinaia di metri di di
stanza. I n vetri hanno tre
mato nel ' raggio di decine 
di chilometri e sono andati 
in frantumi entro alcune cen
tinaia di metri dai serbatoi 
esplosi. . 

Decine di auto del vigili 
del fuoco sono giunte sul 
posto ed è iniziata subito la 
difficile lotta con il fuoco, 
mentre I feriti venivano ada
giati sulle autoambulanze e 
trasportati in ospedale. La 

zona era completamente co
perta da una fitta nuvola di 
fumo. 

Circa : venti minuti dopo 
l'arrivo dei vig i l i -del fuo
co, una nuova esplosione, 
fortunatamente più debole 
della prima, ha lacerato 
l'aria: le fiamme avevano 
raggiunto un altro deposito, 
incendiandolo. L'opera di re
cupero delle vittime è stata 
particolarmente difficile. 

Nella telefoto: Una visione 
del luogo dell'esplosione. . 

Il cardinale rimarrà ancora per 
qualche tempo dove si trova 
Ribadito il principio di autono
mia di ciascun partito comunista 

AMBURGO, 26 
In una intervista al periodi

co tedesco occidentale « Welt 
am Sonntag », il primo mini
stro ungherese Janos Kadar 
ha dichiarato che il cardinale 
Joseph MindS7enty rimarrà 
nel suo attuale rifugio, presso 
la legazione americana a Bu
dapest ancora per qualche 
tempo. ... 

Mindszenty — ha detto Ka
dar — rimarrà dove si trova 
attualmente molto più a lun
go di poche settimane soltan
to. Il leader ungherese ha 
spiegato che la sua dichiara-
sione si riferiva alle notizie 
di stampa diffuse recentemen
te, secondo le quali a Mind
szenty sarebbe consentito di 
lasciare la legazione ameri
cana entro qualche settimana. 

« Il caso Mindszenty — ha 
affermato Kadar — è in un 
certo senso un problema del
la guerra fredda. Noi siamo 
pronti a rimuoverlo come pro
blema della guerra fredda. 
ma in nessun caso per con
sentire il proseguimento della 
guerra • fredda. Noi non am
metteremo mai che Mindszen
ty lasci la sua residenza at
tuale come un vincitore e con 
le bandiere al vento >. 

Le voci di una imminente 
liberazione di Mindszenty era
no state alimentate dall'accor
do firmato recentemente tra 
il Vaticano e il governo un
gherese, ma lo stesso Vatica
no aveva precisato che l'ac
cordo non avrebbe influito 
immediatamente sulla sorte 
del cardinale. 

Passando a parlare di que
stioni relative al partito. Ka
dar ha detto: < L'Internaziu 
naie comunista non esiste più. 
E' per questo che ogni parti
to comunista ha il diritto di 
prendere decisioni • autonome 
sui problemi interni ed ester
ni e di assumere un suo at
teggiamento Indipendente su 
questi problemi ». 

Quanto al contrasto clno-so-
vietico ' Kadar ha dichiarato: 
« Noi riteniamo necessario 
elaborare una piattaforma ac
cettabile per tutti i partiti co
munisti, anche per quello ci
nese, e indipendentemente dal. 
la sua partecipazione o meno 
alla conferenza di Mosca >.' • 

Rivelazioni 

delle Isvestia 

Come avvenne 
la cattura 
di Himmler 

'; " ' •'••'••'' 4 MOSCA, 2G 
Le Isvestia hanno ricevuto 

lettere da molti ex combattenti 
della seconda guerra mondiale. 
i quali affermano che furono 
due prigionieri di guerra so
vietici a consegnare Himmler 
alle autorità britanniche: Vusili 
Gubarev e Ivan Sidorov 

Le Isvestia pubblicano il rac
conto degli avvenimenti che eb 
bero luogo nel maggio del 1945 
a Meinstedt. Gubarov e Sido
rov, che erano stati appena li
berati e si trovavano ad un 
centro di raccolta posto sotto il 
controllo delle truppe britanni
che, si offrirono volontari per 
11 servizio di pattuglia. Alle 9 
del mattino del 21 maggio essi. 
armati di fucile, facevano parte 
di una pattuglia di soldati in-
glesi comandati da un capora
le. Alle 20 di sera gli inglesi 
andarono a bere del caffè, men
tre i soldati sovietici continua
rono a pattugliare la strada. 

A 500 metri dalla strada scor
sero tre tedeschi e li seguirono 
Quando si trovarono a 200 me
tri, Gubarev e Sidorov grida
rono loro di fermarsi. I tede
schi presentarono un documen
to senza alcun timbro. I fermati 
irdossavano impermeabili da 
ufficiali e stivali; uno dei tede
schi. che si scoprì essere Him
mler. portava calzature da ci
vile e un cappello. • •. 

Gubarev, Sidorov e due sol
dati inglesi scortarono i pri
gionieri fino ai campo dove fu
rono consegrati ad un ufficiale 
inglese, un interprete. Due gior
ni dopo Gubarev e Sidorov in
contrarono l'ufficiale inglese, il 
quale disse loro che essi aveva
no preso Himmler. Dopo — dis
se l'inglese — Himmler si è av
velenato. ' : ; ' 

Buoni 

11-, 

A ITT Conclusi 
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Il comunicato "ufficiale: uguaglianza • 
rispetto reciproco nel dibattito per 

l'unità del movimento comunista 

Dal nostro corrispondente 
BELGRADO. 2tì 

Il viaggio in Jugoslavia del 
presidente cecoslovacco Novot-
ny si è concluso oggi a Brloni. 
dove ieri l'ospite aveva avuto 
l'ultimo colloquio col presiden
te Tito. Stamane i due presi
denti hanno ricevuto i giorna
listi nella « Villa Bianca « e 
hanno entrambi sottolineato la 
importanza della visita. 

Tito e Novotny hanno fir
mato una dichiarazione con
giunta. In essa si dice che i 
colloqui si sono svolti in un 
clima di sincera amicizia, sui 
rapporti tra i due paesi e sulla 
situazione internazionale corno 
pure sui problemi attuali del 
movimento operaio internazio
nale. 

A proposito della situazione 
internazionale, la dichiarazio
ne parla di un'identità di ve
dute sulle questioni più impor
tanti. Il documento, dopo ave
re messo in risalto che la po
litica di coesistenza pacifica at
tiva sta diventando una neces
sità obiettiva del mondo mo
derno afferma che si debbono 
compiere nuovi passi per rag
giungere un accordo per il di
sarmo generale e completo. 

Ciò potrebbe essere facilitato 
dalla creazione di zone disato
mizzate nell'Europa centrale e 
dal divieto della diffusione del
le armi nucleari. L'accordo di 
Mosca, firmato da più di cen
to paesi, dimostra in modo con
vincente clie esistono le possi
bilità di risolvere per questa 
via i più importanti problemi 
internazionali. 

La prossima conferenza de; 
paesi • non impegnati al Cairo 
accrescerà le forze attive per 
la pace e il progresso sociale 
La lotta contro il colonialismo 
e il neocolonialismo è -• parte 
inseparabile della politica di 
coesistenza pacifica-. 

Sul movimento operaio • in
ternazionale, • Tito r e Novotn.v 
hanno affermato che l'unità 
di tutte le forze del sociali
smo e il loro, legame con i 
movimenti - di liberazione e 
con tutte le correnti • antim-
perialiste rappresenta la mas
sima esigenza dell'epoca mo
derna. Gli interessi della pa
ce e del socialismo sono indi
visibili e ogni tentativo di se

pararli è dannoso per il mo
vimento operaio internaziona
le. Ogni partito comunista de
ve contribuire a superare la 
difficoltà interne del - movi
mento comunista mondiale e 
al rafforzamento della sua 
unità, sulla base dell'ugua
glianza, del rispetto recipro
co e dell'amichevole scambio 
di opinioni nello spirito dei 
principi del marxismo, dell'In
ternazionalismo proletario e 
di uno sviluppo creativo 

In questo senso sono da 
considerare di grande contri
buto le conclusioni del XX 
congresso del partito comu
nista dell'Unione sovietica. 

I due presidenti hanno sta
bilito, sulla base dell'invito già 
accolto da Tito, che la visita 
del presidente jugoslavo in Ce
coslovacchia abbia luogo nel 
corso dell'anno prossimo. 

Ferdinando Maurino 

Rilievo in 
Jugoslavia 
all'articolo 

di G.C. Paletta 
su « Rinascita » 

BELGRADO, 26. 
L'articolo del compagno 

Giancarlo Pajetta sulle posi
zioni dei comunisti cinesi 
pubblicato nell'ultimo nume
ro di « Rinascita ». è stato 
riportato ampiamente oggi dai 
quotidiani della capitale jugo. 
slava. La • Borba • gli dedi
ca, su tre colonne, una corri
spondenza da Roma, dal ti
tolo « Le due verità cinesi », 
con una foto del compagno 
Pajetta. Anche ' « Politika » 
sotto il titolo « Pajetta criti
ca severamente la direziono 
del Partito comunista cinese». 

fiubblica un riassunto, con 
arghc citazioni, del suo cor

rispondente da Roma. Le cor
rispondenze da Roma sull'ar
ticolo di Pajetta ed i riassun
ti sono stati pubblicati anche 
dai quotidiani delle capitali 
delle singole Repubbliche. 

La garanzia di due RE: -, 

Il RE PISELLO e il RE del CUOCHI. 
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Servite;in tavola un bel piatto di "PISELLI 
CIRIO del BUONGUSTAIO" Vostro marito 
sarà contento. 
I "PISELLI CIRIO del BUONGUSTAIO" sono 
i preferiti come contorno alle pietanze più 
fini e prelibate. 
Questi piselli già pronti, teneri, dolci, non 
richiedono né aggiunta di sale né cottura. 

Basta scaldarli e utilizzare il succo che la 
scatola contiene. , ' 
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Quale economia di tempo e di 
denaro. 
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CIRIO: quindici stabilimenti dal nord af sud 
r. - '.. r • ; i i •: 
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CIRIO: oltre mezzo secolo,di attività e di esperienza 
nel campò delle! consèrve 'alimentari. is» * < « . " * •V'i-u- 1. *.-,,-* 
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Grave minaccia alla pace da Washington 

Gli aerei USA autorizzati 
a violare il cielo cinese 

DALLA PRIMA 
I 

Governo 

« i n i i i M i i i m i f i i i i i i M i i i i M i i i i m i i i i i i i i i i i i m i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i 

la settimana 
nel mondo 

Il « dito 

sul grilletto » 
Attaccato duramente al Con

gresso come a bellicista » e 
consapevole, d'altra parte, di 
una a perdita di velocità » in 
aeno all'opinione pubblica, il 
senatore Gnldwaler ba opera» 
io mercoledì «corso una con
versione tattica, assicurando — 
con l'avallo dell'ex presidente 
Eisenhouer — clic il suo cre
do non sarebbe già qualcosa 
di abnorme, bensì una riedi
zione della collaudata politica 
dullesiana consistcnlo nel « ga
rantire la pace avventurandosi, 
•e necessario, sull'orlo «Iella 
guerra ». Spiegazione tutt'nl-
tro elle rassicurante. Come no
ta Walter Lippmann, infatti, 
nessuno ha mai pensato che il 
candidato repubblicano desi
deri la guerra ad ogni costo: il 
fatto è che egli è affetto da una 
a illusione di onnipotenza » che 
lo porta a credere di poter ri
solvere i problemi ' mondiali 
con degli ultimatum. E' per
ciò che egli rappresenta un 
pericolo per la pace, lui è in 
ciò, scrive l'editorialista, che 
risiede la differenza tra l'attua
le presidente e il suo avver
sario. 

Su questa differenza, Johnson 
ha continuato a porre l'accen
to nei giorni scorsi, dicendo
si pronto a cercare — anche al 
a vertice » — « soluzioni nego-
ciato piuttosto che di forza », 
difendendo la decisione di non 
adottare rappresaglie in rela
zione con il non chiaro inci
dente del 18 settembre nel gol
fo del Tonchino e rivendican
do nuovamente al Capo dello 
Stato (in polemica con Gold-
v«ater) la responsabilità esclu
siva circa l'ordine di usare ar
mi nucleari. Fatti come il a mi
stero del golfo del Tonchino a 
da una parte, e come l'assenza 
di un vero e proprio dibattito 
di politica estera, dall'altra, 
preoccupano tuttavia significa
tivamente gli osservatori ame
ricani più attenti. Cosi, l'edito
rialista de l A'eir York Times 
giudica allarmante la rivela
zione che, in relazione con il 
presunto incidente — o pro
vocazione? — navale, richie
ste di attacchi contro Hanoi e 
Pechino si siano levate tra i 
collaboratori stessi del presi
dente. La politica del « dito sul 
grilletto », teme il giornale, ha 
i suoi fautori anche tra i pro
babili vincitori delle elezioni e 
sopravviverà alla probabile 
sconfitta di Gnldwaler. 

L'accordo sui lasciapassare è 
stato frattanto firmato a Berli
no, nei termini concordali tra 
il governo della R D T e i rap
presentami del sindaco Brandt, 
termini che il sabotaggio di 
Bonn non è riuscito a modifi
care. L'accordo, che durerà un 
anno, prevede quatro grandi 
periodi di vis ite: novembre, 
Natale-Capodanno, Pasqua e 
Pentecoste. Esso rappresenta 
un successo della distensione e 
ovviamente, anche se Bonn in
siste nel ripetere unilateral
mente i suoi slogan» in contra
rio, dell'autorità sovrana del
la R D T . L'atteggiamento as
sunto dalia RFT resta tuttavia 

negul i \o , come si rira\a an
che da una conferenza stampa 
che Erhard ha tenuto venerdì, 
sui problemi europei: il can
celliere ha promesso di « non 
staccarsi di un pollice », nei 
previsti colloqui con Krusciov, 
dalle vectdiie tesi sulla « riunì-
Reazione o e sui confini orien
tali; nel frattempo continuerà 
a battersi per la forza nuclea
re atlantica e cercherà un mi
glioramento delle relazioni con 
De Canile. 

1 Svezia e Danimarca hanno 
eletto, all'inizio della settima
na, i loro n inni parlamenti. Il 
successo dei comunisti è il dato 
più netto nel primo dei due 
paesi, dove il PC è stato il solo 
partilo a conquistare nuovi 
elettori e nuovi seggi. I social
democratici hanno subito una 
leggera flessione, malgrado la 
quale otterranno probabilmen
te la maggioranza assoluta. An
che in Danimarca, la socialde
mocrazia ha sostanzialmente 
mantenuto le posizioni, ma i 
suoi alleati radicali hanno per
duto seggi, ponendo il nuovo 
governo di Krag nella necessità 
di sollecitare un'astensione dei 
« socialisti popolari i> di Lar-
sen. I comunisti hanno pro
gredito ma restano, in for
za della legge, esclusi dal par
lamento. > 

In Algeria, le elezioni per 
la nuova Assemblea hanno vi
sto un significativo successo 
del FLX: IJM.V7 p e r c e n t o «le-
gli elettori hanno votalo e 
181,78 per cento dei voti è 
stato per il « sì n all'attuale 
governo e al programma so
cialista. Nella stessa « gran
de Cabilia », dove opera l'op
posizione armata, la percen
tuale dei votanti e dei « sì » 
è stata più alla che nelle e le
zioni precedenti. 

In America latina, De Cairi-
le ha compiuto con successo la 
prima parte del suo viaggio. 
Ha toccato Caracas, Bogota, 
Quito e Lima e vi ha pro
nunciato discorsi ili ' appena 
dissimulata sfida all'egemonia 
statunitense: le accoglienze so
no stale calorose. 

e. p. 

L'autorizzazione benché limitata al caso di inse
guimento di velivoli cinesi e nordvietnamiti non 
ha precedenti nemmeno nel conflitto : coreano 
Scomparso Khan mentre matura di nuovo la crisi 

SAIGON. 2G 
Si apprende da Washington 

— dove la rivelazione è stata 
fatta questa sera da fonti re
sponsabil i — che gli aerei mi
litari americani presenti nel 
Viet Nani del sud sono stati 
autorizzati, due sett imane fa. 
a violare lo spazio aereo del la 
Repubblica - democratica del 
Viet Nain del nord, e • della 
Repubblica popolare cinese. La 
autorizzazione — secondo le 
fonti che hanno fatto la rive
lazione — sarebbe limitata al 
caso di " Inseguimento — da 
parte di caccia U S A — di aerei 
cinesi o nord-vietnamit i che 
avessero attaccato navi ameri
cane nel golfo del Tonchino 
La decis ione sarebbe stata rag
giunta in seguito alla asserita 
fornitura da parte della Cina 
di aerei a reazione alla Re
pubblica democratica del Viet 
Nani. E' tuttavia ev idente elio 
le versioni fornite dagli ame
ricani sul fatti che possono aver 
luogo nel golfo del Tonchino 
sono diffici lmente controllabili 
da parte della opinione pub
blica internazionale. 

L'autorizzazione data ' ai pi
loti U S A non può dunque che 
accrescere ultcriormi/nte la 
tensione nell'Asia sud-orientale, 
e il pericolo che ne deriva 
per la pace del mondo. Inol
tre, mentre le fonti americane 
affermano che l'autorizzazione 
stessa non significa che gli 
aerei U S A . giunti sul territorio 
c inese o nord-vietnamita, pos
sano usare le armi contro basi 
o al lest imenti a terra, nuove e 
gravi complicazioni certamente 
potrebbero prodursi, poiché è 
da presumere che. in seguito 
alla violazione del lo spazio 
aereo c inese o nord-vietnamita. 
gli aerei incursori sarebbero 
esposti al fuoco contraereo e 
ad altre forme di difesa. 

Del resto, la gravità della de
cis ione riferita è messa in ri
salto dal le stesse fonti di 
Washington, le qual i ricordano 
che n e m m e n o durante il con
flitto di Corea gli aerei USA 
furono mai autorizzati a inse
guire quel l i c inesi oltre II fiu
me Yalu. 
' La seria responsabilità che il 

governo di Washington si as
sume appare in ogni caso con
nessa con il crol lo del regime 
di Khan nel Viet N a m del sud, 
e — più ancora — della fin
zione secondo la quale la pre
senza de l le armi americane 
nella regione si sarebbe giu
stificata con la richiesta da 
parte del le « l e g i t t i m e - auto
rità locali. Appare sempre più 
chiaro che gli americani com

battono nel Viet Nam non pei 
conto di Khan o di qualunque 
altro fantòccio, ma per i propri 
fini. - • • ' 

Quanto a Khan, l'ultima no
vità è che non lo si trova più 
Egli sarebbe dovuto rientrare 
questa sera a Saigon, ma non 
lo si è visto; non trova con
ferma l'ipotesi che egli possa 
essersi fermato a Dalat. Ancora 
una volta, la capitale appare 
in preda a una estrema ten
sione: le sedi del governo' e 
del lo stato maggiore sono cir
condate do armati e cavall i di 
frisia e postazioni di mitra
gliatrici si vedono in tutti I 
punti nevralgici . - » . 

Palesemente è maturata una 
nuova crisi: i generali e i co-
lonncjll che due sett imane fa 
avevano salvato Khan dal colpo 
di stato che per poco non lo 
sbalzò definit ivamente dal po
tere, «li hanno presentato un 
nuovo ul t imatum chiedendogli 
di mandare In esil io uno deull 
altri due membri del « trium
virato >• mil itare • (il generale 
Kbiem) e di esonerare cinque 
altri • generali . Termine utile 
per accettare le richieste: il 
23 ottobre, due giorni prima 
della data fissata per il pas
saggio dei poteri ad un go
verno c ivi le . 

Da Hanoi si apprende che il 
governo della Repubblica de
mocratica del Vietnam ha chie
sto, in un suo memorandum 
sugli « incidenti •• nel Golfo del 
Tonchino, il ritiro dalle acque 
indocinesi della sett ima flotta 
americana. Sull'ultimo «inciden
te» è d'altra parte in corso una 
inchiesta ordinata da Johnson. 
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Oggi 16 milioni 

di elettori elle 

urne nella 

Germania ovest 
* • ' '• B O N N , 26. 

Sedic i mil ioni di abitanti de l 
la Germania occidentale an 
dranno domani alle urne per 
e leggere i rappresentanti nei 
consigli comunali della Rena 
nia-Westfalia e della Bassa Sas
sonia. La Renania - Westfalia 
comprende, pl tre alle gran
di città di ' Colonia. Dort
mund. Essen e Duesseldorf, 
anche la capitale federale, Bonn 
per questa ragione, ed anche 
per i l fatto che le elezioni ven 
gono considerate dai partiti 
del la coalizione e della oppo
sizione « una prova generale 
del le elezioni per il Bundestag 
dell 'autunno 1965, la campagna 
elettorale è stata particolar
mente v ivace e v ivo è Tinte 
resse degl i ambienti politici . 
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ziale ancora aperta, le elezio
ni vicine, i problemi di dire
zione politica democristiana 
aperti. 

Sintomo delle perplessità 
forti del PSI è una nota del-
VAvanti! di oggi (attribuita a 
De Martino). Essa inizia scri
vendo che la < linea di Napoli 
sta rischiando di perdere nel 
corso del tempo il suo slancio, 
11 suo vigore ». Ciò « riduce la 
possibilità di accrescere i con
sensi del paese », di fronteg
giare la destra; e ciò perchè, 
dopo giugno, < le difficoltà si 
sono accresciute sia per il mo
do con cui è concluso il Con
gresso de, sia per lo stato di 
crisi in cui versa la Presiden
za della Repubblica, sia per il 
persistere di " concezioni con
trastanti all'interno dei partiti 
di governo ». Il voto del Sena
to, dice la nota « ha reso an
cora più preoccupante questo 
quadro > tenendo in vista il 
quale « abbiamo evitato qual
siasi azione arrischiata », an
che se « dobbiamo francamene 
te dire che sino ad ora non ci 
è sembrato che le nostre gra
vi preoccupazioni trovassero 
l'eco necessaria nel maggiore 
dei partiti della coalizione ». 
Il tono della nota si fa ancora 
più grave quando afferma che 
« nonostante questo non cre
diamo che sia tutto perduto e 
vogliamo augurarci che gli or
gani eletti nel congresso de 
riescano a definire una chiara 
prospettiva politica ». La nota 
conclude affermando che e i 
socialisti sono sempre de 
cisi ad appoggiare l'opera di 
chiunque si batta per assicu
rare che l'attuazione della po
litica corrisponda alle alte idee 
che la ispirarono. Ma questi 
sforzi non bastano da soli: oc
corre che dietro gli uomini 
onesti e chiaroveggenti si 
schierino i partiti». 

Nella settimana che si apre 
soprattutto un altro problema 
di fondo dovrà essere affron
tato, quello del Quirinale. Sia 
il PSI che il PRI, nei giorni 
scorsi, hanno apertamente sol
levato la questione di un in
tervento politico, a livello co
stituzionale e parlamentare. I 
due partiti hanno esaminato 
la questione nelle sedi re
sponsabili, direzione ed ese
cutivo, ' pronunciandosi netta
mente contro il tentativo di 
insabbiare la questione. 
' Ieri la Voce Repubblicana 

tornava sul tema, accusando 
e la imprevidenza e l'errore di 
quei circoli politici e di quei 
pubblicisti che, sulla base dei 
bollettini medici che costata
vano progressivi miglioramen
ti, senza porsi il problema di 
dove avrebbero portato questi 
miglioramenti dal punto di vi
sta della piena idoneità del 
presidente a riprendere le pro
prie funzioni, avevano teoriz
zato sulla permanenza indefi
nita di una situazione di atte
sa ». I « circoli politici » non 
si limitano, evidentemente, al 
PLI, ma si estendono ai doro-
tei, a Moro, alla DC nel suo 
complesso che ha subordinato 
la fissazione delle elezioni al 
22 novembre alla condizione 
(non si sa nemmeno quanto 
discussa e da chi accettata) di 
accantonare la questione pre
sidenziale. La Voce Repubbli
cana, riferendosi alla situazio
ne creatasi in questi ultimi 
tempi, parla di < tensione », 
che non si sa se diminuisca o 
aumenti, e si domanda «se é 
ammissibile che governo, Par
lamento, opinione pubblica in 
questo stato di cose lascino la 
situazione al vertice dello Sta
to cosi come oggi essa si trova 
e se è possibile che qualcuno 
responsabilmente voglia ag
giungere al rischio di un ulte
riore grave deterioramento 
della situazione politica una 
condizione di precarietà al 
vertice dello Stato ». 

A questi due elementi di 
grave precarietà e tensione, se 
ne aggiungono altri. Da un la

to la non risolta questione del
la direzione politica della DC: 
e dall'altro — connessa a que
sta, ma non solo a questa — 
la parte che Saragat, con mol
to rumore — sta recitando in 
questi ultimi giorni. 

• Per la prima questione, Ru
mor e Moro continuano a pren
dere tempo. Il Consiglio na
zionale è stato fissato, dopo 
tre rin.vii, al 1. ottobre. Ma In
tanto le correnti continuano a 
vivere nello stato di frizione 
di prima e dopo il Congresso. 

Non risolto è il problema 
della candidatura de alla Pre
sidenza della Repubblica: non 
risolto è il problema della 
« nuova alleanza » che — se
condo i progetti di Rumor — 
avrebbe dovuto stringere mo-
ro-dorotei e fanfaniani in un 
sol fascio: non risolto, di con
seguenza, è il problema delle 
« sinistre » di Forze Nuove, 
che rischiano di vedersi esclu
se dalla maggioranza. 

A questo ultimo elemento 
si lega l'azione di Saragat, tor
nato ieri a rinforzare gli echi 
della sua intervista con due 
articoli: uno da lui firmato e 
un altro da lui ispirato, en
trambi su organi di stampa 
del PSDI. Nel suo articolo, Sa
ragat, che appare molto pre
occupato per le prospettive pe
santi della sua autocandidatu
ra al Quirinale, ritorna sul ta
sto preferito, e abusato, della 
« crisi del comunismo », ripro
ponendo, la socialdemocrazia 
come punto terminale di ciò 
ch'egli, con sottovalutazione 
pericolosa, definisce (parlando 
del memoriale di Yalta che pu
re ha avuto qualche eco mon
diale) < il balbettamento co
munista sulla libertà ». Sara
gat, confondendo le velleità 
con la realtà, disquisisce arcai
camente di democrazia politi
ca, contrapponendola a visio
ni apocalittiche e superate sul 
€ totalitarismo comunista » e 
presentando sé stesso, e il suo 
modesto partito, come un fa
tale punto di approdo per le 
masse, delle quali, egli dice 
< occorre spiare, con impegno 
fraterno, i sintomi che denun
ciano le interne contraddi
zioni ». 

Warren 
esponenti - degli Stati razzisti 
del sud, come i senatori Russell 
e Boygs, e del *goldwaterismo 
come il deputato Gerald Ford, 
del Michigan; un altro goldwa-
teriano. come l'avvocato Walter 
Craig, dell'Arizona, vi ha rap 
presentato — non si $a sulla 
base di quale delega — gli in
teressi di Oswald. Altrettanto 
inspiegabilmente, la commlsslo 
ne sì è occupata, e in modo fa
zioso, soltanto delle figure di 
Oswald e di Ruby e della mag 
giare o minore efficienza delle 
' m i s u r e d i sicurezza » a Dallas. 

Bertrand Russell muove quin
di all'operato della commiss ip 
ne pesanti addebiti — fra gli 
altri, quel lo di aver lavorato 
nel segreto e con l'evidente 
obbie t t ivo di dimostrare la col
pevolezza di Oswald, sfruttando 
a questo fine la deposizione 
della vedova, tenuta saldamen
te in pugno dal FBI e domi 
nata dal terrore di u n l inc iag
gio, que l lo di aver avallato l'oc 
cultamento di prove, ecc. e pro
pone vecchi e nuovi quesiti. 

L'intimidazione, il r i ca t to e 
— ancora una volta — fi de
litto hanno larga parte, del re
sto, anche, in questo inquietan 
te seguito del - giallo » di Dal
las. I quotidiani de l la catena 
Hearst parlano ad esempio di 
' fatti nuovi » emersi da l l ' in 
chies ta e citati nella documen
tazione. Uno di essi riguarda 
una testimone dell'assassinio 
del poliziotto Tippit, delta qua
le n o n si fa il nome, ma si 
cita la deposizione: i conno ta t i 
dell'uomo che uccise Tippit, de
scritti da costei, differiscono in 
modo radicale da quelli di 
Oswald; la donna ha riferito di 
essere stata m inacc i a t a e intimi
dita da elementi della polizia. 
Un'altra testimone del fatto, la 
signora Helen Markham. è cer
ta che l'uomo non fosse Oswald. 
Un terzo testimone oculare, che 
assistette al fatto dalla finestra. 
fu ferito più tardi al capo da 
una fucilata e la polizia n o n è 
stata capace di rintracciare il 
feritore. 
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Matita con gomma « Lyra » • » 
Tre penne a sfera * qualità superiore . » 
Penna stilografica • qualità superiore » 
Temperamatite in polistirolo » 
Scatola .compassi cromati r,, . . <» 
Cartella In plastica scozzese . . . . . . . . . . . . . » 
Cartella scolastica in vera pelle . colori assortiti . . . . ' » 
Elegante cartella a tracolla plastificata scozzese • . . N . . - . , , » 
Cestino per colazione • tutto di plastica • formato grande • 5 col.N ~ » 
Riga plastica 3 colori • cm. 50 » 
Astuccio 12 pastelli a cera » 
Squadra plastica 3 colori - cm. 30 » 
Allaccialibro in plastica • colori assortiti » 
Foderine plastica per quaderni » 
Cera colorata per modellare » 
Nastro nylon • bianco e bleu » 
Collo plastica Carletto » 
Collo piquet . nostra reclame » 
Pantaloncino ginnastica per bambina » 
Pantalonclno ginnastica per ragazzo » 
Argentina ginnastica - colore felpato da » 
Grembinle scuola madapolan bianco . » » 
Grembiule scuola bianco - popoline «No Stlr» . . . . » » 
Grembiule scuola • percalle bleu , » » 
Grembiule scuola • popeline «No Stir» _ bleu . . . » » 
Grembiule scuola merinos nero - puro cotone . . . . » » 
Grembiule scuola nero nylon » » 
Grembiule scuola merinos nero - per giovanetta . . . . » » 
Grembiule scuola nero nylon - per giovanetta . . . . » » 
Mantelline gommate » » 
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noi LEGGETE 

tane 
'4<r CANDORE 
^ - IN BOCCA! 
^ Ogni giorno dopo i 

pasti liquido 

CLINEX 
PER LA PULIZIA DELL* DENTIERA 

Trasparii fantar i IntemasJenaJI 

760.760 
•xX 

' V 

h 

daliiTTerra del sole..........!...... nei migliori negozi di Roma 
un caffé dal gusto nuovo ! 

*. ', 

^ - ' -y<* 
« r * v v ' " café 

1 ?* * ' 

. i * - - 5 

fc 
**** .««« 

rfc ' * f - « . •:-* v . 

#tvft prodotta 

TEICHNER 

una miscela purissima dì qualità 
indiscutibile, genuina, forte al 
punto giusto 

Confezionata in scatole da 100 
gr. e barattoli da gr 250. sotto 
vuoto spinto ,, •• - \ • 

J i • • 

TREVI ' 
Crociani G. - V. «.fi. da Tolen

tino, 4» 
Leonardi A. - V. del t a r a t o 

re, 3« 
Manconl C. - V. Rateila, 4t 
Turchi r . - P. Dell'Oratorio, M 
COLONNA 
Fuliffni G. - V. Capo le Case. 53 
Serafini P. - V. S. A. delle 

Fratte. 25 

CAMPO MARZIO 
Carosl G. - V. Monte d'Oro. 23 
Clrconl M. - V. Vittoria, t 
Urtacchi A. - V. della Croce, 75 
Ferraris « . - V. Klpetta, • 
Mori ni I. - V. della Prezza, M 
Nicolai R. - V. Ripetta. Hl -a 
Santoni F. - V. Bocca di Leo

ne. «1 
Trichner R. - P. In Lnclna 

PONTE 
Brodosi C. - V. dell'Orso, 41 
Frollnl M. - V. del Coronari, 2» 
Scatena A. - V. del pellegri

no, 91 

PARIONE 
\ngetelli G. - P. del Fico. 25 
Pazzogna A. - V. Governo Vec

chie. M 
Vinivà P. - V. del Banllarl, « 
REGOLA 
Marinelli 8. - V. Monferrato, 49 

, Piacentini G. - V. Gialla, M 
S. EUSTACCHIO 
FJU Forti - P. B. calroll, 19 
PIGNA 
Glamonl G. • V. del Gert, 15-a 
CAMPITELO 
Trassnondi A. • V. «et Fienili. Ci 
TRASTEVERE 
Augello - V. del Mattonato. 29 
Faraoni C. - V. della Lngaret-

» • » - . * . ; : 
BORGO 
Potldorl A. - I*go Porta Ca-

stello. 27 x 

ESQUILINO • -
Leo* Bar - P. S.M. Maggiore 
LUDOVISI 
Santigrrgorl - V. Strilla. 143 
Tarea I~ - V. Lombardia, i l 
VertcccM P. - V. atoncompa-

SALLUSTIANO 
Amiccecl M.G. - V. A. Val en

z imi . 13 
Cnrtl C. - V. G. CardnecL 29 
Manozzl G. - V. Flavia, 99 

TESTACCIO 
D'Ottavio O. - V. Glnort, 75 
Plerantozzi S. - P. Testacele, 33 
PRATI 
Blnottl - V. Otranto. 28 
F.lli Colaplcchlonl - V. Pro

perzio, 23 
Bar Plinio - V. Plinto, 17 
FLAMINIO 
Borfrcchla W. - V. G.B. Vi

co. 44 
Bar Tahiti - Fornice P. Popolo 
PARIOLI 
Sol - P. Cuba 
Bar Peverlnl G. - Via Baia-

ria. 2M 
VIGNA CLARA 
Vitali F. - V. Bevagna, 31 
NOMENTANO 
Amendola A. - V. G. da Pre

cida. 5-a 
Setteggia - V. Nomentana Nuo

va, 93 
Gto*annlnl R. - V.Ie Reg. Mar

gherita, 194 
TRIESTE 
Belleggla G. • V.Ie Eritrea, 5t 
Cernili V. - V. Tagliavento, 31-b 
Ergastl F. - V. Villa Chigi, 194 
Fllacchlonl - V. Monteroton-

do. 27 
Bar Pettirosso - P. E. Calllttlo 
Napoleone I*. - V. Tripollta-

nta, 124 

SAN LORENZO 
F.IH Dominici - P. del Sleali, It 
PRENES1TNO LANCANO 
Bonesci L. - V. A. Dnlecrl, 99 
Bovettl S. - V. E. Cattamela-

ta. 99 .* 
Carrara R. - V. Prenestina, 149 
DI Boccio C. - V. Anagni, 113 
Mnssl L. - L.go Agosta, 4 
Scipione E. - V. Prenestina, 199 

COLLATINO 
Colasaatl F. - VJo Serenissi

ma, 125 
De Vecchls Adriana. - • . Cfeer-

so, 99 
Taeggl O. • • . CeBaalaa, M 

CENTOCELLE 
Alberti U - V. del Castani. 299 
Bono P. - V. del Ciclamini, 159 
Sugassi - V. G. Coccenl, 9-19 
Carrara R. - V. del Plata

ni, 192-b -
CUIbrasI c . - V. del Platani. 172 
Giacomi»! P. - V. Tor de' 

Schiavi. 39S 
F.lli Luciani • V. G. B m t l o -

la. 72 
Mastantnono A. - V. del Fras

sini, 34 , 
Florucci - P. degli Irta, 34 

TUSCOLANO 
Lanzi - V. Tuseelana, 1424 
Manieri - V. Licinio Stelo»*, S2 
Mrzzallra - V. V. Patticela, 191 
Nonnls - V. Tasrala—, 333 
Scoppa - P. del 'Cewtett . ' , 

DON BOSCO 
Baldl-Paolucd - P. Q. Cor

n o , 24 
TORRENOVA 
Moretti A. - V. Alenda, 93 
APPIO LATINO 
Adami - Cirene Appla. 27 
lacozxMl - V. Latina, 19' 
Llmoftcelll - P. Zama, 32 
MEC - P. del Re di Roma 
Miconl N. - V. Apple N„ 499 
OSTIENSE 
Grlsegnenl - V. Ostiense, 193 
MARCONI 
VannJeeni - P. della Radio. 97 
GARBATELLA 
Landizzf Rossi A. - V. L Per

sico, 75 
Falchetti R. - V. Glevaamlpe-

II, 29 
Roversl V . - V . G. De l a c o -

ot*. 17 . . - . 

POGGIO AMENO 
SMAC-CasaU - V. A. Leonorl 
GROTTAPERFETTA 
AHmentarl-Candlda - L. Bonln-

contrl, (1 
CECCH1GNOLA " 
Amorose S. • V. O. SI ni gal-

Ila, 2S 1 ' 
l acevacd S. - V.Ie dell'Esercite 

PORTUEN8E 
ataeel C • • . I» 

V. imbreccia- B E L S I T O Campiteli! M. 
to, 22 

Carueei E. - V. P. Venturi, 48 
F.lli Salmi - V. Portuense, 893 
F.lli Sterpi - V. F. Fallavi Ci

ni, 13 
MAGLIANA 
De Loca - V. della Magllaaa, 128 
BRAVETTA 
Perelll . V. della Consolata, 49 
Rossetti G. - V. Brevetta, 948 
Carassal O. - V. Bravetta, 133 

PISANA 
Caponi S. - V. della Pisana, 47 • 
MONTEVERDE VECCHIO ' 
Federici - V. S. SoSa, 19 
Garofoli F. - V i e VHU pam-
ptrllL 2*2 
Pedemonti E. . V. A. Peerlo, • 
mu 27 B -
MONTEVERDE NUOVO ' 
I o n i F. - V. Valtellina, 23 " 
MarnmareOa A. - V. A. Rivel
ai, 19 
Taddeo TJ. - P. Medea*» Sa
lette, 9 
AURELIO '-'"'' 
r.UÌ BlgSsU - V. GrefAriè XI, «T 
DI Lorenzo P. - V. F. Padetta, IB 
Lepri L. - V. P ie VTJ, «V 
salvatori V. • V. O l i i — , 2 4 - B -
PRIMAVALLE * " . ' . ' ' 
Bnsralnl A. • V. Torrevecettfa -
n. 295 
DI cola G. - V. P. Gsaperrt, 73 

BOCCEA 
Berardeni D. - V. Acearslo, 7 
Montlngelll B. • V. Forte Boc-
cea, 27 

CASALOTTI ' " ' 
Anteaeni 9 . - V. Caealotti, 8 • 

l TRIONFALE -'« 
F.lli Catania • V. Caadla, 113 
Marlgnoll A. - V. A. Doria, 37 
Piccioni V. - V. Confida, 13 
Valli E. - Cirene Trionfale, 31 

DELLA VITTORIA 
Cianenl C. - V. A. Rlboty, 29 
Di Cesare G. . VJe Angelico, 197 

. Feaegrint M. - P. Maata i , 17 

MEDAGLIE D'ORO 
Plechtoal O. - • . T. U r l o , BJ 
Pieealoai V. - • . L. Apmleio, tS 

seieotoae e . - V. A. Friggerlo. 
a. 134 
MONTE MARIO 
Fedeli A. - V. A. Coati, 8 
Panari B. - p . N. S. di Gnadsv 
lape, 18 
Slmoai V. . V. F. Fldelfio, 8 
Taraddel E. - V. Trionfale, 8229 

MONTE SACRO 
Catena S. - P. Vesuvio, 9 
Clccarelll A. - V. Monte Setta
rio, 93 
Fattori E. - V. Lampedusa, 1 
Frigger! . p . M. Agrlpp» 
Plechtoal E. - V. Val SUI aro, w 

SAN BASILIO 
Broeate M. . V. F. D'Ovidio, 21 
Ciafnal p . - V. N . Nicolai, 49 

PIETRALATA 
Bianchi Ida - V. Vlgaa Man
gani, 78 
Fedeli P. - T . cave «1 Pietra-
lata, 24S 
Manganino A. - V. V. Moreno, 8 
E.UJL ' 
SR market - VJe Dell'Aeronan-

.ttea, 37 -

PRIMA PORTA 
FferelU P. - v . GlnstinUna, 152 
PaaarerJl F. - V. Grottelle, 13 

•' Paaareni M. . V. Gì astiai ana, C9 
* Sbaragli* A. - V. Staz. p . por

ta, 27 
Urbinati P. . V. Glastinlana, 85 
C A S T E L G I U B I L E O 
Qnagtleui A. . V. Montappone, 
n. 43 

TOMBA DI NERONE 
• Cioccoloal - V. Grottarrnsa, 29 
. Calsi F. - V. Bagaeregio, 4 
. FJI1 Natlcchtonl - V. Cassia, 7991 
LA STORTA 
Giancaterlna I. - V. C?ppellrt-
ta, 15 
LIDO DI OSTIA 
Bergantlnl A. . V. F. Paollnll 
Granlnl P. - Cxo Regina M. 

- Pia, 41 • 
Gaasuna e - V. V. De Gema, 11 
Predil lo G. - V. A. Bertoliat, t i 
Raeaai A. - V. Claadle, 2 

OSTIA ANTICA 
Testagazza O. - P. Umberto I, Si 
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Risposta operaia all'attacco padronale ai salari e ai livelli d'occupazione 

Pisa : sciopero alla Vis Sassari: dure lotte 
contro le 32 

ore settimanali 

Taranto: in crisi il centro sinistra 

10-15 milioni di salari in meno — 250 ope
raie allontanate alla Marzotto — Grave crisi 
nel settore edile — Iniziativa del Gruppo con

siliare del PCI e della CdL 

Dal nostro corrispondente 
PISA, 26 

I lavoratori della VIS, uno dei più grandi complessi 
industriali della provincia di Pisa hanno scioperato l'al
tro ieri per protestare contro la riduzione dell'orario di 
lavoro a 32 ore settimanali. 

E' stato questo uno degli ultimi colpi recati all'eco
nomia pisana, uno degli ultimi attacchi portati avanti dal 
padronato contro il salario operaio e contro lo stesso 
posto di lavoro. Le direzione della VIS, un grande com
plesso vetrario che dà lavoro a più di 1200 operai ha 
addotto come pretesto del provvedimento una crisi pro
duttiva. La risposta dei lavoratori è stata immediata e 
compatta ma essa sola non è sufficiente: infatti non si 
tratta soltanto di riportare alla VIS le condizioni di 
lavoro esistenti qualche tempo fa; si tratta, invece, di 
combattere una più granile lotta perché tutta l'econo
mia della nostra provinciu non venga travolta da una 
crisi ancor più drammatica dell'attuale. 

Pochi dati basteranno ad illustrare la situazione 
Tutte le fabbriche della città hanno preso una serie di 
provvedimenti che colpiscono duramente il tenore di 
vita delle masse popolari. La VIS non è un caso isolato: 
i lavoratori colpiti dalla riduzione dell'orario di lavoro 
perdono in un mese circa 10-15 milioni di salari .Vi som» 
però già decine e decine di operai messi a casa. Esempio 
tipico quello che nel giro di pochi mesi è avvenuto alla 
Marzotto: alla « spicciolata » il grande industriale tessile 
si è liberato di circa 250 operaie mentre la pinchi/ ione 
è rimasta pressoché la stessa grazie all'intensificato sfrut
tamento dei lavoratori. Mar/otto sta portando avanti la 
sua azione ricorrendo ai « l icenziamenti volontari ». Per 
i lavoratori, in gran parte donne, si tratta di bere o affo
gare: o si va a casa spontaneamente oppure si va a casa 
ugualmente con un trattamento economico inferiore. 
Questo vero e proprio ricatto, come dicevamo, ha por
tato al l icenziamento di quasi_im quarto delle maestranze 
pisane. 

Un altro settore duramente colpito è quel lo della edi
lizia: nella nostra provincia vi sono già stati circa 1200 
licenziamenti e la crisi si va aggravando per la inade
guatezza delle misure varate dal governo. Nel le aziende 
metalmeccaniche sono stati messi a casa circa 200 lavo
ratori, mentre ben 5500 (Piaggio di Pisa e di Pontedera) 
lavorano ad orario ridotto. Così avv iene anche per le 
maestranze della FIAT di Marina di Pisa. Altri 250 lavo
ratori del settore del commercio , di quel lo delle con
fezioni e del legno sono stati ugualmente licenziati nello 
spazio di poco tempo, mentre il Cantiere Navale di Pisa 
ha annunciato che i n t e n d e ^ i d u r r e il proprio personale: 
dei 90 operai che ne fanno parte 75 dovrebbero andarsene 
fra breve. _ , t > 

Questi sono gli esempi**più macroscopici. Ma ci sono 
anche numerose altre fabbriche nel Cascinese, nel Pon-
tederese, nella zona del cuoio, che hanno provveduto a 
sospensioni, riduzioni di orario. Ne v iene fuori un qua
dro veramente drammatico che richiede un forte im
pegno da parte di tutte le organizzazioni democratiche. 

II nostro partito, nel denunciare alla opinione pubblica 
questa situazione, ha chiesto di mettere in atto misure 
di controllo pubblico sul le grandi aziende e sui gruppi 
che chiedono l icenziamenti o attuino riduzioni di orario 
di lavoro. In modo particolare per Pisa il comitato comu
nale del PCI h a fatto presente la necessità di un con
trollo sulla VIS. Tale controllo dovrà essere effettuato-
dalie autorità pubbliche centrali e periferiche insieme a: 
rappresentanti di tutte le organizzazioni sindacali. 

Il gruppo consiliare al Comune di Pisa ha presentato 
un ordine del giorno che verrà sottoposto alla discus
sione del Consiglio convocato per i giorni 30 settembre 
e 1. ottobre nel quale si chiede alla Giunta di centro
sinistra — che mai ha portato avanti una politica di 
tal genere — di aprire consultazioni con le organizzazioni 
sindacali. In modo particolare è richiesto un intervento 
nel settore dell'edilizia mentre si sostiene, più in gene
rale, la necessità di una conferenza economica. 

I sindacati, la Camera del Lavoro, hanno deciso, da 
parte loro, una serie di iniziative nel corso della riunione 
del direttivo provinciale che ha esaminato la situazione 
economica. In un documento conclusivo il dirett ivo pro
vinciale invita i lavoratori alla lotta unitaria per respin
gere questo forte attacco padronale individuando inoltre 
alcuni direttivi sui quali dare battaglia, estendendo fra 
l'altro il movimento nel le campagne attraverso la inizia
t iva delle conferenze agrarie da realizzarsi in collabora
zione con le amministrazioni comunali e con le altre 
organizzazioni sindacali. 

• Particolare impegno sarà vo l to verso il settore dell'edi
lizia collegando la lotta per la difesa della occupazione 
a quella della popolazione e degli Enti locali per la casa. 
il finanziamento della legge 167. il credito ai Comuni ed 
alla Provincia, la riapertura del credito ai piccoli im
prenditori e ai singoli privati. 

La Camera del Lavoro ha previsto inoltre una serie 
di manifestazioni di edili a carattere provinciale e co
munale. La prima di queste avrà luogo martedì presso 
l 'Amministrazione provinciale 

Alessandro Cardulli 

Dalle ore 6 di lunedì 

24 ore di sciopero 
alla «Perugina» 

La Spezia 

Meno di 40 mila lire 
il salario medio allo 
jutif icio Montecatini 

Dal aostro corriipoideate 
PERUGIA, 26 

L» organizzazioni sindacali 
hanno indetto 24 ore d. scio
pero a partire dalle ore 6 di 
lunedi dopo la rottura delle 
trattative con La direzione del 
la «Perugina-. Lo sciopero è 
unitario. Interesserà quasi 2000 
operaie e operai (tea; deila 
•MPerugina» e più di 800 lavora
tori -stagionali- ohe attendono 
ancora «Ù essere riassunti. La 
rottura delle trattative è stata 
determinata dall'atteggiamento 
intransigente assunto dalla di
rezione. 

Il rifiuto sistematico delle ri
chieste dei movimento sindacale 
ha caratterizzato la posizione 
della Direzione. Il consolida 
mento della propria situazione 
organizzativa, produttiva e fi 
naaxiaria. realizzato sulla pelle 
4*1 lavoratori, costituisce l'obiet-

rin» • inderogabile della 

dalla - Perugina ». -
Contro questo muro d'-niran-

sizenza hanno cozzato le giu
ste r.chieste operaie- riduzione 
dell'orario di lavoro da 48 ore 
settimanali a 45 mantenendo 
inalterata la paga, aumento del 
premio di prod;iz.one, revisione 
dei cottimi, rassetto delle Qua
lifiche. riassunzione immediata 
degli stagionali. E la -Perugi
na -, si sa. può obie;tivamente 
venire incontro alle ri verni.C-a
zioni delle maestranze - fisse - e 
-stagionali- . 

Perciò i lavoratori sono stati 
costretti a intraprendere la via 
dello sciopero. Per l'agitazione 
d. lunedi c'è grande attesi fra i 
lavoratori, soprattutto c'è entu-
s'asmo fra le nuove leve ope
raie, che più di tutti risentono 
dei vertiginosi ritmi di lavoro, 
e che sono deciii a buttare nella 
battaglia sindacale tutto il peso 
della loro freschezza e combat-
tività. 

Giancarlo Coflwra 

Dalla nostra redazione 
LA SPEZIA. 26. 

Un caldo appello è stato ri
volto dai lavoratori dello .Iu
tificio Montecatini, da vari me
si in lotta per sventare le ma
novre del monopolio, a tutte le 
autorità locali affinché inter
vengano per modificare una 
situazione divenuta ormai in
sostenibile. A questo riguardo 
la commissione interna dello 
stabilimento ha avuto il man
dato dalle maestranze di e-
sporre al rappresentanti locali 
della stampa la situazione. 

Allo .Iutificio Montecatini 
10 scorso anno l'orario di 
lavoro venne ridotto in al
cuni reparti a 40 ore set
timanali Nella prima settima
na del mese In corso l'orarlo è 
stato ulteriormente ridotto a 32 
ore settimanali per il perso
nale addetto alla lavorazione 
della juta mentre quello degli 
addetti alla lavorazione della 
plastica, prinin occupati a ora
rio pieno. e stato portato a 40 
ore. T.a • retribuzione media 
mensile dei Invoratori occupati 
a 40 ore non raggiunge le -J0 
mila lire, mentre coloro che 
effettuano le 32 ore percepi
scono. dato il carovita, una re-
trihuzione di fame. 

E' noto oh" la Montecatini 
da alcuni anni ha ini/.iato nel
lo stabilimento «ponzino la tra
sformazione del tifo di pro
duzione dalla juta alla plasti
ca. trasformazione che non è 
'•tata osteggiata dai lavoratori 
i quali, tramite la commissio
ne interna e i sindacati, hanno 
soltanto chiesto che ciò avve
nisse con la necessaria gradua
lità in modo da poter essere 
impiegati proficuamente nelle 
nuove. lavorazioni senza subi
re danni dopo aver prestato 
per tanti anni la loro opera 
con alto senso di collabora
zione lavorando con macchi
nari tessili costruiti oltre 50 
anni orsono. 

La direzione non £ mai sta
ta di questo parere e ha sem
pre preteso di licenziare un 
considerevole numero di dipen
denti con 25 -30 anni di an
zianità di lavoto nella fabbrica 
e particolarmente coloro che. 
per infortunio o malattia con
tratti nello . atabilimento. sono 
stati costretti a prolungate as
senze dal lavoro, mentre veni
va loro offerta una modesta 
somma quale compenso extra 

I lavoratori si sono opposti 
a questo intendimento e alle 
lotte dello scorso anno furono 
interessate le autorità locali. 
11 Consiglio comunale nel di
cembre scorso approvò all'una
nimità un ordine del giorno 
di solidarietà e di appoggio ai 
lavoratori dello jutificio. posi
zione questa che fece allen
tare la pressione della Mon
tecatini. 

Nonostante ciò nel giro di 
un anno sono stati allontanati 
dallo stabilimento per licen
ziamento o per raggiunti li
miti di età oltre cento la : 
voratori. Inoltre diversi operai 
specializzati con 35-40 anni di 
anzianità sono stati adibiti a 
mansioni che umiliano la loro 
dignità professionale. 

Attualmente vengono rimos
se dallo stabilimento tutte le 
macchine per la tessitura del
la juta e trasportate presso lo 
stabilimento di Aulla. perché 

la Montecatini intende concen
trare in quella fabbrica tutta 
la lavorazione del prodotto. In 
contraddizione con questo in
dirizzo parte del personale o-
peraio dello stabilimento di 
Aulla viene inviato allo juti
ficio spezzino. ' 

Nel settore plastica non e 
stata registrata nessuna dimi
nuzione delle ordinazioni di la
voro per cui non esiste va
lida ragione che possa giusti
ficare la riduzione di orario 
di lavoro se non quella di pre
mere sui lavoratori per indur
re i meno dotati fisicamente a 
lasciare lo stabilimento. 

I sindacati ritengono che 1 
provvedimenti della Monteca
tini abbiano lo scopo < di im
pedire ai lavoratori di portare 
avanti con efficacia l'azione 
sindacale per il miglioramento 
del contratto di lavoro. Fa
cendo pesare lo spauracchio 
della crisi si sottopongono le 
maestranze ad un maggiore 
sfruttamento per ottenere un 
rendimento superiore, sia sin 
golo che collettivo. La com 
missione interna ritiene che il 
personale attualmente in forza 
possa essere utilizzato nella 
sua specialità con il passaggio 
graduale alla lavorazione della 
plastica. La Montecatini non 
può pretendere di far pagare 
tutto ai lavoratori: in attesa 
del completo riassetto della 
fabbrica, anch'essa deve sop 
portare parte dei sacrifici che 
sino ad oggi hanno sopportato 
soltanto i lavoratori 

Per questi motivi i lavora
tori dello iutificio si rivolgono 
alle autorità perché, nell'am
bito delle loro competenze, sia 
il sindaco, il presidente della 
Provincia, il prefetto, l'ufficio 
del lavoro si adoperino perché 
nello stabilimento di Fossama 
stra ritorni la completa nor
malità e nelle famiglie di cir
ca 700 lavoratori la tranquil
lità e la sicurezza del domani 

Luciano Secchi 

Parlerà Poti. Novella 

Raduno regionale 
dei mezzadri a Terni 

Migliala di mezzadri parteci
peranno da tutte le campagne 
umbre alla manifestazione di 
stamane per la riforma agraria 
che si svolge a Terni. Alle Ore 
11 In piazza del Popolo, Il se
gretario generale della CGIL. 
on. Agostino Novella parlerà a 
conclusione del raduno regio
nale. 

A Reggio Ca labr ia ! coloni 
del Reggino effettueranno sta
mane una prima manifestazio
ne di lotta per li superamento 
del contratti atipici e la sti
pula di un nuovo contratto che 

Incida sensibilmente sulle vec
chie ed arretrate strutture a-
grarie del Mezzogiorno. 

Centinaia di coloni e di Co
lone del bergamotteto e del
l'agrumeto, accogliendo l'Invito 
dell'Alleanza contadina, con
verranno nel cinema Siracusa 
per sostenere, con la loro atti
va partecipazione, le nuove ri
vendicazioni maturate nel corso 
di diecine di riunioni e di as
semblee svoltesi In tutte le cam
pagne del Reggiano dopo le 
leggi agrarie volute dal gover
no di centro sinistra. ., 

nel settore 

Dopo la miniera Canaglia si vorrebbe chiudere 
una moderna fabbrica di manufatti di cemento 
Manifestazione di licenziati a Porto Torres 

D a l DOltro COrritnondente operaia si appresta a soste-v a i n u i i r o c u r r i i p u n u c m e n e r e l o t t e d u r e p e r , a c 0 n _ 

Fabbrica occupata dopo 
25 giorni di sciopero 

MESSINA. — Trentaquattro operai della fabbrica di laterizi 
Di Fazio di S. Agata Militello, dopo 26 giorni di sciopero cono 
stati costretti ad occupare l'azienda. Tutt i i tentativi di r i 
solvere la vertenza con trattat ive sono falliti per l'assoluta 
intransigenza del padrone. I lavoratori rivendicano un giusto 
salario (attualmente è al di sotto di 800 lire di quanto pre
visto dal contratto) e se negli incontri previsti presso l'As
sessorato regionale del lavoro la ditta persisterà nella sua 
intransigenza la Camera del Lavoro proclamerà lo sciopero 
generale cittadino. La lotta è vigorosamente sostenuta dalla 
popolazione. Una sottoscrizione è stata aperta anche nella 
fascia da Vil lafranca a Barcellona dove sono occupati due 
mila operai della stessa categoria. 

SASSARI. 26. 
Non si è ancora spenta la 

eco dei venti giorni di occu
pazione della miniera di Ca
naglia. che nonostante tutto è 
stati buttati sul lastrico, che 
già vengono messe in atto gra
vi misure di sospensioni di la
voro o di licenziamenti nel 
settore industriale. E' di turno 
la Vianini. dove 54 operai da 
lunedi scorso hanno occupato 
lo stabilimento. 

Si tratta di una fabbrica di 
manufatti di cemento, defini
ta una delle più moderne di 
Europa • che sta per chiudere 
i battenti II 22 luglio la di
rezione ha comunicato alle 
maestranze che ci sarebbe sta
ta una sospensione dell'attivi
tà per mancanza di commes
se. Il 19 settembre con un 
gelido comunicato affisso allo 
ingresso della fabbrica la di
rezione affermava che: « per 
ragioni assolutamente indipen
denti dalla volontà della so
cietà. dal 21 settembre 1964 
a tutto il 18 ottobre '64. il 
personale continua a rimanere 
sospeso ». Il che significa nella 
migliore delle ipotesi che gli 
operai debbono rimanere quat
tro mesi senza salari (già non 
ne ricevono da due mesi) e 
con scarse prospettive di ri
presa del lavoro. 

Perché può avvenire tutto 
ciò? Qui non siamo di fronte 
allo smantellamento di una 
vecchia miniera inadeguata Si 
tratta di una fabbrica moder
na. in funzione «ohi dal marzo 
1964, situata nella nuova zona 
industriale di-Porto Torres. La 
Vianini doveva fornire alla 
Caudini Vandoni ì tubi per 
l'irrigazione della valle del Li
scia per conto dell'ETFAS. Lo 
ente di riforma sostiene che 
i manufatti forniti dalla Via-
nini non sono adatti, mentre 
la Vianini "sostiene • che sono 
quanto di meglio si possa pro
durre in questo settore. 

Il prefetto, interessato ' dai 
sindacati CGIL e CISL. è sta
to investito della questione e 
si è impegnato a convocare le 
parti per appurare la validità 
delle varie tesi sostenute. Ne
gli ambienti operai e sindacali 
si sostiene che L'Etfas si ri
fugia nell'argomento della cat
tiva qualità del materiale per
ché non è in grado di conti
nuare l'opera d'irrigazione per 
mancanza di finanziamenti da 
parte della Cassa del mezzo
giorno. 

Quale sia la validità di que
ste tesi è cosa da stabilire. 
Rimane il fatto che una impian
tata in buona parte con contri
buti della Regione e con 600 mi
lioni del Credito industriale sar
do chiude i battenti dopo appe
na quattro mesi dì attività. E* 
questa una decisione di ecce
zionale gravità e dimostra che 
gli industriali monopolistici 
continentali sono piombati in 
Sardegna per arraffare i fi
nanziamenti regionali e cer
cano poi di svignarsela alle 
prime difficoltà. 

Oggi si è svolta a Porto Tor
res una manifestazione di ope
rai licenziati da Canaglia e 
di altri disoccupati per chie
dere lavoro. La situazione non 
si presenta buona e la classe 

quista e la difesa del posto dì 
lavoro. Una delegazione della 
segreteria della Federazione 
comunista, composta dai com
pagni Rirardi. I.orelli e da 
Franco Leoni della FOCI si e 
recata tra gli operai che oc
cupavano lo stabilimento per 
portare la solidarietà della fe
derazione comunista e ha pre-
.->o l'impegno di interessare del 
problema i parlamentari na
zionali. regionali e provinciali 
Un'interpellanza all'assessore 
al lavoro e all'industria è sta
ta presentata sui problemi del
la disoccupazione e dei licen
ziamenti nel settore industriale 
del sassarese dal consigliere 
lesionale. Nino Manca 

Salvatore Lorelli 

Festival 

dell'Unità 

a Foggia 
FOGGIA 26 

Domani, domenica, ha inizio 
a Fosjgia il ciclo di conferen 
ze e di proiezioni cinematogra
fiche che si inseriscono nel qua
dro del Fe.st.val dell'Unità Al
le ore 10.J0 nel cinema Capitol, 
il prof. Filippo Frassati, dello 
Istituto Gramsci di Roma, par
lerà su "Il PCI dalla fondazio
ne al 25 luglio 1943 » Seguirà 
la proiezione de! film la •< Coraz
zata Potionki ~. 

LO «SCANDALO 
20 MILIARDI 

TARANTO, 26 
Lo trattativa privato di venti 

miliardi del Comune di Taran
to, che ha provocato la crisi 
del centro sinistra, richiede 
l'intervento di una inchiesta 
ministeriale. 

Demmo già notizia a suo 
tempo della delibera n. 2407 
del 25 ai/osto u s.. con la quale 
la Giunta municipale di Taran
to, con lo specioso pretesto 
delia umenza, concederà l'ap
palto di nettezza urbana della 
città alla ditta Aterno di Ro
ma, per il canone annuo di 
970 milioni e 7S0 mila lire, per 
otto anni, ririnorabilt tacita
mente ullu scadenza per altri 
dicci armi 

I-a ditta Atcrno gestiva già 
l'appalto a Taranto, Appalto 
che era .stato dichiarato re
scisso per lodo arbitrale in 
data 28 luglio u s 

Il lodo arbitrale, che a tutti 
gli effetti di legge acquista va
lore di .sentenza pa.ssafa in ani-
dicato (pertanto i! Comune si 
trovava libero da ogm impp 
gno contrattuale con la Impre
sa Aterno) avrebbe potuto be
nissimo, (il fronte ni ritìnto 
dell'Aterno di concedere il 
breve termine necessario al
che ti Comune provvedesse co
ni inique alla continuità del ser
vizio, procedere alla requisi
zione dei mezzi assumendo il 
personale provvisoriamente e 
procedere alla gestione diretta 
del servizio. 

Qualora per ragioni fin trop 
pò ovvie di avversione alla 
gestione diretta la Giunta mv 
nicipule non voleva yestirc di 
rettamente il .servigio, aveva il 
dovere morule e amministrati 
vo, in ossequio alle leggi vi 
penti, di indire una gara (al
meno una licitazione) per far 
dipendere una ingente spesa 
quale un miliardo Vanno (per 
il 1964). dal libero «loco della 
concorrenza che sicuramente 
dà alla pubblica amministra 
zione la garanzia di scegliere 
tra più offerte, la migliore e 
la più economica: alla cittadi 
«anca la dimostrazione di rei 
titudine amministrativa, di 

Riprendono le trattative 

Sospeso lo sciopero 
dei cavatori di Carrara 

CARRARA. 26 
Gli oltre 6300 lavoratori del 

marmo della nostra provincia. 
dopo oltre 20 giorni consecu
tivi di lotta hanno ripreso il 
lavoro. Le segherie hanno di 
nuovo aperto i battenti, le mi
ne sono tornate a rimbombare 
« nei canali «. e i compressori 
dei laboratori farà accarezza
re il bianco materiale dagli 
scalpelli sotto i quali il marmo 
acquista forma e dimensione ar
tistica. 

La ' decisione è stata presa 
dalle locali organizzazioni sin
dacali: CGIL. UIL e CISL sulla 
falsariga delle decisioni cui so
no arrivate le organizzazioni 
nazionali dei settori, preso atto 
della volontà dei padroni di se
dersi al tavolo "delle trattative 
per il nuovo contratto di la
voro. 

I lavoratori del marmo sono 
venuti a conoscenza della de

cisione attraverso un comuni
cato che le tre organizzazioni 
sindacali della provincia han
no emesso dopo una riunione 
svoltasi nella sede della UIL 
e che stampato su manifesti è 
stato fatto conoscere a tutta 
l'opinione pubblica. 

Il comunicato rivolgendosi 
all'inizio ai lavoratori afferma 
che: ,~.... grazie alla forte lotta 
che avete condotto, nei pros
simi giorni si terranno a Roma 
le trattative per il rinnovo del 
contratto di lavoro «. Dopo a-
ver sottolineato il valore che 
acquista la trattativa e * dopo 
aver altresì sottolineato che se 
le sacrosante rivendicazioni dei 
lavoratori non saranno accolte 
dagli industriali, la lotta con
tinuerà. conclude lanciando un 
appello a tutti i lavoratori a 
rimanere uniti attorno alle or
ganizzazioni sindacali, unica ga
ranzia di vittoria. 

Nozze d'oro 
AVELLINO. 26 * 

Attorniato da: fiali, dz parenti 
ed amici, ozzi i compagni Ca
rolina Preziosi di 77 anni e Car 
Io Vecchione di 80 anni festeg
giano le nozze d'oro. • " 

In questa lieta ricorrenza 
giungano ad essi i più vivi au 
furi <M tratto f ioro*}* 

Assemblee popolari nel centro e nei nuovi quartieri 

Di fronte a i cittadini il bilancio 
di quattro anni di lavoro a Terni 

Gli impegni presi dai comunisti quattro anni fa con gli elettori superati dalle realizzazioni compiute 

Dal sottro corràpoadente 
TERNI, 26. 

Venti anni fa c'era la de
solazione, dappertutto la di
struzione per la guerra de
vastatrice. la miseria, il com
pleto squallore: oggi, su quel
le macerie è cresciuta una 
città, giovane nell'aspetto e 
viva, con un nome antico: 
Terni Si sa. quando si co
struisce dal nulla, senza ave
re niente alle spalle, la vita 
è dura In queste c.rcostanze 
occorre un pugno di uomini 
generosi, u m forza pop°l'"'re 

che sappia costruirsi il futu
ro. Questa forza Terni l'ha 
trovata nei comunisti, nella 
sua gente, nelle sue energie. 

Ma è giu.-to che si discuta 
precipuamente del consunti
vo di questa amministrazio
ne, per la peculiarità che ha 
assunto questo ultimo perio
do di vita degli Enti Locali. 
E" infatti il 1960. che segna 
il momento del passaggio del
l'opera di ricostruzione a 
quello delle scelte di fondo. 
per dare un senso al futuro 
della città. Ed è su queste 
scelte che si misura oggi — 
alla vigìlia delie elezioni di 
novembre — la capacità e la 
volontà politica dei comuni
sti. della Giunta di sinistra. 

Abbiamo scorso, per facili
tare il nostro compito di ri
cerca. le pagine ingiallite del
l ' -Uni tà - di quattro anni fa. 
Abbiamo esaminato i punti 
programmatici, in nome dei 
quali si chiedeva il voto al
l'elettorato. e quel program
ma l'abbiamo raffrontato con 
Io roalizxatioBl • con tutta ! • 

iniziative promosse dal Co
mune. Bene. Non una virgola 
di quel programma è stato 
ignorato, e nella grande par
te già è stato realizzato. Pe
raltro. le opere compiute ne 
sono un tangibile segno. 

La prima fase, in cui ci si 
affidava allo slancio per ri
costruire. a scelte che erano 
imposte e non previste e do
ve quindi ogni realizzazione 
appariva nella sua luce, ma 
inevitabilmetne creava zone 
d'ombra, viene superata con 
l'adesione al principio della 
programmazione. In rispetto 
della programmazione queste 

. sono le scelte più significati
ve. Impegno attivo a soste
gno del movimento regionali. 
sta umbro per offrire col Pia
no Economico Regionale delle 
razionali e democratiche so
luzioni ai problemi strutturali. 

In questo capitolo economi
co. l'iniziativa del Comune si 
articola in diversi settori. La 
creazione di una zona anno
naria ha preso il via con il 
Foro Boario realizzato per 
una spesa di 100 milioni e 
proseguirà poi con la crea
zione del Mercato generale 
per il commercio all'ingros
so che costerà 173 milioni, col 
Mattatoio il cui progetto pre
vede una spesa di 211 milioni 
con la centrale del latte. Si 
tratta di tre pratiche già av
viate. di cui. quella della 
Centrale del latte, ha avuto 
la recente approvazione del 
Consiglio comunale con la 
nomina del Consiglio di am
ministrazione per un consor
zio col comune di Narni che 
E revede la collaborazione con 

Contorto dei produttori: il 

comune ha già offerto gra
tuitamente l'area. 

In questo settore delle ope
re annonarie ha già trovato 
ampi consensi la realizzazio
ne del mercato coperto, entra
to in funzione da un mese e 
costato 163 milioni. La utilità 
e la funzionalità del mercato 
coperto vengono da tutti esal
tate mentre c'è chia posterio
ri avrebbe preferito il nuovo 
Mattatoio al Foro Boario. La 
realtà è che da quando il Co
mune decide al momento in 
cui la pratica torna dal lungo 
viaggio della macchina della 
burocrazia passa tanto tempo. 
per cui un problema scavalca 
l'altro. ' 

La prova del nove l'abbia
mo con il Piano Regolatore 
generale della città E* dal 
Piano Regolatore, dalla sua 
elaborazione, dalla approva
zione consacrata dal Consiglio 
comunale che Terni si traccia 
la sua strada. Ma. a distanza 
di quattro anni quel Piano 
Regolatore non ha ancora fi
nito la corsa di tartaruga nei 
labirinti ministeriali. Ogni 
giudizio critico sullo sviluppo 
urbanistico della città non 
può prescindere dal fatto che. 
ancora si nega a Terni il suo 
Piano Regolatore. 

Nonostante questo strumen
to sia venuto meno non vi è 
stato posto alcuno per la 
speculazione, anche se, oc
corre riconoscerlo, non tutto 
ha potuto essere fatto come 
era nella volontà degli am
ministratori proprio per la 
mancanza di uno strumento 
legislativo. 

Nel - lettore urbanistico e 
della casa il Comune è stato 

f 

fra i primi a varare il Piano 
per l'edilizia popolare, che 
in virtù della legge 167 ha 
stabilito l'acquisizione di 400 
ettari. Inoltre, sono allo stu
dio anche i piani particola
reggiati. Sistemata la via
bilità minore, hanno trovato 
posto le iniziative ài rilievo 
come la variante della Fla
minia ed i raccordi con tutta 
la periferia. 

Caratterizzante di questo 
quadriennio di attività del
l'Amministrazione comunale 
è la politica di municipaliz
zazione dei servizi sociali. 

Vinta la lunga battaglia 
per sottrarre alla Temi la di
stribuzione dell'energia elet
trica. il Comune ha dito vita 
all'Azienda servizi municipa
lizzati dell'elettricità e del
l'acqua. La giustezza di que
sta scelta è stata confermata 
anche dal voto unanime del 
Consiglio comunale, che la 
settimana scorsa ha richie
sto la concessione per altri 
15 anni da parte dell'Enel 
alla Municipalizzata, per la 
distribuzione < dell'elettricità 
Non solo con la politica ta
riffaria inferiore ai prezzi 
CIP si è distinta la politica 
della Municipalizzata II vol
to del!a città è cambiato con 
la installazione di oltre 6O0 
punti luminosi nella città. 
con il rafforzamento di tutta 
la rete elettrica, e con onere 
di razionalizzazione dell'ac
quedotto. 
* E' al lavoro una commis
sione per il rilievo delle 
aziende del trasporti feosto 
di 000 milioni), per la muni
cipalizzazione del trasporti 

urbani. Il Consiglio comunale 
dopo aver creato le condi
zioni per il metanodotto en
trato in funzione, ha prov
veduto anche alla municipa
lizzazione del gas. prevista 
per il '65, anno in cui e pos
sibile riscattare l'impianto. 

Al cento per cento l'adem
pimento programmatico per 
la pubblica istruzione Sono 
entrati in funzione in questi 
quattro anni ben 21 edifìci 
scolastici, oltre 35 aule sono 
disponibili in questo primo 
ottobre, sono stati assunti 
oneri e in via di costruzione 
altri 43 edifici scolastici; rea
lizzata la Pinacoteca e la 
Scuola d'arte. 

Anche per lo sport, dopo 
il campo di atletica leggera. 
già in funzione, sono stati 
appaltati in questi giorni ; 
lavori per il nuovo campo 
sportivo dei «trentamila • co] 
primo mutuo di 200 mi!:or.i 

Questo grande volume d: 
opere realizzate non ha com
portato oneri per i meno 
abbienti, in virtù dei criteri 
che hanno informato rigoro
samente la politica fiscale 
E' staVa portata da 235 a 350 
mila la quota esente dall'im
posta di famiglia: la ridu
zione del 50 1 per il lavora
tore dipendente sino al coef-
ficente di 2 milioni e del 
20 i sino ai 3 milioni. Basti 
pensare che 10 mila famiglie 
pagano una imposta com
plessiva di 70 milioni mentre 
90 famiglie pagano 90 milioni 

Sono queste scelte e queste 
realizzazioni di fronte al voto 

Alberto Provantini 

oculatezza e cura scrwpoit 
nello spendere il pubblic* 
danaro. 

La Giunta nuanci pale ha su
bito preferito la trattativa pri
vata Ha accettato un capito
lato di appalto strangolatolo 
per il Comune e tale che por
terà in pochi anni ti Comune 
a pagare tre miliardi l'anno 
per la N U Questo capitolato 
ha moriirùuto tutti (megli ar
ticoli che {yurantit'uiio il Co
mune, che ne prrscriuenano 
i controlli, che ne prot'odci'a-
TIO l'equità urllc future revi
sioni. fra.s/oriuundoli a sfac
ciato favore della Impresa 
Aterno. Ha aumentato gli 
oneri e gli obblighi del Co
mune, li ha resi prcci.si ed 
inriolabilt fino allo strango
lamento coiiii' mirr ino 

Il cupifolato di appalto, man
co a farlo apposta/uà trasfor
mato in ri'a.siri, In Iridt.stinto. 
in frasi come • previ accordi 
con l'amministrazione » yl| ob-
blighi prcci.si per l'Impresa, 
come in ogni contratto de
cente 

Cosa accadrà se quel con
tratto dovesse. c noi lo esciti -
«limilo. «•« tra re in t'inoro".' Co
sa farà l'.Ucrrto, che sin dal 
primo giorno ha .studiato tome 
riolare il cessato appalto? 
Quante cuusp intenterà al Co
mune per teutiiro «li farsi in
terpretare a suo favore questo 
o quell'articolo imprecisato, 
nebuloso, quel - prcrio accor
do • non raaoiunto? 

Ma, poi. nel merito Abbiamo 
parlato delle rei'i.stoni. aggan
ciate. unico caso in Italia. Ot 
200 mila mq. di strade o fab
bricati che fa aumentare il 
cauour del 5'"i Ebbene, appe
na la Società Beni Stabili fl
uirà il suo piano di fabbrica
zione, il canone aumenterà di 
400 milioni .Appena saranno 
consegnate ai cittadini tutte 
le case del quartiere CEP (alla 
Sali'idla) comprese ptazze t 
strade, e quelle del rione Tam-
burn, iompre.se piazze e stra
de, il canone ainncntcrd di al
tri 200 milioni. .Ycl frattempo 
l'ediltzia priruta avrà costrui
to. poniamo 600 mila mq. di 
abitazioni che, comprese piaz
ze e strade nuove, AÌ può cal
colare, comporteranno un nuo
vo aumento del canone di 400 
milioni di lire. Cosi, in due 
anni, il canone, solo per que
ste voci, salirà a due miliardi 

Questo è il vero scandalo. 
Nel 1964 gli utenti, cioè le 

famiglie, sono 59 000. nel 1966 
saranno, calcolando largamen
te. 6J000. Allora, mentre gli 

. utenti saranno aumentati del 
Ti. il canone aumenterà del 

\ WO^i! Perchè il vecchio ca
pitolato precedeva come para
metro di aumento del canone 
l'aumento delle utenze? Per
chè questo è un metro rispon
dente alla realtà: aumentano 
i cittadini, aumenta ti servizio, 
aumenta in proporzione il ca
none. Perchè il Comune ha ce
duto all'Impresa su questo 
punto'.' Perchè l'Aterno l'ha 
imposto e c'era urgenza? A'on 
e una giustificazione decente. 
Si arriva per assurdo al fatto 

' che un nababbo si costruisca 
un palazzo a dieci piani tutto 

' per lui e non ci abita neppure 
Ebbene, il Comune, per quel 
palazzo, dal quale non ritirerà 
neppure le immondizie, paghe
rà all'Afcrno due miliardi e 
mezzo l'anno. 

Ma ancora, il servizio di net
tezza urbana è da considerarsi 
un servìzio a rimborso spese. 
cioè il corrispettivo pagato dal 
Comune deve corrispondere ai 
co.tfi reali e documentati di 
servizio. .Vel nostro caio, in
vece, il Comune è obbligato a 
pagare aumenti di canone per 
maggiori mq. di superficie, an
che se questo aumento non 
comporti necessariamente una 
maggiore spesa per l'Impresa. 
h' non è uno scandalo? 

Un altro esempio: il canone, 
e ovvio, aumenta quando au
menta la paga oraria del net
turbini in misura del Sic. Ora, 
non si può, ovviamente, appli
care l'aumento del 5 ^ su tutto 
il canone, cioè su 970 milioni, 
ma sitila parte del canone che 
incide sulla spesa per il per
sonale. cioè nel nuovo contrat
to sui 613 milioni e 304 S16 lire. 
Siccome questa cifra si deve 
rappresentare m percentuale 
(parametro), si sa che il per
sonale incide sul canone nella 
misura del 63^,. Infatti, all'in-
circa tale era previsto nel vec
chio contratto. Il nuovo con
tratto prevede invece un pa
rametro d e U W r . Tale enorme 
differenza non si giustifica in 
nessun caso. 

San è nostra intenzione esa
minare articolo per articolo fi 
nuovo appalto. Se abbiamo 
parlato perchè un fatto nuovo 
è venuto ad inserirsi nella pe
nosa vicenda 

la Impresa-SL1 A. che gesti
sce un servizio di nettezza ur
bana a Manno, nel Lazio ed un 
servizio nel IV settore ovest 
di Roma, zona che comprende 
"00 m.la abitanti, che esplica 
il servizio con 120 automezzi, 
he fatto pervciirc al sindaco 
di Taranto e al prefetto una of
ferte di aisumere il servizio a 
Taranto anche subito, con un 
ribasso del 70«> sul canone of
ferto dall'Aterr.o. Tele offerta 
la ditte SLIA l'avanza in base 
al fatto che ritiene, dopo il 
lodo arbitrale, quello della 
Aterno un m.oro appalto. 

Il lO^r in meno vuol dire un 
risparmio di 97 milioni all'an
no. in otto anni. 776 milioni. 
Se poi si considera che U ca
none si raddoppierà in pochi 
annu il risparmio sarebbe 
"norme. 

Cota farà VAmministrazio
ne? Cosa farà il Prefetto? Noi 
ci domandicmo: quale sarebbe 
stato il ribasso se si fosse arri
vati ad una pubblico gara? 

Qual è il nostro giudizio sul-
' l'offerta ddla ditta SLJA? Con 
_ qw>l capitolato di appalto, vera 

pecchia, vera miniera (è come 
una fisarmonica') per una im
presa. si può fare qualsiasi ti-

• basso poiché, in ogni casm, è 
sempre un affare. 

•Nicola De Falco 
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